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ALLE 17.52 DI IERI I COMBATTIMENTI SI SONO PLACATI LUNGO I DUE FRONTI DELLA QUARTA GUERRA 


Ire 


ua incerta in Medio Oriente 


Israele ed Egitto hanno aderito alla richiesta di «cessate il fuoco» formulata dal Consiglio di sicurezza 


su proposta russo-americana: ma già Tel Aviv accusa ll Cairo di violare l'armistizio nella zona del Canale 
La Siria ignora la risoluzione dell'ONU, la Giordania l’accetta, l’iraq e i fedain la respingono in pieno 


Ora bisogna 
vincere la pace 


Chi ha vinto la guerra? Chi 
vincerà la pace? Questi gli in- 
terrogativi che tutto il mondo 
si pone dopo la svolta subita 
dal conflitto del Medio Oriente 
nelle ultime 24 ore. Questi i 
fatti: ieri sera, a Mosca, il se» 
gretario di stato americano Kis- 
singer e il leader sovietico 
Breznev si sono accordati su 
un piano comune di pace da 
sottoporre all'approvazione del. 
le Nazioni Unite. Nel cuor del. 
la notte, il Consiglio di sicurez- 
za sì è riunito, e all’unanimi. 
tà (con la sola astensione del. 
la Cina popolare) ha approva» 
to la risoluzione congiunta rus- 
so-americana, che così si può 
compendiare: cessazione del 
fuoco sulle posizioni raggiunte 
dalle opposte forze, inizio di 
attuazione della risoluzione 242 
dell'ONU in tutte le sue parti, 
immediato avvio di una tratta- 
tiva «sotto opportuni auspici», 
per una pace\giusta e durevole 
in Medio Oriente. Subito dopo 
il varo del piano russo-ameri- 
cano, Kissinger è volato a Tel 
Aviv per spiegare ai dirigenti 
israeliani i dettagli del proget. 
to di pacificazione del M.0, 
mentre, a quanto pare, Kossi- 


«ghiu.si..è «recato. nuovamente 


in visita al Cairo per illustra» 
re il piano a Sadat. 

Nel corso della giornata, poi, 
sono cominciate a giungere, 
dalle capitali del Medio Orien- 
te, le prese di posizione dei va- 
ri governi sulla risoluzione vo- 
tata all'ONU: l'Egitto è stato il 
primo a dire ufficialmente «sì», 
Israele gli ha tenuto dietro. La 
Siria ha invece mantenuto un 
silenzio completo, evitando di 
pronunciarsi, mentre la Gior- 
danîia ha dato la propria ade- 
sione di principio e l'Iraq ha 
detto un esplicito «no» al ces- 
sate il fuoco. Reazioni negati. 
ve sono venute anche dalla Li. 
bia e dai movimenti di resi. 
stenza palestinesi. 

Ma, più che dalle parole dei 
governi, la concreta attuazio- 
ne della tregua doveva essere 
verificata dalla situazione sui 
fronti: e qui non tutto è filato 
liscio. Il cessate il fuoco dove. 
va iniziare alle 17.52 (ora ita- 
liana), ma ancora in serata 
Israele continuava a diramare 
dispacci in cui accusava l’Egit. 
to di viclazione della tregua: il 
fuoco sarebbe stato aperto in 
vari punti del Canale. Un co- 
municato israeliano contenente 
tali accuse è stato diramato 
alle 21.15 (ora italiana) cioè po- 
co più di tre ore dopo il «ces- 
sate il fuoco». Il Cairo ha 
smentito queste violazioni, ac- 
cusando ‘a sua volta Israele di 
voler trovare giustificazioni per 
ulteriori impegnî militari nella 
zona oltre îl Canale. Sembra 
peraltro che le violazioni siano 
consiìstite soltanto in tiri d’ar- 
tiglieria, diretti particolarmen- 
te contro i ponti attraverso cui 
passano i rifornimenti per le 
truppe di Tel Aviv attestate in 
Egitto. Sul fronte siriano non 
si segnalano combattimenti, an- 
che se Damasco ha ignorato la 
risoluzione dell'ONU. 


Le ore precedenti al «cessa- 
te al fuoco» erano invece tra- 
scorse in aspri combattimenti 
a Ovest del Canale e in territo- 
rio siriano: nel primo caso gli 
egiziani volevano indebolire la 
testa di ponte israeliana, nel 
secondo caso è stata Tel Aviv 
ad assumere l’iniziativa per 
conquistare alcune posizioni 
strategiche sul monte Hermon. 
L'operazione, durissima, è riu- 
scita. Adesso Israele occupa ol- 
tre mille, chilometri quadrati 
in territorio egiziano: le trup- 
pe del Cairo sono in profondi. 
tà nel Sinai per circa una de- 
cina di chilometri e lungo un 
fronte di oltre cento. In Siria 
gli israeliani occupano. oltre 
settecento chilometri quadrati, 

La reale consistenza della tre- 
gua, e la sua possibilità di sfo- 
ciare in conversazioni di pace 
per un assetto stabile e defini. 
tivo del Medio Oriente, dovrà 
fare i conti anche con questa 
nuova situazione esistente sul 
campo: che in pratica non s! 
spari più (o quasi) è già un 
grande traguardo, ma sarà l’im- 
mediato futuro a dire se davve- 
ro sì può sperare nell’avvento 
di un’era di pace per questa 
travagliata regione del mondo. 


Tel. Aviv, 22 

Ti «cessate il fuoco» è entrato 
in vigore sul fronte egiziano e 
nel Sinai. alle ore 18.52 (17.52 
italiane), con due minuti di ri- 
tardo sull’ora fissata dalla riso- 
luzione dell'ONU. Dai dispacci 
pervenuti dalle zone dei com- 
| battimenti si ricava l’impressio- 
ne che la tregua sia sufficiente. 
mente rispettata, anche se un 
comunicato ufficiale israeliano 
emesso alle 22.15 (locali) ha af- 
fermato che le truppe egiziane 
hanno riaperto il fuoco in vari 
punti del fronte sulla riva oc- 
cidentale del Canale. Si tratte 
rebbe, in effetti, di tiri d’arti- 
glieria diretti contro i ponti che 
gli israeliani hanno gettato fra 
le due sponde e con cui man- 


Non si è fermato 
l'invio delle armi 


Altre tredici navi russe 
entrate nel Mediterraneo 
Istanbul, 22 


Stamane, tredici navi so- 
vietiche hanno attraversato 
il Bosforo e i Dardanelli, 
recando presumibilmente a 
bordo rifornimenti militari 
per gli arabi, nonostante l’ac- 
cordo. di tregua nel Medio 
Oriente, Successivamente, il 
Pentagono ha annunciato che 
anche l’invio di materiale mi- 
litare americano a. Israele 
prosegue senza discontinuità: 
il portavoce Friedheim ha af- 
fermato che) fino a questa 
sera (ora italiana), il diparti- 
' mento della difesa degli S.U. 
non ha ricevuto l’ordine di 
interrompere il ponte aereo 
stabilito tra l'America e I- 
sraele: «Aspettiamo di vede- 
re cosa ci portano i nostri 
negoziatori» ha detto Frie- 
dheim, alludendo ai viaggi di 
Kissinger a Mosca e a Tel 
Aviv. In questi ultimi giorni, 
gli aerei da trasporto ameri- 
cani «C-5 Galaxy», «C-130» e 
«C-140» effettuavano una ven- 
tina di voli quotidiani verso 
Israele: sono stati inoltre 
forniti una trentina di caccia» 
bombardieri «Phantom», per 
compensare le perdite israe- 
liane. (Ap- Ansa) 


—________ TÈ 


tengono il collegamento terre- 
stre con le forze penetrate in 
Egitto. Fino a tarda ora non si 
avevano notizie di combattimen- 
ti con l'impiego di carri e fan- 


in volo. Questi indizi giustifica- 
no, anche se è presto per dirlo, 
un cauto ottimismo sul prose- 
guimento della tregua. 

Un portavoce militare egizia- 
no ha smentito le affermazioni 
israeliane secondo cui l'Egitto 
‘avrebbe ripreso a sparare con 
le proprie batterie lungo il Ca- 
nale: «Si tratta, ha detto, di fal- 
se ‘accuse. con, le quali Israele 
cerca un pretesto per rompere 
la tregua. Per quanto ci riguar- 
da, sono stati dati ordini di at- 
tuare la decisione del nostro co- 
mandante supremo, ‘cioè di ces- 
sare il fuoco alle 18.52, e le for- 
ze egiziane si sono pienamente 
conformate a questa direttiva». 
Dall’entrata in vigore della tre- 
gua, non sono stati più diffusi 
al Cairo comunicati militari; si| 
è appreso anzi che l’aeroporto 


terie, né l’aviazione si è levata | 


internazionale della capitale egi- 
| ziana sara riaperto domani mat- 
fina al traffico civile. 

Per quanto riguarda il fronte 
siriano non si segnalano scon- 
tri armati; va però precisata 
che qui la situazione è diversa: 
infatti, mentre israeliani ed egi. 
ziani si sono detti d’accordo sul 
rispetto della tregua e hanno 
fatto coincidere l’entrata in vi. 
gore della stessa (all’inizio c’è 
stata una differenza di alcuni 
minuti, non motivata), con i si. 
riani non esiste un accordo del 
genere, dal momento che Dama- 
sco non ha ancora espresso il 
suo atteggiamento verso il «ces- 
sate il fuoco», Il fronte, qui, è 
solo muto ma la lotta potrebbe 
riesplodere, anche perché sta- 
ziona in Siria un forte contin- 
gente iracheno (si parla di due 
divisioni e dei resti di una ter: 
za, duramente provata): Bagdad 
ha espresso, infatti la sua con- 
trarietà alla tregua. Al confine li. 
banese, infine, l'artiglieria israe- 
liana ha aperto il fuoco contro 
basi di guerriglieri. Le organiz: 
zazioni dei fedain non accetta- 
no il «cessate il fuoco», e conti- 
nuano a portare sporadici attac- 
chi agli insediamenti israeliani. 

Questa dunque, a sera, la si- 
tuazione militare ad alcune ore 
dall’entrata in vigore della tre- 
gua: incertezza sul fronte egi- 
Ziano, dove Ja stasi bellica reg- 
| ge..pun..eonequalche difficoltà; 
calma su quello siriano, dove si 
attendono. gli sviluppi della si- 
tuazione. Comunque, il. blocco 
delle operazioni militari era sta- 
to. preceduto. da violenti com- 
battimenti su ambedue i fron- 
tiè parso, che. i contendenti 
avessero deciso di impiegare al 
massimo! il loro potenziale, per 
garantirsi ulteriori conquiste 
territoriali da far pesare poi al 
tavolo dei negoziati. A _Occiden- 
te del Canale, infatti, gli israe- 
liani sono partiti all’offensiva 
distruggendo (come affermava 
nel tardo pomeriggio un comu- 
nicato di Tel Aviv) un centinaio 
di carri egiziani e abbattendo 
undici aerei, Da parte egiziana 
si è risposto duramente, con 
l’impiego massiccio delle trup- 
pe corazzate, 

I combattimenti più aspri su 
questo fronte sono avvenuti ne] 
corso della giornata, prima del- 
le 17.52, proprio nella zona oc- 
cidentale del Canale, mentre 
non si sono avute notizie di 
combattimenti particolarmente 
intensi nel Sinai, dove peraltro 
gli scontri sono proseguiti ma 
con meno vigore dei giorni scor- 
si. Questo fatto comprova, l'in. 
tenzione dei belligeranti di rag- 
giungere posizioni di favore: 
per gli israeliani si trattava di 
conservare punte avanzate nel 
cuore dell'Egitto; per gli egi- 
iziani di infliggere un duro col. 
po alle forze israeliane che l’ac- 
cordo di tregua lascia in casa 
loro, come una spina nel fian- 
co. Gli egiziani hanno riferito 
di aver tempestato con un ma- 
glio di fuoco l’area occupata 
dagli ‘israeliani, senza riguardi 
per la popolazione civile che vi 
si trova. Numerosi carri sareb- 
bero stati distrutti-e, nel corso 
dei combattimenti aerei (il Cai- 
ro avrebbe fatto intervenire an- 
che i bombardieri), dodici avio- 
getti di Tel Aviv sarebbero stati 
abbattuti. 


Analoga situazione, forse più 


Tiano dove, però, le ultime ore 
di feroci combattimenti si sa- 
rebbero risolti in un ulteriore 


disperata ancora, sul fronte si. | 


\uLTIMA ORA | 


Si spara ancora 


LE ULTIME ORE DI GUERRA 


{nare queste resistenze sul fianco 


e consolidare la' conquista del 
monte Hermon da cui, tra l'al: 
tro, si domina anche la «Fatah- 
land» (la terra di Fatah) nella 
zona, sudorientale del Libano, 
dove operano i fedain. Ieri sera 
e questa mattina ‘sono. partiti 


Tel Aviv, 22 | all'assalto delle posizioni monta. 


«La tregua non viene osser- 
vata nella maggior parte dei 
settori del teatro di guerra egi- 
ziano»: lo ha dichiarato un | 
portavoce israeliano alle 23.45 
(ora italiana). «Le forze egi. 
ziane sparano su quelle israe- 
liane con vari tipi di armi». 

(Ansa -Upi) 


vantaggio. per Tel Aviv. Epicen- 
tro. della lotta il monte Hermon, 


gnose i paracadutisti e unità 
scelte di fanteria. La lotta (an- 
che a duemila metri di quota) 
è stata durissima, spesso all’ar- 
ma bianca. Dopo molte ore di 
combattimento, l’inizio della tre- 
gua (almeno da parte israelia- 
na) ha visto le posizioni in ma- 
no ebraica; Tel Aviv ha così con- 
solidato la. sua presenza oltre la 
MO del. cessate, il fuoco del 
de 


liane si trovano così dislocate 


sulla sinistra di chi guarda il mei territori avversari. In Egitto 


saliente israeliano in ‘Siria. Su. 
questo monte erano rimasti sal- 
domente attestati alcuni .capo- 


saldi siriani, con l’aj io di 
ls PROSE ‘aldi | cupata si estende lungo la ro- 


truppe marocchine. Ì capis: 
avevano resistito ed erano pra- 
ticamente rimasti tagliati fuori 
dall'avanzata israeliana, che si 
è spinta (lo si è saputo. ufficia]- 
mente oggi) fino a 38 chilome- 
tri da Damasco. Per il comando 
israeliano ‘(era necessario elimi- 


controllerebbero un’area di 1.130 


‘un fronte di 40 chilometri con 
‘una profondità di 20. La zona-oc- 


tabile Ismailia-Cairo e si dilata 
‘a Sud, pur rest; dosi, giun- 
gendo fino all’estremità meridio. 


modo le truphe israeliane gravi: 


Continua. in:2.a pagina 


“TA questa punto le truppe israe. |. 


chilometri quadrati, in pratica | È 


nale dei Laghi Amari. In questo |" 


'Telefoto. Ansa-Upi 


Tel Aviv — Henry Kissinger, assieme ad Abba Eban (a sinistra), al suo- arrivo. in Israele 


"LE-REAZIONI DEI 


BELLIGERA 


VTI ALL'<ORDINE» DELLE NAZIONI.UNITE DI-CESSARE:IL FUOCO 


Riluttante assenso di Israele 
Discorde l'atteggiamento arabo 


en | 


AREA DEI 
MISSILI SAM-B 


4 
7 


- 


La situazione sul fronte egiziano dopo la penetrazione israeliana. Le- aree tratteggiate di dislo- 
cazione delle rampe missilistiche egiziane corrispondono, in parte, all'area occupata dalle forze 
di Tel Aviv. Le frecce nel Sinai indicano i punti di massima penetrazione delle forze corazza. 
te egiziane, dopo lo sfondamento della linea Bar-Lev. La tregua ha congelato le tre posizioni 


4 
mà £/4/64 DI INTERCETTAHONE 
DOTATA DI SAM=2 
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SI ALLARGA NEGLI S.U. IL CORO DI DISSENSO NEI CON 


FRONTI DEL PRESIDENTE 


I sindacati suggeriscono le dimissioni «per evitare alla 


AI CONGRESSO IL DESTINO DI NIXON 


nazione il trauma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami Beach, 22 

Il congresso della AFL-CIO, 
la massima confederazione 
sindacale degli Stati Uniti, ha - 
approvato oggi una risoluzio- 
ne che invita il Presidente Ni. 
xon a dimettersi e sollecita il 
Congresso degli Stati Uniti a 
porlo in stato di accusa se 
egli non lo fa. L’azione dei 
duemila delegati, che rappre 
sentano tredicì milioni e mez- 
zo di lavoratori, si è avuta 
poco prima che il senatore 
Daniel Inohuye aveva invitato 
‘Nixon a, dimettersi dicendo 
che gli americani hanno già 
sofferto abbastanza e che ad 
essi bisogna risparmiare que. 
sto nuovo trauma. 

I delegati si sono levati in 
piedi e hanno approvato la ri- 


tivo che chiede le dimissioni 
di Nixon o «l’impeachment». 
Essi hanno manifestato la lo- 
To approvazione mentre la ri- 
soluzione veniva letta dal pre- 
sidente della. confederazione, 
George Meany. Non ci sono 
stati voti di dissenso. La di. 
chiarazione della AFL-CIO di- 
ce che le dimissioni del mini. 
stro della giustizia Elliot Ri- 
chardson e il licenziamento 
del procuratore speciale per 
il caso Watergate, Archibald 
Cox sono stati fatti sconvol. 
genti che non hanno prece. 
denti. 

Parlando al congresso del- 
lPAFL-CIO il senatore demo- 
cratico. delle Hawaii Daniel 
Inouye, dopo aver invocato le 
dimissioni di Nixon ha detto: 
«Gli americani hanno già sof- 


soluzione del consiglio esecu- 


ferto abbastanza e va loro ri- 


sparmiato questo nuovo trau- 
ma» (l’impeachment del Pre- 
sidente). Il senatore, che è il 
primo membro della commis- 
sione senatoriale Watergate 
che inviti il Presidente a. di- 
mettersi, ha invitato Nixon «a 
porre l’interesse e il benesse- 
re della nazione al disopra di 
ogni altra considerazione», 


«Il popolo americano — ha 
affermato Inouye — è rimasto 
attonito e stordito per gli av- 
venimenti degli ultimi giorni, 
e questo stordimento potreb- 
be facilmente trasformarsi in 
un pericoloso odio, Se la no- 
stra democrazia deve soprav- 
vivere e prosperare qual 
stata concepita dai padri fon- 
datori, bisogna ristabilire la 
fiducia nel governo e nei di. 
rigenti della nazione, Come 
molti di voi — ha detto il se- 


rivolto al congresso 
(O — sono giunto con 
amarezza alla conelusione che 
il Presidente Nixon non può 
più guidare efficacemente la 
nazione», 

Secondo, Inouye le azioni di 
Nixon degli ultimi giorni han- 
no dimostrato che egli è «pron- 
to a fare a pezzi lo spirito e 
il sistema della nazione per 
proteggere se stesso e le sue 
bobine». La possibilità di por- 
re il Presidente in stato di 
già stata discussa 
seriamente da molti parlamen- 
tari e almeno ventotto depu- 
tati della Camera dove il prov- 
vedimento dovrebbe avviarsi, 
si sono già dichiarati a favore. 

In vista di passare al con- 
trattacco, il Presidente Nixon 
ha rinunciato a recarsi per il 
fine di settimana a Camp Da- 


natore 
AFL- 


dell’impeachment» 


vid. ed-è rimasto.per tutta la 
giornatadi ieri alla Casa Bian- 
ca a conferire coi suoi più 
diretti collaboratori. Di fron- 
te alla Casa Bianca molti au- 
tomobilisti hanno suonato il 
claxon per manifestare la lo- 
ro approvazione ai manifestan- 
ti che sui marciapiedi recava- 
no caîtelli con scritte anti 
‘Nixon, Una prima azione con- 
creta è attesa per domani, 
quando i parlamentari torne- 
ranno dal loro lungo «week- 
end» dovuto al fatto che oggi 
è la giornata del combatten- 
te, E° probabile che vengano 
presentate varie risoluzioni 
per l’«impeachment» e il pre- 
sidente della commissione gi 
stizia. sarà probabilmente in- 


A. P. 


Continua in 2.a pagina 


Il «no» siriano e i «distinguo» giordani 
Sconcertante presa di posizione libica 


Tel Aviv, 22 
Ecco un panorama delle rea- 
zioni che la risoluzione dell'O. 
N.U. sulla tregua nel M.O. ha 
suscitato nei paesi direttamente 
impegnati nel conflitto: 
no, riunitosi in se- 


Israele 
duta straordinaria 


Urgente già durante la notte, ha 
subito fatto capire il proprio 
assenso alla decisione del Con: 
siglio di sicurezza; tuttavia, so- 
lo nel pomeriggio è venuto l’an- 
nuncio %fficiale, con l'adesione 
di Tel Aviv alla risoluzione vo- 
tata al Palazzo di vetro. Ecco il 
testo dell'annuncio israeliano: 
«Il governo di Israele è stato 
informato che il governo d’Egit- 
to ha dato istruzioni alle sue 
forze armate di cessare le osti- 
lità, in conformità con la. riso- 
luzione del Consiglio di sicurez- 
ra, In seguito a ciò, il governo 
di Israele ha dato ordine alle 
forze di difesa israeliane di in- 
terrompere i combattimenti sul 
fronte egiziano alle 18.52 di que- 
sta sera (ora israeliana). Ciò se 
è confermato che gli egiziani 
hanno realmente cessato le osti- 
lità». 

Se questa è la posizione uffi 
ciale dî Israele (che, in un cer- 
to senso, sì è rassegnato a «in- 
chinarsi» alla decisione dell’O. 
N.U.), l’umore degli ambienti 
politici e dell'opinione pubblica 
israeliana non è dei migliori: 
la guerra è stata bloccata — 
fanno rilevare i più — proprio 
quando Israele stava per coglie- 
re una definitiva vittoria sugli 
egiziani. L'accordo russo-ameri- 
cano ha indispettito e insospet- 
tito, in. effetti, gli osservatori 
politici locali; la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, sì affer- 
ma, ja sorgere molti dubbi: es- 
sa sì presenterebbe, per gli 
israeliani, come un classico do- 
cumento equivoco dell'ONU, si- 
mile alla famosa risoluzione 242 
del novembre 1967, che ha dato 
adito a due interpretazioni di- 
verse e contrapposte, una israe- 
liana e una araba, e ha causato 
così l’«impasse» di ogni inizia- 
tiva internazionale tesa a risol- 
vere politicamente il conflitto 
mediorientale, 


H L'annuncio dell’ade- 
Egitto sione egiziana alla 
decisione dell'ONU è 

venuto appena nel primo pome- 
riggio, da parte della radio del 
Cairo, la quale ha annunciato 
che il Presidente Sadat aveva 
accettato la risoluzione russo- 
americana e aveva ‘impartito 
l'ordine alle forze armate egi- 
ziane di cessare i combattimen- 
ti (purché le truppe israeliane 


facessero altrettanto). La radio 
egiziana ha aggiunto che, tra le 


Il governo israelia- 


ragioni che hanno indotto Sa-! 


dat ad'accettare la tregua, figu- 
rano le assicurazioni che gli so- 
no state fornite da Breznev, în 
un messaggio consegnatogli ieri 
dall’ambasciatore dell'URSS al 
Cairo, Vinogradov, assicurario- 
ni che — ha precisato l’emitten- 
te — sono state esaminate «con 
grande cura». In precedenza, 
fonti diplomatiche autorevoli a- 
vevano dichiarato che. l’accetta- 
gione di una decisione finale da 
parte dell'Egitto concernente la 
tregua, sarebbe dipesa dagli svi- 
luppì dell’ultima Gra sui fronti 
di battaglia. 


Commentando ciò che defini- 
scono la «saggezza politica del 
Presidente Sadat», gli osserva- 
torì della capitale egiziana met- 
tono in rilievo la duttilità. de. 
capo dello stato e dei suoi prin- 
cipali collaboratori: in effetti, 
pur ricordando le proposte con- 
tenute nel suo discorso del 16 
ottobre (ritiro totale degli israe- 
liani da tutti ì territori occupati 
prima di ogni iniziativa politi 
ca), Sadat ha alla fine accettato 
îl cessate il juoco sulle posizio- 
ni attuali, 


Siria 


La Siria mantiene ‘il 
silenzio sulla risolu- 
zione» dell'ONU e le 
sue. fonti ufficiali rifiutano di 
fornire indicazioni sulla posi 
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Kissinger da Mosca a Tel Aviv 


Kossighin 
al Cairo? 


Tel Aviv, 22 

La missione mediatrice del 
segretario di stato americano, 
‘Kissinger, non si è conclusa a 
Mosca: oggi, il «braccio destro» 
di Nixon ha compiuto un’inat- 
tesa visitalampo a Tel Aviv, 
dove si è incontrato con i diri- 
genti politici israeliani. Dal 
Kanto suo, anche il premier so- 
ietico Kossighin si sarebbe re- 
cato oggi in Medio Oriente, e 
precisamente al Cairo, per uno 
scambio di vedute col Presiden- 
te Sadai (con il quale egli ave- 
va già avuto una serie di collo: 
qui dal 16 al 19 ottobre): la no- 
tizia, diffusa. dall'agenzia di 
stampa irachena, non è stata 
però confermata né al Cairo né 
@ Mosca. 

Kissinger è arrivato a Tel 
‘Aviv poco prima di mezzogior- 
nv (ora italiana) ed è stato 
accolto ali’aeroporto dal mini- 
stro degli esteri.israeliano Abba 
ban (contemporaneamente al- 
l’arrivo dell'aereo del segreta. 
tio di stato americano, all'aero- 
porto di L'od stavano ‘atterran- 
do alcuni aerei da trasporto 
statunitensi carichi di materia. 
le militare per Israele). L'arti. 
vo-di Kissinger è stato trasmes- 
so in cronaca diretta dalla 
radio israeliana; il commenta- 
tore ha sottolineato l'atmosfera 
festosa.che regnava all’aeropor- 
to di Lod dove, oltre ai rappre- 
‘sentanti del governo israeliano, 

-si erano riuniti più di 150 gior- 
malisti e alcune centinaia di 
israeliani, che hanno calorosa» 
:mente applaudito Kissinger. 

La visita di Kissinger si è 
protratta: soltanto per poche 
‘ore, durante le quali il diplo- 
matico americano si è incon- 
trato con il primo. ministro 
israeliano, signora Golda Meir, 
con il ministro della difesa Mo- 
she Dayan, con il vice premier 
Allon, con l'ex ambasciatore & 
Washington Rabin e col coman- 
‘dante supremo dell’ esercito 
israeliano Elazar. Nel pomerig- 
gio, Kissinger è ripartito da Tel 
Aviv alla volta di Londra, dove 
in serata si è incontrato con il 
ministro degli esteri britannico, 
sir Alec Douglas-Home:; succes- 
sivamente è ripartito per Wa- 
shington. 

Per quanto riguarda: Kossi- 
ghin, è da segnalare una notizia 
secondo cui, prima di recarsi 
‘al Cairo, il premier sovietico 
avrebbe compiuto, ieri, una 
‘tappa nella capitale irachena, 


Bagdad, e — forse — in quella > 


siriana, Damasco. (Ansa-'Ap) 


ATENE SI CANDIDA 
a sede dei negoziati 


Il governo greco ha: offerto 
il. suo territorio, come nel 
1949, per tenervi eventuali ne- 
goziati di pace arabo-israelia- 
ni. Lo si è appreso oggi da 
fonti autorizzate greche. 

Nel 1949 i negoziati d'armi. 
stizio tra israeliani ed arabi 
vennero tenuti a Rodi, con la 
mediazione dell’allora vice se- 
gretario generale dell'ONU, 
Ralph Bunche, e si. conclu- 
sero dopo quarantadue giorni 
con ùn accordo, (Ansa) 


LA RISOLUZIONE STATI UNITI-URSS SULLA TREGUA 


UNANIMITÀ ALL’ONU 


‘Solamente la Cina. non ha partecipato al voto 


New York, 22 

A/New York era notte (l’alba 
era prossima in Italia) quando 
si è riunito d'urgenza, in seduta 
straordinaria, e su sollecitazione 
degli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica, il Gonsiglio di sicu- 
rezza dell’ONU per la discussio- 
ne sulla nuova risoluzione che 
dovrebbe porre fine alla guerra 
in Medio Oriente e avviare un 
negoziato di pace. La risoluzione 
è stata approvata alle 5.50 (ora 
italiana) all'unanimità, con 14 
voti: la Cina comunista, presen» 
te con il suo delegato, non ha 
partecipato alla votazione, Il 
passo più atteso per la compo- 
sizione del conflitto in Medio 
Oriente si era compiuto. 

Ecco il testo della risoluzione 
presentata dai delegati america» 
no, John Scali e sovietico Yakob 


Malik: «Il Consiglio di, sicurez- 
za; 1) invita tutte le parti che 
partecipano ai combattimenti a 
cessare il fuoco e a terminare 
ogni attività militare immediata» 
mente, non oltre 12 ore dall’an- 
provazione dî questa risoluzione, 
nelle posizioni che occupano ora; 
2). invita le parti interessate a 
iniziare, subito dopo la cessazio- 
ne del fuoco, l'attuazione della 
risoluzione numero 242 del Con- 
siglio di sicurezza in tutte le 
sue partì; 3) decide che, imme- 
diatamente e in concomitanza 
con la cessazione del fuoco, co- 
mincino fra le parti interessate 
negoziati, sotto auspici appro. 
priati, con l'intento di stabilire 
una pace giusta e durevole nel 
Medio Oriente». 
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IL PICCOLO 


LE ULTIME ORE-DI GUERRA 


Dalla prima pagina 


tano sulle principali vie di c 
municazione delle capitale e 
ziana verso il Canale. In Siria 
de truppe di Tel Aviv controllano 
circa 775 chilometri quadrati e, 
come: si è visto, hanno il con- 
trollo completo del monte. Her- 
mon. Ovyiamente, tutte le altu- 
re di Golan sono in loro mani e 
sono già diventate retrovia. E” 
possibile incontrare il primo s0l- 
dato israeliano dopo aver per- 
corso solo .poco più di una 
trentina di chilometri da Da- 
masco, È 

Unico vantaggio arabo, sul pia- 
no territoriale, la dislocazione 
delle forze egiziane su due teste 
di ponte.a Oriente del Canale, 
nel Sinai: una, parte dall’estre- 
mo Nord-Est della penisola del 
Sinai, e si estende fino all’altez- 
za di Ismailia; l’altra, lungo i 
grandi Laghi Amari fino a Suez. 
In mezzo c'è il cuneo israeliano 
che ha spezzato la continuità 
della fascia occupata dagli egi- 
ziani. 

Analizzando la ‘situazione sul 
fronte siriano, il portavoce israe- 
liano Herzog ha sottolineato sta- 
sera il marcato miglioramento 
della posizione tattica israeliana 
dopo la rioccupazione, questa 
mattina, da parte delle forze 
israeliane, delle posizioni sul 
monte Hermon: egli ha detto 
che, dopo aver conquistato que- 
sti posti (occupati dai siriani al 
l’inizio della loro offensiva, il 6 
ottobre), le unità israeliane han- 
‘no sviluppato la loro pressio- 
ne, spiegandosi lungo tutte le 
creste che dominano, sul loro 
versante occidentale, la frontie- 
ra libanese e, sul loro versante 
orientale, la frontiera siriana. 
In tal modo, ha detto Herzog, il 
fianco Nord del saliente israe- 
liano all’interno del territorio 
siriano è solidamente protetto. 


Quanto ‘al ministro della dife- 
sa, Moshe Dayan, rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
(che gli chiedevano se la' testa 
di ponte israeliana in Egitto sa- 
rebbe una buona posizione mi- 
litare in caso di difesa, come li- 
nea del cessate il fuoco del ’67) 
‘ha risposto: «La questione non 
sta nel delineare le linee dei 
confini; il punto sono:i combat- 
timenti che devono portare alla 
vittoria in battaglia col nemico». 


(Condensato. Ansa- Afp 
Reuter . Upi - Ap) 


Riluttante 
assenso 


zione che Damasco intende adot- 
tare nei confronti della tregua: 
la radio e î giornali di Dama- 
sco hanno. ignorato le notizie 
relative alla risoluzione del Con- 
siglio dì sicurezza, limitandosi 
a diffondere bollettini sull'anda- 
mento delle operazioni belliche. 


Giordania N2 fardo po 


meriggio il go- 
= verno giorda- 
nò ha annunciato il suo assenso 
alla tregua: in precedenza, îl 
governo si era riunito în seduta 
di emergenza, allo scopo di di- 
scutere sulla -risoluzione del- 
VONU e aveva avviato rapide 
consultazioni con gli altri paesi 
arabi, primi jra tutti Egitto e 
Siria. 

A tarda sera, però, si sono a- 
vute delle precisazioni sull’atteg- 
giamenio della Giordania: Am- 
man, cioè, ha accettato la tre- 
gua in linea di principio, ma i 
settemila uomini che si trovano 
in Siria rimarranno agli ordini 
dei comandi militari di Dama- 
sco; ciò significa che, se la Si- 
ria deciderà di continuare a 
combattere, le truppe giordane 
nel paese seguiteranno anch’es- 
se a prendere parte attiva alla 


lotta. 
Iraq risoluzione dell'ONU, 
77. dichiarando di «non 
considerarsi parte di qualsiasi 
armistizio, cessazione del fuoco 
o negoziato di pace con Israele, 
oggi e in futuro»: lo ha riferito 
l'agenzia dì informazioni di Bag- 
dad. Un portavoce del partito 
«Baath» (al potere) ha afferma- 
to che «l'Iraq non ha parteci. 
pato alle consultazioni che si 
sono svolte prima della risolu- 
zione sulla tregua» e che, dopo 
aver avviato contatti con gli al- 
tri paesi arabi e con l'URSS, 
esso «si-riserva «il ‘pieno diritto 
di chiarire '‘il'nostro punto di vi- 
sta e la nostra posizione parti- 
colareggiata alle masse della 
nazione araba, al momento ‘op: 
portuno», In pratica, sembra di 
capîre che Bagdad non ‘intenda 
scendere ‘in alcun modo a' un 
compromesso con Israele e vo- 
glia la lotta a ‘oltranza. 


L'Iraq ha respinto la 


GHEDDAFI HA MINATO 


il Golfo di Bomba 


Roma, 22 

Il ministero della marina 
mercantile comunica: «L’am- 
basciata d’Italia a Tripoli ha 
comunicato di aver appreso 
dal ministero degli esteri del. 
la Repubblica di Libia che 
le acque-del golfo di Bomba, 
a Ovest di Tobruk, sono sta- 
te minate. Il ministero della 
marina mercantile informa 
che la zona minata è com- 
presa tra Capo Ras al Tin, 
in direzione 095 gradi per 
cinque miglia e Capo Imam 
Ali, in direzione 030 gradi 
per cinque miglia. Le coor- 
dinate delimitanti la zona 
minata, secondo quanto in- 
formato dall’autorità libica, 
sono: 

— Latitudine Nord: 32937’; 
32014,5°; 32010,5’; 32037,5%. 

— Longitudine Est: 2303’; 
23031’; 23038,5'; 2307,5. 

«Le navi italiane che navi- 
gano nelle acque antistanti 
la Repubblica di Libia sono 
invitate a tener conto di 
quanto sopra. Il ministero 
della marina mercantile si 
riserva di fornire ogni even: 
tuale ulteriore comunicazio- 
ne, sia con riferimento alle 
acque territoriali libiche, sia 
con riguardo a tutta la zona 
di operazioni nel Mediterra- 
neo orientale». (Ansa) 


J 


iù 


Telefoto Upi 


Tel Aviv — Il ministro della difesa Dayan, ripreso con alcuni generali sul territorio egiziano mentre segue le fasi della battaglia 


HH Sa La Libia (che non si 
Libia è direttamente impe- 
pren) gnata nel conflitto) ha 
replicato indirettamente alla ri- 
soluzione dell'ONU con un'in- 
tervista rilasciata dal Presiden- 
te Gheddafi al giornale parigino 
«Le Monde»; în. essa, Gheddafi 
definisce i combattimenti arabo- 
israeliani «una guerra da ope- 
rettay, dice di essere in disac- 
cordo coi Presidenti dell’Egitto 
e della Siria e sostiene che la 
risoluzione dell’ONU è inaccet- 
tabile. «Tregua imposta dagli 
americani e dai russi? Mai. Gli 
arabi non devono accettare i 
guardiani delle grandi potenze 
o del Consiglio di sicurezza. 
Israele ha certamente violato 
tutte le risoluzioni delle Nazioni 
Unite. Perché dovremmo essere 
tanto servili da sottometterci 
alla volontà degli altri?», affer- 
ma Gheddafi, e così continua: 
«Sono profondamente in disac- 
cordo con Sadat e con Assad 
perfino sugli obiettivi della loro 
guerra. Per me, l'essenziale non 
è respingere Israele dai territo- 


ri che conquistò nel '67, ma li- 
berare i palestinesi, tutti î pa- 
lestinesi, dal giogo sionista. Io 
purteciperò a una guerra sol- 
tanto se l’obiettivo sarà di cac- 
ciare gli usurpatori». 

negativo dei mo- 


| fedain 
vimenti di resi 


stenza palestinesi nei confronti 
della decisione dell'ONU è stato 
annunciato dai rappresentanti 
dell'OLP e del PFLP, cioè di 
due tra ì più estremisti gruppi 
della guerriglia (si tratta, ri- 
spettivamente, dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina e del Fronte popolare 
per la liberazione della Palesti- 
na): in sintesi, i fedain hanno 
fatto capire che «la tregua nel 
Medio Oriente non interessa né 
da vicino, né da lontano la ri- 
voluzione palestinese, la quale 
ritiene che la liberazione totale 
della terra palestinese, rimanga 
l’obiettivo finale», i 

(Condensato 

Ansa - Afp - Reuter - Upi - Ap) 


L' atteggiamento 


= 


RICORDATA LA RISOLUZIONE 242 DELL'ONU 


Moro: la 


trattativa 


deve essere globale 


Con la guerra si sarebbero create le condizioni 
per avviare un negoziato «giusto e diretto» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 


Le notizie  dell’accettazione 
della tregua da parte di Israe- 
le e dell'Egitto, preceduto. dallo 
accordo intervenuto a Mosca 
tra il governo americano e quel- 
lo sovietico e dal successivo vo- 
to del consiglio di sicurezza, 
sono state accolte dal governo 
italiano e daile forze politiche 
con sollievo e soddisfazione. La 
risoluzione approvata la notte 
scorsa dal consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite, si fa 
osservare in ambienti governa 
tivi, incontra il consenso sen- 
za riserve del governo italiano 
che fin dal primo giorno dello 
scoppio della quarta guerra tra 
arabi e israeliani si è adopera 
io attivamente per una tregua 
e l'apertura di una trattativa 
per l’appiicazione della risolu- 
zione 242 del consiglio di' sicu: 
rezza dell'ONU, del 22 novem- 
bre 1967. 

i'on. Moro, che per tutta la 
giornata si è mantenuto in con- 
tatto con il Presidente della Re- 
pubblica e il presidente del con- 
\siglio, ha dichiarato: «Accoglia- 
mo la risoluzione del consiglio 
di. sicurezza nella speranza che 
sia realizzata la tregua in Me- 
Cio Oriente, e che si dia poi 
luogo Senza ritardi al negozia- 
to di pace. Come il governo ita- 
liano ha sempre sostenuto è® 
nel quadro delle Nazioni Unite 
che deve essere ora condotta la 
trattativa diretta all’attuazione 
in tutte ie sue parti della riso- 
luzione 242. Essa, com'è stato 
ritenuto dai ‘’’nove’” a Copena- 
ghen è l’unica equa base -per 
un regolamento di pace. Nella 
fase che si apre daremo ogni 
contributo anche quali membri 
della Comunità europea alla 
normalizzazione della situazione 
in M, O», 

Ii nostro governo è del pare- 
re che la trattativa deve esse- 
re globale, cioè deve compren- 
dere tutte le cause che sono al- 
lorigine della crisi del M. O.: 
i diritti dei paesi arabi, la si- 
curezza dell’indipendenza di 
Israele, la soluzione del pro- 
blema. .dei profughi palestinesi, 


l'iriternazionalizzazione di. Ge-| 


rusalemme, il transito nel Ca. 
nale di Suez e tutti gli altri 
problemi, non escluso quello de- 
gli approvvigionamenti di erner- 
‘gia. Affrontare alcuni problemi 
accantonandone altri, lascereb- 
be aperta la strada a nuovi con: 
flitti. 

L’Italia ritiene che con que- 
sta guerra si siano create le 


condizioni diplomatiche e psi- ‘È 


cologiche per avviare un nego- 
ziato serio, diretto a una com- 
posizione equa delle vertenze 
che dividono i paesi nel M.0. 
L'Italia ritiene che è ancora più 
necessaria una comune linea di 
condotta dei nove paesi della 
Comunità europea per un con- 
tributo costruttivo in questa di- 
irezione. I paesi europei, in par- 
‘ticolare quelli che si affacciano 


sul Mediterraneo hanno motivi 
più immediati e più diretti allo 
stabilimento della pace nel M.O. 
L'Italia intende operare a que- 
sto fine in collaborazione con 
gli altri partner della Comunità. 

Gli ultimi sviluppi diplomati- 
ci del conflitto hanno suscitato 
motivi di speranza e di fiducia 
non solo nel governo, ma anche 
nei leaders politici. Il segreta- 
rio della DC, Fanfani, ha affer- 
mato che «la deliberazione del 
Consiglio di sicurezza rappre- 
senta un fatto molto importan- 
te, E’ da augurarsi che l’accet- 
tazione di esso da parte di tutti 
i paesi coinvolti nel conflitto, 
apra la strada a una pace vera 
e sicura nel M.0.». 

I giornali ufficiali della DC, 
del PSI, del PCI, e del PRI, ma- 
nifesteranno con gli editoriali 
di domani, la soddisfazione dei 
rispettivi organi dirigenti. Il vi 
cesegretario del PSI, Craxi, ha 
affermato che «si è fatto oggi 
quello che si doveva fare. subi- 
to, impedendo tanti inutili gior- 
ni di distruzione e di morte. 
Auguriamoci .ora che tutte le 
parti in conflitto accettando la 
tregua, affrontino .il negoziato 
con la volontà di raggiungere 
rapporti politici di natura tale 
da preparare la pace e non una 


nuova guerra», 
Gino Roberti 


Unanimità all'ONU 


Il Consiglio si era riunito con| posta da Stati Uniti e URSS. 


un’ora e 17 minuti di ritardo 


Gli obiettivi dell'Egitto, ha det- 


sull’ora prevista (le 3.17, italia-|to ‘Zayyat, continuano -a esse- 


ne, anziché le 2) in seguito a 
consultazioni informali tra le 
parti: Scali e Malik sono stati 
visti conversare amichevolmen- 
te e in tono scherzoso, Presen- 
tando formalmente la. risolu- 
zione al consiglio, il delegato 
americano ha dichiarato: «Ri. 
teniamo che dai tragici eventi 
degli ultimi 17 giorni debba 
sorgere una nuova determina- 
zione, un nuovo sforzo per ri- 
muovere le cause fondamentali 
che sono all'origine della guerra 
nel Medio Oriente». Il conflitto 
in atto da 17 giorni — ha detto 
Scali — non è certamente utile 
alle parti e alla regione, e il 
suo prolungamento comporta 
gravi rischi per la pace mon- 
duale, 

Scali ha precisato che la ri- 
chiesta. di tregua si rivolge a 
tutti i paesi che hanno pro- 
prie unità sul fronte, e che esi- 
ste un evidente collegamento 
fra il richiamo alla risoluzione 
242 dell'ONU (del 22 novembre 
1967) e il paragrafo successivo 
che parla di negoziati. Scali ha 
affermato che gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica offrono i lo- 
ro buoni uffici «per facilitare 
il processo di negoziato fra le 
parti», USA. e URSS, come for: 
mulano congiuntamente questa 
‘offerta, così chiedono insieme 
uno scambio immediato di pri- 
gionieri, 

Il delegato sovietico Malik, 
parlando dopo Scali, ha auspi- 
cato un’approvazione immedia- 
ta e uanime della risoluzione, 
per mettere fine allo spargimen- 
to di sangue nel Medio Orien- 
te e giungere a una soluzione 
politica sulla base della risolu- 
zione n, 242, modificando il 
corso degli avvenimenti nel sen- 
so della distensione generale, 


L'accettazione di Israele del- 
la risoluzione è stata espressa 
dal delegato israeliano Yosef 
Tekoah, il quale ha chiesto che 
la tregua si applichi a tutti 
gli atti ostili contro Israele, 
comprese «le azioni di terrori- 
sti che operano dal territorio 
libanese», In precedenza, ave- 
no parlato il delegato inglese, 
Sit Donald Mattland, e quello 
francese, Louis de Gutringaud, 
Il primo ha chiesto che le su- 
perpotenze mettano fine alle 
massicce forniture di armi agli 
stati della regione, e ha pro- 
posto che le future trattative 
si svolgano sotto gli auspici del- 
l'ONU; il secondo si è detto 
favorevole alla risoluzione, e ha 
auspicato anch'egli la sospen 
sione delle forniture belliche 
delle superpotenze, Dal canto 
suo, il delegato cinese Huang 
Hua ha annunciato che la Cina 
si sarebbe astenuta dal voto, 

In sede di Consiglio non è 
stato invece chiarito l’atteggia- 
mento egiziano; un breve in. 
tervento del ministro degli este- 
ri Zayyat non ha infatti precisa- 
to la posizione del governo del 
Cairo circa la risoluzione pro- 


Te i«la liberazione delle nostre 
‘berre, la conservazione della no- 
stra integrità territoriale, la sal 
vaguardia dell’autodetermina- 
zione-e dei diritti dei palestine- 
si». Questi obiettivi, ha aggiun- 
to‘ Zayyat, non sono soltanto 
dell’Egitto, ma anche della 
schiacciante maggioranza dei 
membri del Consiglio' di ‘sicu- 
rezza e dell’assemblea generale. 

Mentre il delegato israeliano 
aveva, accettato il secondo para- 
grafo della risoluzione che chie- 
de l'applicazione della risoluzio- 
ne 242 (interpretando però que- 
st’ultima. come. un'autorizzazio- 
ne a modifiche delle frontiere 
per renderle «sicure»), il mini 
stro, degli esteri egiziano ha re- 
spinto. questa interpretazione. 

Pur: non opponendosi alla ri- 
soluzione, alcuni delegati han- 
no manifestato la loro insoffe- 
renza; per lar «diplomazia \delle 
superpotenze» che ha portato 
alla risoluzione: «Ancora una 
volta — ha detto l'ambasciatore 
dell'Arabia Saudita, Jamil Ba- 
roody — Stati Uniti ed URSS si 
sono impegnati nel gioco della 
politica di potenza e delle sfere 
di influenza». 

Dopo le dichiarazioni di tutti 
i delegati, la risoluzione! è pas- 
sata ai voti, ottenendo l’unani- 
mità, con la sola astensione del- 
la Cina popoiare. 

(Ansa-Afp- Reuter-Upi) 


Martedì, 23 ottobre 1973 


RINVIATA PER MANCANZA DEL NUMERO LEGALE LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 


TROPPI I DEPUTATI ASSENTI 
AL DIBATTITO SULLA BENZINA 


Ci si è accorti al momento di votare su una pregiudiziale del PCI che vuole in aula 
il ministro dell'industria - La Malfa richiama l’attenzione del Parlamento sugli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Numerosi impegni all’atten- 
zione del governo e del parla- 
mento pongono la maggio- 
ranza di fronte alla necessità 
di una prova di compattezza 
per superare gli ostacoli che 
possono venire dalle opposi- 
zioni. Una prima dimostrazi 
ne della difficoltà del momen- 
to si è avuta oggi alla Came- 
ta nella discussione del de- 
creto sull'aumento. della ben- 
zina, I comunisti che reagiro- 
no ma non con toni molto ac- 
cesi dopo la decisione gover- 
nativa ‘al riguardo, sembrano 
intenzionati a eliminare i mo- 
tivi di malumore, registrato 
nella «base» per quell'atteggia- 
‘mento, impostando in sede 
parlamentare. una battaglia 
che vada oltre quella linea di 
«opposizione diversa» tracci: 
ta dal segretario del partito 
‘Berlinguer e sanzionata (sia 
pure con non pochi dissensi) 
nella recente riunione del co- 
‘mitato centrale. 

Il dibattito parlamentare sul 

decreto ha, infatti, subito og- 
gi un immediato rinvio pro- 
‘prio per la posizione assunta 
dai comunisti. Formalmente 
il rinvio è stato determinato 
dalla mancanza del numero 
dei deputati in aula al mo- 
‘mento della votazione di una 
richiesta di sospensiva for. 
mulata dai comunisti. Se non 
fosse stato. trovato questo e- 
spediente probabilmente l’iter 
‘parlamentare del decreto sa- 
Tebbe stato notevolmente ri- 
tardato, Comunque c’è stato 
anche un altro motivo di fon- 
do che ha determinato il rin- 
vio e cioé la richiesta degli 
stessi comunisti perché il mi- 
nistro dell’industria illustras- 
se all'assemblea il sistema. di 
rilevazione dei prezzi dei pro- 
dotti petroliferi, 
De Mita era assente dalla 
aula e i ministri del bilan- 
cio Giolitti e delle finanze Co- 
lombo si sono dichiarati di. 
sposti ‘a riferire solo per ie 
parti di rispettiva competen- 
za e non sul metodo di rileva- 
zione dei prezzi. I comunisti 
hanno insistito nella loro pre- 
giudiziale e la discussione è 
stata, quindi, rinviata. Si è 
avuta così ancora una volta 
conferma che la coesione e la 
attiva partecipazione dei par- 
lamentari della maggioranza 
sono condizioni indispensabili 
per assicurare successo alle 
iniziative del governo: anche 
sul piano parlamentare, 

Può essere questo un signi. 
ficativo campanello. d’allarme 
alla vigilia di importanti di- 
scussioni di provvedimenti. al- 
l'ordine del giorno delle due 
assemblee, e che riguardano Ù 
‘miglioramenti economici deci. 
si recentemente dal governo 
in favore dei dipendenti delle 
amministrazioni civili e mili- 
tari dello Stato. Il disegno di 
legge sull’assegno perequati- 


vo, sarà discusso dopodomani 


dalla commissione affari co- 
stituzionali della Camera. 

Il ministro del Tesoro, ha 
compiuto un passo presso' il 
‘presidente della Camera, on. 
Pertini, per sollecitare una 
riunione. congiunta delle com- 
missioni bilancio e affari co- 
stituzionali. La Malfa intende 
richiamare l’attenzione del 
parlamento su uno degli a- 
spetti più delicati di queste 
misure a favore del perso- 
nale statale, quello relativo ai 
tempi di erogazione degli ar- 
retrati. 

Il ministro del tesoro si pre- 
occupa della contemporanea 
‘emissione sul mercato del con- 
sumo, dei soldi stanziati dal 
governo per dipendenti statali, 
‘pensionati, insegnanti, ferrovie. 
ti. E' una cifra che raggiunge 
i quattromila miliardi e che, 
se distribuita tutta insieme, 
non potrebbe che stimolare ec- 
cessivamente la domanda di 
consumi privati determinando 
ripercussioni negative sui prez- 
zi. La Malfa, cioè, vuole rateiz- 
zare gli arretrati e non darli 
contemporaneamente alla tre- 
dicesima mensilità. 


L'appello di Laird 


. 


I presidenti delle due com- 
missioni bilancio e affari co- 
stituzionali, interpellati dall’on. 
Pertini, hanno espresso parere 
favorevole alla riunione con- 
giunta, che si terrà pertanto 
domani mattina a Montecito- 
rio. Il ministro del tesoro po- 
trà fare così le sue comunica- 
zioni e le sue proposte. E’ un 
‘problema che sarà discusso an- 
che nella riunione del Consi 
glio dei ministri in programma. 
per giovedì, anche se non an- 
cora ufficialmente convocata. 
Ti governo dovrebbe anche esa- 
minare il provvedimento rela- 
tivo al condono che è stato già 
messo a punto nelle competen- 
ti sedi ministeriali. 

Per quanto riguarda l’attivi- 
tà di governo è anche da se- 
gnalare una singolare intervi- 
sta a un settimanale, in cui 
it ministro Donat Cattin valu- 
ta «in modo moderatamente 
positivo il complesso dell’azio- 
ne del governo Rumor». «Il 
ministero può reggere — so- 
stiene Donat Cattin — se ha 
la comprensione da parte delle 
forze sindacali e una lotta non 
‘scatenata da parte dei comuni- 


Telefoto Upi 


Washington — Il consigliere presidenziale per gli affari interni 
Melvin Laird, ripreso durante il suo appello televisivo alla na- 
zione, in cui ha chiesto, per il Watergate, «un po’ di pazienza» 


sti. E tutto ciò si ottiene solo 
se, mentre si chiede ai sinda- 
cati il sacrificio di contenere 
le rivendicazioni salariali, si 
offre come contropartita, non 
troppo alla lontana, l’imposta- 
zione delle riforme di strut- 
tura». 


Donat. Cattin dice di com- 
prendere «le preoccupazioni del 
ministro del tesoro per il man- 
tenimento dell’equilibrio del bi. 
lancio 1974, ma La Malfa vor- 
Tebbe un periodo di stasi di 
‘un anno durante il quale nes- 
suno parlasse di riforme. E 
questo non glielo concede nes- 
suno. La sua è una tesi che 
può anche avere una giustifi- 
cazione, ma è astratta e illu. 
‘ministica». E* facile prevedere 
che il ministro del tesoro non 
mancherà. di replicare. 


Sul piano dei partiti è da ri- 
levare che domani si riunirà 
la commissione del PSDI inca- 
Ticata dalla direzione del par- 
tito di formulare delle provo. 
ste per la modifica dello sta- 
tuto. Stasera si è aperto il con- 
vegno degli amici dell’on. Man- 
cini. Il leader della corrente 
‘parlerà domani. A conclusione 
del dibattito sarà diramato un 
comunicato ufficiale. Il conve- 
gno è preparatorio dell’immi- 
nente c.c, del partito. E’ an- 
che in programma per doma- 
ni una riunione della direzio- 
ne del PLI. 


Roberto Perugini 


INCONTRO AL MINISTERO 
fra cartiere ed editori 


Roma, 22 

Si è svolta a palazzo Chigi, 
presieduta dal, sottosegretario 
Sarti, una riunione tra i rap- 
‘presentanti della Federazione 
italiana editori giornali e quel- 
li delle ditte produttrici di 
carta, presente il presidente 
dell’Ente nazionale cellulosa e 
carta, dott. Pagliara, Durante 
l'incontro, dedicato all’esame 
delle gravi difficoltà insorte 
circa l’approvigionamento di 
carta da parte dei giornali quo- 
tidiani, il senatore Sarti ha 
prospettato, secondo quanto 
informa un comunicato, le li- 
nee di intervento del governo, 
che ha chiesto all’ENCC di 
proseguire i versamenti alle 
cartiere, per conto degli edi. 
tori di giornali, nella misura 
di lire 15 per chilogrammo di 
carta sino alla fine dell’anno. 

Il sottosegretario Sarti ha 
anche rivelato che il governo 
è favorevole a un aumento del 
prezzo dei quotidiani da ‘90 &° 
cento lire, ma è necessario che 
tale prezzo venga prima svin- 
colato dal meccanismo della 
scala mobile. Sarti ha ricor- 
dato che le dieci lire d’aumen- 
to. comporterebbe introiti com- 
Dplessivi lordi a favore degli 
editori di .circa 14 miliardi 
annui, 


IL DESTIN 
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Dalla prima pagina 


vitato ad accertare. se esistano 
le basi per un'azione di que- 
sto tipo. 

Alla Casa Bianca è stato 
detto che probabilmente il 
Congresso attenderà il risul- 
tato del compromesso di Nix- 
on per la divulgazione di una 
parte delle trascrizioni dei na- 
stri autenticate da un senato- 
Te che dovrebbe godere la fi. 
ducia. di entrambe le parti. 
E’ stato questo compromesso 
che, com'è noto, ha fatto pre- 
cipitare gli avvenimenti, Se- 
condo la costituzione è il Se- 
nato che deve fungere da col- 
legio giudicante, presieduto 
dal presidente della Corte su- 
prema, e il voto richiesto per 
l'«impeachment» è dei due ter- 
zi. Ma l’avvio della procedura 
per l’«immpeacnment» — preve- 
de la Costituzione — deve 
aver luogo alla Camera dei 
rappresentanti con la maggio- 
ranza semplice. 

Ed ecco la cronologia degli 
avvenimenti principali della 
controversia sui nastri che ha 
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«Sì» 


del Con 


paris zanne memmiani cern 


iglio di sicurezza 


Lelefoto Upi 


New York — Il fotografo ha «catturato» il momento del voto al Consiglio di sicurezza sul pia- 
no di pace comune russo -americano; l’unanimità del voto è stata rotta soltanto dalla Cina 


portato alla crisi costituzio- 
nale: 

16 luglio 1973: l’ex aiutante 
della Casa Bianca Alexander 
Butterfield dice alla commis- 
sione d'inchiesta del Senato 
per l’affare Watergate che ve- 
niva utilizzato un sistema elet- 
tronico nascosio per registra. 
re tutte le conversazioni negli 
uffici dei Presidente e nei 
suoi telefoni. 


17 luglio: il presidente della 

commissione Watergate, sen. 
Sam Erwin, democratico, seri. 
ve al Presidente chiedendogli 
i nastri. 


18 luglio: il procuratore spe- 
ciale Archibald Cox scrive a 
Nixon chiedendogli i nastri 
di otto conversazioni presi- 
denziali. 


23 luglio: Nixon respinge le 
richieste di Cox e di Erwin. 

23 luglio: Cox emette un’in- 
giunzione che chiede che no- 
ve nastri siano consegnati al 
gran giurì del Watergate. 


26 luglio: Nixon informa il 
presidente della corte distret- 
tuale, giudice John Sirica e la 
commissione che non ottem- 
pererà alle ingiunzioni. 


26 luglio: Cox chiede a Siri. 
ca di ordinare al Presidente 
di motivare le ragioni del ri- 
fiuto. "I 

9 agosto: la commissione 
Watergate presenta un'istanza 
chiedendo una sentenza del 
tribunale civile che sancisca 
il suo diritto legale a ottenere 
i nastri, 


29 agosto: Sirica ordina al 
Presidente di dargli i nastri 
affinché egli possa accertare 
che Nixon ha motivi validi per 
sostenere che debbono rima- 
nere segreti. 


29 agosto: la Casa Bianca an- 
nuncia che Nixon non obbe- 
dirà all'ordine di Sirica. 


30 agosto: il Presidente or- 
dina ai suoi legali di appel 
larsi di fronte al tribunale di 
appello contro la decisione di 
Sirica. 

12 ottobre: il tribunale di 
appello conferma la decisio- 
ne di Sirica e dà al Presidente 
5 giorni di tempo per portare 
la questione di fronte alla 
corte suprema. 


17 ottobre: Sirica non tiene 
conto della citazione della 
commissione Watergate, so- 
stenendo che la corte non ha 
giurisdizione in materia. 

17 ottobre: circola la voce 
che Cox e il ministro della 
giustizia Richardson abbiano 
discusso come giungere a un 
compromesso. 


19 ottobre: il Presidente an- 
nuncia che permetterà al se- 


natore John tennis, demo- 
cratico, di ascoltare le regi. 
strazioni e di controllare un 
riassunto presidenziale del lo- 
ro contenuto. Il compromesso 
viene accettato da Erwin e 
dal senatore Howard Baker, 
repubblicano, ma respinto da 
Cox. Il Presidente ordina a 
Cox di por fine ai suoi ten- 
tativi di ottenere i nastri. 


20 ottobre: Cox annuncia în 
una conferenza stampa alla 
televisione che continuerà i 
suoi sforzi nonostante l’ordi- 
ne del Presidente. 


20 ottobre: il Presidente li- 
cenzia Cox e liquida tutto il 
personale dell’ufficio del pro- 
curatore speciale. Il ministro 
della giustizia Richardson si 
dimette sostenendo che l'azio- 
ne del Presidente ha violato le 
premesse che Cox avrebbe a- 
vuto piena libertà e indipen- 
denza per condurre le sue in- 
dagini. Nixon licenza il vice 
ministro della giustizia Wil- 
liam Ruckelshaus per essersi 
Tifiutato di licenziare il procu- 
ratore speclale. 


Domani, 23 ottobre, il Con- 


gresso, come si è detto, ri. 
prenderà la sua attività, ed è 
logico che la prima «grana» 
di cui occuparsi sarà proprio 
il brutto affare di Nixon. 
A.P. 


cult 


AUMENTERA' DI PREZZO 
il petrolio venezuelano 


Caracas, 22 
Il prezzo del petrolio vei 
zuelano aumenterà a part 
dal prossimo novembre del die- 
ci-quindici per cento, secondo 
quanto si è appreso da fonti 
vicine al ministero delle minie- 
te e idrocarburi. L'annuncio 
del nuovo aumento sarà fatto 
venerdì prossimo. 

Nei nuovi prezzi, secondo 
quanto ha anticipato il mini 
stro delle miniere e idrocar- 
buri, Hugo Perez La Salvia, sa- 
ranno tenute in consi 
ne le più recenti dec 
se dai paesi membri dello 
«Opep». Gli esperti dei mini 
stri delle miniere e idrocarburi 
e delle finanze hanno già con- 
cluso lo studio che serve per 
fissare i nuovi prezzi. (Ansa) 


oni pre- 
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Difficile la situazione 
della Chiesa in Romania 


Città del Vaticano, 22 

Il Papa, con parole misurate, 
ha accennato alla difficile si- 
tuazione della Chiesa in Ro- 
‘mania ricevendo un gruppo 
Gi sacerdoti romeni di rito 
orientale residenti fuori dalla 
loro patria. «Ben sapete — ha 
detto il Papa — con quanta 
sollecitudine seguiamo la si. 
tuazione religiosa nella vostra 
cara nazione, e come vorrem- 
mo vedere che la fede e la vi. 
ta cristiana, profondamente ra- 
dicate nei cuori dei cattolici 
romeni, fioriscano e si inten: 
sifichino sempre più». 

Paolo VI ha detto ancora che 
egli segue costantemente le 
sorti della. Chiesa nelle  va- 
Tie parti del mondo e che si 
sente particolarmente legato 
aì cattolici romeni: «Ben sap- 
piamo che in mezzo alle loro 
difficoltà essi rimangono sal- 
damente attaccati a Cristo e 
al suo vicario in Terra», Il Pa- 
pa ha espresso la speranza che 
«con l'aiuto di Dio e la ne- 
cessaria comprensione di tut- 
ti, sì potranno superare que- 
gli ostacoli per cui la vita e 
lo sviluppo della Chiesa non 
riescono a realizzarsi piena- 
mente nelle condizioni volute 
da Cristo stesso per essa». 


ACCOLTA CON «SOLLIEVO» L'INIZIATIVA RUSSO-AMERICANA 


Non sia tregua ma pace 
è l'auspicio del Vaticano 


La trattativa deve basarsi sul diritto di ogni popolo alla vita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 22 

L'annuncio della iniziativa 
congiunta USA-URSS per una 
tregua nel Medio Oriente è sta- 
ta accolta con sollievo in Vati- 
cano. Si spera ora che l’'inizia- 
tiva stessa abbia successo e 
che le armi tacciano su tutti i 
fronti per propiziare 1mmedia- 
tamente l’avvio di colloqui per 
un assetto stabile e sicuro che 
garantisca la vita di tutti i po- 
poli nel delicato settore. Nei 
giorni scorsi il Papa aveva Il 
volto reiterati appelli alle parti 
belligeranti e, nel contempo, 
Di de riferito alla a 

lit: li organismi il 
zionali e dalle grandi potenze. 

In una nota di commento 
agli avvenimenti «L'Osservato- 
te Romano» scrive: «Non sia 
una tregua, ma la pace! Il ces- 
sate il fuoco non segni un la- 
bile armistizio, ma l’inizio del. 
la trattativa globale, organica 
e risolutiva su basi morali e 
di diritto, tali da garantire la 


pace, una pace resa ancor più 
Valida da un contesto interna- 
zionale, Tali sono infatti. lo 
spirito e la lettera della riso- 
luzione approvata all'unanimi- 
tà dal Consiglio, di sicurezza 
dell'ONU». x 

secondo il giornale vaticano, 
i principi sui quali si deve ba; 
sare la trattativa per una sta- 
bile e vera pacificazione sono: 
il riconoscimento del diritto di 
ogni popolo alla vita e all’indi- 
pendenza; la lealtà vera dei 
propositi; il superamento dei 
rancori e furori razzistici, na- 
zionalistici e revanscisti; l’at- 
tuazione «entro confini sicuri 
e riconosciuti al riparo da mi- 
nacce e atti di forza» della pa- 
cifica convivenza di ciascuno là 
dove ognuna delle genti oggi in 
conflitto ha radici legittime di 
origine, di religione, di storia. 

«La vita di un popolo — scri- 
ve L'Osservatore” — non pre- 
suppone la morte di un altro 
popolo...» e aggiunge: «La solu. 
zione che si prospetta ha pre- 


supposto, purtroppo, un. atroce 
costo di vite, di sofferenze 
Umane, di distruzioni materia- 
li, di dispersioni economiche, 
ma giunge ora all’atteso limite 
con sollievo e rinascente spe- 
ranza di ogni gente», Il giorna- 
le vaticano rileva, che se: il 
«cessate il fuoco» non è ancora 
«incontro, componimento, pa- 
ce», pur tuttavia è un passo di 
ximmenso valore reale ed em- 
blematico»: «Significa che se si 
vuole e quando si vuole, la 
lotta armata non è ineluttabi- 
le; che vi sono vie e possibilità 
reali di mediazione in qualsia- 
sì circostanza, solo che le si 
voglia riconoscere; che la con- 
danna e il rifiuto della guerra 
— ogni guerra — così vivi nel- 
la coscienza dei popoli, non so- 
no rimasti inerti; che i respon- 
sabili delle maggiori potenze 
riconoscono l'errore, l’immora- 
lità Vassurio di portare a su- 
premi rischi la sicurezza nelle 
persistenti gare di potenza». 
A. Paglialunga 
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IL PICCOLO 


UNA VECCHIA SIGNORA 


UANTE volte avrei desi 
derio di parlare a lungo 
con certi autisti che vedo al| 
confine di Sesana, accanto 
ai loro automezzi pieni di 
polvere e di fango, provenien- 
ti da tanti paesi orientali che | 
conducono verso la nostra 
città, Ungheria, Cecoslovac- 
chia, Romania, Grecia, Tur- 
chia e persino dalla Polonia 
volti pieni di rughe, uomini | 
stanchi dei loro lunghi viaggi 
attraverso le strade dell’Eu- 
ropa danubiana, un tempo 
tanto diversa dall'attuale, tan- 
to carica di una storia che 
aveva dei riflessi quotidiani 
con quello ch'era l’emporio | 
di Trieste. Oggi questi uomi. | 
ni sono lì di passaggio, per 
andare chissà dove, a cerca- 
re nuove vie ai loro commer 
ci, ad aiutare i loro paesi] 
nell'uscita faticosa dopo de- 
cenni di isolamento, di mise- 
ria, di immobilismo. | 
Ed ogni volta rifletto sul 
l'inutilità di questi incontri 
frettolosi, resi ancora più dif- 
ficili e provvisori sulla linea 
di un confine che stringe da 
ogni parte la nostra città, 
e che ha determinato un de- 
stino tanto diverso ed inatte- 
so per gli stessi luoghi in 
cui tanti di noi sono nati 
e cresciuti. Ma «il vivere al 
confine con gli altri popoli 
porta di certo una sensibili- 
tà più raffinata, un desiderio 
più profondo, più ansioso, di 
sapere la vita degli altri po- 
poli, di confrontarci con chi 
ci è diverso, di entrare nel 
cuore di chi ci era stato vici. 
no per tanta parte della no- 
stra storia. 

La: sorte mi ha fatto in- 
contrare una signora di raz- 
za, una donna anziana che 
ho conosciuto in un pome. 
riggio di sole sulla terrazza 
luminosa di un grande alber- 
go nel cuore della baia di 
Grignano, tra il verde dei pi- 
ni e il candore di Miramare, 
che si specchiava sul mare, 
e nel fondo la visione aerea 
della costa istriana, la mas- 
sa viola del duomo di Pirano, 
sulla punta di una penisola 
di cui conosco ogni curva, 
ogni profumo, in mezzo a 
quelle vecchie strade ancora 
bianche di polvere, racchiuse 
da antiche masiere, dove an- 
cora — malgrado. tutto — 
sì possono respirare gli odo- 
ri antichi dell'Istria, mare 
terra erba, legna tagliata e | 
bruciata nei vecchi focolari, | 
e dal camino annerito anco- 
ra l’odore del legno fresco, 
che nei lunghi anni ascenden- 
ti della mia vita aveva intri- 
so il mobilio della nostra 
grande cucina di Pola. 

Questa signora saggia e in- 
telligente, che era venuta il 
giorno prima dal Messico per 
essere presente alle grandi 
nozze di una sua nipote trie- 
stina, mi ha raccontato la 
sua storia, che a me è sem- 
brata proprio un simbolo di 
tanta nostra gente di un mon- 
do che più non esiste per 
noi, il mondo della Mitteleu- 
ropa, che ha sconvolto i no- 
stri destini, nel bene e nel 
male, come avviene per tutte 
le cose umane. Lei è nata 
a Praga, nel pieno splendore 
absburgico, uno dei suoi fra- 
telli aveva messo radici a 
Trieste, per il commercio del. 
la birra, che dalla nostra cit- 
tà partiva per tante destina- 
zioni mondiali, ma il destino 
aveva portato la donna, nel 
fascino dei suoi anni giova- 
nili, in Polonia, moglie di un 
dirigente di una grande raf- 
fineria: e proprio lì fu colta 
dall'invasione russa del 1939, 
e condannata alla deportazio- 
ne in Siberia, insieme al suo 
compagno, nel pieno del ter- 
rore stalinista, che lei conob- 
be da prigioniera, in uno dei 
momenti culminanti dell'odio 
che si era scatenato in que- 
sto nostro vecchio continente 
senza pace. 

Non potrò qui dire tutto 
cio che la vecchia signora 
mi ha narrato, ma sfiorerò 
soltanto alcuni tratti che mi 
sembrano tra i più significa- 
tivi, anche perché non è giu- 
sto dimenticare il senso di 
un destino che ha lambito 
tanti fra noi, che viviamo al 
confine orientale. Ha cono- 
sciuto l'orrore della prima 
Violenta occupazione di città 
e di villaggi, ha affrontato 
decine di soldati ubriachi e 
disfatti dalla fatica, divenuti 
bestiali, ed ha subito per in- 
tere notti lo sfogo disumano 
di questa loro violenza, sen- 
Za poter reagire, senza poter 
parlare con nessuno: lei mi 
raccontava, ed a me veniva- 
no in mente certe pagine di 
un grande russo, Solgenitsin, 
quelli stanzoni vuoti e fred- 
di, quegli uomini che nel pa- 
gliericcio diventano bestie, il 
cervello che si rode nella ven- 
detta e nell’odio contro tutti, 
la follia del vivere solo, sen- 
za amici, senza voci fraterne, 
senza avere qualcuno che ti 
Venga accanto, magari per 
narrarti le proprie pene, le 
Proprie speranze. 

‘Ha visto mangiare carne 


tu un giorno uscirai da qu 


nel cuore della Siberia, a 40 


rovia transiberiana, un pezzo 
di pane al mattino, prima 
del lavoro, ed una brodaglia 
a pranzo, niente di sera, se 
non la voglia di cadere nel 
giaciglio bagnato e gelido, e 
dimenticare tutto nelle poche 
ore di sonno. Ed un giorno 
incontrare il proprio marito 
in un lager accanto al suo, 
irriconoscibile, spezzato ora- 
mai da un lungo male, ed 
ora malato di polmonite: i 
colpi di tosse che scuotevano 
la camerata, la veglia accan- 
to al corpo moribondo, e le 
ultime parole dell'uomo, in 
un soffio, con gli occhi già 
chiusi: «Tu sei la più forte 
di tutta la nostra famiglia, 


sto inferno, e ricostruirai ia 
nostra sorte, ritornerai a sa 
la dopo il nostro naufragio. 
Io non ho saputo salvarti — 
le ha aggiunto l'uomo — ed 
a causa mia a te è toccata 
questa sorte». E lei ha ri- 
sposto: «Noi due abbiamo 
fatto la stessa vita, nei tem- 
pi felici e nei tempi tristi, 
e fatti più grandi di noi ci 
hanno sconvolto insieme, sen- 
za colpa». 

Da allora la donna è rima- 
sta sola, insieme ai suoi ri- 
cordi. Nel 1942 i russi l’han- 
no liberata, ma senza conce- 
derle un passaporto. Stava 
andando in ferrovia verso No- 
vosibirsk, quando ha incon- 
trato nel vagone ferroviario 
un sergente polacco del gene- 
rale Anders, che allora stava 
costituendo il sue corpo di 
volontari in esilio, per com- 
battere a fianco degli Alleati. 
Si è arruolato con loro, con 
il grado di sergente, poi è 
andata a Taskent e nell’Usbe- 
kistan, a Dzalal Abad, sotto 
il Pamir, ed, ha fatto l’inse- 
gnante di lingua inglese, rus- 
sa e tedesca agli ufficiali del- 
la nuova armata, e finalmen- 


a] 


potersi arruolare nel nuovo 
esercito cecoslovacco i Svo- 
voda. Fu inviata in missione 
a Londra, dov'era ambascia- 
tore Masarik, che lei ben co- 
nosceva. perché era stato 
compagno di scuola di suo 
fratello. Da Masarik ebbe il 
passaporto per il Messico, do- 
ve viveva un ricco cugino di 
suo: marito. Tanto ricco da 
lasciarle, dopo la morte, una 
eredità. cospicua, una; casa va 


| Città del Messico, ed un pa- 


trimonio che le permette di 
girare ancora oggi, passati 
gli ottanta, per tutto il mon- 
do, e di vivere intensamente 
una vita che molti fra noi 
non possono nemmeno im- 


Nico - Gianni - Frank - Mau- 
rizio: «Canti d’innocenza, can- 
ti d'esperienza» - 33 giri Fo- 
nit-Cetra - Cetra LPX 22 -** 


Dalle ceneri dei New Trolls 
(come spesso succede) sono 
sorti due complessi che, dopo 
essersi scontrati perfino in 
tribunale per la «proprietà» 
dell’etichetta New Trolls, si 
danno ora battaglia attraver- 
so i dischi: sede certamente 
più degna per un confronto 
tra vecchi amici... Del 33 pub. 


«Progressive» 
d'esportazione 


Chi negava chances di 
«esportazione» alla can- 
zone italiana (ricordan- 
do i pochi casi di nostri 
cantanti riusciti a co- 
gliere qualche scampolo 
di successo all’estero: 
Mimmo Modugno, il Vil- 
la edizione giapponese, 
la Cinquetti o la Pavone 
in formato francese, ora 
l’outsider Drupi) può fi- 
nalmente consolarsi: 
hanno cominciato a met- 
tere il naso fuori del- 
l’uscio di casa i nostri 
più quotati complessi di 
pop «progressive», e con 
buona fortuna, La Pre- 
miata Forneria Marconi, 
dopo le azzeccate tour- 
nées in Francia, Inghil- 
terra, Svizzera e Olanda, 
ha scelto addirittura i 
sofisticatissimi studi di 
registrazione inglesi per 
dar vita al suo terzo LP, 
che uscirà tra qualche 
mese; anche il Banco del 
Mutuo Soccorso si ap- 
presta a uscire allo sco- 
perto sul difficile terre- 
no britannico (ma il suo 
prossimo album lo re 
gistrerà in Italia); infi- 
ne, notizia ghiotta per i 
teen-agers, è stato pub- 
blicato anche in Inghil 
terra il recente e fortu- 
nato LP delle Orme in- 
titolato «Felona e Soro- 
na» le traduzioni si av- 
valgono di una firma pre- 
stigiosa, quella di Peter 
Hammill, e ovviamente 
l’album ha mutato inti- 
tolazione, ma di poco: 
«Felona and Sorona». 


Umana nel lager di Komy, 


gradi sotto zero, lungo la fer- 


te ha avuto la ventura di; 


maginare. Io l’ho incontrata 
ipochi giorni fa, nella baia 
di Grignano, ma due giorni 
| dopo era già a Montreal, ora 
lè a Londra, da un nipote,| 
fra una settimana sarà di 
|nuovo a casa sua nel Messi- 
| co, dove in primavera atten- 
de alcuni amici triestini, ma 
ha già organizzato un viaggio 
in Sud Africa, ed un altro 
\in Turchia, sempre in aereo, 
|perché questa è la vita, lei 
mi dice lasciandomi, e cam- 
[minando con un passo legge- 
ro ed agile per la grande 
terrazza sul mare, Va in cabi- 
[na, esce in costume da ba- 
|gno, un corpo ancora agile 
{e snello, un sorriso femmineo | 
ida cui traspare un fascino 
innato, insieme ad una lunga 
sofferta esperienza, nuota 
{con forti bracciate, alza una 
mano sull'onda che le sfiora | 
li capelli bianchi e morbidi, 
le mi grida da lontano: «La 
vita è bella, bisogna goderla 
|così come viene», ed aggiun- 
|ge, con una punta di mali- 
|zia femminile: «Di doman | 
inon c'è certezza». I 
Ritorno a casa, con il cer- | 
| vello ancora pieno dei suo! | 
racconti di vecchia signora | 
| della tramontata Mitteleuro-| 
|pa, penso alle dieci lingue | 
lin cui lei sa esprimersi, ed| 
lal verso di un poeta rina | 
\scimentale che cita nuotan-| 
Ido, e che tanti studenti dei 
{nostri licei non conoscono. 

Guido Miglia 


Successo all’Aja 


della mostra su Pompei | 
L’Aja, 22 

La mostra .su Pompei, chel 
dallo scorso 26 settembre è al 
museo municipale dell'Aja dove! 
| resterà fino a metà gennaio, ri| 
sulta nella storia di questo mu- 
seo quella che fino ad ora ha 
| attirato il maggior numero di 
| visitatori. Ieri il cinquantamil- 
| lesimo visitatore è stato caloro- 
| samente festeggiato dalla dire- 
| zione, 

Tale mostra che già è stata in 
Germania e, dopo l’Aja, verrà 
trasferita a Zurigo, è composta 
da ogegtti di scavo, affreschi, 
dipinti, statue e ricostruzioni di 
abitazioni di Pompei, Ercolano, 
Stabia, scelti e. messi insieme 
dal professore De  Franciscis, 
del museo di Napoli. 

In alcuni giorni i visitatori 
sono stati cinquemila. Per il di. 
rettore del museo, il dott. Wij- 
senbeek, questo enorme afflus- 
so rappresenta una vera sorpre- 
sa, naturalmente molto gradita. 
| L'allestimento dell’esposizione è 
costata -450:000 fiorini ed egli) 
| pensava che soltanto un tetzo 
| di questa somma sarebbe stata 
coperto dagli ingressi, ora si co- 
mincia a prevedere che la mo- 
stra si chiuderà in attivo. 

Fra il pubblico, numerosissi- 
mi sono i bambini che vi van- 
no accompagnati dai genitori, 


A 96 ANNI, DOPO UN ATTACCO DI CUORE CHE L’AVEVA COLPITO TRE SETTIMANE FA 


È MORTO PABLO CASALS 
VIOLONCELLISTA GRANDISSIMO 


Entro ampi confini temporali ha scandito sulle corde del violoncello o sul podio il ritmo 
della vita, quella sua e quella della musica spagnola ed europea, come di un’arte senza tramonto 


San Juan di Portorico, 22 


E’ morto dopo breve malattia il più grande dei violon- 
cellisti dell’epoca moderna, Pablo Casals. Aveva 96 anni. Il 
musicista e compositore spagnolo aveva subito un attacco di 
cuore tre settimane fa, e la settimana scorsa era stato rico- 
verato all’ospedale di San Juan perché si erano manifestate 
difficoltà nella respirazione. Un familiare ha detto che il de- 
cesso è avvenuto alle 14 (le 19 italiane). 

Ha lottato disperatamente contro la morte, il grande vio- 
loncellista Pablo Casals. Teri sera era entrato ‘in coma, per 
la seconda volta nel giro di due giorni, ed è stato chiamato 
al capezzale il fratello più «giovane» dell'infermo, l’ottantu- 


nenne Enrique. 


Le pulsazioni del cuore, questa mattina, etano ancora 
forti, ma questo non ha ridotto le apprensioni. L'anziano illu- 


stre paziente ha cominciato 


a indebolirsi dopo un’infausta 


combinazione di pesanti disturbi al cuore, ai ‘remi e all'appa- 
rato respiratorio, che aveva fatto seguito, alla fine di settem- 
bre, a un attacco cardiaco di media gravità, 

Domenica mattina è uscito dal primo coma, col polso re- 
golare e altri sintomi di leggero miglioramento. La moglie, 
Marta Montanez, che ha solo trentasei anni, ha avvicinato 
allora alle orecchie del malato i microfoni diuna cuffia. 
Sul registratore che era stato posto accanto al letto giravano 
le bobine con la registrazione del primo concerto brandebur- 
ghese di Bach. Un parente ha riferito che Casals muoveva la 
mano sinistra, seguendo il tempo della musica, 

Da giorni Pablo Casals era sempre rimasto sotto la tenda 


a ossigeno, Gi 
terno dell’edifi 


‘edi sera era stata celebrata una messa all’in- 
o, per la guarigione del maestro, L'orchestra 


sinfonica di Porto Rico, la cui creazione è stata patrocinata 


da Casals, ha annullato tutti i concerti. 


(Ansa) 


Pablo Casals con la moglie in una foto di qualche anno fa 


Ci sì aggrappa, al tempo con 
la forza della disperazione. E 
più il secolo volge alla fine, 
più morboso sì fa l’attacca- 
mento al mondo dei soprav- 
vissuti. 

Olttocento come nebulosa e 


con la scuola. (Ansa) 


blicato dal gruppo creato 
da Vittorio De Scalzi (i N.T. 
Atomic System) abbiamo par- 
lato qualche tempo fa, e oggi 
segnaliamo la recente fatica 
del quartetto messo su da 
Nico De Palo e Gianni Bel. 
leno. Stavolta (a scanso di 
guai provocati da eventuali, 
future liti in famiglia) il nuo- 
vo complesso ha evitato sag- 
giamente i nomi d’arte: il 33 
appena sfornato va semplice- 
mente sotto il nome di Nico - 
Gianni - Frank - Maurizio, cioè 


dei quattro ragazzi che lo 
hanno realizzato 'e che vi han- 
no voluto trasfondere una 
dolce-amara lezione di vita. 
Disco ambizioso, disco «im- 
pegnato» e impegnativo: co- 
me molti complessi, italiani 
che si orientano verso il «pro- 
gressive», anche Nico-Gianni- 
Frank-Maurizio hanno scelto 


Passport: «Hand Made» - 
33 giri Atlantic - Ricordi - K 
40483 - *** 

Il pop-jazz guadagna terre- 
no: lo si suona e lo si ascolta 
sempre più, e sempre più so- 
no coloro che in esso. scor- 
gono la musica di domani, 
intesa come confluenza e fu- 
sione di molteplici sollecita- 
zioni e culture musicali. Ecco 
un altro gruppo, quello dei 
Passport, che — pur scenden- 
do talora ad aperti compro- 
messi col rock — riesce a 
fabbricare una musica che so- 
stanzialmente è pop-jazz del- 
la più bell’acqua, fresca 
e originale, cioè abbastanza 
lontana dai modelli, ormai 
ovvii, dell’ex grandissimo Mi. 
les o dei Weather Report (ma 
forse un po’ più debitrice de- 
gli esperimenti di certi com- 
plessi inglesi, come Nucleus 
o Soft Machine). Il taglio jaz- 
zistico è impresso alla musica 
dei Passport soprattutto da 
Klaus Doldinger, un jazzman 
tedesco ben piantato, e do- 
tato (se non di una tecnica 
eccezionale) certo di molte 
buone idee; assieme a lui (che 
in questo disco si esibisce, 
oltre che al sax tenore e so- 
prano, anche all'ormai ineso- 
rabile sintetizzatore, al piano 
elettrico e al mellotron) suo- 
nano Wolfgang Schmid al 
basso e alla chitarra, Curt 
Cress alla batteria e il ne 


come evocazione magica: i da- 


C'erano una volta i New Trolls... 


un tema, ampio e articolato, 
da dipanare nel loro album, 
un tema che si riassume nel 
titolo stesso del disco («Canti 
d’innocenza, canti d’esperien- 
Za»: quasi un'ipotesi di con- 
flittualità permanente!), e che 
propone tutta una serie di 
flash vocal-strumentali  dedi- 
cati a diverse situazioni e fi- 
gure umane, Il tema, since- 
ramente, era ben difficile da 
compendiare nel breve volge- 
re di un 38 giri, ed è già 
merito di Nico e compagni 
l’esserci parzialmente riusci- 
ti: nota positiva, dunque, per 
lo svolgimento dell’assunto, 
Qualche dubbio sull’enfasi di 
certe enunciazioni, su una lie- 
ve patina di retorica (ma que. 
sto è difetto comune, si può 
dire, della massima parte dei 
complessi di punta italiani, 
dai quali si vorrebbe una 


COME UNA BOLLA DI SAPONE 


gretto Frank Roberts al pia- 
no Fender e all'organo. E° 
musica singolare, quella dei 
Passport: di debole tensione 
ritmica, con una pulsazione 
rallentata e ovattata, procede 
non lungo linee di forza (per 
così dire) che si rincorrono 
e si annodano, ma come un 
tutt'uno, una specie di gran- 
de, variopinta «bolla di sapo- 
ne» sonora, che si espande 
e si contrae, con rara potenza. 
evocatrice. L'atmosfera scon- 
certante, remota, talora. arca- 
na è ottenuta mediante lo 
slontanamento dei ritmi e del- 
le tastiere, che raramente af- 
fiorano in primo piano e che 
costituiscono un sottofondo 
su cui si snoda, mai graf- 
fiante, il suono arabescato del 
sax di Doldinger. Uguale de- 
licatezza di tocco dimostra 
anche Roberts, quando timi- 
damente fa capolino in rare: 
fatti assolo. I titoli dell’album 
sono sei: e forse i più rap- 
presentativi (anziché le lun- 
ghe «Abracadabra» e «Hand 
Made», che aprono le due fac- 
ciate) sono «The connexion», 
«Yellow dream» e «Puzzle», 
dove l’esprit jazzistico dei 
singoli musicisti si stempera 
in un sottile, raffinato gioco 
d’assieme, tenuto costante. 
mente sui mezzi toni. Più 
estroversa, ma anche più le- 
gata al rock (e priva di scin- 
tille) la breve «Proclamation». 


gherrotipi di Chopin»sembra: 
no ancora la conservazione 
scientifica della leggenda. Co- 
me se improvvisamente ci mo- 
strassero una. fotografia vera 
di Casella mentre intona «A- 
mor che nella mente mì ra- 


giona». 


® ®© ®© © 0 © ® od e e e 0 e e e ceo e eo e 00 0000 00voe e o 0 0000000eìeeooo 


L'immagine diventa la reli- , 
quia del tempo, il corpo di | 
un santo miracolosamente ri- 
trovato intatto o quello di un 
eroe che dorma il dolce son- 
no di Guidarello. 

Al tempo, Pablo Casals sta- 
va nobilmente abbracciato co- 
me al proprio strumento, e 
più il Novecento si esauriva 
più tenace si faceva l’abbrac- 
cio. Ancora tre anni e il gran- 
de violoncellista uscito dai 
Jumosi sobborghi di Barcel- 
lona, avrebbe raggiunto il 
«suo secolo». Ha ceduto @ po- | 
chì ‘passi dalla soglia. 

Con il tempo, Casals ha lot- 
tato con. stravinskiana disin- 
voltura fino a €*’rigere, no- 
vantaquattrenne, nel palazzo 
delle Nazioni Unite una sua 
composizione dedicata. all’O. 
NU. Luì che ai lunghi collo- 
qui con il violoncello, fin dal- 
la giovanile rivelazione delle 
Partite di Bach, aveva indiriz- 
zato un ideale nato nella più 
umile «routine» ma tuttò teso 
alla più vasta risonanza poe- 
tica. 

Quando Casals entra nell’or- 
chestra Lamoureur, Brahms 
era morto da poco, Grieg vi 
veva ancora a Bergen, Debus- 
sy stava ultimando î «Noctur- 
nes», Ravel — solo un anno 
più giovane di lui — era ap: 
pena alla «Pavaney, Albeniz 
non pensava ancora a «Ibe- 
ria», né Granados ‘alle «Go» 
yescas», e De Falla — suo coe- 
taneo — non aveva ancora 
scritto nessuna delle sue pa- 
gine più significative. 

Quando Casals muore, 
Stockausen continua a dilatare 
re le proprie cattedrali elettro- 
niche, Kagel celebra rantolan- 
do l'estrema impotenza della 
musica... 

Entro questi confini tempo- 
rali, Casals ha scandito sulle 
corte. del violoncello o sul 
podio il ritmo della. vita 
(quella sua e quella della mu- 
sica spagnola ed europea), il 
tempo di un’arte senza tru- 
monto anche quando non esì- 
stessero più i documenti pre- 
ziosi del solista o di quella 
miracolosa «trinità» cameri- 
stica costituita con Thibaud 
e Cortot. 


E pensîamo solo alle fragili 
relazioni del Maestro con Trie- 
ste: un solo concerto, il cui 
ricordo sì perde nella polvere 
dei vecchi sodalizi triestini e 
nelle luci discrete della Villa 
Veneziani, dove era stato ospi- 
te di Italo Svevo. 


maggior umiltà di «eloquio»), 
Infine, la parte prettamente 
musicale: «progressive» - non 
tanto all'italiana, si può de- 
finire la musica di Nico ecc., 


in quanto largamente dipen- 
dente dai modelli anglosasso- 
ni; tuttavia, il piglio energi- 
co, la disinvolta franchezza 
dell’interpretazione (a un pas- 
so dalla concitazione), la ca- 
pacità di risolvere situazioni 
«tecniche» anche difficili (spe- 
cie da parte di Nico De Palo, 
che si lancia talvolta in ete- 
rodosse «volate» sulla sua chi 
tarra) consentono al comples- 


Angolo classico 


ALIA Di LABROCHA 


Sembra un artifizio musicale squisitamente iberico, 


so di meritare ampiamente 
la sufficienza e di lasciare 
spesso il segno nel pubblico 
giovane e giovanissimo cui 
questa musica è indirizzata. 
Cur. 


DIZIO: 


mediocre 
discreto 
buono 
eccellente 


see 


îl nome dì questa pianista improvvisamente balzata in 
primissimo piano; un nome che da solo accende colori 
di Spagna, fin troppo ibericamente lezioso per una in- 
terprete classica che — guarda caso — giovanissima 
non è più. Perché Alicia De Larrocha è una di quelle 
rare rivelazioni della maturità che vengono fuori umil- 
mente alla distanza, come certi maratoneti di razza. 
Ma l’anagrafe non ha niente a che vedere con la sensi. 
bilità interpretativa, e il pianismo della Larrocha è come 
la voce jreschissima di un'attrice della radio, di cui 
ognuno può farsi l'immagine fisica che crede, anche 
se in realtà si tratta di una stagionata signora senza 
particolari attrattive. Chi ascolta la pianista spagnola 
«vede» una giovane tutta tecnica bruciante nel fuoco 
di un temperamento straordinario, e non la mite figura 
da Montserrat-Caballé della tastiera. 


Un recente concerto a Firenze ha messo în luce 
anche in Italia questa personalità ardente, specie nel- 
l’incontro con il repertorio spagnolo, lù dove più ser- 
rato e nitido ‘sì ja\il suo modo di frugare nella sintassi 
e nell’inquieto rilievo spirituale della pagina, di incal- 
zarne ij meccanismo interno. Qualche riserva, în quel 
l'occasione, era stata sollevata per le altre sue esecu- 
rioni classiche, per cui il LP della Decca che la iînse- 
risce adesso decisamente nel panorama discografico, ac- 
quista un ‘interesse particolare. Qui infatti Alicia De 
Larrocha tenta con successo un confronto concertistico 
molto stimolante: îl concerto. per pianoforte e orche- 
stra di Aram Khachaturian, e le Variazioni sinfoniche 
di Cesar Franck. ] 

Scritto nel 1936, îl concerto del compositore russo 
gode di una giustificata popolarità, non inferiore a quel: 
la del concetto per violino. Le ragioni sono evidenti: 
Khachaturian sì muove ancora nell’ambito del manieri- 
smo socialista e della dialettica tardoromantica. Colo- 
rismo ‘ed energia confluiscono nel moto variegato ed 
incalzante dei tempi esterni, in un gioco di eloquenza 
che non rinuncia però ad un suo nerbo genuino nella 
ricchezza degli effetti sonori senza particolari proîezio- 
nì. In fondo, la modernità di Khachaturian non è molto 
distante da quella di... Franck, accostato dalla Larrocha 
in questo suo concerto discografico. E le risorse che 
l'interprete vi trova, sono, tutto sommato, affini al suo 
‘mordente pianistico. Più esotico, e più «asiatico», nel- 
l'alone timbrico evocato dall’uso originale del «fierato- 
ne» su un tema popolare, è l’«andante con anima»; ma 
anche quì la pianista coglie magicamente l'atmosfera 
distesa e soffice con una affascinante fluidità di trapassi 
espressivi. 

Spagnolo è anche il direttore, Rafael Frihbeck de 
Burgos, che guida autorevolmente l'eccellente «London 
Philharmonia Orchestra». Profonda e vivida la prospet- 
tiva sonora dell'incisione, che reca la sigla SXL 6599. 


G. Go. 


0 0 0 0eeo0ooeoeeoeecooo ooo 0 vo 00 noe o 0000 0 0 0 0000000 o 


Non, so quale poteva essere 
il suono del suo strumento în 
questi ‘ultimi anni, negli ulti- 
mi indugi dell’intimità; tosa 
restava della su: cavata pro- 
fonda come una voce abissale, 
liberata dalla notte dello spi- 
rito. Forse era un assorto .e 
smaterializzuto interrogare il 
passato e il presente insieme 
al compagno di sempre, esal- 
tato — attraverso la definiti. 
va, prodigiosa conquista tecni» 
ca — da una lezione tuttora 
Jeconda e insuperata. 

Forse, nell’«otium» operoso 
di Prades o în uno degli ulti- 
mi momenti di lucidità nel 
la sua casa portoricana, lon- 
tano dalla Spagna lasciata al- 
la fine della guerra, il quasi 
centenario avrà chiesto sulla 
eco stanca del violoncello e 
con un verso di José Maria 
Valverde: «No podias dejar- 
me, aqui, al margen del tiem- 
po, con mis suenos se siem- 
pre?)». 


Gianni Gori 


Telefotor Upi 


Hamilton — Mark Phillips, il fidanzato di Anna d’Inghilterra, 
sorride ad alcuni piccoli ammiratori alla fine di un concorso 
ippico cui egli ha partecipato negli Stati Uniti con altri colleghi 


Dopo i vuoti estivi tornano ad ac- 
cumularsi sul tavolo libri di tutti i 
colori. E sono tanti che la selezione 
si fa più aspra: impossibile parlare 
diffusamente di tutti: occorre sce- 
gliere. Ecco perciò alcune note su 
quelle che ci sono sembrate le ca- 
ratteristiche salienti delle numerose 
opere interessanti che abbiamo avu- 
to tra le mani in questi giorni. 

Sembra bene iniziare con la socio- 
logia, scienza di moda oggidì. Scien- 
za che, trattando di fenomeni squisi- 
tamente umani, corre il rischio di 
essere interpellata per risolvere mi. 
steri senza risposta. Quando però 
si accetti il suo limite, appare di- 
sciplina di altissima utilità per ve. 
der di dispanare la complicata ma- 
tassa dei rapporti interpersonali, al. 
meno un po’. Due volumi dì sociolo- 
gia, dunque, entrambi editi dalla 
Sansoni di Firenze: «Montesquieu e 
l'origine della scienza sociale», di 
Sergio Landucci (pagg. 97 - Lire 
700) e «Sociologia» di Salvador Gi. 
ner. A. chi avesse bisogno di una 
visione panoramica dell'argomento, 
raccomandiamo «in particolar modo 
questo testo introduttivo di assai 
ampio respiro (pagg. 386 - Lire 2800). 

Sono invece editi dall'Accademia — 
di Milano — gli ultimi due volumi 
della Collana «I Memorabili» che 
com'è noto comprende i profili di 
tutti gli uomini che nel corso dei 
tempi «hanno comunicato un messag- 
gio importante nella storia della ci. 
viltà e della cultura». Si tratta que- 
sta volta di «Croce. La vita l’itine- 
rario il pensiero» (pagg. 266 - Lire 
1000), impostato dall’autore, Giovan: 
ni Scirocco, come una revisione cri- 
tica dei punti forti e deboli della 
filosofia crociana; e. di «Manzoni» 
(pagg. 370 - Lire 1000), scritto da 
Alberto Giordano secondo l'ormai 
tradizionale schema de «I Memora- 
bili», comprendente «la vita, il pen. 
siero e i testi esemplari». 

Particolarmente notevoli ci sem. 
‘brano per i cultori dei classici i due 
recenti tomi della Collana diretta per 
la Bietti di Milano da Alberto Chia- 
ri. Di Publio Ovidio Nasone abbia- 
mo, una traduzione completa delle 
Metamorfosi eseguita da Luigi Go- 
racci, introdotta da Benedetto Ripo- 
sati e criticamente annotata da Anto- 
nio Manzo. C'è poi tutto il teatro 
di Jean Racine, interamente curato 
da Renata Carloni Valentini. L'im- 
portanza di simili testi è fin troppo 
evidente: si può scorgere in questa 
iniziativa editoriale un imponente 
approccio verso il grosso, pubblico 


La rassegna dei libri 


per stimolarlo al contatto e succes- 
sivamente  all’approfondimento dei 
grandissimi la cui opera costituisce 
un patrimonio inalienabile di. tutta 
l'umanità. Molto interessante anche 
il prezzo: 1500 lire (e 586 pagine) 
per Ovidio; 2000 (e 875 pagine) per 
Racine. o) 

Ora una Collana, la «Vallecchi 
Giovanissimi» che si propone di of- 
frire ai lettori tenerelli di oggi «azio- 
ne avventura esotismo: una libera 
scelta per divertirsi leggendo, varia 
letteratura per interessi, che cresco- 
no». Gli argomenti sono molti e 
vari; sono presenti più o meno tutti 
1 filoni che appassionano i ragazzi: 
western, fantascienza, spionaggio, 
gialli. Quattro titoli, tanto per ren. 
dersi conto (tutti naturalmente dello 
Editore Vallecchi di Firenze e tutti 
a 500 lire): «Walt Slade l’invincibi- 
le ranger» di Bradford Scott; «Nick 
Jordan e la tratta dei cervelli» di 
André Fernez; «Tom Swift e i fan- 
tasmi delle galassie» di Victor Ap- 
pleton TI; «Vickf. L’agguato» di' Pa- 
trick Saint-Lambert. 

Dua.cose.serie, per gli, appassiona. 
ti di filosofia: una «Piccola. storia 
della filosofia» e una «Introduzione 
a Platone». 

Il manuale, della Città Nuova Edi 
trica di. Roma, è opera del noto 
studioso tedesco Johannes Hirsch- 
‘berger ed è stato concepito în modo 
da costituire, piuttosto che un com- 
pendio, una guida alla comprensione 
dello spirito della filosofia e der 
suoi principali problemi. (Pagg. 265 - 
Lire 3000). In quanto a Platone, 
egli ci viene presentato da Alexandre 
Koyré, uno dei principali storici del- 
la filosofia e della scienza operanti 
nel nostro secolo. In questa sua ce- 
lebre opera, Koyré indaga «il tema 
dell’unità di filosofia e politica che 
sta alla base del pensiero di Plato- 
ne» (Vallecchi Editore - Wirenze - 
Pagg. 174 - Lire 900). 


© 
Due novità della Milano Libri Edi- 
zioni: «Ben venga maggio» di Char- 
les M. Schulz e «Non oso, madame» 
fli Copi. Siamo, come indubbiamen- 
te allo smaliziato lettore avranno 
già detto i nomi degli autori, nel 
mondo del disegno per così» dire 
«narrativo»; il disegno, cioè, come 
discorso a tempi lunghi portato a- 
vanti con mezzi figurativi che in al- 
cuni casi possono raggiungere e su- 
perare l'efficacia della narrazione let- 

teraria tradizionale. 
Charles Schulz, arcinoto per il 
suo Charlie Brown, .ci si presenta 


qui un po’ ante litteram; è lo Schulz 
prima maniera, molto per bene' ma 
già ‘bacato dal bacillo della contestà- 
zione, I teen-agers protagonisti di 
queste vignette sono proprio, come 
li definisce l’editore, «soavi mostric- 
Ciattoli visti dal loro autore cori in- 
finita tenerezza e nessuna simpatia». 
Il risultato è un umorismo imme 
diato, talvolta pungente, mai tetro. 

Non si pub certo dire lo stesso 
di Copi (Copì in arte; nella vita 
Raul Damonte Taborda). Ecco, Copi 
è tragico piuttosto che comico; se 
fa ridere, si tratta di un riso maca- 
bro; più spesso fa pensare, a lun. 
go, perché non è di facile letteratu- 
ra. «Non oso, madame», si divide in 
tre .sezioni: schizzi, racconti. e' ro- 
manzi. Sono proprio questi ultimi 
‘a dare un’idea della tragica comicezio. 
ne della vita che si cela sotto .l’ap- 
‘parente umorismo del suo disegno, 
La donna seduta — e la sedia è la 
sua «sola morale» — è la protago- 
nista assoluta. Difficile creare un per- 
sonaggio più scostante e paradossa- 
le. Copì ultimamente s'è messo a 
scrivere teatro e non è mancato chi 
ha fatto rilevare che teatro c'era già 
nei suoi disegni. Il presente libro 
dimostra quanto fosse fondata que- 
st'opinione, 5 

C. S. 


o) i 
Charles. M. Schulz + «Ben venga 
maggio» (pagg. 126, Lire 2500).. 


Copi - «Non oso, madame» (pagg. 
192, Lire 3000- Milano Libri Edizio- 
ni - Milano). % 

(©) 

Sisinio Zuech: La leggenda di Ab- 
sirto,, vicenda tragica in tre atti e 
cinque quadri (Trieste, pagg. 64). 


Università Popolare di Trieste. Se- 
zione di Muggia: Pagine Muggesane 
(Edite in occasione del XIV ‘Con. 
corso di lingua italiana e letterario 
«Leone, di Muggia», pagg. 117). 


Luigi Volpicelli: Scuola dissestata 
(Pan Editrice, Milano, pagg. 286, 
lire 2000). 


Oswald Mosley: Il fascismo inglese 
(Edizione de «Il Borghese», Milano, 
pagg. 269, lire 2800). 


©) 
'Tede Venca: La dote della povera 
gente (Eura Press/Edizioni Italiane, 
Milano, pagg..97, lire 1400, romanzo). 


il fascino discreto 
dell’archeologia 


Un'anfora, un kotile in 


frammento di una scultura, una lucer- 
na: è il loro un sapore particolare, 
antico e delicato, che sa di storia, 
d'arte e di senso del bello insieme. 
Ce l'hanno, naturalmente, solo i re- 
perti più preziosi e più autentici: co- 
me quelli che Storia Illustrata ha 


ceramica, il 


messo in palio per i suoi lettori, do- 
po averne accertato l'assoluta au- 
tenticità, nel concorso più affasci- 
nante dell'anno. 

Acquistate Storia Illustrata di questo 
mese. Vi troverete, oltre alle norme 
del concorso, la busta “Buona For- 
tuna". Voi l'aprite e. buona fortuna! 


GRANDE CONCORSO 


ARCHEOLOGIA 


STORIA 


ILLUSTRATA” | * 


“Aut Mio, n: 2/254942 del 13/8/78 


In ogni copia del numero di questo mese 
la busta “Buona Fortuna” 
la busta che può farvi vincere. 
uno dei favolosi premi 


messi in palio per tutti i lettori! 


Riina 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 ottobre 1978 


*GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI SCATTA IL GROSSO RIVOLUZIONAMENTO 


Nelborgo teresiano 
traffico a doppia croce 


Appare tale però solo nell' immagine figurativa: 
tutto potrà scorrere con snellezza e funzionalità 


Innanzitutto in via Merca. 
to Vecchio, con la disponibi- 
lità di spazio derivante dalla 
istituzione del senso unico, ver. 
rà istituito un nuovo parcheg- 
gio a spina di pesce nel tratto 
compreso tra Riva Tre Novem: 
bre e via Cadorna, dal lato dei 
numeri parl: questo ed altri 
s Divina: parcheggi (che verranno istitui- 
SOIA MERE Va del Zoro) ti là dove gli «slarghi» della |tuita all'altezza dell’incrocio con 
catro Romano, largo RibOr- | arteria lo renderanno possibile) | piazza S, Antonio Nuovo (sia 
oe oo pinaione, via Filzi | fanno parte integrante del pia-|dal lato di via S. Spiridione che 
Aa naso Hi no che intende sistemare po-|da quello di via Filzi): una quar- 
questa ov RA See Steggi a spina di pesce in gran {ta presso via Valdirivo, una 
viento reloce si comple sign parte del borgo teresiano in|quinta presso via Milano e infi. 
TH'Wabpniacrocss LI a modo da sopperire alla carenza |ne una sesta all’incrocio con 
Soa Tr del bor. | Ci Posti macchina sottratti dal| piazza Dalmazia, L’arteria com» 
g0.feresiano: vie Milano e Val [Son unici principali. Nelle {porterà per chi la percorre il 
disivo d s te vigna «strettoie» invece, come nel | diritto di precedenza: le vetture 
vo da una parte, vie Roma |tratto di via del Teatro Roma-|provenienti da via Valdirivo e 
© Filzi-Spiridione dall'altra. Gli | no, compresa fra via del Rosa-|da via Galatti Ja concederanno 
luefoci tra le quattro vie (situa {rio e-via Tor Bandena, il di-|infatti a quelle circolanti lungo 
SSR tire n o vieto di sosta e di fermata avrà | via Filzi. 

È - | carattere perentorio per impe- j È 1 
lazione all’interno del borgo te- | dire la possibilità di ingorthi TR NCAA QUAI, 
Tesiano © saranno regolamenta. | Cambiamenti anche in Largo rà csrl anche fi ‘nodo 
2 Se CR so avTannO il | Riborgo: per chi proviene da via Martiri della Libertà - via 
SI ce: Ampegire il formar | via del Teatro Romano ed è di- Rittmeyer - via Udim (nella 
si di code. Assieme alle diretti- | retto in corso-Italia-piazza. Giol- va vi nona sa na lie 
Te gi inassima, {l Comune hail doni, la piazzola dovrà venir ag:| Hey: via Mertiri, della Libertà 
ia o | pirata, sulla’ destra, Ja/fparia di sarà” ercorribile solo in salita 
langa di ordinanze sui dettagli |strada situata a sinistra della | Sar PONTE SI OVENIonti Ga via 
60) provvedimento (istituzione | piazzola invece (quella cioè an-|Sixi è marce iucnte da Corso 

semafori, parcheggi a petti- | tistante il numero ‘civico 2..di Italia; vic via ‘Rittmeye 
ne, divieti di fermata, attraver- | largo Riborgo) potrà essere per- de: en ce dt o tal 
samenti pedonali ecc.). Eccone | corsa esclusivamente dalle vet. | 58” 9 Nin si 2; A pori 
quelli essenziali: ture dirette verso le vie S. Spi- E cun A CSR Il 


rovesciamento di, questa «mini 
NELLA ZONA <RIVOLUZIONATA» ste. 


‘bretella» permette ‘un notevole 


Tidione e Filzi. Lungo tutta via 
S. Spiridione e via Filzi, oltre 
al senso unico e al divieto di 
‘sosta e di fermata, verranno isti- 
tuite alcune zone di attraversa. 
mento pedonale: una in corri: 
spondenza dell'incrocio con cor- 
so Italia e un’altra in corrispon- 
denza con quello di via Mazzini. 
Una terza «zebrata» verrà isti. 


Penultimo atto domani della 
rivoluzione urbanistica. (prima 
del gran finale con l’introduzio- 
ne del senso unico in Corso Ca- 
vour e l’entrata in funzione dei 
semafori elettronici): la crea- 
zione del nuovo senso unico 
continuato lungo la dirittura via 
Mercato Vecchio, via dell’Orolo- 


le ore di punta, fino in fondo 

traffico, subiranno modifiche per | via S. Spiridione - via Filzi . via | Unici dunque a direzione alter. 

Via Udine - via Ritimeyer - via |della Libertà - via Udine . Un incontro preliminare alla 

“nd: Giovanni. Permate, | via Ghega - via Roma - via.Maz:| tenziamento . dei collegamenti 

nessuna variazione; ritorno: piaz: trale); ritorno: nuove fermate | Ta Federazione statali della 
zini - via S. Spiridione » via Fil. 


LA DELIBERA DEL COMITATO PREFETTIZIO 


Fissati I nuovi prezzi 
per kerosene e gasolio 


Il ritocco riguarda anche gli oli combustibili 
Decorrenza dal 30 settembre - Le tariffe 


Presieduto dal Prefetto Di Lorenzo, si è riunito ieri il 
Comitato provinciale deì prezzi per esaminare, sulla scor- 
ta degli elementi acquisiti, la questione deì ‘prezzi deì pro- 
dotti petroliferi per il riscaldamento. 

Preliminarmente il dott. Di Lorenzo ha riferito suì col- 
loqui avuti con î rappresentanti della categoria interessata 
e sugli accertamenti compiuti nelle altre province della re- 
gione. Il comitato, preso atto delle richieste avanzate dalla 
categoria, ha fissato, per il keronese, în lire 890 il prezzo 
del canestro da 20 litri franco deposito rivenditore, cui si 
aggiungerà un compenso adeguato, che non dovrà comun- 
que superare le 200 lire a fustino, qualora l'utente ne ri- 
chieda la consegna a domicilio. 

Per quanto concerne îl gasolio, il comitato ha stabilito 
in lire 810 il prezzo per canestro da 20 litri franco depo- 
sito rivenditore e in lire 950 nel caso che l'utente ne ri- 
chieda la consegna a domicilio. Per consegne di gasolio 
inferiori a litri 4.000 sono statì stabiliti è prezzi di lire 3.815 
il quintale o di lire 3.205 per ettolitro. Per consegne supe- 
riori a litrì 4.000, è prezzi sono di lire 3.708 il quintale o 
di lire 3.115 per ettolitro. Per consegne di gasolio in auto- 
trenobotte il prezzo stabilito è di lire 3.602 il quintale o 
lire 3.028 per ettolitro, 

Sono stati stabiliti inoltre î seguenti prezzi per le ri- 
manenti forniture di prodotti petroliferi destinati al riscal- 
damento: 

olio fluido: per consegne inferiori a-litrì 4.000, lire 
2.664 il quintale o lire 2.438 per ettolitro; per consegne 
superiori a litrì 4.000, lire 2.565 il quintale o lire 2.347 per 
ettolitro; per consegne în autotrenobotte lire 2.468 il quin- 
tale o lire 2.258 per ettolitro. 

Olio semifluido: per consegne frazionate da deposito 
interno, lire 2.179 il quintale; per consegne în autotreno- 
botte, lire 1.977 il quintale. 

Olio denso: per consegne jrazionate da deposito înter- 
no, lire 1.837 il quintale; per consegne in autotrenobotte, 
lire 1.636 il quintale. 

Tutti è prezzi sono comprensivi dell'IVA e decorrono 
dallo scorso 30 settembre. 


Le autopubbliche in città sono 220 


da cooperative - I problemi delle licenze e delle tariffe 


Domani e giovedì i tassisti 
aderenti alla Camera del lavoro- 
Uil saranno di nuovo in sciope- 
ro. Alla base di questa agitazio- 
ne sta la richiesta, rinnovata 
nei confronti del Comune, di 
un aumento delle tariffe. Allo 
sciopero non aderiranno gli al. 
tri due sindacati, la Cgil e la 
Cisl, che ritengono invece il pro- 


taxi a Trieste. 


rispetto a quello della ristruttu- 
razione giuridica del servizio e 


nuove licenze individuali, l’ado- 


timana), la costituzione di nuo- 
vi posteggi iferici e la crea- 
zione di un più aggiornato rego- 
lamento comunale per la cate- 
goria. 


La differenza di posizione tra | responsabilità limitata, si sono|ronziniy come li chiamano i 


la Uil e le altre due confedera- 
zioni rispecchia quella che esì- 
ste tra gli aderenti delle stesse; 
mentre infatti alla Uil sono af- 
filiati in linea di massima i fa 
centi parte di società conces- 
sionarie di licenze plurime (o 
aziendali che dir si voglia) o î 
titolari di licenze singole, agli 
altri due sindacati sono invece 
affiliati i dipendenti delle sud- 
dette società. Tra le due cate. 


trasformandosi 


snellimento di via Martiti della 
Libertà che prima doveva sop- 
portare (a fatica) il traffico nei 
due sensi, creando un. rallen- 
a via Udine. Da non dimenti 
CL) care infine che via Trenta Ot- 
tobre (che finora aveva svolto 
erma e provvisoriamente la funzione di 
via Filzi) cambierà totalmente 
aspetto: in luogo del senso uni- 
P, 7 7 p £ co in direzione di piazza Dal. 
a e fermate dei bus S. Giusto - ... - via Diaz - via del- | mazia, la via sarà «frammen- 
che attraversano la zona che|l’Orologio - piazza Unità d’Ita- ; 
sarà interessata, da domani, dal-|lia - Riva del Mandracchio - Ri, | (&(®® in modo analogo a quanto 
adeguarsi alla nuova viabilità. | Ghesa - pi l i à nata: prima da piazza S. Anto- 
segnaliamo i relativi mutamen- io) A E Der ti nio a via Valdirivo, poi da via 
Sino ni grassetto ì cam- | mate, andata: nuove fermate în | Milano a via Valdirivo, e infine 
LINEA pr prin data |Vi& Mazzini 5, via Filzi 1, via|da via Milano a piazza Oberdan, 
piazza Perugino enna: Festa Filzi 23; ritorno: nessuna varia- 
sen 4 Ea "| zione. 
zinî » via S. Spiridione - via PEA, 
Filzi - piazza Dalmazia - via Mar- | _FINEA «26». Percorsi: andata, 
tiri della Libertà - via Udine - Chiadino - via Carducci » A Umago riunione 
Ghega - via Roma - ... - piazza | Casa Gialla; ritorno, Casa Gial.| Un nine 
Perugino. Fermate, andata: nuo-|1a - ... - via Udine - via Ritt.|riunione della commissione mi. 
vi fermate in via Filzi 1, via|meyer - via Ghega - via Roma -|Sta italo-jugoslava, che inizierà 
Filzi 23; ritorno: nessuna varia- via. Milano » via Carducci - oggi a Umago, si è svolto ieri 
zione. Chiadino. Fermate, andata: nes-:|a Trieste. Sono stati discussi 
LINEA «9». Percorsi: andata|suna variazione; ritorno: nuova | # Problemi che saranno portati 
nessuna variazione; ritorno Cam-|fermata in piazza V. Veneto 1.|All'esame della commissione. 
pi Elisi - ... - Riva Tre Novem-| LINEA «28». Percorsi: andata Fra l’altro sono previste alcune 
bre - via Mazzini - via Imbria-|Cologna - ... - via Rittmeyer modifiche alle norme sul pic- 
nessun lazione; ri-|zini - pi. ta 110 ; 
torno: nuove nale zi sui a Troina vembre:- pia; terrestri e marittimi e quelli 
i i ica | Tommaseo - via della Borsa - | rejat ll’assistenza  previden- 
5, piazza della Repubblica pi, Il ; 7| relativi all'assis a DI A 
soppressione: la fermata in |a della Borsa (capolinea); | ziale. dei lavoratori jugoslavi 
Riva Tre Novembre (Prefettura). | ritorno, piazza della Borsa - cor- | pendolari. 
LINEE lb. e ell, Percora: [fotti vis, Spvidione via 
nessuna variazione, Fermate: |t;ri della Libertà - ... - Cologna. . Il Ci | 
vengono soppresse le fermate in omam alla U1s 
‘Riva Tre Novembre (Prefettura); | Fermate, andata: nuove fermate 
4 “| in via Mazzini 8, capolinea. piaz- 
za della Borsa - corso. Italia - y Pia, 
via S. Spiridione - via Filzî . via | ©&Polinea di piazza della Borsa |Ccisl ha convocato per domani, 
Milario' - ... - S. Cilino. Fermate, | (S8lvagente centrale), via Filzi 1. | mercoledì, alle ore 11 presso la 
andata: nessuna variazione; ri-|via Filzi 23: sede di via S. Spiridione 7, una 
torno: nuova fermata in via F.| LINEA «30». Percorsi: ‘andata, |lassemblea generale di tutto il 
Fila 1 È ì [nessuna variazione; ritorno: |personale statale di Trieste per 
LINEA «18». Il capolinea in|'Campi Elisi - ... - via Diaz - via |puntualizzare l’attuale situazio- 
piazza della Borsa viene sposta-|dell’Orologio - piazza dell’Unità |ne sulla piattaforma rivendica» 
to.in corrispondenza del CC Bar. | d'Italia + Riva del Mandracchio - tiva, anche in relazione al re- 
zi - ... - piazza Libertà. Fermate, 
andata: nessuna variazione; ti. 
torno: nuove fermate in via 
Mazzini 5, via Filzi 1, via Filzi 23; 
LINEA «38». Percorsi: andata, 
‘Sanatorio - ... - via Udine - via | Oggi: S. Severino — Il sole sorge 
Rittmeyer - via. Ghega » via Ro-|alle 6.32 e tramonta alle 17.06. La 
ma,» via Milano - via Coroneo -|luna nasce alle 3.33 e cala alle 15.28. 
Ieri: temperatura massima 17,3, mi- 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


VIA-S. FRANCESCO 6/8 
Telefono 68.252 


tamento che si ripercuoteva nel- 
la nuova fase del ‘riassetto del va Tre Novembre - via Mazzini - fatto in via Torrebianca. Sensi 
Roiano; ritorno Roiano - ..-| Piazza Dalmazia - via Martiri [ner jl traffico di frontiera 
colo traffico di frontiera, il po- 
LINEA «I». Percorsitcandata; | 4. delia Borsa: (salvagente cen: assemblea di statali 
LINEA «24», Percorsi: ‘andata, | Riva Tre Novembre - via Maz:|cente incontro con il governo. 
nima 11,8; pressione mb. 1021,2 in 


aumento; umidità 30 per cento; cielo 
sereno; vento kmh 18 da E. ‘con 
raffiche a 38; mare leggermente mos- 
so con temperatura di 18,3 gradi. 
Maree: alta alle 7.35 con 50 cm e 
alle 20.05 con 29 cm sopra il l.m.; 
bassa alle 14.05 con 45 em e domani 
all'1.45 con 35 cm sotto il lm. 
Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30), Al- 
l'Angelo d’Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Ai due. Lucci, via Ginnastica 


- Sanatorio. Fermate, an- 
data: piazza V. Veneto 1 (nuova 
fermata); ritorno: nessuna, va- 
riazione. i. 


«Consorzio fidi» 


per i commercianti 


Si è costituito ieri mattina al. 
la Camera di commercio, con 
il prescritto. atto notarile, il 
«Consorzio garanzia fidi fra pic- 
cole imprese commerciali, coo- 
perative di consumo e gruppi di È 
acquisto collettivo della provin-| dro, piazza Oberdan 2, tel. 36274, Ai 
cia di Trieste», presenti i tito- EI via arri tel. 796212. 
lari e amministratori d’una tren-| Servizio medico . (festivo): 
tina di imprese commerciali e| dalle 8 alle 22, telefono 744591 — 
k s Chiamate notturne: telefono 37265. 
‘uristiche, che hanno assunto si medio HS 
così la veste di soci costituto- E aizion VI PU 
ri della nuova istituzione. Sco-| di irreperibilità di altri sanitari, tele- 
po del consorzio è quello di fa-| fonare al 790235. 
vorire ed assistere i consorzisti 
nelle operazioni di fido banca. 
rio a tasso agevolato e ad esso 
possono aderire le imprese com- 
merciali e turistiche con un nu 
mero di addetti non superiore 
a venti o non superiore a tren- 
ta in caso di personale impie- 
gato a turni giornalieri. Ciascu- 
na impresa aderente dovrà, ver- 
sare al consorzio, per integrar- 
ne il fondo rischi; una quota È î 
«una tantum», non rimborsabi-{ MORTI: Pobega Devid, giorni 7; 
le; di 50 mila lire. Requisito ©s| e e a ato. th. Plsini 
Seuziale per l'adesione è, poi la l'in Augustini Valeria, 62: Facci Guido, 
iscrizione dell'impresa richie: | #7; Colacè Antonio, Cattarinich 
dente nei registri della Came-| ved, Piccini Giulia, 81; Erzeg Maria, 
ra di commercio ;da non meno | 76; Coyacevich Dese: UN o: 
i tre anni. Gli interessa‘: pos: revatin in Mendizza 
i N Grassi n Salesia Alice, 
sono rivolgersi, per ulter, ri 1° | 59: Pipolo Enrico, 78; Slabagna ved. 
formazioni, alla segreteria deila| regant Carmela, 86; Maschietto Ste: 
Unione commercianti o agli ut-|fano, giorni 1; Piccini Ottavio, 85, De 
fici delle ‘associazioni di cate-|Cleva in Pizzarello Giuseppina, 72. 
goria. È f NATI: 10. 


117 (Barcola), tel. 410928, 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Dott, Gmeiner, via 


© INGLESE: 
@® FRANCESE 
© TEDESCO 
e SLOVENO 


Corsì a tutti i livelli 


Corsi. Peter Pan per bambini 
i dai 6 ai 12 anni 


IN VIA ECCEZIONALE 
SI RICEVONO LE ISCRI- 
ZIONI RITARDATE SINO 
AL 31 OTTOBRE 


Chiamate per imbarco per. stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto naviglio minore: 2 marinai; 1 
marinaio-cuoco; 2 mozzi coperta. 


STATO CIVILE] 


| 22 ottobre 


soflems® 
Lenti a contatto morbide 
solo da 


G. AVANZO Succ. 


Corso Italia 17 : tel. 36776 


== 


44, tel. 795417; Miani, viale Miramare | Riccardo Babuder, un meccani 


OGGI SARÀ EFFETTUATA L’AUTOPSIA 


Identificata dal cognato 
la salma nel giardino 


E' stata confermata l’identità 
dell’uomo trovato morto, con il 
corpo ampiamente bruciato, nel 
giardino dello stabile di Scala|cola 16, 
Santa n. 38. Si tratta proprio, 
come abbiamo riferito ieri, di 


co saldatore di 63 anni. 


stato fatto ieri mattina dal co- 
gnato, Mario Bevilacqua, di 50 
anni, lo stesso che domenica se- 
ra aveva fatto la macabra sco-|gnosi di una settimana. 
perta della salma nell’orticello 
di Roiano. 

Non sono ancora stabilite in. 
vece le cause della morte. Gli 
agenti del pronto intervento del-|cletta, targata TS 37330 in sai 
la Squadra mobile, sollecitati 
sul posto, avevano trovato sotto 


Pier Paolo Zanei, di 


una bottiglietta contenente del. 
l’alcool: su un'etichetta, sovrap- 
posta a quella originale, c’era 
la scritta «veleno». Oggi comun: 
que verrà effettuata l'autopsia 
della salma, 
cità 


Scontri con feriti 
Due incidenti ieri sera, con 
BCE persone rimaste fe 
rite, 

I! primo si è verificato poco 


Sfugge l’arpione 
prima. delle 22 in riva Nazario 


Sauro, dove una «500», targata e il «sub» SI ferisce 
Viterbo 97207 e guidata dallo| Un «sub» 


visione — rurgi( 
prognosi di otio giorni. 


Pescheria si è scontrata con lunga circa 20 centimetri. 


‘DOMANI E GIOVEDI’ UN'ALTRA PARALISI DEL SERVIZIO 


Non sono pochi itassametri 
inadeguato è Il regolamento 


gorie esiste naturalmente una 
certa. differenza d’intenti che è 
forse meglio chiarire, approfit- 
tando contemporaneamente per I 
fare una, volta per tutte un qua-|cenza oppure di affidare l’uso 
dro della situazione del servizio 


uello dei taxi è un servizio | Ul. e 
SIREIO che l’amministrazione | bilite dal Comune sono ancora |ricerche del furgoncino che a- 


munale concede a privati tra- 5 fish Servi: TO 
blema delle tariffe secondario SI SIORE a Aiterenia 200 lire fino a 850 metri di per-|seguire il viaggio ai clandestini. 
di molte altre città, di queste 
- licenze non sono titolari dei sin- 
chiedono per questo (come è|soli proprietari di vetture, ma sturi 
già stato scritto), il rilascio di|jn grande maggioranza dei grup-|so di personale salariato non è|le, perché si dovevano battere 
hi N N pi di privati che formano delle| quindi altro che un risvolto del.|tutte le strade e le campagne 
zione della turnazione obbliga» | società a responsabilità limita-|l'ormai antiquata posizione giu- 3 
toria in atto in tutte le altrelta, società che come tali fan-|ridica dei tassametristi. Ferma)|ziotti lo hanno rintracciato: era 
città d’Italia; la riduzione del-|no parte dell’Associazione indu-| restando questa posizione, ecco 
l'attuale orario di lavoro (12 ore] striali. Questi gruppi sono nati|spiegata la richiesta di un au-|bergo «Fernetti», nella stessa lo- 
al giorno, pari a 70 ore la set-|una quarantina di anni fa dal|mento delle tariffe, soprattutto | calità di confine. Si trattava di 
fallimento e dalla disgregazione | in ragione del fatto che a Udi-|un furgoncino rosso, «Fiat 238», 
di una sola grande società che| ne, a Pordenone o a Gorizia, la.| targato Imperia 103112. Natural- 
era concessionaria  dell’intero | tariffa minima è quasi doppia|mente la targa Imperia ha fa- 


servizio a Trieste. Questi grup- 


lentamente adeguati ai tempi 


i i to come i lari di licenze aziendali. («pa-|italiani che erano stati arrestati 
IRSA ta SORTE Do in Jugoslavia, erano tutti resi uando 
pendenti) sono in tutto 212, di-|denti in ella e Cso) ERE, i 
in pratica in|visi in sette gruppi: Aquila, Au-|è Stato fermato il fratello di , 
PISO [i ee in Francesco Facciolo, Carmelo, il spesi bene. 


cooperative di lavoro, in cui nel-| rora, Isonzo, Piave, Roma, Ala- 
la maggioranza dei casi i soci|barda e Trieste. Con la piccola 
mon si limitano a salariare dei|aggiunta dei titolari di licenze Li 
dipendenti ma esercitano diret-|singole (appena una dozzina),|nea di confine. 
tamente, Il regolamento di que-|ne viene che i taxi a Trieste 
ste società è però ancora quel. 
lo steso dal Comune prima del. 
la guerra: nessuna previdenza, 
nessuna cassa malattie, nessuna, 
pensione, E’ chiaro che in que- 


= === 


una «850», targata TS 19570 e 
guidata da Bruno Bulessi, di 29 
anni, domiciliato in via di Scor- 


Nell’incidente è rimasta fe- 
rita la Facchin (una contusio- 
ne escoriata alla mucosa inter- 
s t 3 | ma del labbro superiore ed una. 
Il riconoscimento ufficiale è|altra alla regione nasale de- 
stra), che è stata poi traspo?- 
tata all'ospedale e ricoverata in 
primo accoglimento con pro 


Poco dopo le 22, lo studente 
i 26 anni 
domiciliato in via Rossetti 62/1 
percorrendo con una motoci- 


ta la via Marconi, nell’affacciar- 
a a si sulla via Fabio Severo è sta- 
l’ascella sinistra del cadavere|to urtato da una macchina. 
Finito a. terra, lo Zanei ha ri- 
portato trauma cranico, una fe- 
rita lacero-contusa alla regione 
fronto-parietale destra ed una 
contusione all'avambraccio si 
nistro. E' stato trasportato al- 
l’ospedale e ricoverato nella di- 
neurochirurgica, con 


\ È tniestino, Giorgio 
impiegato Antonio Rizzo, di 30|De Brumatti di 27 anni, nel ca- 
anni, residente a Monfalcone, in|ricare il fucile ha fatto partire 
via Cosulich 20, accanto al qua-|accidentalmente un colpo: l’ar- 
le, sedeva la professoressa Bru-!pione gli si è conficcato nella 
na Facchin, di 46 anni, anche |mano sinistra. L'infortunato è 
lei residente a Monfalcone, in|ricorso alle. cure mediche per 
via Verdi 86, all'altezza della |farsi togliere la punta di acciaio, 


| DRAMMATICA CONFERMA DELLA SPARATORIA NOTTURNA AL VALICO DI FERNETTI 


BLOCCATO SUL CONFINE DAGLI JUGOSLAVI 
UN ALTRO ESPATRIO CLANDESTINO DI NEGRI 


Arrestati tre giovani italiani che stavano «guidando» nove africani 
oltre la frontiera - Un quarto attendeva a Trieste: è stato fermato 


stati sorpresi dalla polizia jugo: |contraddetto varie volte, ha vo- la di Gorizia, Questo gruppo 
in territorio jugoslavo, nella zo.|slava mentre cercavano di far |luto negare anche le cose più era arrivato in Jugoslavia il 
na di Fernetti, nei confronti di|attraversare il confine a un grup- | evidenti, al punto che il dott.|giorno 7; il giorno 14 ne era 
negri che tentavano di passare |po di nove negri, provenienti |Coassin ha finito per dichiarar-|giunto a Ragusa quello ora bloc- 
clandestinamente il confine, ha| dalla repubblica del Mali, come |lo teste reticente, e come tale |cato a Fernetti; consta che altri 
avuto drammatica conferma, in|i sei che l’altra settimana era-|lo ha fatto arrestare (fino a|2 negri sono arrivati in aereo 
un ennesimo episodio del traffi- | no stati fatti passare in tercito | quel momento non erà stato|a Belgrado nei giornî scorsi. 
co di lavoratori negri. Dopo la|rio italiano nella zona della Val|preso alcun provvedimento di|Tutti questi elementi stanno a 
tragedia di S. Antonio in Bo-| Rosandra, nell’avventuroso e. |restrizione della libertà nei suoi |dimostrare che esiste un traffi- 
sco, questa volta la vicenda as-|spatrio conclusosi tanto *‘ragica- | confronti, poiché veniva inter-|co organizzato. 
sume aspetti particolarmente | mente. Tutto quindi fa riteriere |rogato soltanto quale testimo-| Di questa opinione sono ans 
inquietanti: gli jugoslavi infatti | che effettivamente ci. si trova|nio nella vicenda). In serata|che le autorità di polizia jugo- 
hanno arrestato tre italiani che | gi fronte a un’organizzazione per Carmelo Facciolo è stato tra-|slave, le quali harno dichiarato 
tentavano di far attraversare la | jl traffico di negri, ché vengono |Sferito alle carceri del Coroneo.|di essere impegnate con ogni 
linea di confine a nove negri. I |ingaggiati per essere avviati, at-| In tutta questa vicenda, co-|mezzo per stroncarlo. Il capo 
tre sono; Giancarlo Pittavino, | traverso la Jugoslavia e l’Tiali», |Ime ha spiegato lo stesso dott.|gdella polizia criminale di. Capo- 
di 27 anni, abitante a Torino,|% lavorare in Francia. Coassin, le nostre autorità. si |distria. Vojko Umer, ha affer- 
in via Demetrio Cocolo 25, €| Quest'ultimo gruppo è stato |trovano a dover affrontare dif-|mato ieri che già il primo grup- 
temporaneamente residente in sorpreso dai militi jugoslavi, i ficoltà a volte insormontabili, |po di negri era stato seguito 
Francia; Lorenzo La Rocca, di| quali hanno sparato alcuni colpi |2 causa della mancanza di nor-/e controllato. «Non potevamo 
25 anni, abitante a Ventimiglia, | 2 scopo intimidatorio, riuscedo |me specifiche, per punire i, re- (intervenire — ha precisato egli 
in corso Nizza 106/1, e France: | cuindi a bloccare l’intera com-|SPonsabili di fatti che pure so- | in quanto per noi tutti erano 
sco Facciolo, di 26 anni, pure | tiva. Alla guida dei .egri era-|NO moralmente condannabili e |in regola con i documenti, e si 
residente a Ventimiglia, in lo-| 6 i tre italiani, che sono stet1|Che a volte si concludono, come |erano presentati come turisti. 
calità Piedaggio (il La Rocca e|.rrestati e accusati di aver or |è accaduto a Sant'Antonio in|moltre, erano provvisti dei mez- 
il Facciolo risultano di profes-| canizzato, probabilmente con al-| Bosco, in un vero dramma. {zi necessari al soggiorno, tanto 
sione operai fioricoltori). Non | tr, persone, l'espatrio clandesti Nei fatti più gravi si pUÒ/è vero che dopo avere allog- 
basta: in città, da parte degli | "© dal territorio jugoslavo e ci | giungere all'affermazione, verso | giato in alberghi di Capodistria 
agenti dell'Ufficio politico della | vere preparato l'espatrio stes gli organizzatori di questo traf-|g di Sesana, avevano pagato 
Questura, è stato fermato, ieri Si ui reato è previsto dr fico umano, del reato di man-|resolarmente il conto». 
pomeriggio, verso le 13.30, sem-| >. iticolo 303 del codice penale |C2t2 assistenza seguita da mor-| sempre da parte jugoslava si 
pre nella zona di Fernetti, ma iugoslavo, che commina pene te, ma questo reato non viene |ritiene che i tre italiani arrè- 
in territorio italiano, Carmelo do vanno dai 3 mesi ai 5 anni|PUnito severamente. Quando, in- {stati siano soltanto delle figure 
Facciolo, di 25 anni, fratello del | E° ectusione. Il relativo nroces-|Vece, il traffico passa indenne |secondarie dell'organizzazione, 
Resto enon coll saio a redé che sarà celebrato | attraverso il nostro Paese, la |cioè gli uomini incaricati’ delle 
Repkmniclia eroe eo Quanto prima al Tribunale di|Magistratura si trova impotente | overazioni materiali»; il «cer- 
èifiventato arresto. Cor gt (Ri Pila cui zona è avvenu- |2d agire, perché ogni provvedì- | vello» della banda si troverebbe 
mi tre sono în carcere a Capo-|SSSanA. era. I nove negri «ono | mento deve essere preso in for- |invece in Francia. 
distria; il quarto è finito al Co- k: mr) leto ‘denunciati per ten: za di precise disposizioni di Comunque gli inquirenti di 
DOO, to espatrio clandestino. legge, che nervi casi conside | cauodistria continuano:ad inter. 
I tre presi oltre la linea dif "981° “irezione di polizia crimi-|rati mancano. ; rogare gli arrestati, nel, tentati. 
Fernetti, come si è detto, SONO |.;le di Capodistria, che svolge | «Per questo — ha sottolinea-|vo di fare luce sull'intero traf- 
le relative indagini, ha accerta-|to il dott. Coassin — noi parte- | fico. 
to che i nove negri erano giun-|cipiamo con molto impegno e o pegno 
DSS ù rto ieri, poco prima delle 14, 
ti in aereo da Algeri, facendo|con molto dolore all'intera vi morto ieri, poco pi le 14, 
lo a Roma e sbarco a Ragu- cenda e tragedie come quella |nel centro di rianimazione dell'ospe- 
ACE avvenuta, la notte. del 18 otto-|dale, dov'era stato ricoverato in gra- 


La notizia di ieri sugli spari 


quasi tutte gestite 


= 


IL FAMOSO 


ui Di Ione bre in Val Rosandra ci sgomen-|vi RITO oi rs Îl pen 
iunto con altri mezzi Sesa. | tano». sionato Enrico Pipolo, anni, già 
sa con la guida degli| Rimane il fatto che il traffico abitante in via del Lavareto 8. Quel 
italiani, dovevano raggiungere |dei lavoratori negri per la Fran- RR Mg le 12.30, il Pipolo, pro- 
il confine ed attraversario clan-|cia passa per Trieste. Nella no-|9 sE ditO E) colto da malore, 
destinamente. Avevano i passa.|stra città infatti aveva la sua va da a nei pressi di casa, ripor- 
porti in regola, con il visto di|«base» la guida negra che il ando un trauma cranico, 
entrata in Jugoslavia. I tre ita-|13 ottobre portò allo stremo del- 
liani disponevano invece della {le forze, contro fame e freddo, 
sola carta d'identità. i tre negri, morti per assidera- dott U CIOLI 
Il capo della polizia crimina-|mento. Successivamente, altri . . 
le di Capodistria, Vojko Umer,|negri, sempre provenienti dal SPECIALISTA 
ha dichiarato che Giancarlo Pit-{Mali e clandestinamente dalla PELLE e VENEREE 
tavino attendeva con un furgon-|Jugoslavia in Italia, si erano ore 12 - 1330 e 18. 20 
cino il gruppo in territorio ita-|presentati alle nostre autorità, VIA TORREBIANCA N 43 
liano, mentre gli altri due ave-|chiedendo asilo politico: due al: tangolo via G. Carducci) 
vano raggiunto Sesana. Non ve-|la questura di Udine, uno a TELEFONO 861740 
dendo ‘però arrivare la comiti-|quella di Trieste ed uno a quel-!Aut, 16639/67 
va. anche il Pittavino aveva var- 
5 cato di nascosto la-frontiera,| — - 

sta situazione l’unica via d'ùsci- | per vedere che cosa fosse acca- } 

ta per il titolare di una vettura, | duto al gruppo, ma è finito nel- 

al momento di tirare i remi in|la trappola. 

barca, è quella di vendere la li-| Nel frattempo del fatto veni- 
va interessata la nostra questu- 

della vettura a un dipendente|ra, ed il dirigente dell’Ufficio po- 

salariato. A questo si aggiunge |litico, dott. Giovanni Volpe, di- 

un altro fatto: che le tariffe sta-|sponeva immediatamente per le 


BATTITAPPETO 
A 

Batte, spazzola, 

aspira tutto 
lo sporco che 
l'aspirapolvere 
non riesce a 
togliere. 


quelle del 1963. Il che significa|vrebbe dovuto servire a far pro- 


corso e successivi scatti di 20|L'operazione, svolta in collabo: 
lire dopo tale distanza. razione con l’Ufficio stranieri 
La vendita delle licenze e l'u-| della questura, non è stata faci- 


del Carso. Verso le 13.30 i poli- 
nascosto dietro l’angolo dell’al- 


(a Udine 500 lire). Questi tito-|cilitato le ricerche, poiché i tre 


quale era rimasto in attesa con 
l’automezzo nei pressi della li- 


Tradotto in questura, Carme. 
lo Facciolo è stato interrogato 
fino BOE e aiuna SPanze 
n ù dà 7 dell'Ufficio politico, dal sostitu- 
differenziano dai precedenti per- to Lt della Repubbli- 
ché ad. essi non concessa l'as' | ca. ‘dott, Coassins Il Facciolo 
sunzione di dipendenti altro che |; cercato di nicchiare, si è 
in caso di malattia. I dipenden- < 
ti che usano le macchine dei 
«paronzini» sono circa un’ottan- 
tina, schierati, come si è detto 
con la Cgil e la Cisl. Ricevono 
giornalmente una quota fissa di 
800 lire più circa il 25 per cen- 
to sul ricavo della giornata. A 
differenza dei loro «padroni», 
essi sono cautelati da una pre- 
videnza e da una pensione: non 
sono state loro concesse però 
né l'indennità di anzianità, né 


sono circa 220. 
I titolari di licenza singola si 


dimostrazioni e vendita presso 


UNIVERSALTECNICA 
CORSO SABA, 18 
VIA ZUDECCHE, 1 
PIAZZA GOLDONI, 1 


Viaggi di Ognissanti 
BUDAPEST 30-10 - 4-11 
PARIGI 30-10 - 4-11 
ROMA e CASTEL 
LI ROMANI 
VIENNA 


COSTA AZZURRA 
e RIVIERA dei 


31-10 - 4-11 
81-10 + 4-11 


le ferie. Una posizione non trop- ‘10.-4- 
po felice anche questa: i dipen- Ioielit: FIEUEGII 
denti cercano di uscirne lottan-|| CIRCUITO 

do perché il comune: conceda dell’UMBRIA 111-411 
loro licenze singole che diano|| RAVENNA SAN 

loro una maggiore sicurezza sco. MARINO 3-11+4-11 


momica. Per fare questo lasci; 
no evidentemente in seconda li- 
nea, per ora, le richieste di au- 
mento delle tariffe. 

«Non possiamo chiedere l’au- 
mento — spiega il sig. Gosdan 
della Cisl — in un momento di 
instabilità del servizio. Ciò che 
è prioritario è la richiesta 
di trasformazione del servizio. 
Inoltre, in questo momento, un 
aumento delle tariffe andrebbe 
contro gli interessi della popo- 
lazione e si scosterebbe dagli 
intenti espressi dal comune con 
i provvedimenti della grande 
Viabilità. Il servizio non dev'es- 
sere per una casta di pochi». 

Per quanto riguarda la voce 
in capitolo del Comune nella 
vertenza a tre, sembra di intui- 
re che questo sia in linea di 
massima sfavorevole, al perpe- 
tuarsi delle licenze aziendali e 
tenda alla sostituzione di que- 
ste con licenze singole, più o 
meno sulla stessa. linea della 
Cisl e della Cgil. E° dal settem- 
bre del ’71 infatti che il Co. 
mune non tratta con i «paron- 
zini» per un rinnovo del rego- 
lamento, vecchio, come si è det- 
to, di circa 40 anni. «Molti pen- 
sano che i gruppi siano società 
di capitali — sniega infine il 

@. Corsi della Ill — in realtà 

on sono che delle cooperative 
di lavoratori. Tvoninione pub- 
blica è male informata su que- 
sto punto. Basti un solo dato 
su tutti: che come tariffe siamo 
più o meno il fanalino di coda 
in Italia». 


Prenotazioni: presso gli Uffici 
UTAT di via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2 


Per la stagione invernale 


ricco assortimento di : 


FARI antinebbia delle migliori marche 
FANALI posteriori antinebbia 

FANALI retromarcia 

LUNOTTI anti-appannanti 

LUNOTTI termici anti-appannanti 
COPRIRADIATORI 

CATENE NEVE 

PORTASCI 

ANTIRUGGINE 


AMICI U.T.A.T. 


Sono ancora disponibili alcu: 
ni posti per il viaggio speciale 
«VICENZA: per il Palladio» 
con. visita delle principali 
ville palladiane, programma; 
to per i giorni 27, 28 ottobre. 
Le prenotazioni si ricevono 
presso gli Uffici UTAT di via 
Imbriani e Galleria. Protti. 


e tutti gli articoli invernali. 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE 


MI AuTOFORNITURE 


ZANCHI 


TRIESTE . Via del Coroneo 4 - Tel. 29584 69538 


BUDAPEST 


con I'U.T.A.T. 
in autopullman 
30-10 - 4-11 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


"ef 


VA Sa E YIEE SIN SIRIA IRE 


In aa ni na LE e ae ni enna 


Martedì, 


23 ottobre 1973 


LO SMOTTAMENTO DI DOMENICA IN VIA CISTERNONE | Guida del pensionato 


(Foto Rive) 
E? stato ripristinato ieri, lungo la 
parte alta di via Cisternone, il traf 
fico veicolare e pedonale bloccato 
domenica a seguito di un altro 
smottamento a monte di un cantie. 


re edile che si trova nella zona, Il 
provvedimento cautelativo si era 
reso necessario soprattutto perché 
un muro di contenimento, franato 
con il terreno, era rimasto a mez- 
z'aria costituendo un pericolo per 


E CESSATO IL PERICOLO 


le persone e i veicoli, Ieri il muro 
è in parte crollato, eliminando il 
pericolo, e i vigili del fuoco han- 
no così potuto rimuovere le tran- 
senne e permettere quindi il ripri- 
stino della viabilità. 


pubblicata a Roma 


Per le edizioni problemi so- 
ciali il dott. Teodoro Liccardo 
ha curato una «Guida del pen- 
sionato». Si tratta di una pub- 
blicazione di 64 pagine che si 
rivela di grande aiuto per tutti 
i pensionati: di guerra, per ser- 
vizio, statali, della CPEL, inva- 
lid: civili e della Previdenza so- 
ciale (in sintesi). La pubblica- 
zione ha proprio il carattere 
di una guida, e sotto questo 
profilo il lavoro riesce interes- 
sante, ma soprattutto utile ai 
fim informativi e divulgativi, in 
una materia — come la pensio- 
nistica — ove nel tempo si sono 
arcavallate un mucchio di leg- 
gi e di disposizioni. Il manuale 
aiuta infatti gli interessati La 
crientarsi con rapidità e preci- 
sione nella ricerca di quelle no- 
tizie utili al riconoscimento dei 
diritti spettanti e non di rado 
non conseguiti perché non ri. 
chiesti, 

«La guida del pensionato» può 
essere ordinata versando l’im- 
porto di lire 1.200 (lire 1000) più 
200 per spese di spedizione) sul 
c/c_postale n. 1/946 intestato 
al dott. Teodoro Liccardo, via 
Duilio 13, 00192 Roma. 


Agitazione sindacale 


dei vigili del fuoco 


Anche i vigili del fuoco trie- 
stini, aderenti alla Cisl, sono da 
ieri mattina in sciopero. La de- 
cisione, adottata a livello di se- 
greteria nazionale, è stata presa 
in segno di protesta per la man- 
cata attuazione dei provvedi- 
menti riguardanti l’assegno pe- 
requativo e l'indennità di ri- 
schio. Lo sciopero, iniziato alle 
8 di ieri mattina, si protrarrà 
sino alle 8 di giovedì. A segui- 
to dell’agitazione, i vigili ade- 
renti alla Cisl si astengono da 
tutti quei servizi, richiesti da 
terzi, che non riguardano situa- 
zioni di emergenza o di peri- 
celo, E' garantita invece l’'at- 
tuazione di tutti gli interventi 
di soccorso. 


NON DIMINUISCONO | RECLAMI PER LA 


LA SIP RESTA FERMA SULLA TESI 
DELL'ELABORATORE CHE NON SBAGLIA 


Motivi obiettivi che alimentano una sfiducia non sempre legittima 


La polemica apertasi da al 
cuni mesi sul problema delle 
bollette telefoniche, dopo. la 
entrata in vigore del nuovo si- 
stema tariffario e degli au- 
menti che esso ha comporta- 
to, non si è affatto spenta. A 
tenerla in vita è, fondamental- 
mente, la convinzione di molti 
abbonati che le ultime bollet- 
te non abbiano rispecchiato 
l’uso effettivamente fatto del. 
l'apparecchio telefonico, di 
‘aver dovuto cioè pagare alla 
SIP più del dovuto. C’è stato, 
soprattutto a partire dalla fi- 
ne di luglio, un continuo av- 
vicendarsi, agli sportelli della 
‘agenzia, di persone in cerca 
di chiarimenti, principalmen- 
te per quanto riguardava le 
varie voci riportate dalla bol- 
letta ed i periodi di tempo 
contabilizzati. Molti però so- 
no stati anche coloro che ri- 
tenevano, per così dire, di es- 
sere stati «frodati» dalle appa- 
recchiature che, alla centrale, 
tengono la contabilità dei sin- 
goli utenti. 

La situazione di fine luglio 
Si è poi ripetuta in questi gior. 
ni, quando è andata in paga- 
mento la nuova bolletta, C'è 
stato anzi, rispetto a luglio, un 
più massiccio afflusso’ agli 
sportelli, che soltanto ieri è 
alquanto scemato. E molti, an- 
cora una volta, hanno ritenuto 
che gli scatti loro addebitati 
dalla bolletta fossero eccessi 

«Noi — ha tenuto a prec 
sare il direttore dell’agenzia 
triestina, ing. Cavazzoni — 
non abbiamo nulla da aggiun- 
gere ai chiarimenti che.già so- 
no stati ampiamente forniti 
agli utenti direttamente e an- 
che attraverso le «Segnalazio- 
ni» del «Piccolo», e del resto 
la maggior parte di coloro che 
erano venuti da noi lamentan- 
do un eccessivo onere, viste 
le fotografie dei contatori o 
la scheda delle comunicazio- 
ni interurbane, si sono convin- 
ti che nessuna «frode» era sta- 
ta perpetrata a loro carico». 

Certamente, per capire la 
sfiducia creatasi in molti u- 
tenti, non si debbono dimenti- 
care due circostanze che, in 
un arco di tempo abbastanza 
ristretto, hanno notevolmente 
pesato sui bilanci degli abbo- 
nati. Innanzitutto è cresciuto 
a Trieste come nelle altre 
grandi città, l’onere derivante 
dal nuovo sistema. tariffario: 
aumento del canone di base, 
soppressione della franchigia 
di 145 telefonate a trimestre, e 
aumento da 15 a 25 lire del 
costo di una telefonata urba- 
Na, Aggiungiamo a tutto que- 
Sto — e non è poco — il 
fatto che, nel giro di soli quat- 
tro mesi, gli abbonati si sono 
Visti recapitare ben tre bollet- 
le: la prima a fine maggio 
(con gli scatti fino a tutto feb- 
braio), la seconda a fine lu- 
glio (scatti fino al 31 maggio) 
e la terza in questi giorni 
(scatti fino al 30 settembre). 
La conseguenza, psicologica 
oltre che in termini di costo, 
è stata quella di esasperare 
gli utenti che già avevano sop- 
portato l’accresciuto onere del- 
le tariffe. 


Tutti gli errori che possono 
verificarsi in sede di contabi- 
lità — ribadiscono alla SIP — 
Sono da attribuire ad inesat- 
tezze nella trascrizione delle 
lettere dalla fotografia o dal- 
la scheda delle comunicazioni 


interurbane al documento di | 


ingresso dell’elaboratore. Tali 
inesattezze, che nulla. hanno 
& che vedere con un cattivo 
funzionamento dei circuiti di 
conteggio (è in questo caso 
appunto che l’utente potrebbe 
essere frodato dalla macchi- 
na), vengono immediatamente 
Tettificate e danno natural 
mente, luogo ‘al rimborso. La 


D 


VIAGGI IT 
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Corso Cavcur n. 7/1 


possibilità di usufruire dell’in- 
stallazione di un «teletax», il 
contatore privato. cioè instal- 
lato a casa propria, non è sta- 
ta sfruttata che da ur. numero 
ristrettissimo di persone: su 
oltre 100 mila abbonati i «tele- 
tax» installati a Trieste sono 
un migliaio, duecento in più 
rispetto agli scorsi anni. Il «te- 
letax», del resto, costo (5 mila 
lire per l'installazione e 1600 
di canone a trimestre) e la 
sua attendibilità è limitata, in 
quanto, in caso di divergenze 
tra esso e il contatore di cen- 
trale, è quest’ultimo a fare te- 
sto ‘per la SIP. I «teletax» — 
dicono alia SIP — possono ve- 
nire in vario ‘modo «disturba- 
ti» e quindi non funzionare 
sempre perfettamente. E’ evi. 
dente quindi che, anche ‘per 
questo, gli abbonati che vor- 
Tebbero magari servirsene ri- 
nunciano al contatore privato. 

Un ‘bilancio delle effettive 
conseguenze, nei rapporti tra 
gli utenti e la SIP, del malcon- 
tento venutosi a creare potrà 


essere fatto con una certa ap- 
prossimazione agli inizi del 
prossimo agno: allora si avrà 
un quadro completo dei recla- 
mi sporti a partire dalla fine 
di luglio e soprattutto dello 
eventuale aumento della mo- 
rosità nei pagamenti, 


Ladro in fuga 
arrestato da un finanziere 


In un grande magazzino di 
largo Barriera Vecchia, verso 
le 19, ora di chiusura, l’attenzio- 
ne del finanziere Mario Cestra 
Gella brigata di Basovizza, che 
si accingeva a raggiungere la 
uscita, era attirata da un vo- 
ciare e da un tramestio insoliti, 
Egli si accorgeva così che una 
commessa del reparto maglieria 
cercava inutilmente di trattene- 
Te un giovane che reggeva in 
mano una voluminosa borsa: 
questi, con uno strattone, si li- 
berava della stretta correndo 
verso l'uscita. 


A questo punto il finanziere 
si lanciava all'inseguimento del 
fuggiasco riuscendo a. raggiun: 
gerlo nella via, malgrado aves- 
se urtato contro uno dei paletti 
che delimitano le corsie pedona- 
li procurandosi una escoriazio- 
ne alla coscia sinistra, 

Il fuggitivo, tale Rolnik Cze- 
slaw, veniva poi consegnato ai 
carabinieri che nel frattempo 
erano stati informati dalla di- 
rezione. Le indagini successiva- 
mente svolte. dall’Arma. porta- 
vano all’arresto di un complice, 
tale Koret Rjszard Roman. En- 
trambi cittadini polacchi, sono 
ospiti del Centro raccolta pro- 
fughi .di. Padriciano, 

SERA LE 

Settimana del British Film Club. 
Da ieri fino al 26 presso la CIT 
di piazza dell'Unità dalle ore 10 alle 
12 e dille 16 aalle 19 (sabato sola- 
mente dalle 10 alle 12) si accettano 
ii rinnovi del canone sociale e le nuo- 
ve iscrizioni per l'anno sociale 1973- 
74, settimo anno di attività del Bri- 
tish Film Club. 


IL PICCOLO 


Divieto di fermata 
e visite mediche 


«Mi rivolgo alle ’’Segnalazioni’’ 
per fare presente un caso che sen- 
za dubbio non sarà unico. Sabato 
20 ottobre alle ore 7,40 dovevo ef- 
fettuare una visita allà Casa di cu- 
ra ‘’Igea”. Cercai un posto per po- 
steggiare la mia vettura in via XXX 
Ottobre e, non trovandolo sul lato 
consentito nella giornata, mi ac 
stai al lato opposto fra via Valdi 
tivo e via Milano tra due camion, 


Un appello 
della «San Vincenzo» 


«Care ‘’Segnalazioni”’, vi prego 
di accogliere questo appello, l’or- 
ganizzazione della S. Vincenzo ha 
bisogno di una carrozzella usata 
da poter manovrare a mano, per 
un infermo, Gi sarà qualcuno che 
potrà aiutarci? E già che ci sit 
mo, ci occorrono scarpe da uo- 
mo dal n, 41 al n. 44, queste pe- 
rò (scusateci l’ardîre) che siano 
portabili. Preghiamo i leitori che 


vorranno dimostrarci la loro ge- 
nerosità di telefonare al n, 820707 
0 al 36382. Grazie per l'ospitalità 
e per l’aiuto. Per la ’’San Vin 
cenzo”, Nives Ongaro». 


di cui uno stava scaricando latte 
ed uno formaggio, La»mia auto è 
munita del contrassegno dell’Ordi- 
ne dei medici in accordo col Co. 
mune. 

«Appena messo un piede a terra, 
un vigile (n. 109) mi ha intimato 
a gran voce di allontanarmi pena 
la multa e la rimozione della vet- 
tura. Alle mie spiegazioni, cioè che 
la visita si sarebbe protratta ‘al 
massimo per dieci minuti, non ha 
voluto sentire ragioni. 

«Faccio presente che la visita 
agli operati costituisce se non ur- 
genza, per lo meno una priorità 
nell'attività di un chirurgo. Nel ca- 
so che ho esposto, il vigile ha 2gi- 
to senz'altro secondo le disposizio- 
ni ricevute, d'altronde penso che il 
servizio medico sia per lo meno al- 
trettanto importante della consegna 
del latto o del formaggio e quindi 
avrebbe potuto lasciarmi parcix 
giare lungo quel lato della strada. 
O: almeno l'assessore competente 
non vorrà disporre in tal senso, 
‘rendendo‘noto’ il suo parere e una 
eventuale auspicata decisione? 

«Vi ringrazio fin d'ora per l’ospi- 
talità. Dott. Rinaldo Rinaldi». 


II caos di via Raffineria: 
altri suggerimenti 


«Vorrei render noto il mio punto 
di vista sul traffico nella zona. di 
piazza Garibaldi (tratto ini'iale di 
viale D'Annunzio). Nelle ’’Segnala- 
zioni” del 18 ottobre è stata pub- 
blicata una proposta alla quale so- 
no contrario. Faccio anche Osser- 
vare che nella lettera citata non 
erano indicati altri collaterali prov- 
vedimenti oltre a quelli dì ’’istitui- 
te il senso unico lungo ‘la via Raf- 
fineria da via Pascoli a Largo Son- 
nino”! Sembrerebbe che. i firmata. 
ri della segnalazione! gfadiscanò la 
eliminazione di molti automobilisti 
i quali, imboccando tranquilli la 
via Raffineria nel senso indicato, si 
scontrerebbero con assai più faci- 


lità di oggi — data la maggiore 
fluidità del traffico nella via in 
questione — con altri autoveicoli 


provenienti da via Matteotti, via 
Settefontane e, soprattutto, da via- 
le D'Annunzio. 

«Per queste considerazioni vorrei 
che l'assessore competente esami. 
nasse l'opportunità di studiare an- 
che questa soluzione: 

«1) Senso unico lungo la via Raf- 


UN GROSSO FURTO SCOPERTO APPENA LUNEDI POMERIGGIO 


PELLICCE PER CINQUE MILIONI 
RUBATE DI NOTTE A S. GIACOMO 


La saracinesca del negozio è stata riabbassata con cura dai ladri 


Un furto di pellicce e- pelli, 
‘per un valore di 5-6 milioni, 
è stato perpetrato nella «Pel 
licceria Cervo», di via San Gia- 
como in Monte 22, di cui è ti. 
tolare la signora Amalia Cer- 
vo Balbi, domiciliata in viale 
XX Settembre 16. 

I ladri hanno operato nella 
notte fra sabato e domenica, 
o la successiva. Muniti di 
chiavi false, essi sono riusci 
ti a far scattare la serratura 
di sinistra della saracinesca a 
maglie, ma si sono trovati in 
difficoltà con quella di destra, 
che sono stati quindi costret- 
ti a svitare. Sempre con le 
chiavi false hanno aperto, poi 
la porta d’ingresso, e quindi 
hanno fatto razzia della mer- 
ce che si trovava nelle vetrine 
interne, e cioè di 14 (o forse 
16) pellicce e di 40 pelli di 
visone. 

Ecco il lungo elenco delle 
pellicce: tre di rat mousqué, 
una di castorino, una di zam- 


pe di persiano grigio; tre di 
zampe di persiano nero, una 
di zampe di persiano color 
panna; un’altra di zampe di 
persiano color marrone, una 
di mourmel marrone (ma for- 
se erano tre: si sta ora facen- 
do l'inventario per accertarne 
il numero), una pelliccia di 
agnello con collo di visone, 
una di gatto russo color mar- 
rone ed un’altra pelliccia di 
castorino lungo. 
Evidentemente si trattava di 
ladri «specializzati» con mac- 
china o furgoncino per porta- 
te via tutte quelle pellicce. 
Per ritardare l’allanme i mal- 
viventi hanno avuto cura: di 
richiudere la porta e di ria- 
bassare la saracinesca, e così 
soltanto ieri, verso le 16, al 
momento di riaprire il nego- 
zio (chiuso al mattino per la 
semicorta) la signora Cervo 
ha scoperto l’incursione. La 
signora ha telefonato subito 
al «113», e sul posto si sono ' 


tecati il maresciallo Steffè e 
l’appuntato Della Valle del 
pronto intervento della Squa- 
dra mobile, Essi hanno effet- 
tuato un primo sopralluogo 
(una finestra del negozio che 
dà sulla via Caprin è stata 
trovata regolarmente chiusa), 


e rilievi più particolari sono 
stati fatti poi dai loro colle 
ghi della «scientifica». Il ne- 
gozio era stato chiuso regolar- 
mente sabato sera, per cui, 
come si è ‘detto, è probabile 
trattarsi di un «colpo» not- 
turno. 


fineria, però da largo Sonnino a 
via Pascoli. 

2) Inversione del senso di mar- 
cia in piazza Garibaldi, nel tratto 
che congiunge la via Pascoli con 
l’inizio di viale D'Annunzio, 

«3) Senso unico nel primo tratto 
di viale D'Annunzio (cioè da piaz: 
za Garibaldi a Largo Sonnino), con 
corsia preferenziale, in discesa, per 
i mezzi pubblici. 

«Si costituirebbe così una prima 
‘cintura che potrebbe essere abbina- 
ta a questa seconda: 

«1) Mantenimento del senso uni- 
co di marcia, nella piazza Garibal- 
di, da via Pascoli a via Foscolo. 

«2) Senso unico, di. marcia nel 


primo tratto di via Foscolo, da 
piazza Garibaldi a via Parini. 

«3) Mantenimento dell'attuale sen- 
so unico lungo la via Parini: senso 
unico lungo la via Pascoli, da via 
Parini a via Raffineria. 


«Segnalo, altresì, l'opportunità di 
esaminare se non riesca più facile 
faggiungere la zona di San Giaco- 
mo da piazza Garibaldi, lungo la 
Via del Bosco (cioè inversione del 
senso di marcia di quest’ultima), 
e, di conseguenza, far raggiungere 
largo Oriani, da piazza Vico, lun- 
go la via Madonnina (permetten- 
do solo svolta a destra alla fine 
della via Madonnina ed immetten- 
do il fiusso diretto ai Portici di 
Chioggia lungo la via S. Apollina- 
Te e Pondares). A.Z». 

Un'altra lettera sullo stesso ar- 
gomento: «Care *Segnalazioni”’, ho 
letto con interesse la lettera firmata 
da alcune persone relativa alla via- 
bilità della via Raffineria. Premes- 
so che siamo in un paese democra- 
tico, per cui ognuno può e. deve 
esprimere liberamente le proprie 
idee è pur vero che gli interessi 
di alcune categorie economiche non 
devono contrastare con gli interes. 
sì della collettività e in fattispecie 
con gli utenti della strada, gli au- 
tomobilisti. 
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SEGNALAZIONI 


Chiesti da 250 commercianti 
parcheggi immediati per gli stranieri 


«I sottoscritti duecentocinquanta commer: 
cianti, certi di interpretare i timori di tutti 
i colleghi, chiedono al signor sindaco e a tut- 
ta la Giunta comunale, tramite le cortesi 
“Segnalazioni”, di stabilire senza ritardi al. 
meno alcuni posteggi per turisti stranierì, 
eventualmente a pagamento per renderli più 
controllabili. Questo nelle zone riordinate dai 
sensi unici e più colpite dai divieti di sosta 
e di fermata, specie quelle centrali; senza 
con questo sacrificare quelli già ridotti a di. 


sposizione dei cittadini. Si può farlo benissi «E chiaro infatti a chiunque che se solo 


me, basta volerlo! 


«Ciò servirà anche come fattore psicolo- 
gico, in guanto il turista saprà di essere il 


benvenuto, 


«I sottoscritti duecentocinquanta commer. 
cianti fanno presente che quanto sopra è già 


«Vi prego pertanto di pubblicare 
la presente, affinché chi di dovere 
provveda a sanare quella situazio- 
ne di caos esistente in via Raffi- 
neria, non già istituendo il senso 
unico da piazza Garibaldi verso la 
via Gambini e il viale D'Annunzio, 
ma ponendo dei cartelli di divieto 
di sosta permanente e al caso fa- 
cendo intervenire l’autogrù per ri- 
muovere le varie autovetture po- 
ste in duplice fila, soltanto perché 
all’'automobilista X o Y piace so- 
stare in uno dei vari locali della 
zona, trascurando ogni norma che 
non sia quella del proprio comodo. 

«La via Raffineria rappresenta una 
arteria di. scorrimento. fondamen- 


il problema, 


in atto a Tarvisio, con grande beneficio di 
quella località; e così sara per Trieste, per: 
ché è evidente che ciò che spendono i turisti 
si espande in mille rivoli, direttamente o 
indirettamente, in tutte le attività cittadine. 
Se invece si provvederà immediatamente — 
senza attendere l’eventuale non immediato 
sviluppo come quella del silos — il danno 
sarà enorme per tuttì e la colpa ricadrà in- 
teramente su coloro che avranno trascurato 


i triestini porteranno ì soldi eltre confine 
e i turisti porteranno in loro altrove, saran: 
no in pratica i soldi della città ad andarsene 
verso lidî più ospitali. Grazie per l’ospitalità», 


Seguono in sette fogli î timbri con V'indiriz- 


tale per smaltire il traffico direzio- 
nato verso l'intasatissimo incrocio 
di piazza Garibaldi. E’ evidente la 
funzione di alleggerimento, poiché 
basta osservare cosa succede quan- 
do la via Raffineria rimane blocca- 
ta sulla direttrice D'Annunzio devia- 
zione piazza Garibaldi, per trovar- 
si di fronte ad una colonna di mac- 
chine che dal semaforo di piazza 
Garibaldi arriva all'altezza del ci- 
nema Capitol. 

«E? evidente inoltre che il senso 
di marcia lungo la via Raffineria 
nella direzione piazza Garibaldi-via- 
le D'Annunzio invece di risolvere la 
situazione di caos la peggiorerebbe. 
G. Mattini». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


CITTAVEGCHIA: | PRIVATI 
E | PROGRAMMI POLITICI 


Polemica replica alle accuse di speculazione 


«Care Segnalazioni”, ri 
spondo alla lettera del dott. 
Pellarini sul futuro di Citta- 
vecchia, comparsa sul *’Picco- 
lo” del 18 ottobre. 

«Confesso anzitutto che la 
definizione in senso buono del- 
la parola speculazione non era 
mia, ma che citavo a memo- 
ria nientemeno che Luigi Ei- 
naudi La speculazione in sen- 
se cattivo, quella classica che 
ha reso la parola stessa così 
odiata, è quella. che deriva 
dall'acquisto di suoli agricoli 
all’esterno delle città e nella 
successiva formazione di plus- 
valore, a seguito delle opere. 
di urbanizzazione fatte a spe- 
se della collettività. Si tratta 
di operazio»: in genere a lun- 
ga scadenza, con formazione 
di plus-valori colossali, ope- 
razioni che sono state sempre 
eseguite con il senso, e mol- 
te volte su iniziativa, delle 
forze politiche e dei partiti e 
degli amministratori pubbli. 
ci, è quali îincameravano fette 
consistenti di questi utili. 


«Con questo genere di cose 
non ho ma, avuto a che fare 
ma, vivendo mnell’ambiente, 
posso assicurare che, in fat- 
ic di speculazioni suì piani 
regolatori, î partiti di sini- 
stra non sr distinguono da- 
gl altri. 

«Il plus-valore acquisito in 
questo modo, e cioè median- 
te speculazioni classiche suì 
piani regolatori, andrebbe ri- 
nortato alla collettività me- 
diante tassazioni. Se e quan- 
do il Governo incaricherà il 
sottoscritto di riscuotere i tri- 
buti, potete star certi che il 
plus-vaiore andrà a finire nel- 
le casse giuste e cioè in quel- 
le del fisco. Così pure se e 
quando il Governo mi darà lo 
incarico di coniare moneta, 
io ne conierò molto poca per 
non alimentare l’inflazione, 

«Ma, scherzi ‘a parte, non 
s1 può invece parlare dì spe- 


Questa sera alle ore 20.30, si ter- 
Ta la riunione conviviale con fa- 


miliari del Rotary Club Trieste-Car- 
so-Muggia. Il socio prof, Renato Ni. 
colini parlerà sul tema: «Aspetti me- 


dico-legali della criminalità femmi- 
nile», 


Corso di cultura religiosa 


Domani alle ore 17.30, nella sala 

dei «Servi dell’Eterna Sapienza», 
via San Nicolò 22, mons. Luigi Pa- 
rentin terrà «la lezione su: «La geo- 
grafia biblica». 


ALTA MODA INVERNO 


«LILIOTTO JOLE» 


Più che sul calendario, l’in- 
verno avanza nella seia della 
moda femminile, e per pre- 
sentare il «new look» della 
Stagione della neve e del cielo 
bigio, la Pellicceria Ziliotto di 
via Milano 16, e la «boutique» 
Jole, sita al numero 22 della 
Stessa strada, hanno organiz: 
zato una riuscitissima sfilata 
di modelli in un grande alber- 
go sulle rive. Ziliotto ha pre- 
sentato i suoi «best sellers», e 
cioè pellicce per tutte le ore 
e per tutte le occasioni. Fayo- 
lose linci russe e canadesi, 
leopardi, giaguari, «oceioty 
messicani, l’assortita gamma 


dei morbidissimi visoni che 
pur sempre rimangono al ver- 
tice delle aspirazioni femmini- 
li, e ancora volpi, persiani e 
altre pelli di grande pregio. 
Jole, dal canto suo, ha fatto 
avvicendare sulla pedana «toi- 
lettes» da mattina e pomerig. 
gio, completi deliziosi che ve- 
stiranno di calore e di colore 
le ore buie del freddo. La 
«couturier» ha proposto i nuo- 
vi, indovinatissimi inodelli per 
la donna d’oggi che deve as 
solutamente poter conciliare il 
concetto di eleganza con quel. 
lo di praticità, le linee che de- 
vono consentire a una signora 
di essere femminilissima an- 
che al volante di una macchi- 


na da corsa. Per la stagione 
che sta per iniziare, Jole ha 
scelto luminosi completi gon- 
na e giacca, di pelle e di ca- 
moscio mantelli soffici come 
nuvole, «paletots», sveltissime 
giacche e un ricco assortimen- 
to di pantaloni, indumento in- 
tramontabile sia sotto il cielo 
d’estate che sotto quello in- 
vernale. 

Ziliotto e Jole hanno offerto 
alle numerose signore che 
hanno presenziato al gran ga- 
la della moda una completa 
e applaudita panoramica del 
«new look» per i giorni che 
verranno, una felice e riusci. 
ta anteprima della moda d’in- 
verno. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Club 


Convegno su Rilke 


Il Centro studi Rainer Maria 

Rilke e il suo tempo», in colla- 
borazione con l’Associazione. italo-au- 
striaca, con l'Associazione italo-fran- 
cese, il Circolo della cultura e delle 
arti e il Circolo germanico di cultu- 
ra organizza, per i giorni 29 è 30 ot- 
tobre a Duino, un convegno interna- 
zionale sul tema: «Rainer Maria Ril- 
ke e la cultura)praghese fra realtà 
e mito». 


Convegni Maria Cristina 


Oggi alle ore 16.30, al Centro 

Culturale Veritas, via Monte Cen- 
gio 2, Padre, Aurelio Andreoli, diret. 
tore del Centro stesso, inaugurerà la 
attività dei Convegni, con una confe 
renza dal tema: «Il cristiano nella 
società oggi». 


Ballarin cucine cucine cucine 


Cucine comuni, cucine componi. 
bili, cucine su misura Viale XX 
Settembre 53 via Fonderia 3. 


Tessuto cammello 


Der cappotti, sempre moderno, 
in vasto assortimento a prezzi 


convenienti. Magazzino Stoffe Inglesi 
via S. Nicolò È di 4 


Mobili per ingresso 


Consoles e specchi in vastissimo 

Assortimento. Balcor v. S.. Mau- 
tizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi: 
zione v. Pietà 21 angolo v. Cavalli. 
28, tel. 767432 


Pelletterie <Lux Moda», 


largo Barriera Vecchia 2, telefo- 

no 741404. Il negozio completa- 
mente rinnovato e ampliato vi offre 
tutte le novità della presente stagione 
di: borsette, ombrelli, valigie, borse 
Viaggio, pelletteria in genere, Al pia- 
no superiore (ascensore interno) for- 
nitissimo assortimento di valigeria e 
borse viaggio. 


— | 


[Onorificenza 


Con decreto del 2 giugno, il Pre- 

sidente della Repubblica si è com. 
‘piaciuto conferire l'onorificenza di ca- 
valiere al merito della Repubblica 
Italiana, alla signorina Jolanda Poz- 
zetto, segretaria di «Vita Nuova». 


VENDITE GIUDIZIARIE 


ereditarie 
volontarie 


fallimentari 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili, 
._ nuovi, articoli arredamento, cu- 
Cine metano. 


Mercoledì ore 16 asta 


via Ananian 2 


Articoli drogheria 


100 lotti prezzi ‘dimezzati, 


Giovedì ore 10 asta 


via Malaspina 20 - Manifattura 
Tabacchi 


19 autovetture sequestrate 


NSU anno 1970 lire 150.000, Au- 

tounion. anno 1968 ‘lire 130.000. 
Altre Fiat, Alfa, Volkswagen, Lancia, 
Renault, Opel. 


Materiali ricupero 


15 automezzi cancellati PRA. Vi. 
sione documenti, informazioni, 
piazza Goldoni 1. 


Giornalmente senza aste 


piazza Goldoni 1, mobili nuovi. 
Articoli arredamento, orologeria, 
oreficeria, regalo. Macchine ufficio. 


Bollettino settimanale 


Gratuito. 


culazione nel caso del restau- 
to di tre miserabili catapec- 
chie di Cittavecchia (una 
delle quali di ‘proprietà co- 
munale) e del rifacimento 
delle pavimentazioni e delle 
fognature di. una piazzetta 
pubblica a spese di privati. 
Questo intervento pilota in- 
torno alla piazzetta di Tor Cu- 
cherna va considerato, come 
è sempre stato ed è, un sem- 
plice atto d'amore verso, la 
cutà. Se vi.è un-caso solo, in: 
cui.mon vi sono stati intenti 
speculativi nel senso citato 
dal dott. Pellarini, ma vera- 
mente un'iniziativa basata su 
capacità inventive e ‘creative, 
questo è il nostro intervento 
m Tor Cucherna. Invio di- 
rettamenie al dott. Pellarini 
copia di un mio intervento 
sul "Piccolo” del '68 e di un 
mio studio del ’70 che illu- 
strano la mia posizione su 
Cittavecchia fin dall’origine. 
«Credo di essere oggi l’u- 
nico a sostenere che l’intera 
Cittavecchia va conservata, 
mentre da vari sintomi, non 
ultimo quello relativo alla 
creazione della zona pedona- 
le in miazza Unità, deduco 
che l’Amministrazione comu- 
nale vuole realizzare il pro- 
seguimento della via del Tea- 
tro Romano, con la conseguen- 
te morte di tre quarti di Cit- 
tavecchia e la sua sostituzio- 
ne con l'edilizia moderna che 
tutti conoscono, e magari con 
un nuovo centro direzionale. 
«Per quanto riguarda la Co- 
stituzione, il Codice civile e 
i lucro, mi sembrava di aver 
esposto chiaramente il’ mio 
pensiero. Chi non lavora non 
produce reddito e chi non 
produce reddito fallisce. Il 
fallimento e la bancarotta so- 
no puniti, talvolta anche con 
la prigione. ; 
«Se non sì produce reddi- 
to non si pagano le tasse, ed 
è un dato dì fatto che le scuo- 
le, gli ospedali e le riforme 
le dobbiamo pagare noi con- 
tribuenti con le nostre tasse. 
«Ma vi sono iniziative, an- 
che a Trieste (mi viene in 
mente un albergo), che sono 
decisamente fallimentari ma 
coperte della mancanza di fi- 
nalità di lucro. Non credo 
che ci sia niente dì male ad 
essere decisamente contrari, 
come io sono. a queste ini- 
zrutive. Lo stesso on. Fanfani 
4 Trieste ha recentemente af 
fermato che bisogna saper in- 
terpretare ì veri bisogni della 
popolazione e non inventare 
bisogni che. non esistono per 
ucquisire posizioni di potere. 
Io sono contrario al palazzo 
della Regione (che jarebbe 
meglio a restaurare un palaz- 
zo storico che costruirne uno 
nuovo), alle spese di miliar- 
di per tappezzare la città di 
semafori che mon risolvono 
il problema ael traffico e a 
tante altre cuse di questo ge- 
nere. Quest: non sono consu- 
mi social. È ‘popolo non ha 
bisogno di queste cose. 
«Nella lettera del dr. Pellari- 
ni vengo citato cinque volte. 
Parrebbe quasi che la colpa di 
tutti i mali della città, e in 
tutti ì casi di quelli di Citta- 


vecchia, ricada sul sottoscrit- 
to, e che io trascorra il mio 
tempo. su favolosi yacht, nei 
Marì del Sud, mentre non ho 
neanche una barchetta @ 
remi. 

«I miei amici sanno che io 
vivo, molto modestamente in- 
vero, der sul proventi della 
mia attività professionale tec- 
nica (e non imprenditoriale) 
diurna, notturna e domenica- 
le e che sarò costretto a mo- 
rare sul. lavoro perché la pen- 
sione dell’Ente previdenza in- 
yegneri spettantemi sarà di 
L. 60 mila mensili. 

«Con questo spererei che i 
riferimenti personali sì fa- 
cessero più radi ma purtrop- 
pe ne dubito, perché, avviati 
come siamo ad un regime”, 
sarò costretto dal mio carat- 
tere ina:pendente a dire sem- 
pre la mia contro la demago- 
gia, îl malgoverno e il sotto- 
governo, dai quali solo dipen- 
de oggi, secondo me, la man- 
cata attuazione delle riforme. 

«Chiedo scusa di aver par- 
lato in prima persona, rin- 
grazio e moryc cordiali salu- 
ti. Ing. Marino Bolajfio». 


zo e le firme dei titolari di 250 negozi del 
ceritro, raccolte in diecì giorni. 


Chiarbola e i servizi 
di trasporto pubblico 


«In considerazione del vistoso au- 
mento demografico che il rione di 
Chiarbola ha avuto nel corso degli 
ultimi anni, si presenta la necessi. 
tà di provvedere il suddet:> rione 
di un potenziamento del servizio 
di trasporti pubblici. Attualmente 
infatti gli abitanti del rione che 
vogliono recarsi in centro sono co- 
stretti a raggiungere a piedi la via 
Svevo per prendere l’autobus ’’?29”, 
Si prega pertanto di attuare con 
sollecitudine il già progettato tra- 
Sferimento del capolinea dell’auto- 
bus ’'1’* da via Zorutti a via Capo- 
distria, dato che è stato costruito 
il raccordo stradale tra queste due 
vie». Lettera firmata da 94 citta. 
dini del rione di Chiarbola. 

Sull'argomento il capogruppo del 
PSI al Comune, Gianni Giuricin, 
ha presentato un’interrogazione ai 
sindaco. 


L'Acegat ha allo studio 
i biglietti in blocchetto 


La direzione dell'Acegat cortese- 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione "Biglietti e spic- 
cioli”” pubblicata il 13 ottobre, si 
conferma che l’azienda sta esami- 
nando la. possibilità della vendita 
di blocchetti da più biglietti. Quan. 
to prima si provvederà a presen- 
tare le opportune proposte ai com- 
petenti organi tutori». 


AMICI U.T.A.T. 


Domani sera, 24 ottobre al 


le ore 20.30, nella Sala Mag 
giore del Circolo Aquila, gen- 
tilmente concessa, avrà luo. 
go il consueto «Incontro tra 
Amici» cuì farà seguito la 
proiezione di due documen: 
tari cinematografici sui viag: 
gi all'Isola d’Elba e Vienna. 

Gli «Amici» sono cortese 
mevte invitati a partecipare 
all'incontro. 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


I.tappeti.orientali della Collezione 
CROFF sono il meglio di una selezione 


accurata. 


Ecco perché ogni tappeto CROFF ha un 


pregio ‘reale. 


Qualità, ricercata bellezza del disegno, 
perfetta fattura, danno.al tappeto. orien- 
tale. CROFF garanzia di. valore. anche 
per il domani; 


Un tappeto CROFF è il regalo ideale 
Comprare un tappeto. orientale è come 
comprare un gioiello. 

Si deve aver fiducia solo nel nome che 
per tradizione sia una garanzia. 


ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 
TORINO . Sede centrale: e, Giulio Cesare 8 - Tel. 238785 


Sofferenti: volete ‘contenere ed immobilizzare la vostra 
ernia? Provate îl CONTENTIVO C. E. LAMARCA appro 
vato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto 
Commissariato Igiene e Sanità n. 1111 del 23-3-51 (Gazz, 
Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, leg. 
gerissimo. Prove e consultazioni a: 


TRIESTE - Giovedì 25 e Venerdì 26, ottobre dalle 
9 alle 13.e dalle ore 16. alle 18 presso FARMACIA 
ZANETTI (via Mazzini 43) 
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ALL'ASSEMBLEA INTERSINDACALE ANPO-ANAAO 


Presa di posizione 
sui centri ospedalieri 


Riaffermata priorità della funzione assistenziale 
e decisione di proclamare lo stato di agitazione 


IL PICCOLO Martedì, 23 ottobre 1973 


"IN CEN ERITORE TRE BOTTIGLIE DI BENZINA AL VAGLIO DEI GIUDICI 
Se non erano «molotov» 


ci mancava assai poco 


Il perdono giudiziale concesso a uno dei due imputati 
Assolazione con formula dubitativa per l’altro giovane 


BAARTA It toa 


scel 


Alla scadenza del termine pre- 
visto per il rinnovo della con- 
venzione tra università e ospe- 
dali riuniti e dopo le recenti 
dichiarazioni rilasciate dal ret- 
tore prof. de Ferra sui risul 
tati conseguiti fino ad oggi e 
sugli obiettivi che ateneo e 
ospedali si ripromettono di rag- 
giungere, c’è stata sull’argo- 
mento anche una presa di po- 
sizione dei primari, degli aiuti 
e assistenti ospedalieri. 

Nel corso di un'assemblea in- 
detta dalla giunta d’intesa in- 
tersindacale Anpo-Anaa0, è sta- 
ta esaminata «con viva preoc- 
cupazione» — afferma ùna no- 
ta diramata al termine dei la- 
vori — la ‘situazione venutasi 
a creare «alla luce delle richie 
ste della facoltà di medicina di 
cui sì è venuti a conoscenza». 

Tali richieste, secondo i me- 
dici ospedalieri, rimetterebbe- 
to in discussione il principio 
della priorità della funzione as- 
sistenziale affermato dall’attua- 
le convenzione. Inoltre — si 
sostiene ancora — postulando 
una serie di centri e di se 
zioni «sulla base di interessi 
personali e di prestigio di 
*iscuole”, senza tenere conto 
delle reali esigenze sanitarie 
della cittadinanza, si arrivereb- 
be certamente, ove tali richie- 
ste venissero accolte, a un gra- 
ve deterioramento della fun- 
zionalità e della ricettività del 
complesso clinico - ospedaliero, 
che già si trova in una cronica 
condizione di sovraffollamento 
e di difficoltà». 

Primari, aiuti e assistenti 
‘hanno così voluto ribadire «la 
priorità della funzione assisten- 
ziale sia per i reparti ospeda- 
lieri sia per quelli universi. 
tari». In particolare sarebbe 
da respingere — sostengono 
ancora — perché «ingiustifica- 
to e moralmente inacettabile», 
il criterio della «selezione de- 
gli ammalati: il medico — af- 
fermano i sanitari — non ha il 
diritto di rifiutare né di sceglie- 
re il paziente, bensì ha il do- 
vere di farsi scegliere per me- 
rito della propria qualificazio- 
ne personale. 

Le associazioni sindacali An- 
po e Anaao hanno pertanto 
chiesto che ogni decisione sui 
centri ospedalieri e universita- 
ri sia rinviata, «abbandonando 
insostenibili criteri. personali. 
stici e mercantili», a tempi più 
maturi, dopo aver espletato 
una seria indagine epidemiolo- 
gica che consenta di individua- 
te gli obiettivi prioritari in 
armonica articolazione con la 
programmazione regionale sa- 
nitaria. E’ stata poi ribadita 
la necessità di potenziare i 
servizi di base del complesso 
Clinico - ospedaliero (radiodia- 
gnostica, laboratori, rianima- 
zione, riabilitazione, ecc.), qua- 
le «unico criterio valido per 
‘assicuraree una più efficace as- 
sistenza». In armonia con quan- 
to stabilito dalla legge di ri- 
forma ospedaliera e ribadito 
dall'attuale convenzione, do- 
vrebbero essere affidate anche 
all'ospedale — sostengono poi 
i medici — funzioni didattiche 
in programmata e paritetica 
collaborazione con l’università 
nell’ambito di un’organizzazio- 
ne dipartimentale, nonché man- 
tenuto l'impegno, «più volte 
assunto dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell’ente ospeda- 
liero», di creare una divisione 
ospedaliera oculistica, risolven- 
do così un «annoso problema 
particolarmente sentito dalla 
cittadinanza». 

Anpo e Anaao hanno infine 
chiesto che per tutto il per- 
sonale paramedico sia assicu- 
rata la sollecita attuazione del- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centro-meridionali tirreniche e sul 
la Sardegna quasi sereno. Foschie 
dense o banchi di nebbia nelle ore 
notturne e del primo mattino in Val 
Padana, nelle valli e lungo i litorali 
della Penisola. Dalla serata tendenza 
@ peggioramento sull'arco alpino con 
qualche nevicata. Sulle regioni joni: 
che e su quelle centro-meridionali 
adriatiche nuvoloso con residue pre- 
cipitazioni anche ‘temporalesche. Ten- 
denza al miglioramento a iniziare 
dalle regioni centrali adriatiche. 

Temperatura in' lieve ulteriore di 
minuzione. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 3, 19; Verona 2, 18; 
Trieste 12, 17; Venezia 11, 19; Mila- 
no 8, 19; Torino 1, 18; Genova 13, 
21; Bologna 7, 19; Firenze 6, 20; Pi. 
sa 7, 22; Ancona 12, 17; Perugia 10, 
15; Pescara 12, 17; L'Aquila 11, 14; 
Roma Nord 14, 20; Roma Fiumicino 
18, 20; Campobasso 15, 17; Bari 16, 
24; Napoli 14, 23; Potenza 8, 17; S. 
Maria di Leuca 21, 23; Catanzaro 17, 
22; Reggio Calabria 16, 24; Messina 


le 40 ore settimanali e che sia- 
no costituiti corsi di aggiorna 
mento e di qualificazionee. 

«Pertanto — conclude la no- 
ta sindacale — le associazioni 
proclameranno lo stato di agi 
tazione e si preparano a di- 
fendere, presso tutte le sedi 
competenti e con ogni mezzo 
legale, oltre che la dignità pro- 
fessionale dei propri iscritti 
anche e soprattutto il bene 
comune, nella convinzione che 
l'ospedale debba essere un ser- 
vizio pubblico nell'interesse 
della cittadinanza». 


aiczia Eliana eh 


N nuovo ricorso 
dei difensori 
per il caso Freda 


Il processo di secondo grado 
contro il procuratore patavino 
Franco Freda e i concittadini 
Manlio Portolan e,Franco Neami 
probabilmente non verrà cele- 
brato il 4 dicembre prossimo. 

Come è stato più volte serit- 
to, il dott. Freda e i coimputa- 
ti erano stati accusati dal pro- 
curatore legale dott. Gabriele 
Forziati di un tentativo di e- 
storsioee ai suoi danni. Secon- 
do la denuncia da lui sporta, 
Neami e Portolan gli avrebbero 
recapitato una lettera, scritta 
da Freda dal carcere, lettera 
con la quale il procuratore gli 
intimava di consegnare ai la. 
tori del messaggio mezzo mi. 
lione di lire, minacciandolo, in 
caso di mancata corresponsione, 
di coinvolgerlo nella sua. vi. 
cenda giudiziaria, 

Il 30 gennaio scorso, Freda, 
Neami e Portolan furono pro- 
cessati dal Tribunale penale che 
li mandò assolti perché il fatto 
non sussiste. La sentenza venne 
impugnata dalla Procura della 
Repubblica ma, secondo i difen- 
sori, quei magistrati avrebbero 
violato i termini per il de- 
posito dei motivi di doglianza, 
‘pertanto i patroni, avv. Alberini 
del Foro di Venezia, avv. Bezi- 
cheri del Foro di Bologna, avv. 
Barbagallo e avv. Giacomelli 
del. nostro Foro, presentarono 
istanza alla. Corte d’Appello, 
chiedendo il rigetto dell’impu- 
gnazione dell’Accusa. 

Nel documento, i legali fecero 
rilevare una discordanza di da- 
te, sostenendo che i motivi di 
ricorso del P.M. erano arrivati 
alla cancelleria del ‘Tribunale 
penale il giorno... prima d’esse- 
te partiti dagli uffici della Pro- 
cura. o 

Con propria. ordinanza la 
Corte d'Appello; riunita in ca. 
mera di consiglio, rigettò, come 
@«bbiamo già pubblicato, le istan- 
ze difensionalli. Ma la tormenta- 
ta vicenda del ricorso non fi- 
nisce qui: l’avv. Alberini ha di- 
chiarato che, non ‘appena la 
cancelleria penale della Corte 
d'Appello, avrà notificato per 
iscritto a lui e agli altri difen- 
sori il testo dell'ordinanza, ri. 
correrà assieme ai colleghi. per 
Cassazione. I patroni faranno 
inoltre, sottoporre i registri con 
le date in discussione a perizia 


chimica e calligrafica per soll 
vare, eventualmente, incidente di 
falso. Per questi motivi, è facile 
profetizzare che il 4 dicembre 
non potrà venire celebrato il 
processo di secondo. grado, 


Convegni nella sede 
dei giuristi cattolici 


Lunedì prossimo, 29, con ini- 
zio alle 19, nella sede cittadina 
dell’Associazione giuristi cattoli- 
ci di piazza del Ponterosso 6, il 
prof. avv. Riccardo Camber ed 
il dott. Ferruccio Tommaseo 
parleranno sul tema «Il nuovo 
processo del lavoro». 

Nei corso del mese di novem. 
bre, i professori Adolfo Angelet- 
ti e Fabio Severo Severi tratte- 
ranno, in, data. che sarà per 
tempo comunicata, alcuni dei 
problemi relativi all'istituzione 
dei tribunali amministrativi re- 
gionali. 


(Foto Rice) 


Sindaci e altri rappresentanti comunali d’una dozzina di centri della Campania, tra î quali 
Capri, Ischia, Procida e Casamicciola, hanno compiuto, assieme a giornalisti del Meridione, 


una visita all’inceneritore dei rifiuti della nostra città, interessandosi al suo funzionamento 


Complesso e tormentato l’i- 
ter giudiziario di una vicenda 
che risale al 17 marzo del 1971, 
giorno in cui avvenne in città 
‘una manifestazione promossa 
dal Comitato unitario contro il 
fascismo. Nel pomeriggio, men. 
tr’era di servizio in via Batti 
sti, il maresciallo Cuzzot notò 
un ragazzo, Livio Pacherini, 
che allora aveva poco più di 
sedici anni, abitante in via Co- 
logna 47, scendere di corsa lun- 
go quella strada. Più che dal- 
l'andatura, il sottufficiale r:ma- 
se colpito dall'assetto del gio- 
vane, che portava in capo un 
casco da motociclista, aveva 
gli occhi nascosti da occhialo- 
ni da guida e teneva in mano 
una specie di bastone. Livio si 
avvicinò a una Vespa, il mare- 
sciallo gli piombò accanto, e 
notò sullo scooter una borsa 
di nailon, dalla quale spunta- 
vano i colli di tre bottiglie da 


INSIDIE DELLA VELOCITA’ NEI CENTRI URBANI 


PERICOLOSO IL TRAFFICO 
SOPRATTUTTO AGLI INCROCI 


Il mancato rispetto delle norme sulla precedenza 


è la causa più frequente degli incidenti stradali 


L’aumentata velocità con cui 
le macchine possono circola- 
re a Trieste nel centro urba- 
no in seguito all'istituzione 
dei «sensi unici» rende di par- 
ticolare interesse alcuni dati 
statistici dai quali sì rileva 
che, in Italia, il 64 per cento 
degli ìncidenti stradali si re- 
gistra agli incroci. Nella sola 
Roma — secondo dati del co- 
mune — nel 72 sono state 
elevate ben 23.451 contravven= 
zioni ad automobilisti che 
non hanno rispettato l'obbligo 
di dare la precedenza. Sempre 
nella capitale su 32.982 scontri 
avvenuti lo scorso anno tra 
varie categorie di veicoli, la 
maggioranza tra auto private 
e pubbliche, oltre il 70 per 
cento è avvenuto agli incroci. 
Anche se valori similari sì rì- 
scontrano ‘in. altri paesi, co. 
me la Svizzera (67 per cento 
o l’Inghilterra (70 per cento), 
questi risultati non possono 
essere in alcun modo giusti 
ficati. 

Il corretto uso dell’automo- 
bile è diventato ormai per la 
diffusione del mezzo motoriz- 
zato e per la frequenza di in- 
cidenti mortali, un problema 
în cui l'aspetto individuale va 
sempre più acquistando un 
notevole peso. Sì impone a chi 


nà 


== 


ASSOLTO UN UOMO CON CACCIAVITE 


Non è proprio provato 
che provasse maniglie 


Fu visto armeggiare in piena notte 
intorno ad alcune auto posteggiate 


Arrestato il 17 scorso per 
oltraggio e resistenza a Pub- 
blico ufficiale, Eugenio Vettini, 

di 21 anni, abitante in via del- 

la Madonna del Mare 6, viene 

processato ora (per altra cau- 
sa) in stato di detenzione dal 

Tribunale penale, presieduto 

dal dott, Corsi e formato dai 
giudici dott. Ligabue e dott. 

Franca  Gridelli, P.M. dott. 
Coassin, verbalizzante d’udien- 
za il dott. Giancarlo Bozzani, 

segretario comunale, in so- 

stituzione del cancelliere in 
sciopero. 

L'attuale «grana» del Vettini 
risale alla notte del 31 maggio 
scorso, quando uno sconosciu- 
to chiamò il «113» per segna- 
lare che un giovanotto stava 
provando le maniglie delle 

‘macchine parcheggiate in piaz: 
za Cornelia Romana, rischia 
rando gli abitacoli con una 
torcia elettrica. Un’autoradio 
volò sul posto e, nella piazza 
deserta, gli agenti trovarono 
il Vettini, il quale aveva seco 
un cacciavite e una torcia. So- 
stenne che gli utensili gli ser- 
vivano per il suo lavoro di 
elettricista e negò d’avere cer- 
cato di introdursi nelle mac- 
chine incustodite ma venne, 
tuttavia, incriminato ‘per ten- 
tato furto aggravato. Al Tri. 
bunale dichiara: «Quella sera 
avevo bevuto ma sono certo di 
non avere provato le portiere 
delle auto». 

Il maresciallo Limena: con- 
ferma le circostanze del fer- 
mo. Per il P.M. «non vi sono 
dubbi sulle reali intenzioni 
dell'imputato» e chiede, per- 
tanto, che questi venga con- 
dannato a un anno e due me: 
si di reclusione e 60 mila lire 
di multa. In difesa del Vettini 
parla poi l'avv. Pagnini, e so- 
stiene che nessuna prova ven- 
ne raccolta a carico del suo 
assistito. Il Tribunale assolve 
l'uomo con la formula del 
dubbio. 


_—__—_t- 


L’aumentata pensione 
agli invalidi civili 
La Lanmic (Libera associazio 


19, 23; Palermo 21, 24; Catania 16, ne nazionale mutilati ed invali- 
29; Alghero 16, 19; Cagliari 14, 19. ‘di civili) informa che a seguito 


delle recenti trattative in sede 
governativa, la pensione per i 
mutilati ed invalidi civili, total- 
mente inabili, sarà portata da 
18 mila a 24.850 lire mensili, 
mentre l'assegno di 18 mila lire 
che viene attualmente corrispo- 
sto a coloro che hanno una in- 


Sciopero in atto 
dei cancellieri 


Il già ridotto numero di 
cancellieri del Palazzo di Giu- 
stizia si è ulteriormente as- 
sottigliato con. lo sciopero 
della categoria che, iniziatosi 
iermattina, terminerà alla 
mezzanotte di domani, mer- 
coledì. L'astensione dal lavo- 
ro, è stata indetta dalla Cisl 
in segno di protesta per i ri- 
tardi nella corresponsione 
dell'assegno perequativo, as. 
segno che viene già corrispo- 
sto ad altre categorie di sta- 
tali. Lo sciopero si è riper- 
cosso în modo particolar- 
mente vistoso nelle udienze 
del Tribunale penale ma è 
stato risentito in tutti i set- 
tori della vita giudiziaria: il 
cancelliere è, difatti, indi- 
spensabile nella fase istrut- 
toria del giudizio, nelle w 
dienze civili, nell’impugna- 
zione delle sentenze e in tut- 
ti gli altri atti sia civili che 
penali. 


validità superiore ai due terzi, 
sarà elevato a 22.000 lire men- 
sili. 

Tali risultati sono stati con- 
seguiti — rileva la Lanmie — 
dopo numerosissimi costanti in- 
terventi a diversi livelli e grazie 
altresì all'impostazione unitaria 
data dal comitato federativo tra 
la Libera associazione nazionale 
mutilati ed invalidi civili, V'U- 
nione italiana ciechi e l'Ente na. 
zionale sordomuti, 

Per maggiori informazioni, gli 
interessati potranno rivolgersi 
alla segreteria regionale di via 
Madonna del Mare 13, (telefono 
68-691), giornalmente dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19.30 (sa- 
bato escluso). 


ti 


guida un comportamento cor- 
retto tanto più difficile ad os- 
servare quanto più l'evolversi 
delle tecniche costruttive con- 
sente alle automobili velocità 
sempre maggiori. e perciò 
stesso pericolose. 

Le tre maggiori città italia- 
ne, Roma, Milano e Napoli, 
hanno da sole totalizzato, se- 
condo le ultime statistiche 
Istat, ben 36.814 incidenti con 
236 morti e 25.100 feriti, e no- 
tare che sono dati che si rife- 
riscono ai soli primi cinque 
mesi dell’anno. 

Queste cifre smentiscono la 
diffusa convinzione secondo la 
quale gli incidenti che sì ve- 
rificano nelle grandi città, a 
causa della ridotta velocità dei 
veicoli, sarebbero costosi, ma 
non pericolosi. Il numero dei 
morti e dei feriti dimostra 
purtroppo il contrario: gli in- 
cidentì cittadini non danno 
lavoro solo aì carrozzieri. Ro- 
ma detiene un triste primato 
jra le più importanti città: il 
costo dei sinistri che qui si 
verificano supera annualmen- 
te i 20 miliardi di lite per 
danni alle persone e è 50 per 
danni alle cose. 

Ma qual è la causa princi. 
pale di questi disastrosi ef- 
fetti? Secondo gli esperti non 
ci sono dubbi: il mancato ri- 
spetto da parte degli automo- 
bilisti, e ciò per îgnoranza o 
negligenza, delle regole della 
precedenza. Lu frequenza del. 
le intersezioni stradali, delle 
manovre di ‘intreccio e di 
scambio fra veicoli diversi, 
pone di continuo a chi guida 
la questione di decidere qua- 
si în ogni istante chi deve dare 
la precedenza di transito. Ba- 
sta un attimo di indecisione 
e l'incidente è inevitabile. 

Spesso gli utenti della stra- 
da prendono l'incrocio sotto- 
gamba, ritenendo che esso 
non sia una particolare e de- 
licata componente della rete 
viaria, ma piuttosto un fasti- 
dinso nodo da superare nel 
più breve tempo possibile, 


Premio nel nome 
di Lucia Tranquilli 


vole che tratti uno degli argo- 


menti qui di seguito indicati e 
che sia stata approvata nell’anno 


solare 1973 nell'Università degli 
studi di Trieste. 


La tesi deve essere di argo- 


mento letterario o filologico 0 
archeologico o artistico o sto- 


Per il quattordicesimo anni. 
versario, che ricorrerà il 24 mar- 
zo 1974, della morte di Lucia 
Tranquilli viene bandito un con. 
corso al premio, unico e indi 
visibile, di lire 200.000 per Ja 
tesi di laurea più commende- 


rico, e riguardare Trieste, la Ve- 
nezia Giulia (territori redenti 
annessi all'Italia dopo la pri 
ma guerra mondiale) e la D: 

mazia; essa deve inoltre cor. 

spondere alla finalità della Fon- 
dazione che è quella di recare 
un contributo alla conoscenza 
dell’italianità della cultura di 
Trieste e della Venezia Giul 

Gli aspiranti al premio devi 

no far pervenire la domanda, in 
carta legale da lire 500, indiriz- 
zata al Rettore, all'Ufficio Assi. 
stenza Scolastica dell’Universi 
tà, entro le ore 11 del prossi- 
mo 31 dicembre, 
Alla domanda devono essere 
allegati: il certificato di lau 
rea rilasciato dalla segreteria 
della Facoltà competente, in 
carta libera per uso ammini 
strativo interno; una copia del- 
la tesi di laurea; il certificato dî 
nascita e quello di cittadinanza 
italiana del concorrente, 

In luogo di questi due ultimi 
certificati il concorrente può esi. 
bire la carta d'identità o altro 
documento. pubblico dal quale 
risultino i dati e i requisiti ne- 
cessari. 

Il concorso sarà giudicato da 
‘Una commissione composta da 
un professore ordinario nomi- 
nato dal rettore e dal comitato 
amministratore della Fondazio- 
ne «Lucia Tranquilli». 
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dei prezzì praticati alla pescheria centrale e nelle ri 
vendite rionali di pesce il giorno 22 OTTOBRE 1978 
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un litro che, aperte, risultaro- 
no contenere benzina. Nel 
sacchetto furono rinvenute 21 
‘pile scariche. 

Pacherini venne fermato e 
accompagnato in Questura, do- 
ve sostenne che s’era munito 
di quell’armamentario per sug. 
gerimento di un compagno di 
scuola, Roberto Ive, allora di- 
ciannovenne abitante in Sali- 
ta Montanelli 2. Il ragazzo di- 
chiarò che s'erano visti duran- 
te la mattinata, avevano parla- 
to della manifestazione, e Ive 
gli avrebbe detto di procurarsi 
quella sottospecie di bombe 
Molotov per difendere, nel ca- 
so di un assalto, la sede del 
partito di estrema destra di 
cui erano simpatizzanti. 

Rintracciato, Ive smentì fer- 
mamente il ragazzo, precisan- 
do di avere dato appuntamen- 
to a lui e ad altri giovani nei 
pressi della sede di un'associa- 
zione giovanile di destra ma 
di non avere parlato assoluta- 
mente di bombe Molotov 0 al. 
tro. Incriminati per concorso 
in fabbricazione e detenzione 
di materiale esplosivo, il 29 ot- 
tobre di quell’anno i due furo- 
no processati dal Pretore, che 
li condannò a sei mesì di re. 
clusione, entrambi con i bene- 
fici di legge. 

Ricorsero, e nella scia delle 
tre bottiglie si ritrovarono il 
13 aprile dello scorso anno da- 
vanti alla Sezione promiscua 
del Tribunale. 

Su richiesta del P.M. d’'u- 
dienza, dott. D'Onofrio, quei 
magistrati, dichiarata la nulli- 
tà della sentenza di primo gra- 
do, rimisero gli atti alla Procu- 
ra della Repubblica, avendo ri. 
levato nei fatti ipotesi più gra- 
ve di quella originariamente 
contestata. Un difensore ricor- 
se per Cassazione, il Supremo 
collegio rigettò l'istanza, e la 
Procura della Repubblica ini- 
ziò il procedimento contro i 
due giovani per violazione de- 
gli articoli 1, 2 e 4 della Legge 
sulle armi. 

Ineriminati per gli articoli 
più sopra accennati, Pacherini 
e Ive compaiono ora davanti 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Corsi e formato 
dai giudici dott. Ligabue e 
dott. Franca Gridelli, P.M, dott. 
Coassin, verbalizzante d’udien- 
za il segretario comunale dott. 
Giancarlo Bozzani, in sostitu- 
zione del cancelliere in sciope- 
ro. Rivolgendosi a Pacherini, 
il Presidente gli chiede: 

«Le bottiglie gliele aveva or- 
dinate Ive?» 

“Pacherini: «Mi aveva detto 
di portare con me della benzi- 
na senza dirmi cosa avrei do- 
vuto fare. Non avevo la più pal- 
lida idea di cosa fosse una 
bomba Molotov». 

P.M.: «La benzina a che co- 
sa doveva servire? A smacchia- 
re gli abiti?» 

Pacherini: «Non lo so». 

Ive: «Nego di avere detto al 
ragazzo di munirsi di quelle 
cose. Mi limitai a dare appun- 


tamento a lui e ad altri cono- 
scenti davanti la sede della 
"Giovane Italia” per recarsi poi 
assieme nella sede del MSI». 

TI maresciallo Cuzzot precisa 
le circostanze in cui procedet- 
te al fermo del ragazzo. Chiu- 
sa l'istruttoria dibattimentale, 
prende la parola il P.M. «Pa. 
cherini è confesso — dice il 
dott. Coassin — ed ora spetta 
al Tribunale di decidere se le 
bottiglie contenenti la benzina 
costituiscono arma esplodente, 
Le bottiglie erano prive di 
stoppino e detonatore ma lo 
stoppino si può applicare fa- 
cilmente al momento del biso. 
gno. Nel fatto in causa sussi- 
stono tutti gli elementi che 
configurano il reato contesta. 
to. Ive — continua il magistra- 
to — respinge la chiamata in 
correità ma la sua tesi difen. 
siva è illogica e inverosimi. 
gliante». 

Il dott. Coassin rileva, infi. 
ne, che si tratta di due giovani 
studiosi, due ragazzi incensu- 
rati e le pene previste dalla 
Legge sulle armi sono molto 
gravi. Chiede, pertanto, che 
venga concessa loro un’atte. 
nuante di questa Legge specia- 
le e siano condannati a un an- 
no di reclusione e 100 mila li- 
re di multa ciascuno. In difesa 
di Pacherini prende poi la 
parola lavv. Riccardo Gefter- 
Wondrich, e perora che al suo 
assistito venga accordato il 
perdono giudiziale, per Ive si 
batte l’avv. Sblattero e solleci- 
ta l'assoluzione con la formula 
più ampia. Il Tribunale dichia. 
ta di non doversi procedere 
nei confronti del ragazzo per 
concessione del perdono giudi- 
ziale e assolve Ive per insuffi- 
cienza di prova. Subito dopo, 
il P.M. farà dichiarazione di ri- 
corso — limitatamente all’Ive 
— contro la sentenza, che è 
stata impugnata anche dalla 
difesa, 


AVVISO 


DI APPALTO MEDIANTE 
LICITAZIONE PRIVATA 


Il Comune di Tolmezzo deve 
appaltare mediante licitazione 
‘privata le seguenti opere: lavori 
edili per la costruzione della 
nuova sede dell'Istituto. Profes- 
Sonno pi DO. d'appali 

porto a base d'a; 0 L. 
616.474.000. » 

La licitazione privata sarà te- 
nuta con il metodo previsto dal- 
l’art. 1, lettera a, della legge 
2.2.1973, n. 14. 

Le Ditte inscritte all'albo ‘na: 
zionale degli appaltatori per un 
valore non inferiore a quello 
dell'appalto che desiderino esse- 
Te invitate alla gara devono far 
‘pervenire domanda, redatta su 
carta bollata, a mezzo piego 
Taccomandato, entro giorni dieci 
dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

Il Sindaco 


ELARGIZIONI 


VARIE 


Im memoria di Frida Benvenuti 
nell'VIII anniv. dal marito e dalla. 
sorella Maria 10.000; da Elly e Lu: 
ciano 5.000 pro Domus Lucis-Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 

Im memoria di Margherita ere- 
sin ved. Bonetti nel TI anniv. (24-10) 
dai figli 10,000 pro C.R.I, 

In memoria di Ines Cattaruzza 
mel I anniv, dalle famiglie Cattaruz- 
za e Illini 5.000 pro Parrocchia B.V, 
delle Grazie e 5.000 pro Padri Sa- 
cramentini; da Lina Bressan 5.000 
pra Centro Volontari della Soffe- 
Tenza. 

In memoria di Attilio Visintini 
nel XXII anniv. dai figli Flora e 
Aurelio 5.000 pro Conferenza femm. 
S. Vincenzo de’ Paoli di Roiano, 
In memoria di Armando Pipan 
nel XXIX anniv. (28-10) dalla zia 
Lina Agnelli 3.000 pro Borsa di 
Studio Laurisa Brunetti - Liceo 
Petrarca. 

In memoria di Amalia ved. Vi. 
dorno nel XLI anniv. dalla figlia 


Burlo Garofolo. 
Fayretto da Sebastiano e Luisa Tra. 


ni 10.000 pro Parrocchia S. Vince 
zo de' Paoli. 


Movimento Apostolico Ciechi. 


‘Bruna 2.000 pro Istituto Infanzia 


n memoria di Amelia Trani ved, 


In memoria del dott. Mario Mot 
rani da Antonietta Finzi 3000 pro 


In memoria di Maria Skerl ved. 


bar, Maizen, Ferluga, 


liaghi da Lina ved. Furlani 3000 pro 


Istituto Rittmeyer; da Aurelia e Li- 
na Tamburini 5000 pro Lega Nazio- 
nale; dal Soroptimist Club di Trie- 


ste 20.000 pro Fondo Giurovich (So- 
roptimist Club). 


In memoria di Rosina Gherghich 
ved. Zennaro da Sina Busetto 2000 


pro Centro tumori. 
In memoria di Silvano Facuzzi da 
Riccardo Stolfa 5000 pro Unione ita. 


liana lotta distrofia muscolare; dalle 
Italo 
Delbello e Giuseppe D'Arrigo 20 


famiglie Aristide Pauluzzi, 


mila pro Villaggio del Fanciullo. 


In memoria di Gastone Galvani da 
Riccardo Stolfa 5000 pro Unione 


italiana lotta distrofia muscolare. 


In memoria di Amelia Facchinet- 
ti ved. Muratore dai colleghi della 
figlia Mada 10.000 pro Asilo Spe- 


tanza. 


In memoria di Pia Bontempo dal- 
la sorella e fratelli 10.000 pro Cen- 


tro. tumori. 


Rittmeyer. 


In memoria di Bianca Abruzzini 
ved. Ferrucci dalla famiglia Lich- 


tenstein 5000 pro CRI. 


Centro tumori. 
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I FIORI DEL 


RICORDO NELLE GIORNATE DI NOVEMBRE 


Dal Quarnero a Caporetto 
onoranze ai nostri Caduti 


Anche quest’anno il Conso- 
lato generale d’Italia a Capo- 
distria ha predisposto un pro- 
gramma di manifestazioni per 
onorare i Caduti italiani in oc- 
casione delle ricorrenze di no- 
vembre, Il 2 novembre, gior- 
nata dedicata alla memoria 
dei defunti, diverse iniziative 
sono in programma a Pola e 
a Fiume; con inizio alle 10, 
a Pola, un servizio funebre 
verrà officiato nella cappella 
del cimitero della Marina, poi 
corone d’alloro saranno de- 
‘poste al sacrario della Marina 
italiana (con la partecipazio- 
ne delle autorità locali) e in- 


RABAT LIU 
Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE - Sez. del CAI di Trieste — 
Domenica 28 ottobre traversata dal 
Passo di ‘Tanamea alla Val Resia 
con salita del Monte Zaiaur (m 1816). 
Alla gita partecipa il gruppo ESCAI 
«U, Pacifico». Iscrizioni in sede, piaz- 
za Unità 3 (tel. 35240), 


PITTI PIIFIZZIITO] 


fine verranno deposti fiorì sul. 
le tombe dei Caduti polesi tu- 
mulati nel cimitero di Monte 
Giro; alle 16 a Fiume, corone 
e fiori saranno deposte sul 
monumento-ossario dei grana- 
tieri e sulle tombe dei gari- 
baldini fiumani nel cimitero 
di Cosala; seguirà, nella chie- 
sa di Cosala, la celebrazione 
di una messa in suffragio dei 
Caduti e la deposizione di co- 
rone nella sottostante cripta 
dove sono conservati i resti 
di 492 militari italiani. 

Il 3 novembre la delegazio- 
ne consolare italiana si incon- 
trerà a Caporetto con i sin- 
daci dei comuni del manda. 
mento di Cividale guidati dal 
sen. Pelizzo e con le autorità 
locali, guidate dal presidente 
dell'assemblea di ‘Tolmino, 
ing. Papic; corone saranno 
deposte nel cimitero civile al 
monumento dei Caduti jugo- 
slavi ed al sacrario dei Caduti 


italiani, dove sarà celebrata 
una messa in suffragio. 


Infine il 5 novembre a Capo- 
distria corone e fiori saranno 
deposte sul cippo dedicato ai 
Caduti capodistriani e sulle 
tombe dei capodistriani fuci- 
lati dai tedeschi il 10 settem- 
bre 1943. 
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La rassegna della SAL 


dedicata al paesaggio 


I partecipanti alla dodicesima 
mostra regionale del paesaggio 
indetta dalla «SAL» con la col 
laborazione del Circolo «Ital 
der», sono invitati a far perve- 
nire entro giovedì 25 le loro 
opere accompagnate dalla sche- 
da di adesione alla sede di via 
Carducci 24 che è a loro dispo- 
sizione dalle 17 alle 20. Per in- 
formazioni più particolareggia. 
te gli interessati possono rivol- 
gersi ai pittori Rinaldo Lotta e 
Franco Orlando. 


Sferza dalle famiglie Toscan, Pret- 
Silvestri e 
Serignari 14.000 pro Centro tumori. 
In memoria del dott. Giorgio Po- 


In memoria di Martino Pogliani 
dalla famiglia Zito 8000 pro Istituto 


In memoria di: Donato Donati da| fol 
Guglielmina e Bruno Pulin 2000 pro 


In memoria di Vittorio Millo dalla 


tumori; da Ada Dudine e figlie 5000 
IAC assistenza spastici (Bam- 
ini). 

In memoria di Michele Gustin da 
Mariuccia e Sergio 10.000, da Anna 
Gustin 10.000 pro Consorzio provin- 
ciale antitubercolare. 

In memoria di Francesco Hlaca 
dalla famiglia Dovgan 5000 pro U- 
pacua italiana lotta. distrofia musco- 

re, fi 
In memoria del col, Andrea Pini 
dai coniugi Adele e Angelo Giarra- 
tano 5000 pro Villaggio del Fan: 
ciullo, 

In memoria di Lidia Basso dal 
figlio Glauco 10.000 pro Centro tu- 
mori e 10,000 pro Chiesa S. Rita; 
dalla sorella Eugenia 10.000. pro 
Chiesa S. Rita; dalla famiglia Sca- 
rini 5000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Ida, Amalia e Silvio 5000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD. 

In memoria del prof. Vittorio Sos- 
si dall’Orchestra Triestina da Ca- 
mera 25.000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare, 

In memoria del col. ing. Salvato. 
re Esposito dalla famiglia Lanzaro- 
DR pnl pro Assoc. assistenza spa- 
stici. 

In memoria della prof. Gabriella 
Cofleri da Luigia Bertocchi 5000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 


(olo. 

In memoria del dott. Michele Pel- 
licciari da Drioli - Orestilla 2000 pro 
Assoc. assistenza spastici. 

In memoria di Lidia Tasbez dalla 
mamma e figli 20.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 


In memoria di Giordano Bravin 
da Emma Marchisio Urbanis 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Aldo Capodei da 
Alberto Dobner 5000, da Maria Mi- 
nelli 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Nordio da 
Mira Urbani 5000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo; da Emilia Bi- 
gnami 5000 pro Centro cardiovasco- 
lare; da Charlie e Laly Bruni 5000, 
da Renato e Mirta Merlatti 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; da Dorina e Attilio Bi. 
doli 5000 pro Rifugio animali A- 
STAD; da Rosina Gismondi ved. 
Stinco' 2000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe. 

In memoria del dott. Silvano Fa- 
cuzzi da Giambattista e Daniela Co- 
lotto 5.000 pro Istituto Infanzia Bur- 
la Garofolo. 

In memoria di Renato Siberna 
dai cugini Wedlin 20.000 pro Cen- 
tro Tumori. 

Im memoria di Valeria Augustinî 
da Galliano e Melchiorre Del Ma- 
schio 5.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Franco D’Urso da 
Anna Dambrosi 2.000; dagli amici 
di Claudio 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; dagli amici Bologna, Boni- 
vento, Flego e Rimbaldo 8.000 pro 
Chiesa Frati Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Pino e Meri Val 
disteno dalla mamma e fratelli 10.000 
pro Assoc, Assistenza Spastici. 
In memoria del cap. Ottavio Pic- 
cini dai condomini dello stabile n. 
38 di via Tor S. Piero 16.000 pro 
Isfituto Rittmeyer, 

In memoria di Margherita Valde. 
marin dagli amici del marito Giusep- 
pe, clienti del Collio 3.000 pro Cen- 
tro Tumori. 


EI TNENINRERI 


In memoria di Luigi Nordio da 


famiglia Strukel 10.000 pro Centro| Giuseppe Margherita Dolzani 3.000 


pro E.C.A.; da Erna e Carlo Pao- 
letti 10.000; da Giorgio e Albertina 
Fragiacomo 20.000; da Araldo La- 
boranti è famiglia 10.000; da Mar- 
gherita Vaghi 10.000; da Tina e 
Guido Janni 5.000; dalla famiglia 
Luigi Zucchini 5.000 pro Istituto In- 
fanzia Burlo Garofolo; da Carlo e 
Vera ‘Wagner 20.000; da Kathleen 
Casali 10.000 pro Istituto per l'In- 
fanzia - Reparto Puericultura; da 
Dario e Claudia Cogoi 5.000 pro 
Istituto Infanzia - Reparto di Neo. 
natalogia «A. Casali»; da Jole e Ida 
Ferro 10.000; da Rosanna e Lucio 
Ferro 10,000 pro Istituto Infanzia . 
Reparto terapia intensiva A. Casali; 
da Ettore Schwagel 5.000 pro Lega 
contro î tumori; da Gianna e Clau- 
dio de Polo 10.000; da Giusapna 
Nora Ferranti 10.000 pro Lega con- 
tro i tumori - Comitato signore; da 
Dora e Oreste Inchiostri 3.000 pro 
Lega Nazionale - Sezione Da'mazia; 
da Cesare Tevini 2.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli (resnuro); 
da Giorgio e Alma Dorfles 5.000 
pro «Italia Nos'ra»; da Bianca Ten- 
della 5.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da B. Bernardino 5.000 vro 
Domus Lucis - Gina e Gio:gio San- 
guinetti; da Livia e Fulvio Zucche 
ti 5000 pro Fondo J. Serravallo. 


MOSTRE 
D'ARTE! 


zanna SR) 


Collettiva da domani 

di insegnanti pittori 

Alle 18.30 di domani, mercole- 
dì, nella sede di via Ugo Polo- 
nio 5 sarà inaugurata una mo- 
stra collettiva degli insegnanti 
pittori, promossa dall’'associa- 
zione insegnanti italiani del 
Friuli - Venezia Giulia. 


All’inaugurazione della mostra pro. 
‘mossa dal Sindacato belle. arti Cedl- 
Uil nella sala «Cesare Sofianopulo» 
è intervenuto, in rappresentanza del 
sindaco, l'assessore comunale all’istru: 
zione e attività culturale, prof. Fau- 
sto Faraguna. 


O 0000000 CODGODODA] 


Adriaclub Italia 

Via S. Nicolò 6 

Rubrica «:INGRESSO LIBERO» 

dal 19 al 28 ottobre 
orario: 17.30 - 22 
PERSONALE di 
EMANUELE SCALCHI 

35 incisioni a bulino 
di vedute della terra d'Istria. 


prtvazaoa 


In memoria di Giovanna Cattari- 
ni da Ugo e Giuseppina Segrè de 
Lindegg 10.000 pro Educandato Ge- 
sù Bambino; da Anita Clementi Cat 
tarini 5.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Pino e Gianna Machne 5.000 pro 
Borsa Studio Preside Bronzin. 

In memoria di Francesco Di Vito 
dalla. moglie Maria 10.000 pro Assoc. 
Assistenza Spastici; da Laura Ser- 
gio Ave Biggi 3.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppina De Cla- 
va dalla famiglia Toncic 5.000 pro 
Chiesa Immacolato Cuore di Maria. 
In memoria del dott. Michele Pel- 
licciari da Lucilla ‘Pogliacco 5.000 
pro Domus Lucis - Gina e Giorgio 
Sanguinetti e 5.009 pro Istituto In- 
fanzia Burlo Garofolo; dalla fami. 
glia Scarpa 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; dia Ersilia Moschini 10.000 
pro Istituto Infanzia Buro Garo 
folo, 

In memoria di Alice Salesia da 
Wally e Maria Maineri 3.000 pro 
Pacri Sacramentini. 

In memoria dei propri cari defun. 
ti da E.C. 5.000 pro Domus Lucis - 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Cesare Rovis Ja- 
gli amici Ervino e Paulette 2000 
pro Lega Nazionale - Sezione Fiume, 

In memoria di Cesare Rovis da 
Egone ed Erminia Lamberti 5.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giorgio Po- 
liaghi dalla famiglia Lami 5.000 pro 
E.C.A. 

Im memoria del rag. Renato Per. 
ticueci da Giuseppe Cobal 10.000: da 
Fulvia Debelli 5.000 pro Fondo Ba- 
nelli: da Marina Pizzarelli Fonda 
Savio 5.000 pro Unione It. Lotta 
Distrofia Muscolare, 

Im memoria di Lidin Basso da 
Cleo e Giulio Piccini 3.000 pro Fon 
do Banelli; dalle‘ famiglie Rossoni 
e Severi 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria del prof. Baccio Zi 
liotto dalla moglie Anna e dalla fi- 
pla Donatella 10.000 pro Cassa Sco- 
lastica del Liceo D. Alighieri (Fon. 
do Baccio Ziliotto). 

In memoria di Maria Erzeg da Er- 
Mminia Vrabec 2.000 pro E.C.A. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da B.V. 3,000 pro E.C.A.; 2.000 
pro T''“igio Animali ASTAD e 200 
pro Ente Nazionale Protezione Anì- 
mali. 

In memoria del col. Andrea Pini 
dalle signore Di Giovanni. Giavna 
e Vrabiz 6.000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. È 
In memoria dei professori #d ex 
alunni delle classi VII A è VII B 
del «Galileo Galilei» maturati nel- 
l'anno 1922-23 - 20.000 pro CRI. - 
Pronta Soccorso. 

L’elargizione di lire 5.000 pro Cen- 
tro Tumori fatta da Anglo Miot 
e pubblicata în data 2) norr deve 
intendersi in memoria di Aldo Osmo, 

L'elargizione in memoria di Suor 
Maria degli Angeli nel I anniv. fat- 
ta dalla famiglia Volpi e pubblicata 
în data 18 corr., deve intendersi di 
lire 20.000 pro Conferenza femmini- 
le S. Vincenzo de’ Paoli (Parroc- 
chia San Luigi). 


ENEA EOS 


Martedì, 23 ottobre 1973 


IL PICCOLO 
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DRAMMATICA ASCENSIONE SULLE TRE CIME DI LAVAREDO 


Tratti in salvo due alpinisti 
sorpresi da una tempesta di neve 


Uno è triestino - All'opera di soccorso (14 gradi sotto zero) 
hanno partecipato «scoiattoli», finanzieri e vigili del fuoco 


(G.C.0.) Si è conclusa alleiguenze provocate dal freddo, 


sei di ieri mattina l'avventura 
di due alpinisti, uno dei quali 
triestino, che erano stati sor- 
presi da una tempesta di neve, 
‘mentre stavano rientrando da 
una ascensione sulle Tre Cime 
di Lavaredo. 

Domenica sera, a Cortina, si 
sapeva solo che verso le 20 
era partita una squadra, com- 
posta da otto «scoiattoli» del 
Soccorso alpino, sei finanzieri 
del gruppo di Cortina e tre 
Vigili del fuoco e con loro si 
trovava anche il tenente Fabia- 
mi, comandante dei vigili. del 
fuoco, che era giunto da Bel- 
luno con una cellula fotoelet- 
trica per illuminare la monta. 
gna e una «campagnolay muni- 
ta di servizio radio, con la qua- 
le era stato istituito un ponte 
radio tra le cime, Auronzo e 
Cortina. d'Ampezzo. 

Verso le 23, si aveva confer- 
Îma che era in atto un'azione 
di salvataggio e che questa av- 
veniva in condizioni piuttosto 
difficili, per il freddo intenso 
(12:14 gradi. sotto lo zero) e 
per il vento che soffiava a circa 
100 chilometri all'ora. Neppure 
si sapeva chi fossero i due da 
salvare, e in un primo tempo 
si pensava doversi trattare di 
due stranieri. Soltanto ieri, 
quando si sono conosciuti i par- 
ticolari e i nominativi dei pro- 
tagonisti della dura. vicenda. 

Si è trattato di un triestino 
di 26 anni, Giorgio Costa, e 
di un giovane meccanico, Ma- 
rio Zandonella, di'23 anni, di Do- 
soledo, impiegato presso un ga- 
rage a Cortina. I due erano 
partiti domenica mattina con 
l'intenzione di effettuare una 
scalata sulle Tre Cime. Con il 
Costa erano arrivati a Cortina 
anche il fratello e la moglie, 
i quali avevano deciso di atten- 
dere i due rocciatori presso il 
rifugio Auronzo. Lo Zandonella 
e ‘il Costa avevano. affrontato 
con successo la via «Del Vec- 
chio», sullo spigolo giallo della 
«Piccola» di Lavaredo, che è 
alta circa 300 metri. 

Nel tardo pomeriggio sono 
stati sorpresi dal maltempo e, 
visto che tardavano a rientra 
re, il fratello, con la guida au- 
ronzana Pais, si era portato loro 
incontro. La nebbia impediva 
la vista e il vento permetteva 
solo di sentire l’eco di voci; 
allora si rendeva necessario l’in- 
tervento del Soccorso alpino. 
Alle 21 i soccorritori arrivava- 


La Lega Nazionale 
onora la memoria 


dei Caduti del ’53 


La Lega Nazionale di Trie- 
ste, nell’approntare il pro- 
gramma delle manifestazioni 
della sedicesima settimana 
ha voluto dedicare quest’an- 
no la stessa alla memoria 
dei Caduti del ‘53 nel vente. 
simo anniversario delle tra. 
giche giornate, 

Il 30 ottobre, nel dare ini. 
zio alle manifestazioni, verrà 
celebrato alle ore 9.30. nella 
Chiesa della Beata Vergine 
del Rosario (in piazza vec» 
chia) un solenne rito religio. 
so in suffragio dei Caduti di 
tutte le guerre e in partico. 
Jare di quelli immolatisi il 4 
e 6 novembre 1953. 

Dopo il rito funebre la pre. 
sidenza della Lega Nazionale 
deporrà coronè in Piazza del- 
l'Unità d'italia sotto la targa 
che ricorda il triste evento 
e sul sagrato della chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, dove so- 
ne caduti il giovanissimo Ad- 
dobbati e Zavadil. Prima del 
rito religioso verranno depo- 
ste corone e fiori al monu- 
mento ai Caduti a San Giu- 
sto e ai cippi del Parco della 
Rimembranza, mentre alle 
11.45 verrà deposta una co- 
rona al famedio del Liceo 
«Dante». Alle ore 19 nella se- 
de Sociale di via Paolo Reti 
la dott. Nicla Rivoli rievo- 
cherà le ‘tragiche giornate 
del 1953. i 

Alle manifestazioni sono 
state invitate tutte le autori. 
tà cittadine, le associazioni 
militari e civili e in partico. 
lare {e scolaresche. 


mo sul posto e si mettevano 
in contatto con i due alpinisti. 
Costa e Zandonellà, dato che 
per le condizioni del tempo si 
poteva rientrare per la via 
Imnerkofler, la cosiddetta «via 
normale», solo scendendo a cor- 
da doppia e che la nebbia e 
l'oscurità avrebbe creato diffi 
coltà insuperabili, avevano de- 
ciso di trascorrere la notte sul- 
la parete. Ma Lorenzo Lorenzi, 
che comandava la spedizione 
di soccorso, prevedendo che il 
freddo poteva mettere a repen- 
taglio la resistenza fisica dei 
due rocciatori, li esortava a 
tentare la discesa ed essi in. 
fatti, guidati dalle luci delle cel. 
lule fotoelettriche e incoraggia. 
ti dalla loro presenza, incomin- 
ciavano l'operazione di discesa, 

Ma alcuni inconvenienti, co- 
mo gli incrociamenti delle cor- 
de e altri ostacoli rappresen- 


‘ tati dalla roccia. gelata, hanno 


protratto l'operazione fino al- 
l'alba di ieri mattina, Sani e 
salvi, anche se provati dalle fa- 
tiche, i due scalatori sono stati 
Yifocillati presso il rifugio Au- 
tonzo, dove, a parte le conse- 


che ha loro impedito la sciol. 
tezza dei movimenti e provo- 
cato un principio di congela- 
mento alle mani e ai piedi, si 
sono prontamente ripresi. 

Il Costa, con il fratello e' la 
cognata, è rientrato ieri a Trie- 
ste, mentre lo Zandonella si è 
riposato al rifugio Auronzo, re- 
candosi poi al suo posto di 
lavoro. 


Corso di perfezionamento 
in restauro di monumenti 


Il 5 novembre prossimo sca: 
de il termine per l’iscrizione al 
corso biennale della Scuola di 
perfezionamento in restauro dei 
monumenti, istituita, come è 
noto, nell’ambito della facoltà 
di architettura dell'università di 
Napoli allo scopo di incremen- 
tare la preparazione storico-ar- 
tistica e tecnica dei professio- 
nisti, impegnati nell’attività di 
restauro e di tutela dei monu- 
menti e nella pianificazione ur- 
banistica dei centri antichi. In 
particolare, la Scuola si propo- 
ne anche di preparare gli ar- 


chitetti alle funzioni tecniche 
© scientifiche che vengono svol- 
te presso le Soprintendenze ai 
monumenti. 

Come è noto, la Scuola di 
Napoli è l’unica in Italia che si 
occupa specificamente del per- 
fezionamento in restauro dei 
monumenti. Essa svolge un cor- 
so di insegnamento della dura- 
ta di due anni e rilascia il di- 
ploma di perfezionamento in 
Restauro dei Monumenti. Ad 
essa sono ammessi i laureati in 
architettura ed ingegneria ci- 
vile (sezione edile), Il numero 
massimo degli iscritti è di 50 
per ogni anno di corso. 


Corsi di aggiornamento 


per farmacisti 


Il comitato centrale della Fe- 
derazione ordini dei farmacisti 
italiani ha deciso di organizzare 
in tutta Italia, d'accordo con 
gli assessorati regionali all’igie- 
ne e sanità e in collaborazione 
con gli ordini provinciali dei 
farmacisti, corsi di aggiorna- 
mento tecnico-culturale e pro- 
fessionale per gli. appartenenti 
alla categoria. 


I NOTO ENOLOGO OSPITE DEL 


Oggi si riunisce 

il Consiglio regionale 

Stamane alle ore 9.30, si riu- 
nirà il Consiglio regionale. Nel. 
la prima parte della seduta ver- 
ranno svolte alcune interroga- 
zioni ed interpellanze, successi 
vamente è prevista la discussio- 
ne sulla mozione, presentata dai 
consiglieri del gruppo del ..PCI, 
sulla. «situazione economico-so- 
Ciale determinatasi nel Paese e 
nella Regione in conseguenza del 
rincaro del costo della vita». 

L'ordine del giorno dei lavori 
dell'Assemblea prevede ancora 
la discussione sul disegno di 
legge che reca modifiche ed in- 
tegrazioni alla legge sul «fondo 
di solidarietà regionale», Abbina- 
ta al provvedimento giuntale fi- 
gura la proposta di legge, di ini- 
ziativa dei consiglieri del PCI 
Moschioni ed altri, relativa ad 
interventi a, favore del reddito 
contadino e per la ripresa pro- 
duttiva e la salvaguardia del pa- 
trimonio zootecnico di aziende 
di coltivatori diretti e coopera- 
tive danneggiate da calamità 
naturali o da avversità atmosfe- 
riche o che si trovino in parti 
colare difficoltà economiche. 


Domani assemblea 


dei bancari triestini 


Avrà luogo domani, alle ore 
17.15, presso la sede di via S. 
Spiridione 7, un'assemblea dei 
bancari triestini indetta dalla 
Fidac-Cgil e dalla Fib-Cisl. 

Nel corso della riunione saran- 
no affrontati i temi relativi al- 
l’attuale situazione economica, 
con particolare riferimento al 
continuo e pesante taglieggio del 
potere reale d'acquisto delle re- 
tribuzioni ed alla ricerca di una 
adeguata risposta da parte dei 
lavoratori nonché quelli relativi 
alla necessità di intensificare la 


attività sindacale per realizzare 


nari e gli incontri semestrali con 
le Aziende. 


il pieno controllo degli straordi- | 


CORSO PER SOMMELIERS 


Cronache degli spettacoli 


VIAGGIO DI AGGIORNAMENTO E DI STUDIO 


FINO AL 4 NOVEMBRE LE RAPPRESENTAZIONI DI «KOEPENICK» 


MAESTRE DI DANZA | RECORD DI ABBONAMENTI 


INBELGIO E INOLANDA | PER LA PROSA AL «ROSSETTI» 


la signora Cornelia Krelis della «Ginnastica» 


sola rappresentante di 


Trieste e della regione 


(Foto de Rota) 
La signora Cornelia Krelis 


ALLA C.d.C. 


Che cosa beviamo a pranzo: 
questi i consigli di Veronelli 


Regola basilare è che vengano serviti prima i vini delicati, poi quelli più generosi 


Luigi Veronelli, il più noto e 
«corteggiato» esperto enologo 
d’Italia, è stato brillantemente 
«catturato» dai sommeliers di 
casa nostra e portato da Berga- 
mo alla sala convegni della Ca- 
‘mera di commercîo di Trieste 
quale ospîte e relatore d’ecce- 
zione dell'ottava lezione del cor- 
so («Accostamenti cibi-vino»), 

Veronelli, nel suo campo, è 
veramente uno di quelli che non 
hanno bisogno di presentazioni. 
ha dato alle stampe dei l: 
che sono divenuti deì classici 
dell’enogastronomia nazionale, 
ricercatissime sono le sue «gui 
de» sulle cucine locali («Dovrò 
farne una per il Friuli-Venezia 
Giulia, ma qui l’impresa diven- 
ta davvero colossale»), tiene su 
settimanali nazionali delle ru- 
briche che lo hanno consacrato 
il numero uno dei «palati» ita- 
liani. E, naturalmente, è socio 
onorario dell’Associazione som- 
meliers che gli ha dedicato la 
lezione e un pranzo in suo ono- 
re in un noto ristorante del 
Carso. 

Due ore di colloquio, e Vero- 
nelli traccia i criteri fondamen- 
talî che devono regolare l'acco- 
stamento cibi-vino nel corso di 
un pranzo. L'argomento è va- 
stissimo, su di esso sono stati 
scritti libri a centinaia, tuttavia 
si può cercare di isolare cinque 
regole fondamentali che le per- 
sone di buon gusto devono se- 
guire nello svolgimento di un 
pranzo. 

Una prima norma, semplice 
quanto basilare, esige che îl vi. 
no venga bevuto sempre puro, 
mai «allungato» con l’acqua. E 
sempre o solo bianco, 0 solo 
rosso. 

Secondo un’altra regola, biso- 
gna tenere d’occhio la successio- 
ne delle vivande nel corso di un 
pranzo. Una norma elementare 
di armonia impone che venga- 
no serviti prima î vini più de- 
licati e leggeri, per passare poi 
gradatamente a quelli più robu- 
Sti e generosi. Può succedere in- 
faitì che un vino, che rappre- 
senta un accostamento ideale 
per un primo piatto, abbia del- 
le caratteristiche di robustezza 
tali da «sormontare» i vinì a- 
datti alle portate successive, si 
ché în questo caso è consiglia- 
bile passare a uno meno impe- 
gnativo. Il buon sommelier e la 
persona di buon gusto (questi 
gli scopi del corso) sapranno 
scegliere l'accostamento più a- 
datto. 

Un fatto da tener presente è 
che esistono dei cibì che rifiuta- 
no accostamenti con qualsiasi 
vino, e viceversa dei vini che 
rifiutano accostamenti con qual- 
siasi cibo. Succede infatti che 
una pietanza, per eccesso di 
qualità (ad esempio, caviale 0 
salmone) o per delle particola- 
rì caratteristiche (ad esempio, 
îl carciofo) provochi un cosid- 
detto «viraggio» nel vino, il qua- 
le perde al palato è suoi natu- 
rali caratteri e «devia» dal suo 
gusto originario, In pratica que- 
ste pietanze «guastano» il vino. 
Esistono altresì dei vinîì (Vero- 
nellî li chiama «da meditazio. 
ne»), che per le loro eccezionali 
qualità e la straordinaria varie- 
tà di profumi e armonie vanno 
bevuti da soli. 

Quarta regola: mai accostare 
vini impegnativi con cibi di ec- 
cessiva acidità, come possono 
essere il pesce al limone o pie- 
tanze a base d'aceto. Anche în 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


CIT Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornali. ore 8.15, 21,30 

VENEZIA ore 6.45, 8.15 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


questo caso l'eccessiva acidità 
disturba în bocca le caratteri 
stiche del vino, che quindi do- 
vrà essere «passante», scivoloso, 
poco impegnativo. 

Una quinta norma tutta dedi- 
cata per la cioccolata (sì tratta 
în pratica di un caso particola- 
re della regola tre). Nessun vî- 
no va accostato ad una pietanza 
nella cui composizione compaia 
la cioccolata. Quest'ultima in- 
fatti crea una netta disarmonia 
Che nessun vino riesce a evitare. 


Esaminiamo ora in qual mo- 
do, dall’antipasto alla frutta, Ve- 
ronelli veda il pranzo. 

Antipasto - Di regola, sia che 
sì tratti di antipasti caldi o 
jreddi, vanno servîti con vini 
bianchi molto «passanti», legge- 
ri, dal momento che siamo allo 
inizio del pranzo. Qualche anti- 
pasto freddo (ad esempio i jrut- 
ti di mare) esige un vino nobi. 
le; con le «sponze» addirittura 
si sposa bene il Sangiovese ros- 
so. Questo crea tuttavia delle 
difficoltà per la graduazione dei 
vini nel prosieguo del pranzo. 
Come già detto, rifiutano sem- 
pre vino il salmone e il caviale, 
î quali, se mangiati a sé, vanno 
favolosamente bene con la vod- 
ka. Per qualche antipasto caldo 
raffinato, come le «tartellette» 
o le «barchette», guarnite con 
purea di carne dî fagiano, con 
fonduta o formaggio, se queste 
pietanze ritornano nel corso del 
pranzo come piatti a sé, si sce- 
glierà un vino un po’ più giova- 
ne'e leggero di quello che verrà 
servito con il piatto successivo. 

Brodi - Se sono preceduti dal- 


l’antipasto richiedono il vino 
dell’antipasto, altrimenti un vi- 
no bianco o rosato. Per brodi 
particolarmente ricchi è consi- 
gliabile scegliere il vino del piat- 
to seguente, Fanno eccezione i 
brodi jfumé, che non vogliono 
vino. 

Minestre - Se a guarnizione 
neutra seguono le morme del 
brodo, se a guarnizione d'impe- 
rio (ravioli o tortellini) sì guar- 
derà al ripieno. Per esempio 
con dei tortellini con ripieno 
di ricotta sì sceglierà un rosato, 
con un ripieno di carne suina 
e salsicce un vino rosso, 

Minestroni - Alla base della 
loro preparazione sta îl soffrit- 
to. A seconda della consîstenza, 
chiedono vini rosati v rossi. 

Paste e risotti - Si farà atten- 
zione alla qualità della salsa: se 
di pesce o verdura sì accompa- 
gneranno con vini bianchi sec- 
chi, se di carne con rossi leg- 
gerì. 

Uova - In qualunque modo 
preparate, se non contengono 
altri ingredienti, chiedono vini 
bianchi, asciuttì, freschi. Se vi 
si aggiungono altri ingredienti 
il vino andrà scelto in base a 
questi ultimi. 

Pesce - Il vino bianco è la 
regola, ma non mancano le ec- 
cezioni. Per pesci comuni vino 
secco di medio «corpo», se ac- 
compagnati con salse sì cerche- 
tà un vino più «rotondo». I 
pesci grassi (anguilla, stoccafis- 
s0, trota, sgombro) costituisco- 
no notevoli eccezioni, anche per 
il loro comportamento al pala- 
to, molto influenzato dalle con- 


VECCHIE CRONACHE RESUSCITATE DA C. BAN 


ESTATE DIFFICILE 
ATRIESTE NEL "14 


I problemi della città mentre divampava la guerra 


(R.G.).E uscita la quarta 
puntata de «Il 1914 a Trieste e 
nel mondo», la raccolta di noti- 
zie fatta con rara passione da 
Corrado Ban sfogliando i gior- 
nali dell’epoca, Il numero di 
questa volta ci porta in quella 
che era la triste realtà di Trie- 
ste allo scoppio della prima 
guerra mondiale. Sul. «Piccolo 
della Sera» del 27 luglio com- 
paiono i primi spazi bianchi 
dovuti alla, censura preventiva 
e, a causa della censura, il 
quotidiano «L’indipendente» ces- 
serà tra qualche settimana 
le pubblicazioni, trasformando- 
si in settimanale, La mobilita- 
zione generale ha provocato nu- 
merose difficoltà alla vita cit- 
tadina. Dalla stazione ferrovia 
Tia partono giornalmente convo- 
gli carichi di richiamati, mol- 
ti dei quali non hanno ancora 
ricevuto la divisa, Alcuni negozi 
sono chiusi per la partenza 
del proprietario, in molti altri 
ci sono le mogli, poco pratiche 
del mestiere; a seguito del gran 
numero dei richiamati tra i 
postelegrafonici, si decide di di- 
stribuire la posta solo due vol- 
te al giorno, invece delle quat- 
tro normali. La maggior falci- 
Gia di personale deve registrar- 
la l'azienda tranviaria, che è 
costretta a sopprimere un gran 
numero di linee; delle sessanta 
motrici normalmente in eserci- 
zio circolano solamente sette a 
trazione elettrica ed una a ca- 
vallo. Anche gli equini infatti 
sono stati requisiti ed avviati 
ai depositi militari, 

I vigili del fuoco, per la man- 
canza di personale, sono co- 
Stretti a sopprimere tutti gli 
‘appostamenti rionali, riducendo 
il servizio pure nella caserma 
centrale. Per non far mancare 
Questo servizio indispensabile 


| 


alla città, soprattutto in tempo 
di guerra, si forma un corpo 
volontari, Anche l’inizio dell’an- 
no scolastico diventa problema- 
tico, a causa della mancanza 
degli insegnanti, 

I! 13 agosto affonda al largo 
di Rovigno il «Baron Gautsch» 
e la notizia delle molte vittime 
fr comprendere ai triestini la 
crudeltà della guerra. Non si 
sente ancora tuonare il canno- 
ne, perché l’Italia continua a 
restare neutrale, ma dai fronti 
della Galizia giungono i primi 
feriti. Cominciano a mancare i 
generi alimentari; si ritirano i 
danari dalle banche, si fa in- 
cetta delle corone di argento e 
si acquistano, a prezzi superiori 
al valore i «napoleoni» d’o- 
TO. Le reliquie del patrono San 
Giusto vengono portate in pro- 
cessione per impetrare la pace. 


Piccolo traffico di frontiera 


Si riunisce a Umago 
la commissione mista 


La revisione dell'accordo 
italo - jugoslavo per il picco- 
lo traffico di frontiera sarà 
al centro della riunione della 
commissione mista, che avrà 
luogo questa mattina ad 
rta 

lelegazione italiana, gui- 
data dal ministro plenipoten- 
ziario Ferrara, ha tenuto ie- 
ri a Trieste una riunione pre- 
paratoria. Analoga seduta ha 
avuto luogo a Umago, dove 
si trova da ieri la delegazio- 
ne jugoslava, guidata dallo 
ambasciatore Peressich. Le 
riunioni si tengono alternati- 
vamente in territorio italiano 
e jugoslavo. 


dizioni esterne» molto spesso 
consiglia vini rossi, Felice ad 
esempio. il connubio lambrusco- 
trota. Per i pesci «limonati» 
stesso discorso che per gli anti- 
pasti di pesce, quindi un vino 
senza pretese e niente più. Un 
capitolo a sé è quello delle zup- 
pe di pesce, che sfuggono a una 
classificazione per la variabilità 
della loro composizione e per 
ì diversi modi di preparazione: 
si seguirà senz'altro il consiglio 
del «ristoratore» del luogo. 

Carni - Capitolo vastissimo, 
anch'esso estremamente elasti- 
co ,comunque sempre sui vini 
rossi, Si guarderà alla morbi- 
dezza del vino pet gli arrosti di 
carni bianche, alla sua robu- 
stezza per gli arrosti di carni 
rosse, alla sua eleganza per il 
pollame nobile, alla generosità 
per i lessì e gli umidi di carni 
bovine, alla briosità per lessi e 
umidi di carni suine. Tanto nel- 
la cacciagione (animali da piu- 
ma) che nella selvaggina (ani 
mali da piese) si sceglieranno 
rossi corposi e robusti. Se la 
pietanza è condita con della 
salsa sì sceglierà un rosso deli- 
cato per la crema di latte, un 
rosso vivace per una salsa al 
pomodoro, un rosso vigoroso 
per una carne al vino, 

Verdure . Ampia gamma di 
possibilità, dai bianchi, ai rosa- 
ti, ai rossi, questi ultimi co- 
munque sempre «passanti» e 
leggeri. Abbiamo già detto del 
carciofo, che provoca un «virag- 
gio» disastroso e non vuole as- 
solutamente vino. Per i funghi 
vini eleganti e sottili, 

Formaggi - E° senz'altro il 
campo più complesso e che of- 
fre le più disparate soluzioni. 
In linea molto generale sì può 
dire che con formaggi a pasta 
fresca andranno bene vini bian- 
Chi e rosati vivaci, con î peco- 
rinì stagionati rossi generosi, 
con i formaggi a pasta dura o 
semidura rossi stagionati. Per î 
formaggi abbastanza piccanti, 
Veronelli consiglia vinì dolci e 
vivaci piuttosto che il vecchio 
vino asciutto, contestando il 
luogo comune che vorrebbe per 
il formaggio piccante «la mi 
gliore bottiglia della cantina». 

Dolci . Ideali gli spumanti 
dolci. Nessun vino andrà. sui| 
gelati, il cui effetto sul palato]i 
impedisce di cogliere le qualità 
organolettiche del vino. 

Frutta - Se non è preceduta 
dal dolce, vini bianchi amabili, 
se sì vini vigorosi dolci. 


Emilio Ressani 


Ateneo: esposti a Roma 
i problemi del personale 


non insegnante 


I sindacati SISU e CISAPUNI 
del fersonale non i ante del- 
l'Università di Trieste, di fronte 
al perdurare dei ritardi nella 


co) ione delle pensioni ai 
dipendenti, hanno inviato una 
delegazione al Ministero della 
Pubblica Istruzione per chiedere 
lla soluzione della insostenibile 
situazione di pensionati che, 
cessato il rapporto di lavoro da 
molti anni, non ricevono ancora 
il trattamento di quiescenza lo- 
TO spettante. 
La delegazione è stata ricevu- 
ila, segreteria del ministro, 
dove, accanto a questo impel- 
lente AIODRul, è stato fatto 
presente dai rappresentanti sin. 
dacali il disagio che proviene al- 
la categoria dai ritardi nella e- 
manazione e registrazione dei 
decreti di riassetto e di appli- 
cazione delle leggi n. 380, n.775 
e n. 336. Nella stessa riunione è 
stato anche chiesto un sollecito 
disbrigo delle pratiche riguar- 
danti la registrazione degli ulti- 
‘mi concorsi. 

Per quanto riguarda le pensio. 
ni, i singoli atenei potranno 
provvedere ad anticipare un as- 
segno a coloro che hanno matu- 
rato il minimo di isionamen- 
to anche sommando il periodo 

isto dalla legge 336-70. Per 
il decreto di riassetto infine, è 
probabile che tutte le pratiche 
relative saranno espletate entro 


l l’anno. 


Con un selezionato gruppo 
di colleghe di tutta Italia, la 
concittadina Cornelia Krelis, d: 
rettrice e maestra della Sezio- 
ne danza classica della Società 
Ginnastica Triestina, ha parte- 
cipato di recente — unica rap- 
jpresentante del Friuli-Venezia 
Giulia — ad un viaggio di ag- 
giornamento e di studio in Olan- 
da ed in Belgio. Questa enco- 
miabi indubbiamente pro- 
ficua iniziativa è stata realiz 
zata dall’Accademia nazionale 
cli danza di Roma. cui sovrain- 
tende Giuliana Pensi, e dalla 
Associazione nazionale fra in- 
segnanti professioniste di dan- 
za, che ha al vertice il nome 
famosissimo di Bianca Galizia. 

All’Aia le docenti italiane so- 
no state ospiti dell’Accademia 
«Beroepspleindig voor de dans- 
kunst», assistendo ad una serie 
di lezioni pratiche e ad illustra» 
zioni teoriche, ad Amsterdam 
hanno visitato l’«Het nationale 
ballet» e a Bruxelles l’Istituto 
di danza classica di Maurice 
Bejart, uno dei più grandi bal. 
lerini e coreografi del mondo. 
Si è così concretizzato uno 
scambio estremamente positivo 
di idee e di programmi, un cor- 
diale raffronto di metodi, con 
specifici riferimenti agli indi- 
rizzi didattici della danza di 
stile accademico. Considerato 
il pieno successo dell’iniziativa, 
è probabile ch'essa venga ripe- 
tuta la prossima estate in altre 
città europee. 

L'invito rivolto alla signora 
Krelis dall’Accademia nazionale 
e dall'Associazione nazionale in. 
segnanti, oltre a costituire un 
meritato riconoscimento dei suoi 
meriti e. della sua dedizione, 
autenticamente sintetizzata in 
«una vita per la danza», ha ar- 
Ticchito il già prezioso bagaglio 
di capacità e di esperienza e 
Teca, contemporaneamente, pre- 
Stigio alla sezione della Società 
Ginnastica Triestina, giunta al 
l'ambito e significativo traguar- 
do delle duecento allieve. 


Sciopero dei dipendenti 


del ministero LL.PP. 


Gli aderenti al sindacato di- 
pendenti del ministero dei la- 
vori pubblici (Cisl) hanno ii 
ziato lo sciopero indetto dalla 
Federazione Cisl degli statali 
per i giorni 22, 23 e 24 ottobre, 
effettuando un'azione dimostra- 
tiva di chiusura degli uffici per 
due ore al fine di richiamare 
l’attenzione del Governo e del. 
l'opinione pubblica sulla riven- 
dicazione dell’assegno perequa- 
tivo che il Governo stesso ave. 
va già accettato in sede di ac- 
cordo sindacale e che poi ha 
modificato unilateralmente sna. 
turando in pieno i principi di 
perequazione cui lo stesso ac- 
cordo si era ispirato. 

Il consiglio direttivo del sin. 
dacato invita i propri aderenti 
e il personale a continuare lo 
sciopero per il periodo stabilito, 
riservandosi di prendere ulte- 
riori decisioni quando il provve- 
dimento di legge relativo all’as- 
segno perequativo sarà messo 
in discussione alla commissione 
affari costituzionali del parla- 
mento. 


Date aiuto all’opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


= 


{a del «Capitano di 


ae 


Koepenick» che si sta rappresentando 


FESTEGGIATO IL MAESTRO TATULLI 


Insegna da 60 anni 


la musica 


al ragazzi 


Di origine pugliese ha svolto la sua opera 


prevalentemente nel 


Ricreatorio <E. Toti» 


(Foto de Rota) 


n maestro Tatulli, direttore della banda del Ricreatorio «Toti» 


In un clima particolarmente 
intenso di devota affettuosità il 
maestro. Vincenzo, Tatulli è sta: 
to festeggiato l’altra sera da un 
centinaio di ex allievi per le sue 
nozze di diamante con le note; 
allievi anziani e giovanissimi 
hanno voluto testimoniargli con. 
cretamente la loro riconoscen- 


LA VITA NEL PORTO 


Parte domani la motonave lloydiana <Piave» 


ed è in arrivo l'<Europa» - | servizi della ZIM 


Nel «Lloyd Triestino» 

Per domani è prevista la partenza 
della motonave «Piave» adibita alla 
linea Africa Oce. - Zaire - Angola; a 
bordo carta, elettrodomestici, macchi. 
mario e merci varie. 

La motonave «Europa» sarà a Trie- 
ste domani con allo sbarco minerali, 
pelli, caffè, frutta conservata e carico 
generale; ripartirà il giorno 31 con a 
bordo carta, elettrodomestici e mercì 
varie; l’unità è adibita alla linea del 
Sud Africa. 


Nella «Tirrenia» 

La «Staffetta Adriatica» sarà nel 
nostro porto domani, con allo sbarco 
mmerei varie; ripartirà lo stesso giorno 
per il Mediterraneo, con un carico di 
elettrodomestici, prodotti alimentari, 
‘prodotti chimici, legname, carta e 
‘merci varie. 

Per il giorno 25 è atteso il «Val 
lisarco» della linea del Nord Europa; 
sbarcherà caffè, cioccolato e merci 
varie; ripartirà il 26 con a bordo le- 
gname, prodotti chimici, magnesite, 
lamiere d'alluminio e merci varie. 


Nell’ «Italia» 

E' in porto oggi la motonave «Da 
Recco»; la nave che è adibita alla 
linea Centro America - Nord Pacifico, 
sbarcherà legname, cellulosa, caffè e 
merc? varie; ripartirà il giorno 27 con 
all'imbarco carta, ferramenta, parti 
di trattori, prodotti alimentari e 
merci varie, È 


Nell’ «Adriatica» 

Partirà domani per la linea Libano- 
Cipro-Turchia-Grecia la mn, «Berni- 
na» con a bordo alimentari, materie 
plestiche, articoli sanitari e merci 
varie. i 


Nell’Associazione Italiana Porti 
Come abbiamo già riportato dome- 
nica scorsa, a Livorno si è costituita 
l'Associazione italiana dei porti. Han- 
no aderito finora dieci scali marittimi 
fra i maggiori della nazione, fra cui 
ovviamente anche Trieste, Possono 
far parte della cennata associazione 
25 porti fra quelli classificati di 
«prima classe della. seconda cate 
goria». 

Hanno firmato l’atto costitutivo i 
rappresentanti dei porti di Genova, 


care 300 tonnellate di uova, merci va. 


circa 50.000 casse di agrumi. Così 
dopo qualche settimana di tregua ri- 
prende anche il movimento degli agru- 
mì. Domani sarà in porto la moto: 
nave «Sara» con un altro carico di 
agrumi e merci varie. 


Savona, La Spezia, Livorno, Napoli, 
Palermo, Bari, Ravenna, Venezia e 
‘Trieste. Alla presidenza è stato eletto 
il presidente del CAP di Genova, prof. 
Dagnino. Nel consiglio direttivo com- 
posto di sette membri è entrato a 
far parte anche l'ing. Colautti, diret- 
tore generale del nostro Ente Porto. 

Lo scopo dell’Associazione è quello 
di creare un’organizzazione che possa 
aprire un discorso con il Ministero 
della Marina mercantile e gli altri 
dicasteri interessati aì traffici attra. 
verso i porti italiani, con l'intento di 
sottoporre alle autorità centrali tutti 
i problemi che interessano i nostri 
scali marittimi. E' da notare che nel 
1972 tutti i porti italiani hanno ma- 
nipolato oltre 353 milioni di tonnel- 
late, di cui 257 milioni di tonnellate 
provenienti dal traffico internazionale. 
Trieste si è piazzata al secondo posto 
dopo Genova, qualificandosi pertanto 
al terzo posto assoluto nel movimen- 
to portuale mediterraneo, dopo Mar- 
siglia e la capitale della Regione Li- 
guria 

Regolari i servizi della ZIM 
su Trieste 

Nonostante lo stato di belligeranza, 
le navi della ZIM Israel, appoggiate 
all’Adriatic. Shipping, continuano il 
loro traffico sulla linea Israele-Trieste, 
Teri era sotto carico la full-containers 
«Joachim», che imbarcava 183 con- 
tenitori pieni; ripartirà in giornata, 


Per il 27 è attesa la «Katharina» con 


100 contenitori vuoti allo sbarco e 
183 pienissimi per l'imbarco. Non c'è 


stata pertanto soluzione di continuità 
nei traffici containerizzati israeliani 
che si appoggiano al nostro porto. 


‘Anche la linea merci con navi tradi. 
zionali continua il solito tragitto, Per 
il 25 è attesa la «Rivka» per imbar- 


rie, legnamì, chimici, per un totale 
di oltre un migliaio di tonnellate. 
Teri si trovava in porto la «Esther», 
noleggiata dal Citrus Marketing Board 
di Caifa, per sbarcare un carico di 


1A 
con successo al kossetti 


Inaugurata la stagione 1973 
1974, ventesima dalla fondazio- 
ne, con il «Capitano di Koepe- 
nick» di Carl Zuckmayer, regia 
di Sandro Bolchi, scene e co- 
stumi di Luciano Damiani, pro- 
tagonista Renato Rascel, il Tea- 
tro Stabile del Friuli . Venezia 
Giulia sì accinge a superare un 
nuovo record di abbonamenti. 

A poco più di dieci giorni dal- 
la chiusura della campagna ab- 
bonamenti, che coinciderà. con 
l’ultima rappresentazione del te- 
sto di Zuckmayer il 4 novem- 
bre, sono già state sfiorate le 
14.000 sottoscrizioni e si prevede 
di raggiungere quote ancor più 
ragguardevoli. Tale traguardo 
consente al Teatro Stabile di 
Trieste di porsi tra i primi tea- 
tri italiani nella media abitanti - 
abbonamento, .che quest’anno 
sarà di circa 1 a 20 per la città 
di Trieste. 

Dato confortante è che tra gli 
abbonati risultano essere sem- 
pre più numerosi i giovani (stu- 
denti e lavoratori) i quali han- 
no dimostrato di gradire la li- 
nea seguita dal Teatro. Molte 
anche le adesioni provenienti 
dall’ambiente impiegatizio, arti 
giano e dei piccoli e medi com- 
mercianti, in considerazione del- 
le particolari agevolazioni offer- 
te dal Teatro: a queste e ad al 
tre categorie. di cittadini, 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


«Mahler e il Lied» 


.prolusione al concerto 


Lunedì 29 ottobre, la Società 
dei concerti inaugurerà la sta- 
gione 1973-74 con un atteso con- 
certo della «Leipziger Gewand- 
haus Orchester». Per l’occasio. 
ne, il critico Edoardo Guglielmi 
— nell’ambito dell'attività cul. 
turale del Circolo della stampa 
in collaborazione con la S.d.C. 
— terrà una conferenza sul te- 
ma «Mahler e il Lied», soffer- 
mandosi in particolare sull’ese- 
cuzione che sarà al centro del 


za per la nobile opera di edu- 
catore che ha costantemente ac- 
compagnato la sua ormai ses. 
santennale attività d’insegnante 
di musica. Nel corso dell’incon- 
tro sono state ricordate le fa- 
si più significative della sua at- 
tività dedicata prevalentemente 
ai «muli de Rena» in si 


programma diretto da Kurt Ma- 
sur; i «Lieder eines fahrenden 
Gesellen». La conversazione, che 
sarà arricchita dall’audizione di- 
scografica degli esempi più si- 
gnificativi, avrà luogo giovedì 25 
Ottobre alle 18 nella sede. di cor- 
so Italia 12. 

La manifestazione è riservata 
ai soci della Società dei concer- 


Ri-|ti e del Circolo della stampa, 


vecchia e 
creatorio comunale «Enrico To- 


anche prestato la sua apprezza. 
ta capacità di strumentista nel: 
l'orchestra della RAI e in quel. 
la stabile del Teatro Verdi. 
Di origine pugliese (è nato a 
Bitonto nel 1898), Vincenzo Ta- 
tulli era giunto a Trieste subi- 
to dopo la fine della prima guer- 
Ta mondiale e aveva ottenuto 
dal. Comune l’incarico  d’inse- 
gnante di musica nella banda 
‘(del Ricreatorio «Enrico Toti», 


avendo, seppur giovanissimo, 
tutti i titoli necessari; d’altra 
parte va rilevato che Tatulli. a- 
veva ricevuto una preparazione 
musicale già in Puglia dove il 
padre suo, pure di nome Vin. 
cenzo, era anche maestro di mu- 
sica. Ma la «sintonia» con l’umi- 
le e tutta particolare «gente de 
Rena» è stata immediata: Ta. 
tulli ha saputo trasfondere, con 
le sue eccezionali capacità di- 


dattiche, il calore umano, la so- 


lidarietà fervida e convinta, la 
dirittura. morale assoluta attra- 
verso una personalissima for- 
mula di comunicativa che rive. 
lava appieno l’uomo di caratte. 
Te, il papà dal cuore d’oro, che 
tale si è rivelato nelle lunghe 
aspre vicissitudini che hanno 
spesso accompagnato la vita del 
maestro e dei suoi allievi, 

Ed è per questo ricordo di 
affiatamento e di amalgama, spi- 


allievi ha voluto stringersi at- 
torno al maestro in occasione 
del sessantesimo ‘anniversario 
della sua attività musicale, per 
testimoniargli ancora una volta 
i sentimenti della più alta sti. 
ma e del più caloroso affetto. 
Sapendolo schivo di. enfasi re- 
toriche, semplice e schietto, a 
nome di tutti gli ex allievi, uno 
fra i più anziani, Vittorio Bra- 
Renato ‘Pulini. nanno consegna: 
enato ini, lo. consegna» 
to al maestro una medaglia di 
oro e una pergamena a ricordo 
dell’avvenimento, senza discor- 
si: sarebbero stati superflui in 
un clima di così intensa, ami. 
chevole e lieta. commozione. 
Con l’'immutata colorita. tipi 
ca cadenza dei «pugliesi-triesti- 
ni», il maestro ha ringraziato 
brevemente i suoi «ragazzi». Ma. 
da questo incontro certamente 
altri ne scaturiranno, magari 
con ritmo annuale, e sarà un 
ritrovarsi di «ragazzi» di tutte 
le età con un insegnante di mu- 
sica che per tutti è stato un 
educatore esemplare. 


mtuale che un centinaio di ex 


che potranno liberamente acce- 
dervi con la tessera di uno o 
dell’altro sodalizio. Presso la se- 
greteria del C.d.S., inoltre, alcu- 
‘ni inviti sono a disposizione (fi. 
no ad esaurimento) di chi desi. 
derasse assistere alla prolusione. 


Dora Salvi alla L.N. 


sui volontari irredenti 


(AS) Fedele alle sue antiche tra- 
dizioni patriottiche, la. Lega Nazio- 


nale’ ha dato ‘avvio: all'attività cul- | 


turale della presente stagione ‘con la 
conversazione della prof. Dora Sal 
vi sui, volontari irredenti durante la 
guerra ’15-'18. Di fronte ad una sa- 
la gremitissima, presente il gen. Cel- 
lentani ed un numeroso gruppo di 
Ufficiali, rappresentanti di associa» 
zioni patriottiche e d'arma, l’oratrice 
ha esaltato î giovani che con sempli- 
cità offrirono la propria vita per la 
redenzione delle nostre terre. 

Eredi dell'idea risorgimentale, que 
gli uomini di varia estrazione poli. 
tica — progressisti come Slataper 
o nazionalisti come ‘Ruggero Ti 
meus — si ritrovarono fratelli in 
trincea. Così Francesco Rismondo, 
i sei Benevenia, gli otto Nordio, i 
quattro Baccich, i tre Slataper, i 
due Timeus, i due Almerigogna; 
così i Pieri, i Grego, e i giovanissi- 
mi, come Ugo Polonio e Gianfranco 
"Tamaro (appena quindicenne), e gli 
anziani ,come Sillani, Tarabochia, 
Riccardo Nordio (padre di cinque 
volontari e già nonno); tutta gente 
infiammata d'amor di patria, sullo 
esempio deì conterranei accorsi al- 
la difesa di Venezia e della repub- 
‘blica romana, o militanti nelle schie- 
Te garibaldine. 


Quei giovani generosi, una volta 
riparati in territorio italiano, fe- 
cero di tutto per essere assegnati ai 
reparti di prima linea, sebbene fos- 
sero consci che, in caso di cattura, 
avrebbero rischiato il patibolo, Mol- 
ti caddero nel generoso compimento 
del dovere. 
Altri, che non ebbero il privilegio 
di indossare l'uniforme dell'esercito 
italiano, escogitarono mille strata: 
gemmi, anche a prezzo della propria 
salute, pur di non servire l’Austria. 
Tutt'insieme scrissero una pagina 
di storia che nessun avvenimento 
potrà mai cancellare. 
La prof. Salvi, che da anni si de- 
dica con passione alla ricerca di dati 
che le consentano di riunire in una 
medesima raccolta le biografie di 


tutti coloro che militarono in vario | 


modo per la liberazione delle terre 
irredente, ha riscosso vivi e vibran- 
ti consensi 


iti panni 


Prinz 


Pag. 8 


XL PICCOLO 


Martedì, 23 ottobre 1 


73 


* 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Anatomia di Canzonissima "79 |del grande Napoleone 


portanza esagerata ad una ru- 
brica canterina segnalabile, al 


La vita, diceva qualcuno, è un 
prisma dalle cento facce e sfac- 
cettature. Basta farlo ruotare di |di là della sua facile popolarità 
poco e tutto cambia, a sorpre-|e degli interessi discografici in 
sa: qui, ad esempio, c’è unalgioco, come una delle più me- 
guerra, un cataclisma con morti | lense e pretestuose? Misura, con- 
feriti e fine del mondo? Bene, |tenimento, s’invocava con vir- 
giriamolo di un solo grado o|tuoso moralismo. E adesso che 
mezzo grado, ed ecco che la tri- |la misura e il contenimento so- 
stizia scantona e appare di col. | rio venuti, sia pure per vie spic- 
po il quadro allegro, poniamo, |ce e discutibili, proprio i mora- 
d'una festa, d'un ballo o di un|lizzatori di ieri puntano i piedi, 
gol di Gigi Riva... Mai contenti. Se gli danno la 

Così, con tutto quello che ac-|tOrta con lo zucchero filato vo- 
cade oggi nel mondo (dal ter-|gliono il pane raffermo, se gli 
rificante pandemonio mediorien- | danno pane raffermo vogliono 
tale, alla caccia all'uomo in Cile, | la torta con lo zucchero filato. 
alle alluvioni in Spagna ecc...), | vedrete che l’anno prossimo 
c'è. ancora chi disputa seria Canzonissima ritornerà alle vec- 
mente e magari — tanto per |chie abituoni (già si è avuta 
non restare indietro — fa la sua | Una limiae avvisaglia nel nume- 
guerricciola privata a... Canzo-|T0 di domenica, lievemente rin- 
hissima. Nessuna meraviglia. I|forzato dalla presenza di qual- 
mezzi di comunicazione di mas-|che ospite illustre, il flautista 
sa, com'è noto, livellano la por- Severino Gazzelloni, l’attrice 

Ave Ninchi, oltre all’inevitabile 
Alberto Lupo), e che parecchi 
critici di oggi torneranno a re- 
criminare sugli sprechi di do- 
mani. Tutto, insomma, da capo. 
Il prisma della vita gira così in 
fretta da sembrare immobile. 
Novità di rilievo nel corso del- 
l’ultima settimana non ce ne so- 
no state, a meno che non si vo- 
glia considerare una novità di 
eccezionale interesse medico - 
scientifico la guarigione porten- 
tosamente rapida e completa di 
Mike Friedberg (protagonista de 
«L’altro»), il quale è passato, 
nel giro di soli sette giorni, dal- 
la condizione di moribondo a 
quell: di sanissimo e. vitalissi- 
mo (forse tra breve lo vedremo 
in Carosello a reclamizzare qual- 
che marca di ricostituente) cac- 
ciatore di guai, accidenti e at- 
tentati vari nelle riserve vietate 
dello spionaggio e controspio- 
naggio: un James Bond dei po- 
veri, le cui gesta continuano. 
E' finito invece il telefilm di 
Luciano Codignola e Alberto Ne- 
grin «Il picciotto» con una mo- 
rale estremamente pessimistica 
ma — è da temere — altrettan- 
to realistica, che ha messo in lu- 
ce senza troppe reticenze una 
amara verità: gli stretti legami 
che spesso intercorrono tra ma- 
fia e «sistema» (solo in Sicilia?). 
A parte qualche punto più de- 
bole (ad -esempio la schematici- 


à) 
Con tanto 
di pitone 

Città del Capo, 22 

La spogliarellista Glenda e 
il suo pitone «Oupa» hanno 
dato un loro deciso contri. 
buto alla soluzione di ra 
vertenza di lavoro. Glenda 
Kemp che ha 24 anni, ed è 
la più nota artista sudafrica- 
na del suo genere, si è esibi- 
ta in tutto il suo repertorio 
e con tanto di pitone, a bene- 
ficio dell'equipaggio di una 
draga olandese che: minac- 
ciava di scendere in sciopero 
perché nella zona remota in 
cuî opera, la. baia di Blue 
Water, non esiste alcuna pos- 
sibilità di svago. La signori. 
na Kemp è allora intervenu- 
ta promettendo uno spoglia. 
rello, purché l’idea dello scio» 
pero venisse accantonata. 

Una ditta privata di tra- 
sporti aerei ha messo gratui- 
tamente un elicottero a di. 
sposizione per trasportare 
l'artista da Città del Capo al 
luogo dell’esibizione. Unica 
condizione posta, che al pub- 
blico costituito dall’equipag- 
gio della draga potesse unir- 
si anche l’equipaggio dell’eli. 
cottero. 

Oggi, rientrata dalla sua e- 
sibizione, Glenda ha esclama- 
to : «Sono stati così carinî 
quei ragazzi...». 

h (Ap) 


ne del processo, rendendole piut- 
tosto improbabili), ci sembra 
che «Il picciotto» sia uno dei 
lavori più riusciti e significativi 
(merito anche dei bravi inter- 
preti) che la televisione abbia 
finora prodotto sullo scottante 
tema della mafia. 


tata degli eventi, mettono qua- 
si sullo stesso piano conflitti ar- 
mati, sismi, sommosse, pirate: 
ria aérea, sequestri di persona, 
problemi ecologici, sfilate di mo- 
da, gioco del Lotto, canzonette; 
per cui i fruitori delle moltepli- 
ci realtà, riprodotte meccanica- 
mente, sono indotti a recepire 
e allineare i fatti più disparati, 
ad onta della loro diversità e 
dei loro forti chiaroscuri, in ma- 
niera. indifferenziata. E’ perciò 
ben possibile che anche una «co- 
sa» in sé abbastanza banale co- 
m'è Canzonissima diventi un 
piccolo campo di battaglia, ter- 
reno di scontri e contestazioni 
umorali. 


A dire il vero lo è sempre 


Ber. 


SER SIRIO IRA 
Sette «veterani» 


a Canzonissima 


Roma, 22 
Altri sette cantanti «veterani» 
saranno, protagonisti, domenica 
28 ottobre, della quarta puntata 
di «Canzonissima», penultima 
della prima fase della trasmis: 
sione. I concorrenti di domeni: 
ca prossima, saranno: Lando Fio. 
rini, Gigliola . Cinquetti, Mino 


tà che ha caratterizzato lescevli 


Reitano, Fausto Leali, I Vianel- 
la, Ma; Sannia e Peppino Ga- 
gliardi. 
I responsabili della t: 
ione hanno comunicato i titoli 
dei motivi che i cantanti esegui- 
ranno domnica prossima, Lando 
Fiorini canterà «Cento campa- 
ney (che fu sigla dell'originale 
televisivo «Il segno del coman- 
do»), Gigliola Cinquetti presen- 
terà il «Tango delle capinere», 
Mino Reitano «Una chitarra cen- 
to illusioni», Fausto Leali «La 
bandiera di sole», I Vianella 
«Semo gente di borgata», Mari 
sa Sannia «I sogni sono deside- 
ri». L'unico che non ha ancora 
confermato il titolo del motivo 
che intende eseguire è Peppino 
Gagliardi, (Italia) 
ta RO, 
L'ufficio stampa del Festival di Sa- 
lisburgo informa che in questi giorni 
il regista Giorgio Strehler e il coreo- 
grafo Luciano Damiani hanno avuto 
incontri a Salisburgo, col maestro, 
Herbert von Karajan, col quale han» 
no esaminato ed elaborato il concet- 
to del nuovo allestimento dell'opera 
«Il flauto magico», di Mozart, che 
andrà in scena la prossima estate. 
Sofia Loren è l'attrice occidentale 
più popolare in Bulgaria, secondo 
un sondaggio condotto su un vasto 
campione di pubblico dal Centro di 
studi sociologici. L'ultimo film di 
Sofia proiettato in Bulgaria è «I 
girasoli», coproduzione italo-sovieti- 
ca. Al secondo posto si è classificata 
‘Elizabeth ‘Taylor, seguita da Brigitte 
‘Bardot e Jane Fonda. Da rilevare che 
limitando il sondaggio ai soli uomi- 
ni, l'attrice più popolare sarebbe ri- 
sultata la Bardot. 


DAL PROSSIMO 28 OTTOBRE 


La marcia sul video 


Roma, 22 
Renzo Palmer sarà il prota- 
gonista di «Napoleone a San- 
t'Elena», uno sceneggiato tele- 


-| visivo in quattro puntate nel 


quale verranno ricostruiti gli 
ultimi anni della vita di Napo- 
leone Bonaparte. Il lavoro, di- 
retto da Vittorio Cottafavi e 
sceneggiato da Giovani Bor. 
mioli su soggetto di. Roberto 
Mazzucco, andrà in onda la do- 
menica alle 21 sul programma 
nazionale, a partire dal 28. ot- 
tobre. 
Il cast comprende, oltre a 
Palmer, Walter Maestosi, Mila 
Vannucci, Umberto Ceriani, 
Giuliana Calandra, Giacomo Pi- 
perno, Giulio Girola, Carlo Si- 
moni, Corrado Gaipa, Renzo 
Giovampietro, Ruggero De Da- 
ninos e Arnaldo Foà (lo spea- 
ker». 
La vicenda, che metterà in 
luce il dramma di un uomo co- 
stretto all’isolamento dopo una 
esistenza vissuta per il potere, 
prenderà il via dal luglio del 
1815, quando, dopo Waterloo, 
Bonaparte decide di consegnar- 
si agli inglesi, e si concluderà 
con la morte del protagoni- 
sta, avvenuta il 5 maggio 1821. 
Attraverso lo sceneggiato i te- 
lespettatori potranno conoscere 
un momento della vita di Na- 
poleone del tutto ignorato da- 
gli storici di rilievo e arrivato 
ai posteri unicamente sulla 
scorta di alcuni aneddoti di 
dubbia autenticità storica. Per 
ricostruire con Ila maggiore 


fedeltà possibile gli anni di 
Sant'Elena, gli autori del pro- 
gramma si sono basati su al- 
cuni testi tratti dalla vasta ler- 
teratura minore che esiste su 
questo periodo: memorie di uf- 
ficiali, camerieri e medici, car- 
teggi pubblici è privati. 

Dai vari memoriali emerge ia 
figura ‘di un uomo incapace di 
affrontare con fermezza la sua 
situazione, privato com'è dei 
potere, l’unica cosa per la qua- 
le ha vissuto, e tagliato fuorì 
da tutte le ‘vicende politiche. 

s (Ansa) 


quando lo stile 
della busta 


carta da lettera 


AUGURI DI ‘| 
MONDADORI 


= 


Conegliano, ottobre 

«Secondo me questa mani- 
festazione avrebbe anche lo 
scopo di recuperare quel fol- 
clore popolare, quel patrimo- 
nio linguistico dialettale e- 
spressivo che la cultura ege- 
mone cerca di emarginare e 
sopprimere; d'altra Parte sa 
rebbe meglio cercare di inse. 
rire i problemi del Veneto 
nel contesto dei problemi del 
testo del Paese». 

Queste parole, pronunciate 
come proposta qualche mese 
fa da uno dei giovani del Ci 
neforum coneglianese, hanno 
trovato attuazione nella tran- 
quilla e operosa cittadina del 
Trevigiano con la prima ras- 
segna-incontro dedicata al ci- 
nema appunto veneto. Quat» 
tro soli giorni, sufficienti co- 
munque per dissipare qual. 
siasi sospetto di provinciali- 
smo culturale. Venezia e il 
Veneto hanno interessato in- 
tensamente cineasti anche di 
lontana origine geografica. 
Possiamo dire da sempre, I- 


stata, solo che alle antiche di 


tribe, che hanno immancabi 
‘mente accompagnato il suo acci- 
dentato percorso, adesso pare 
essersi. aggiunto un elemento 
nuovo. l’accusa di eccessiva «po- 
vertà» mossale non solo dal 
pubblico (il che è comprensibi- 
le), ma anche da buona parte 
della stampa, la quale le rim- 
provera di essersi ridotta all’os- 
so, di avere scelto Ia strada del- 
l’ascetismo francescano, quando 
invece l’unica risorsa che pos- 
sa rendere sopportabile uno 
spettacolo leggero di tal fatta 
sarebbe l’opulenza dell’arreda- 
mento sotto forma di partecipa- 
zioni straordinarie, di danze, co- 
reografie, costumi sfavillanti e 
fumo ‘di riflettori, E sarà pure 
vero (lungi da noi il proposito 


«I tre camerati» (TV I, ore 
21) - Terza ed ultima puntata 
dello sceneggiato tratto dal ro- 
E 3 manzo omonimo di Erich Maria 
di polemizzare), ma questa me-|Remarque. Gottfried è l’unico 
desima stampa non ha. forse |dei tre camerati impegnato nel. 
detto, e scritto, per anni, che|la lotta antinazista, Rimasto 
bisognava finirla una buona vol. | coinvolto DE n a durante 

i im- | una grande adunata, successiva- 
ta con gli sprechi, col dare im: PE NT tt 
portano via dalla mischia, un 
nazista lo riconosce e lo uccide. 
Gli affari dell’officina vanno ma- 
le: Otto decide di liquidare tut- 
to. Pat, che è stata ricoverata in 
ospedale, improvvisamente si 
aggrava e Roby si precipita da 
lei e decide di starle vicino. Ot- 
to, per aiutare Roby angosciato 
anche dalle preoccupazioni fi- 
nanziarie, vende la «Carla», la 
vecchia automobile, l’unica co- 
sa preziosa che gli era rimasta. 
Pat ha un breve illusorio miglio- 
ramento. Roby e Otto rimango- 
no soli mentre il nazismo si af- 
ferma. 


IMMINENTE 
AL GRATTACIELO 


«Terzo mondo» (TV I, ore 
22.20) - La trasmissione di que- 
sta sera dal titolo «Una scom- 
messa comune» curata da Alber- 
to La Volpe e diretta da Vincen- 
zo Gamma, si propone di esplo- 
rare nei suoi principali aspetti i 
problemi della fame nel terzo 
mondo. I due realizzatori del 
programma hanno compiuto un 
viaggio seguendo una «mappa 
della fame» in numerosi paesi 
dell’Africa e del Sud America, 
girando una serie di Serv. 


«Orazi è Curiazi» (TV II, ore 
21.20) - Viene trasmesso questo 
dramma di Bertolt Brecht inter- 
pretato dagli attori del teatro 
Officina di Genova: Antonio At- 
tisani, Patrizio Casacchi, Piero 


Domenicaccio, Mara Fazio, Ra-|v: 


chele Ghersi, Valeriano Gialli, 

Laura Panti, Tullia. Piredda, 

Bruno Portesan; regia di Marco 

Parodi. Scritto da Brecht tra 

“È il 1933 e il ’34, e cioè subito do- 
ir 0 I SUO esilio, il dramma fu 


La mappa della fame 
Brecht: Orazi e Curiazi 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


rappresentato per la prima vol- 
ta in Germania nel 1958. Appar- 
tenente ai «drammi didattici» 
dello scrittore tedesco, il testo 
narra la parabola delle due 
sconfitte degli Orazi, che si tra- 
sformarono nella vittoria finale 
dell'ultimo orazio sui curiazi, 
superiori nella forza e nelle 
armi. 
ICAO 

«Il caso di Jack Montrose» 
(TV II, ore 22.15) - Va in onda 
questo telefilm diretto da Her- 
chel Daugherty, interpretato da 
Tony Franciosa, Pat O'Brien, 
Paul Stesart. Jack Montrose 


A RISCHIATUTTO 
Studente e laureato 


contro la Migliari 
Roma, 22 

Uno studente sardo di 19 anni 
e un laureato in scienze natu- 
rali saranno i primi a lanciare 
la sfida alla campionessa di «Ri- 
schiatutto» Maria Luisa  Miglia- 
ri, il 1.0 novembre alla ripresa 
del programma a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

Antonio Sodde, diciannoven- 
ne studente di un istituto tecni 
co a Ilbono di Nuoro, cercherà 
di battere la campionessa in ca- 
rica rispondendo a domande 
sulla geografia mondiale esclusa 
l’Italia; Sandro Minelli, pado- 
vano di 25 anni, laureato in 
scienze naturali, risponderà in- 
vece a domande sulla storia 
dalle origini ad Alessandro Ma- 
gno. La Migliari, invece, conti 
nuerà anche quest'anno nella 
sua specializzazione che l’ha 
portata a vincere finora 30 mi- 
lioni e 380 mila lire: cucina e 


iN1., 

Per tutti il tabellone riguar- 
derà domande sulla pittura me- 
dievale, musica pop, i nostri 
registi, la letteratura italiana, 
i campionati mondiali di cal 


noltre la regione, da Pasinetti 
in poi, ha dato i natali ad 
autori convoglianti grosso mo- 
do in due gruppi: quelli che 
sono rimasti fedeli alla pro- 
pria matrice socio-culturale e 
quelli che si son lasciati inve- 
ce intrappolare dal «sistema» 
romano di fare cinema. 

Conegliano attraverso una 
serie di proiezioni divise per 
settori, una delle quali riser- 
vata alla scuola nella quale è 
stata presentata la retrospet- 
tiva di quasi tutto ciò che 
Francesco Pasinetti realizzò 
nell’arco della sua limpida, 
coerente, responsabile attivi 
tà di «narratore per immagi. 
ne» (seppe cogliere tra l’al- 
tro i diversi livelli della real- 
tà veneziana, anche in un lun- 
gometraggio-sperimento «scrit- 
to» insieme al fratello Pier 
Maria Pasinetti: IZ canale de- 
gli angelî risalente al 1934), e 
soprattutto con le discussio- 
ni emerse da una tavola ro- 
tonda che ha riunito i registi, 
Tinto Brass, Gianni Da, Cam: 
po, Giorgio Trentin, l’attore 
Giuseppe Maffioli, il poeta An- 
drea Zanzotto e altri, ha pun- 
tualizzato una situazione che 
registra, al di là di cedimenti 
puramente commerciali e ta- 
lora addirittura speculativi 
(come, ad esempio, il film di 
Giulio Petroni Crescete e mol 
tiplicatevi ambientato tra Bas- 
sano e Marostica), una sco- 
perta viva del tessuto urbano 
e sociale regionale. 

Per capirci meglio, il pros. 
simo anno la rassegna sarà 
in parte dedicata a Carlo Gol. 
doni com'è stato «interpreta» 
to» dal cinema in quei pochi 
film che autori come Glauco 
Pellegrini o Luigi Chiarini 
hanno voluto averlo protago- 
nista. Già alcune premesse so- 
no state anticipate nel corso 
della tavola rotonda dei gior- 
ni scorsi. Ebbene, attraverso 
la commedia di Goldoni, il 
suo operare nell’ambito della 
riforma del teatro in una so- 
cietà «aristocratica», si potrà 
risalire alle origini di un hu- 
mus popolare travasato dal 
palcoscenico nel cinema, in 
tempi recenti, attraverso dif- 
ficoltà obiettive di natura ideo- 
logica ma soprattutto di fre- 
nesia evasivo-spettacolare. 


Non basta, cioè, recuperare 
il dialetto per compiere ope- 
ta culturale. Bisogna affronta- 
re problematiche che s’inne- 
stino senza equivoci nel tes- 
suto sociale (in questo caso, 
che la formula di Conegliano 
potrebbe trovare l’equivalen- 
te in altre regioni) del Veneto, 

Iniziare con Francesco Pasi- 
netti, deceduto con enorme 
Timpianto da quanti insieme 
a lui scoprirono un modo ge- 
nuino e obiettivo di fare, ci- 
nema nel 1949 a soli trentot-. 
t’anni, è stata quindi per la 
nuova rassegna filmistica una 
ragione essenziale. Sul cine- 
ma di Pasinetti presso l’Uni- 
versità di Padova è stata scrit- 
ta una tesi di laurea: un au- 
tore che seppe fondere le ‘esi 
genze critiche del teorico a 
quelle non meno sentite che 
egli espresse come autore. Una 
lezione di stile, la sua, ‘che ha 
lasciato profonda traccia. 

Certo, altri veneziani, e men- 
zioniamo Tinto Brass e Gianni 
Da Campo, hanno seguito e 
seguono canoni espressivi di. 


cio, la cronaca estiva. (Ansa) versi, personalissimi. Il pri. 


BILANCIO DELLA RASSEGNA DI CONEGLIANO 


DIALOGO CINEMA-VENETO 
NEL NOME DI PASINETTI 


mo col suo cinema di conte- 
stazione (un solo film, comun» 
que, ambientato nel veneto: 
La vacanza) frantumato talo- 
ra brechtianamente in apolo- 
ghi spinti oltre i confini del 
reale; il secondo, più modesta- 
mente, rivolto alle contraddi. 
zioni «psicologiche» che colti 
vano ancora oggi pregiudizi e 
tabù nei confronti dell’indi- 
pendenza morale e sociale del. 
la donna. | 

E’ la strada comunque che 
il primo incontro col cinema 
veneto di Conegliano ha indi. 
cato come la più valida per 
un esame di coscienza collet. 
tivo, una visione responsabile, 
del ruolo che îl Veneto gioca 
nell’ambito di una precisa 
realtà sociale nazionale. Tanto 
più responsabile trattandosi, 
per quanto riguarda il cinema 
di Brass e il film di Da Cam. 
po La ragazza di passaggio, 
di opere emarginate dall’eser- 
cizio: trascurate in favore di 
altre più facili e — magari — 
più comodamente false. 


Gianni Venantino 


Niente oscenità 
nel film di Petri 


Venezia, 22 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Venezia, dott. 
Fortuna, ha chiesto stamani 
l’archiviazione della denuncia 
per oscenità a carico del film 
di Elio Petri «La proprietà non 
è più un furto», per «non avere 
riscontrato oscenità». 

Il film, sequestrato a Genova 
dalla magistratura in seguito ad 
‘una denuncia presentata dai ca- 
rabinieri della polizia giudizia- 
Tia — come è noto — era stato 
presentato in anteprima lo scor- 
so settembre a Venezia, duran: 
te le «Giornate del cinema ita- 
liano». 

La pellicola è stata proiettata 
per il magistrato e per i legali 
della casa produttrice, sabato 
scorso, in una saletta cinema. 
tografica di Venezia la cui ma- 
gistratura ha competenza terri- 
toriale per il giudizio. 

Il giudice istruttore dott. Izzo, 
non appena terminerà lo scio- 
pero del personale dello Stato, 
prenderà in esame la richiesta 
di archiviazione del sostituto 
procuratore. (Ansa) 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE» 


TEATRI E CINEMA 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 
Renato Rascel 
in 


IL CAPITANO 
DI KOPENICK 


di Carl Zuckmayer 


tegia di Sandro Bolchi 


ni: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


Prenotaz 


"TEATRO COMUNALE «G, VERDI». 
Stagione. lirica 1973-74. Inaugurazione 
ii 6 novembre con «Macbeth» di G. 
Verdi, Direttore Gianandrea Gavaz- 
zeni. î 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74, Prosegue la 
campagna degli abbonamenti per la 
stagione: «Macbeth», «La sposa ven- 
duta», «Maria Golovin», «Manon», Bal. 
letti, «Il gallo d'oro», «I diavoli di 
Loudun», «Tosca», «Rigoletto», «Il 
Crepuscolo degli Dei», «I Capuleti e 
i Montecchi», «Andrea Chénier», Bi- 
glietteria del teatro (tel. 31948). 


"TEATRO STABILE DI PROSA. Abbo- 
namenti aperti alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547) per 8 spettacoli. Condizioni 
speciali per gruppi aziendali e giovani. 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: «Il 
capitano di K6penick» di Carl Zuck- 
mayer, con Renato Rascel, regia di 
Sandro Bolchi. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


EDEN. 16, ult, 22.20: «5 matti allo 
stadio». Dopo 5 matti al servizio di 
leva ritornano i Charlots in un film 
esilarante. Technicolor, per tutti. 
EXCELSIOR, 15 - 17.20 - 19,50 » 22,20: 
«La proprietà non è più un furto», 
Ugo Tognazzi, Daria, Nicolodo. (Com- 
media). V.m. 18. , 

FENICE, 15, 17,20, 19.50, 22.20: «Ana- 
stasia mio fratello ovvero il presunto 
colpo dell’anonima assassini», Alberto 
Sordi, Richard Conte. Colori. (Com- 
media). 

GRATTACIELO. 16 ult. 22.15: «Con- 
tratto carnale - Contact». Dopo Bora 
‘Bora un film che è qualcosa di più, 
qualcosa che non sì è mai visto, Tech- 
nicolor spettacolare con G. Hilton, E. 
M. Salerno e Tanti Somez. Vietato 
ai min. di 18 anni. Grande successo, 
NAZIONALE. 17-21.15: «I 10 coman- 
damenti». Charlton Heston, Yul Brin- 
ner. (Colossale storico). Colori. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.20: «Bisturi, la 
mafia bianca». L'ultima coraggiosa 
denuncia di Luigi Zampa con E. M. 
Salerno, S. Berger e G. Ferzetti. Tech- 
nicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA, 16.30, 19, 22: «L’emigrante», 
L'ultima spassosissima interpretazio- 
ne di A. Celentano e C. Mori. Techni- 
color. Per tutti. 

CAPITOL. 15 + 18.15 +» 1.30: Uno 
straordinario avvenimento cinemato- 
grafico: «Ludwig» di, L. Visconti. 
Con H. Berger e R. Schneider. Tech- 
nicolor. V.m. 14. II settimana. Ulti- 
mo giorno. 

CRISTALLO. 16.30. La Metro Gold- 
wyn Mayer presenta l'atteso straor- 
dinario technicolor: «Il grande val- 
zer» con H. Buchholz. Per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Violenzi 
erotiche in un carcere fe le». 
Technicolor con G. Deloir. Severam. 
v.m. 18. 

IMPERO. 16. J. P. Belmondo è il 
simpatico interprete dell'ottimo film 
di P. Labro: «L'erede». Technicolor. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16. Ritorna uno dei più 
grandi successi della cinematografia: 
«Il padrino» con Marlon Brando. In 
technicolor. Ultimo giorno. 
MIGNON, 16: «La mano che uccide». 
Avv 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «7 orchidee macchiate di rosso». 
A. Sabato, Huscha Glass, Pier Paolo 
Capponi, Rossella Falk, Marisa Mell. 
Capolavoro giallo. Vietato 18 anni. 


ABBAZIA. 15.30: «Krakatoa, Est di 
Giava». Avvincente e avventuroso 
technicolor con Maximilian Schell, 
Diane Baxter e Brian Keith. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «La con- 
trofigura». Un film altamente dram- 
matico con Jean Sorel, Eva Aulin e 
Marilù Tolo, V.m. 18. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Un uomo dalla 
pelle dura». Colori con Tomas Milian 
e Catherine Spaak. V.m. 14 anni. 
ARISTON. Sala riservata all’Associa- 
zione culturale italo-francese, 
ASTRA, 16.30: «La morte accarezza a 
mezzanotte». Susan Scott, Simon An- 
drew. Technicolor. Vietato 14 a. 
RADIO. 16. Rassegna del film di 
fantascienza: «X-21 spionaggio ato- 
mico» con Stephen Murray e J. Thor- 
burn. Domani: «Il mostro della, Cali- 
fornia». 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «Zio 
Tom» Un film di G. Jacopetti e PF. 
Prosperi sequestrato, processato, as- 
solto. V.m, 18 anni. 

Riduzioni ENAL: Fenice, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico 
Impero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Astra. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Arma da taglio». Tech- 
nicolor con Lee Marvin e Gene Hack- 
man, Grande successo, V.m. 14 anni. 


UDINE 


ARISTON. 15,30: «Sepolta. viva». 
CAPITOL. 15.30: «...e non liberarci 
dal male», V.m, 18 a. 

VTRALE. 15.30: «Un tocco di clas 


sea ) 
ODEON. 15.30: «Tony Arzenta». 
CRISTALLO, 17: «I dieci comanda- 
menti». 

PUCCINI. 15: «Sussurri e grida». V.m. 
14 anni. 

DIANA. 18: «La ragazza condannata 
al piacere». V.m. 18 anni. 


‘Un colossale trionfo! 
Vincitore di 34 
importanti premi‘ ‘a 
internazionali 


Una Produzione SAM SPIEGEL 


WILLIAR! HOLDEN 
ALEG GUINNESS 
JACK HAWKINS 


i SESSEUE HAVAKANA, 
IAMEG DONALD « ANN SEARS 
"ento via cr 
Grorraey nonne 

Regia di DAVID LEANI 


GRATTACIELO 


CONTRATTO 
“CARNALE 


CONTACT 


GORIZIA 


CORSO. 16.45: «Un ufficiale non si 
arrende mai, nemmeno di fronte al. 
l'evidenza. Firmato colonnello Butti- 
glione», con A. Maccione e J. Du- 
filho. A colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «La ragazza fuoristra- 
da» con Z. Araya e T. Kendall. Co- 
lor: V.m. 14 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «I cavalieri 
della tavola rotonda» con A. Gardner 
e R. Taylor. Colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 16.30: «Fratel coniglietto, 
compare orso e comare volpe». Car- 
ton animati di W. Disney. Colori 
Ult. 21.30. 

VITTORIA, 17.15: «Mondo erotico» 
(Inchiesta sulla speculazione sessuale 
presentata da Renzo Arbore). Colori. 
V.im. 18 a. Ult. 22. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 16: «La lunga notte di 
Luise» con Jean Moreau. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L'uomo senza pau- 
ra» con Kirk Douglas e Jeanne Grain. 
A colori. 

AZZURRO. Chiuso per riposo. 
GORMONS 

TTALIA (19-21.30): «Anche per Django 

la carogne hanno un prezzo» con .J. 

Cameron e J., Desmont. 
GRADISCA 

COMUNALE. (19-21.30): «Sposi nel- 

l’anno secondo» con J. P. Belmondo e 


M. Jobert. 

PORDENONE 
VERDI. 17: «Ken la furia scatenata». 
V.m. 14 anni. 
CRISTALLO. 1%: «...lo chiamarono Je- 
tusalem, l'implacabile». A colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Bisturi, la ma: 
fia bianca», V.m. 14 anni. 
CAPITOL. 17: «Il paradiso del pia- 
cere». A Colori. V.m. 18 anni. 

SACILE 

NUOVO. 17: «Il grande dittatore». 
ZANCANARO. 17: «I desideri morbosi 
di una sedicenne». V.m. 18 anni. 

CORDENONS 
VERDI. 1°: «Le figlie di Dracula». 
V.m. 14 anni. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «L'avventura è avventura». 


RONCHI 
RIO. «Sette calze di seta insangui- 


nate». 
PALMANOVA 

ITALIA. «Domani passo a salutare la 

tua vedova». 

GARIBALDI. «Il mistero della. bam- 

bola dalla testa mozzata». 
GEMONA 

SOCIALE. «E dopo le uccido». 
TARCENTO 


MARGHERITA, «L'assassinio sul tre- 


2° SAN DANIELE 


#. CICONI. «Inchiesta su un delitto 
della polizia». 


GASARSA 


ROMA. «L'amico del Padrino». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.49: Ab 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
‘Parlamento - Le commissioni par- 
lamentani; &: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Le no- 
vità di ieri; 9.15: Voi ed io - Spe- 
ciale GR; 11.20: Ricerca automati- 
ca; 11.30: Quarto programma - nel- 
l’int. (12): Giornale radio; 12.44 
Musica a gettone; 13: Giornale ra- 
dio; 13.20: Il discontinuo; 14: Gior- 
nale radio - Una commedia in tren- 
ta minuti: Knock o il trionfo del- 
la medicina, di Jules Romains; 14.40: 
Canzonissima ’73; 15: Giornale ra- 
dio; 15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17: Giornale radio; 17.05: 
Pomeridiana; 17.55: Mademoiselle 
Coco, T.a p.; 18.10: Concerto in 
miniatura; 18.40: Progr. per i ra- 
gazzi: leggo anch'io; 19.10: Italia 
che lavora; 19.30: Le nuove canzoni 
italiane; 19.51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20,20: Domenico Modu- 
gno presenta: Andata e ritorno; 21: 
Giornale radio; 21.15: Silvano, di 
‘Pietro Mascagni - mell’inter.: Gli 
‘hobbies; 22.50: Conversazione; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio . I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il' mattiniere - 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Gilbert O' Sullivan e Tony 
Santagata; 8.14: Mare, monti e cit- 
tà; 8.30: Giornale radio; 8.40: Come 
e perché; 8.55: Suoni e colori del- 
l’orchestra; 9:10: Prima di spende- 
re; 9.30: Giornale radio; 9.35: Com- 
plessi d'autunno; 9.50: Tristano e 
Tsotta, 12.2. p.; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10,35: 
Dalla vostra parte - nell’int. (11 
Giornale radio; 12.10: ‘Trasmissi: 
ni regionali; 12.30: Giornale radi 
12.40; Alto gradimento; 13.20: Gior- 
nale radio; 13.35: Cantautori di tut- 
ti i paesi; li Come e perché; 
ld: Su di gini; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: L. Bigiaretti presen- 
ta: Punto interrogativo; 13.50: Gior- 
nale radio . Bollettino del mare; 
15.40: Cararai nell'int. (16.30): 
Giornale radio; 17.20: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131 - nel- 
l’int. (18.30): Giornale radio; 19.30; 
Radiosera; 19.55: Le canzoni delle 
Stelle; 20.10: L'arca di Noè; 20,50: 
Supersonic; .22.30: Giornale radio; 
22.43: M. Villa presenta: Popoff - 
nell’int. (23): Bollettino del mare; 
23.40: La. staffetta; 24: Giornale 
radio. 


TERZO 
PROGRAMMA 


9.30: Antonio Vivaldi: Il cimento 
dell'armonia e dell'invenzione 0D- 
VIII; 10: Concerto di apertura; 10: 
Le sonate di G. Tartini; 11.30: Con- 
versazione; 11.40: Musiche di G. F. 
Haendel; 12.20: Musiche italiane di 
oggi; 13: La musica nel tempo; 
14.20: Listino Borsa | di Milano; 
14.30: Concerto sinfonico - diretto. 
re Leopold Stokowski; 15°. Liederi- 


nell’int. (6.30): 


OGGI - RITZ - OGGI 


ANCHE TRIESTE RINGRAZIA IL 
REGISTA LUIGI ZAMPA CHE 


da trent'anni indaga sul costume e sul malcostume del- 
l’Italia e le sue verità sono talmente vere che non hanno 
bisogno di una spiegazione e neppure di una verifica. 


L'ULTIMO SUO GRAFFIANTE J'ACCUSE E' 


Di ROBERTO LOVOLA presenta un film. di LUIGI\ZAMPA 
ENRICO:MARIA SALERNO - GABRIELE FERZETTI e con SENTA BERGER 


BiSTURi 


la mafia bianca 


ia, LUCIANO: SALLE .- e CLAUDIO. GORA; 


(O. MAIURI- ‘MASSIMO DE RITA | RIZ. ORTOLANI 


Giuse 


Inizio film: 16 - 18 - 20 - 22.20 
Vietato ai minori di 14 anni 


TINA LATTANZI 
ANTONELLA STENI 


d l'RAIMONDO CASTELLI 


CLAUDIO. NICASTRO 
GINO PERNICE 


ENZO :GARINEI 
pat 


ID 


Il 


PIU' GHE UN FILM UN CICLONE DI RISATE 


OGGI AL FENICE 


«L'ANONIMA ASSASSINI» RIVOLUZIONATA 
DA UN 


INGENUO PRETE DI 


ANASTASIA 


Inizio film 15 - 17.20 - 19.50 - 22.20 — IL FILM E' PER TUTTI 


CAMPAGNA 


Un tim prodot da GIANNI HECH LUCARI 
"pr COEO 


ALBERTO 
SORDI 


MIO. 
FRATELLO 


ovvera:! (» 
il presunto capo 
dell'anonima assassi 


RICHARD CONTE 
squaza SERGID AMIDEI 
BERTO. BEVILACQUA 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


Ristorante AL TROVATORE - Perteole tel. 99070: 


27 ottobre, 28 pomeriggio e sera Cristian De-Sica. Nei pomeriggi 
festivi, per i giovani, tutte le novità americane, Discoteca. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25: Il tempo in Italia. 
13.30; Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: 
17,30: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: 
RITORNO A CASA 
18.45: «La fede oggi». 
19dbì 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 
20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00: 
22,207 
23.15: 


fa - Sport. 


TV SECONDO 

orario - Telegiornale. 

Curiazi», di Beltoli Brecht, con glì atto- 
ri del Teatro Officina di Genova. 

22.15: «IL caso di Jack Montrose», telefilm. 


i‘ PP——____ 1/_—VOeooo\)Ò)]]wWt 


21.00: Segnale 
21.20: «Orazi e 


stica; 16.30: Pagine pianistiche; IT: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Listi 
no Borsa di Roma; 17.20: Fogli 
d’album; 17.35: Jazz. oggi, di M. 
Rosa; 18: Concerto del chitarrista 
Angelo Ferraro; 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: La, sfida giapponese; 
19,15: Concerto della sera; 20.15; 
Premio Italia 1973; 21: Il giornale 
del terzo; 21.30: Quinta settimana 
della nuova. musica in chiesa di 
Kassell; 22.25: Rassegna della cri 
tica musicale all’estero; 22.45: Li 
bri ricevuti; 23: Conversazione. 


LOCALI (Trieste) 


"15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: «A richiesta; 
16.20: «Uomini e cose»: Appunti per 
una storia dell'editoria regionale - 
Bozze in colonna; 19.30: Il Gazzet: 
tino. 


Venezia Giulia 


i a; 

14.30: L'ora della Venezia Giui di 

14/45: Colonna sonora; 15: Arti, let- 

tere e spettacolo; 15.10: Musica ri. 
Chiesta. 


Radio Capodistria 

: Buon giorno în musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in mu- 
sica; 8.30: Cori e balletti da opere; 
g: Sul nostro giradischi; 9.30: Ven- 
timila per il vostro programma; 10* 
E' con noi...; 10.15: Complessi vo- 


Veramente soddisfatti 
sì rimane da 


BORSATTI 


== FAMA SECOLARE 


Gioielli e orologi 
con garanzia «Borsattl» 


Sapere: «Vita in Irlanda», 1.a puntata. 
«Il gatto Temistocle», cartoni animati. 


Le storie dì Giromino: «I quattro spicchì della 
verza», con Fulvio Ricciardi, Antonella Bottazzi. 


«Occhio allo schermo», programma di giochi. 


Sapere: «Il nazionalismo in Europa», 1.a puntata. 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo ja. 


«I tre camerati», di Erich M. Remarque; con 
‘Renzo Palmer, Luigi Pistilli, Nicoletta Rizzi. 
Terzo mondo: «Una scommessa comune». 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


cali-strumentali di Radio Novi Sad; 
10.30: Notiziario; 10.35: Intermezzo 
musicale; 10.45: Vanna, ‘un'amica, 
tante amiche; 11.15: Dì melodia in 
melodia; 11.30: Ballabili di musica 
romagnola con l’orchestra La vera 
Romagna; 11.45: L'organista Ron 
Tudor; 12: Musica per voi; 12,30; 
Giornale radio; 13: Brindiamo con. 
14: La Jugoslavia nel mondo; 14. 
Disco più disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.40: Mini juke box; 15: Si 
dice 0 non sì dice; 15.10: Valzer, 
polca, mazurka; 15.30:  Discorama; 
16: Quattro passi con...; 16.30: Noti- 
ziario: 16.40: Canta ìl coro «El scar- 
pon del Piave»; 20: Buona sera in 
musica; 20.30: Giornale radio; 20.45: 
Cori nella sera; 21: Centenario man- 
zoniano: Manzoni, nell’'ammirazio- 
ne dei suoi contemporanei; 21.20: 
Intermezzo musicale; 21,30: Rock 
sera; 22: Musica di Karol Pahor; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Invito 
al jazz. 


2 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi. L'orso 
Yoghi in... «L'orso pedone». Cartoni 
animati; 20.15: Telegiornale; 20.30: 
Padrone del proprio corpo, film; 
22: Cinenotes. 


Televisione jugoslava 


9,35: La TV a scuola; 14.45: Ripe. 
tizione della. TV a scuola; 17.40: 
Notiziario; 17.45: Mondo piccolo, 
giornale per ragazzi; 18.15: La ero: 
naca; 18.30: Studio scientifico; 19.15: 
Commento d'attualità; 19.45: Carto- 
ne animato; 20: Telegiornale; 20.30: 
Schermo ‘aperto; 21.15: «Sceriffo a 
New York», telefilm; 22.55:  Tele- 
giornale; 23:15: D. Savin: «Gli aman- 
tiv, opera linica. 


Martedì, 28. ottobre 1973 


IL PICCOLO 


(| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


Milano: 
sostenuta 


Milano, 22 

Chiusura sostenuta con scam- 
bi sempre molto attivi, Il mer- 
cato ha. iniziato l'ottava con 
disposizioni ancora sostenute 
grazie ad un persistente denaro 
sugli assicurativi, su alcuni fi- 
nanziari e qualche valore parti- 
colare, A rinforzare le correnti 
compratricì hanno giovato an- 
che le notizie di una possibile 
cessazione del fuoco nel Medio 
Oriente, 

La tiunione era iniziata già 
con disposizioni ferme grazie al- 
le ulteriori, lievitazioni dei prez- 
zi dei maggiori assicurativi, dei 
valori del gruppo’ Bonomi, ‘delle 
Interbanca, Imm. Roma e qual- 
che altro ‘valore. Nei' secondi 
prezzi sì mettevano in luce an- 
che le Tiquigas e le Franco To- 
sì. Poco scambiati, învece, i ti- 


.|tolì guida che tuttavia rafforza 


vano le basi raggiunte venerdì. 
Al listino la quota ha chiuso ge- 
neralmente sui massimi con pro- 
gressi di particolare ampiezza 
per le Toro priv. (+9 p.c.), Le- 
petit (+ oltre 8), Breda, Tren- 
no e Liquigas (+7), insieme al- 
le Comp. Milano priv. Progressi 
di oltre il 6 ‘per cento hanno 
conseguito. le Magona, Italia 
Ass., Comp. Milano ord. Dal 5 
al 6 per cento le plusvalenze 
delle Abeille e Risanamento. Da 
segnalare poi le migliorie delie 
due Beni Imm. Italia, Italsider 
e Finsider, Marzotto, Siele, Imm. 
Roma evalcuni altri valori. 

Tra è titoli primari in buon 
rialzo le Generali e Viscosa 
mentre le. Montedison hanno 
guadagnato 6 punti e le Ras so- 
no finite su basi leggermente in- 
ferìori a quelle di venerdì. Le 
Fiat dal canto loro attraverso 
alterne oscillazioni hanno recu. 
prato l°1,5 per cento riportando- 
sì a quota 2300. Di ciò hanno 
beneficiato le IFI che hanno 
guadagnato quasi il 4 per cento. 
In controtendenza soltanto ‘le 
Caffaro, Fisac, Scotti, Sip, Anic, 
e calme le due C. Erba, Motta. 

Tra i valori a scarso mercato 
da segnalare il balzo delle Unio- 
ne Manifatture (+ oltre 12 per 
cento)\e delle Franco Tosì. Nel 
dopolistino sì assiste a qualche 
assestamento per le Imm. Ro- 
ma, Comp. Milano mentre met- 
tono a segno nuove migliorie di 
rilievo le Italsider, Trenno, In- 
vest, Bastogi, Sarom; resistenti 
gli altri valori trattati. 


Scambi abbastanza attivi nel 
reddito fisso dove i prezzi han- 
no denunciato modeste variazio- 
ni nei due sensi rispetto a ve- 
nerdì, 


TITOLI TRATTATI: dì Stato 
5.000.000; Buoni del Tesoro 225 
milioni; Obbligaz, 1,849.800.000; 
azioni 7.223.579 di cui 2:130.000 
Imm, Roma, 792,000 Liquigas, 
616.000 Montefibre, 474.000 Rina- 
scente, 231.000 Montedison e 203 
mila Fiat. 

DOPOBORSA — Scambi mo- 
desti nel pomeriggio con prezzi 
leggermente più calmi. Immo: 
biliare 608.612; Generali "70.300- 
"0.600; Fiat 2.290-2.300; Italsider 
"00.720. (Prezzi rilevatia cura 
della Centrale Borsa del Banco 
di Roma). 


ORO E MONETE 
Sterlina oro ‘vc. 21500-24500; ‘ster- 
lina oro n.c. 19300-20300; marengo 
‘svizzero 21500-22500; oro ‘fino. (Iva 
esclusa) 1850-1890; platino (Iva esclu- 
sa 3400-3800; argento (Iva esclusa) 
50250-54250. 


TRIESTE 


Mercato sostenuto con buone plus. 
valenze per la maggioranza delle vo- 
ci. Solo Terni e Fiat priv. cedono 
terreno. Fra i locali, buoni guadagni 
nelle Gerolimich e Tripcovich men- 
tre calano le Premuda. Poco mosso 
il reddito fisso. 

Ass. Italiana 126000; Ass. Generali 
70900; Ras 90800; Anîc 1150; Liquigas 
385,50; Montedison 815; Rinascente 
312; Rinascente priv. 195; Gerolimich 
173000; Premuda 246900; Sip 2505; 
Tripcovich 114800; Bastogi 2000; Fin. 
mare 25; Finsider 375; Pirelli Spa 
1400; Sme 2370; Stet 2820; Beni Sta- 
bili 6420; Immobiliare 617; Cantieri 
—;j Fiat ord, 2280; Fiat priv. 1700; 
Dalmine 375; Italsider 700; Terni 200; 
Marzotto priv. 1660; Viscosa ord, 
2650; Viscosa priv. 1690. 


NEW YORK 


T prezzi sono scesì su un largo 
fronte sul mercato azionario di New 
York. Gli analisti attribuiscono il 
ribasso alle notizie su una possibile 
incriminazione del Presidente Nixon 
per il caso Watergate. L'indice «Dow 
Jones» è sceso di 3,16 punti, collocan. 
dosi a 960,57. Le contrattazioni sono 
State moderate. 


LONDRA 

Chiusure irregolari per la maggior 
parte dei titoli trattati nella Borsa 
londinese dopo una seduta non molto 
emozionante. L'attenzione degli ope- 
ratori è stata rivolta verso gli ulti- 
missimi avvenimenti sulla guerra ara- 
bo. israeliana, Il settore che ha rice 
vuto le maggiori attenzioni è quello 
Petrolifero, molto irregolare: seguono 
gli auriferi in netto fibasso a causa 
del netto decremento del prezzo del 
metallo. Forti ribassi nel settore ban- 
cario fino a 5 punti. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22-10 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll, USA —9.5/8 95/8 91/8 
Sterlina b. 12-7/8 13-3/4 13 
Franco sv. 3-1/16. 47/8 5-3/8 
Marco ger. 5-3/8 6 6-1/8 


———_——_____—_—_—__ÉÉr 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
‘Amitalia doll 850 — 
Capitalitalia =» um 
Equitalia » AEAICE 
Europrogr. frsv 126,11 — 
Pirst Fund doll. 13,30 14,54 
Fonditalia » 12,65 — 
Intercontinental », 12,24 — 
Interfund » 12,64 18,40 
Interitalia Lire 9508 10391 
Intertrust doll 12,41 13,49 
Italfortune » 11,62. 12,32 
Ttalunion » 12,74 13,89 
Mediolanum. S. » 12,62 13,93 
Rominvest » 13,61 14,59 
3-R-Manag Ure 6645,27 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI KOMA 


TITOLI 19.10 | 22-10 TITOLI 19.10 | 22-10 
Alimentari e agricole Finanziarie 

Allmont , A) — — | Agricola, . ... 2580) 2570 

‘Bonifiche Ferraresi 2935 2935 | Bastogi . . ... 1950 2004 

Chiari & Forti. 4010] 4010 | Centrale . . . .| 18750| 18910 

Eridania . . . .| 2711| 2710 |Breda . . . ; .| 4590] 4950 

Esercizio Molini ©. 998 930 | Edilcentro/Svilup. 1467 1495 

Ind. Buitoni Perug. 9195 9230 | Finmare i 240,25 245 

Motta 3770 | 3740 | Finsider Era 362| 375,25 

Romana Zucchero . 490 490 | Flaminia Nuova 2490 2549 

Romana Zuech. pr. 845 845 2719 2725 

Venchi Unica 1260 1260 4330 4410 

E P.I .| 5710] 5990 
Assicurative PI i Z| 19500 19950 

Alleanza Assicuraz. | 43510| ‘44700 | Invest DIVE 5799 6000 

Assicuratrice Ital. .| 125700| 128000 | Mittei . . . , . 9310 3400 

Comp. Ass: Milano 17900 | 19000 | Pirelli & C. ., .. 2470 2499 
» 0» » pr.) 10487) 11201 | Pirelli SpA, . & .| 1390/1408 

Comp. Latina 1810 | 1870 | Sarom «+ «| 3620] 3720 
»  » priv 1560|. 1690 | SME. | LI 2358 | 2977 

Generali. 69590 70650 Stet.. nr “eizsio] | 2819 

Italia Assicuraz. ‘| 24500! 25990 n 

L’Abeille Italiana ‘| 17500| 18500 Immobiliari - Edilizie 

‘Fondiaria Incen. .| 16420 16750 | Aedes, F 9 3860. 3900 

La Fondiaria Vita .|: 30850| 31550 | Beni Immob. ftalia 1279 | 1345 

RASO Ro 90000 |, 89700 | » —» » Dr. 850 880 

| 26780 | Beni Stabili . . 6265 
45500 | Certosa pi —| 17510 
20830 | Coge 20 veli 02880] © 2455 
Condotte d'Acqua .| 806,50 823 
Do o oil 

Banca Comm. Ital. | 23900] 23995 | Gen. Immobil. . 75 n 

‘Banco dì Roma .| 23950 Gilardini TIERRA 4805 4900 

Credito Italiano .| 2710| 2746 | INiziativa Eailizia .| 8100) 8200 

Interbanca priv. .| 29310| 29630 pie icanie VEDE 

Mediobanca -| 80700 81400 | Ri ua LO 

Cartarie . Editoriali , 

‘Binda . .| 54000] 54000 Meccaniche - Automobilistiche 

Burgo. è + è 14400 | 14800 | FIAT ae 2268 2300 
» priv, ua 6900 7200 | _d priv; +... 1701 1732 

Meme cii priv. (| st00) s0l6| Nebiolo. > cc.) sl 38 

Mondadori 3 ARGS 34: SÌ febiolo SOG 

ni Olivetti 1845 1890. 
Cementi . Ceramiche » priv. 5 1630 1651 

Cementir 1570] 16761] Westinghouse, . » Soo.lia SI 

Siro vasi 1409,50| 143 | Minerarie - Metallurgiche 

Eternit ‘il 2650) 2665 | Broggi Izar .. .| 1570/1600 

Italcementi. . 31500| 31300 | Dalmine 971 376 

Richard Ginori 550| 550 | Falck 7800 | -— 7860 

» priv. 6320 | 6355 
Issa Viola 5525 | 5475 
Italsider 676 700 
Magona . n 3483 3700 
Metalli . <<. .| 3550| 360 
Monte Amiata ;) 1450, 1485 
Peretola) mt 4420. 4450 
Siele . . + + .| 2020/2090 
Terni. . . + .| 201,560) 200,50 
Trafiierio. .. . . 1549 1559 

Tessili 
Centenari e Zinelli] 387,50] 388,50 
prete Cantoni «+ «| 16300 | 16460 

Napoletana Gas. 630 636 | Cucirini _., . . . 8400 8500 

Perlie: ‘—. . . .| 1270} 1269| Cascami Seta . .| 12100| 12250 

Petrolifera Italiana| | 4160| 4165 | Fisac 20. «|| 01285] + MoL 

Pierrel _. .| 6980] 7000 | Lanerossi . . . .| 3615| 3660 

Rumiarica . . . 1601 ;1600 | Lanificio di Gavardo 3895 3460 

Sala + 0 | (8295) ‘8450 ii ù Canepi 10 Ra 

Siossigeno .._. . 6999 6970 farzotto priv. bi Li 

Montefibre 234,25 238 
3} Commercio » preî. 214,50 220 

La Rinascente 998] 31175 Sa Velo EI e 

d » priv. 192 Elatnrinpbe È 

Silos di Genova. START O Ra ra 

Standa .. e _ —_ ve di SERA 

Snia Viscosa . sn do 
casi » » 
Copiaicaneni cn | Tilane . . | 420) 420 

Alitalia priv. . .| 7500] 7630 | unione Manifatture! 22300] 25000 

Ausiliare . . . .| 5160| 5150 

AU Torino-Milano So peo Diverse 

Ml u. De Ferrari .| 2049] 2190 

Naro Marlo 6130/6250 | Acguo Potabii e :| ‘isco| 1990 

SIP pe A 2212905) OLGA 8650| 8749 

Elettrotecniche Paone Si oi 

Magneti Marelli pr.| 1210] 1219 | Smeriglio 188 | 191,875 

Marelli E... . . 1010 1010 | Temne Acqui 1690 1750 

Tecnomasio . . . 450 88: VOIR ea Con — 

ni eg n FAN 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 2210 | TITOLI 

Rendita 5% | 106.80 | Pubbl Ut Ed (55) 6% 

Prest. Red. 1934 3,50% | 99.80 » » » (56) 

Ricostruzione 3,50% 91.10 » » Montec. 

» 5% 95.00 Sviluppo Ind”ss B 

Redim. Trieste 5% | 96.70 » » »C 

Rif. Fondiaria 5%. 95.10 » » »D 

Redimibile 54 5% | 94,30 » » DE 

Edil. Scol. 67 5,50% | 92.40 » » _»F 
» 0° 6 5,50% | 92.15 | Isveim (61) III 5,50% 

» » 69 5,50% | 96.90 » (62) IV 5,50% 

» » 70 6%| 99 » (62) V 5,50% 
»_» 8% ». (62) VI 5,50% 

Cert. Cr. Tes 76 dv » (63) VIT 5,50% 
dn» 76 5,50% » (63) VIII 5,50% 
FERRO] 5% » (64) IX 
n n ca 77 5,50% » o (64 X 
» » » 78° 5,50% » (65) XI 
» a» 79 5,50% » (66) XIT 6% 

BIT. 1973 5% » (67) XITI 
» o 1974 5% » (67) XIV 6% 

» 19751 5% » (68) XV 6% 

» 1975 II 5% » (69) XVI 6% 

» 1977 d% » (70) XVII T% 

» 1978 5% » (71) XVII 7% 

» 1979 5,50% » (71) XIX TA 
» 1980 De wo (712) KX 1% 

» 1981 , 50% Enel 65 1 8% 

Am FESS 67/87 "6% » 65.11 6% 

n» » 68/88 8% » 661 6% 

LU) » 69/89 6% » 6611 6% 90. 

» n 170/90 1% » 67 8% o 
» » 11/86 1% » 681 6% o 
IM. XVIII 5% » 681 8% } 

» XX 6% » 691 8% - 
» XXI 5% » 691 6% ; 
è RAM 5% » 70 T% ; 
» XXIII 5% Se T% i 
» XXXIV 5,50%, n 72 1% V_ 
» XXV 8% » 720 T%W| 97.60 
o XXVI 6% » Europa 6% 94 
» XXVII 6% E.NI 58 6% _. 
»  KRVII 7% » 58 vent. 8%| 97.50 
» XXIX 1% » 64 6% | 97.50 
» XXX T% » 650 6%| 95.70 
» XXXI T% » 66 6% | 93.60 
n XXXI opt. 7% » Gela 5,50% 94,95 
n» XXXII 1% » sud 59 6% | 98.80 
» XXXII opt 7% » 60 5,50% | 96.60 
» 64 6,25% » 61 5,50% | 94.15 
» Autostrade 6% a IV 5,50% 92.90. 
n Finan 66 5% GioiVi 5,50% 93,50. 
» » 68 6% » VI 5,50% | 91.70 

Cons. Up. Pubbl. 5% » VII 5,50% | 94.65 
BR 5,50% » VII 5,50% | 9470 
TUTTI 5% » IX 6%| 95.20 
LIRE) Lo LR. 56/74 6%| 99.30 
COP ss L 6% 2; Roe 6%| 9920 
» o » II 6% » 58/74 6%| 99.90 
a» » IM 6% » 59/77 6%| 97.20 
»  » ANAS 6% » 58/78 8% | 98:50 
Rea Dot dI 6% » 57/79 5,50% | 94.20 
» LIERI He » 68/80 5,50% | 91.80 
» Inst la 5% » 61/86 5,50% 87.90 
LANATRE GR GIL SNA; » 63/83 5,50% | 90.50 
» » » 3a 6% » © 64/82 6% 93.90. 
» » » 4a 6% » 65/83 6% 92.90 
» » » 5a 6% 5 Alfa R. T% al 
LA DA ZIA dii) » Elett opt. 5,50%| 96.30 
ITA Lig »  Sider 5,50% 

» » » Il T% BEI 62 5% K 
»  » a II 7% 1 NERO 6% x 
» 9 a IVO 7% 3 » 66 6% i 

Elfer 5% X » 67 6% " 
Ferrovie (52) 5,20% È » 68 6% fi 
» (53) 5,50% . » 7 1% ‘ 

» (55) 5,50% È »° 72 T%| 9850 
» © (59) 5,50% 93.80 | CECA 63 5,50% 90.60 
» (60) 3% Ù » 66 6% | 90.40 
» (61) 5% » 68 6% | 9020 
» (691 6% » 681 6% | 90.05 
» (65) II 6% piera: | 98— 
» (66)I 6% Timayo T% | 102.50 
» (66) IL 6% Autostr. C.C, 63 5,50%| 85.20 
» (87) 6% » » 65 6% | 92,55 
» (69)1 6% » » 67 6% | 89.85 
» (69) II 6% » » 681 6%| 90— 
» 20 6% » » 681 6%| 90.30 
rigo Ta = » » 69 6% | 89.75 
» 72 T% 98.50 d» » © 1% i 

» Ue bi ‘serie La 99. » » 72 1% 

Pian Ver (61) L 90.10. | B Sic 5% 69 
SOCI LES RII0N Seo o 
»  » (63) IM 5%| 9270 » Sicilia 5% 

» 0» (601 6% | 93225 » Sic conv 6% 
n» (6) 1 5%| 9280 » Sicilia 6% 
»  » (65) II  6%| 9240 | Cred Fondiario 5% 
» » (65) IV 6% 92.35 » Fond conv 6% 
» a (6)V 6%| 9190 »»° 1989 5% 
» » (67) VI R%W| 91.55 n» I9R6 6% 
» » (68) VO 6%} 91.15 »  » 1987 5% 
II 1% | 98.45 » » 1990 6% 
»_  » DI — »  » 1991 5% 

Pubbl. Ut 5,50% | | 90.45 » » 1992 3% 
» » ord. 6% 95.90 » » 1995 6% 
» » vent $%| 90 » » 1996 8% 
» >» Ed. (46) 5,50%| 97— s» 1997 6% 

OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

E.N.EL. 70/85 = 7,50%| 8675 | BEI 66/86 6,50% | 89— 

ENI 66/81 6% | 9115 » 67/82 6,50% | 85.75 
» 66/81 6,50% | 90.25 » 67/8211 6,50%| 86— 
» 67/82 6,50% | 89.50 » 68/80 8,15% | 93° 
LAE LUI 6,50% | 88— » 69/84 7,50% | 86— 
» 68/881 6,75% | 92.75 | C.E.C.A 66 giu 6,50%| 9150 
» 68/88 II 6,75% 887 » 66dic 6,50%| 84— 
» 69/81 1% 92° » 69/87 6,50% 90 
LMI 70/81 7,25% | 93.50 » 67 6.50/89% | 93.50 

E E Cloog esente le EROI OE O NEO ORE I Ape, 

Trieste Sede tel 37941 MIA cone tel 40400 

Trieste Borsa » e » 56045 
24600 | Roma Notiz. Ro. »_(06) 6705 


RASSEGNA 


DATI DELL’ISTAT RILEVATI DAL SETTEMBRE ’72 AL SETTEMBRE ?73 


In un anno aumentato del 10,5 p.c. 
l'indice dei prezzi al consumo in Italia 


Un freno alla lievitazione dall'inizio del «blocco» varato dal governo 
L'abbigliamento è il genere che ha subito attualmente le più alte maggiorazioni 


Roma, 22 

L'Istat comunica che nel me- 
se di settembre 1973 l'indice dei 
prezzi al consumo per le fa 
miglie di operai e impiegati è 
risultato pari a 124,2 con un 
aumento del 10,5 per cento ri- 
spetto allo stesso mese dlel’an- 
no precedente e dello 0,5 per 
cento rispetto al mese di 
agosto. 

Gli aumenti percentuali regi. 
stratisi nei precedenti mesi del 
1973 sono stati i seguenti: gen- 
naio più 1,2, febbraio più 0,9, 
marzo più 0,9, aprile più 1,2 
maggio più 1,4, giugno più 0,7, 
luglio più 0,5, agosto più 0,5. 

Con riferimento ai singoli ca- 
pitoli, le variazioni rispetto al 
mese di agosto 1973 sono: ali- 
mentazione più 0,4 per cento, 
abbigliamento più 1,9 per cento, 
beni e servizi vari più 0,5 per 
cento, elettricità e combustibili 
ed abitazione nessua variazio- 
ne. Rispetto al mese di settem- 
bre 1972 le variazioni sono ri 
sultate: alimentazione più 11,4 
per cento, abbigliamento più 
13,1 per cento, elettricità e com- 
bustibile meno 0,4 per cento; 
abitazione più 5,8 per cento, 
beni e servizi vari più 10,6 per 
cento. 

Nell’agosto 1973 — ultimo me- 
se per il quale si dispone di 
dati por gli altri pes — gli 
aumenti rispetto al precedente 
mese di luglio risultavano pari: 
all’1,3 per cento in Canada, allo 
0,7 per cento in Francia e in 
Austria, allo 0,5 per cento in 
Belgio e nei Paesi Bassi, allo 


=== 
Le banche 
non hanno 


venduto 
‘i B.d.T. 9% 


Roma, 22 

Nessuna quota dei 500 mi 
liardi di Buoni ordinari del 
Tesoro a sei mesi al tasso 
del 9 per cento anticipato as- 
segnati dalia Banca d’Italia 
agli istituto di credito, risul- 
ta da queste cedute alla clien- 
tela. 

Il Tesoro decìse l’emissio- 
ne di tali Buoni con decreto 
del 14 settembre scorso ed i 
Buoni furono interamente as- 
sorbiti (si trattava di 800 mi- 
liardi di lire} dalla Banca d’I- 
talia che 18 ottobre scorso ne 
assegnò una parte (per 500 
miliardi) ad alcune banche 
con un sovrupprezzo di 0,30 
lire che faceva scendere il 
rendimento dal 9 all'8,40 per 
cento anticipato La prospetti- 
va di potersi assicurare tito- 
li con alto rendimento aveva 
spinto, sim dal momento în 
cui la nuov emissione del 
Tesoro ju annunciata, alcuni 
investitori a inoltrare alle 
banche le proprie prenotazio- 
nì per la so*toscrizione. 

In effetti, gl istituti di cre- 
dito erano e sono tuttora vir- 
tualmente liberi di collocare 
presso la propria clientela i 
Buoni ricevuti dall'Istituto di 
emissione, tuttavia a tutt’og- 
gi nessuno di questi titoli è 
stato ceduto. Da una parte, 
infatti, le banche hanno volu- 
to evitare di immettere sul 
mercato tuuli che avrebbero 
potuto influenzare negativa 
menie la situazione dei tassi 
e dall'altra era la constata 
zione che, oltre al sovrapprez- 
zo già praticato dalla Banca 
d’Italia, le banche avrebbero 
aggiunto un altro sovrapprez- 
26 e riportato il rendimento 
effettivo di questi Buoni del 
Tesoro in prossimità di quel- 
lo praticato normalmente sul 
mercato. Sarebbe quindi ces- 
sata la convenienza a questo 
specifico tipo di investimento. 

E’ da aggiungere inoltre che 
la distribuzione alle banche 
di tali buoni è stata decisa 
proprio per frenare verso l’i- 
slituto di emissione una cer- 
ia dose di liquidità eccessiva. 
che avrebbe potuto trasfor- 
marsi în credit. suscettibili di 
alimentare operazioni specu- 
lative senza possibilità di al- 
cun controllo da parte delle 
autorità ‘monetarie. 


0,4 per cento in Svizzera, allo 
0,3 per cento nel Regno Uni- 
to e in Svezia. In Jugoslavia e 
in Norvegia non si è registrata 
alcuna variazione, mentre ‘în 
Germania vi è stata una dimi- 
nuzione dello 0,2 per cento. 

I dati Istat sembrano confer- 
mare un certo freno nella lie- 
vitazione dei prezzi in Italia dal 
momento in cui è entrato in 
vigore. il ‘«blodco». varato dal 
governo a fine luglio. Un giu- 
dizio positivo è anche fornito 
dalla constatazione che il ri. 
dotto incremento dei prezzi sia 
proseguito in settembre, mese 
durante il quale tradizional- 
mente avvengono forti rincari 
al dettaglio. 

5’ proprio in settembre che 
molti commercianti, approfit- 
tano della «assuefazione» della 
propria clientela ai prezzi più 
elevati riscontrabili nelle zone 
di villeggiatura, Quest'anno tale 
fenomeno non ‘sembra essersi 
ripetuto anche se numerose se- 
gnalazioni indicano la presenza 
di tensioni su molti prezzi al 
consumo: tensioni. che sono da 
attribuire ad alcune manovre 
di «camuffamento» di rialzi dei 
prezzi sotto forma di messa in 
vendita di prodotti non men- 
zionati nei singoli listini bloc- 
cati, ma pur tuttavia. identici 
ad altri con prezzo congelato. 
Queste manovre, che hanno co- 
minciato ad avere una certa 
efficacia negli ultimi giorni di 
settembr., riescono a passare 


attraverso le maglie dei con-|. 


trolli delle autorità anche per 
un allenamento della sorve- 
gianza da parte dei consumato- 
ri. Lo stesso ministro per Ja 
industria e il commercio ha 
dichiarato qualche giorno fa 
ad alcuni giornalisti che il nu 
mero delle segnalazioni da par- 
te dei cittadini è andato via 
via scemando fino quasi ad 
annullarsi. 

Una valutazione su questa si- 
tuazione potrà essere dato solo 
quando saranno noti i dati di 
ottobre. L'indice Istat è infatti 
calcolato sulle rilevazioni effet: 
tuate nei giorni 5, 15 e 25 di 
ogni mese; variazioni di prezzo 
subentrate negli ultimi giorni 
del mese non possono quindi 
influenzarlo. 


Colombo 
conferma 
le «correzioni» 
all'IVA 

Roma, 22 


«Per l'IVA sono in corso di 
preparazione i provvedimenti 
correttivi per eliminare gli in- 
convenienti che si sono mani- 
festati in questi primi mesi 
di applicazione»: così si è e- 
spresso il ministro per le fi- 
nanze, on. Emilio Colombo, 
in una intervista rilasciata og- 
gi a un quotidiano milanese. 
Sono così confermate a livello 
politico le inf ioni pro- 
venienti nei giorni scorsi dagli 
‘ambienti tecnici. 

La possibilità per il gover- 
no di dettare norme innova- 
tive nel regime IVA (impo- 
sta sul valore aggiunto) è con- 
tenuta nella legge istitutiva 
della riforma tributaria, lad. 
dove è prevista — se necessa. 
tia — la pubblicazione, en- 
tro il 31 dicembre 1978, di 
‘un decreto tendente a rimuo- 
vere le imperfezioni manife- 
statesi nel primo anno di at- 
tuazione della nuova imposta. 
Tuttavia, lo stesso contenuto 
della legge - quadro consente 
di stabilire che nessuna in- 
novazione si dovrebbe avere 
sui punti cardine dell'imposta. 

Questa immutabilità dovreb- 
‘be, in particolare, concerne 
te: A) esenzione fino ai 5 mi- 
lioni di fatturato; B) regime 
facilitato o forfettario per i 
fatturati da 5.ai 21 milioni; 
C) regime di denunzia trime- 
strale anziché mensile per i 
fatturati dai 21 agli 80 milio- 
ni annuali; D) i prodotti ed 
i servizi esenti dalla corre 
sponsione; E) la struttura ge- 
nerale delle aliquote imposi- 
tive per prodotto. 

Del resto, come faceva re- 
centemente notare il prof. 
Francesco! Forte, docente uni- 


versitario e vice-presidente 
dell’ENI, l’erosione moneta; 
ria di questi ultimi anni ha 
sensibilmente attenuato gli ef- 
fietti squilibrati legati alle va- 
rie classi di importo. E’ ben 
difficile oggi che un artigiano, 
un professionista od un com- 
merciante, registri un fattu- 
rato inferiore ai 5 milioni: il 
che riduce a frange del tutto 
marginali gli operatori esen- 
ti, Così come. tende ogni gior- 
no di più a ridursi il numero 
degli operatori (da 5 a 21 mi- 
lioni) che potendo beneficia- 
re del regime forfettario cor- 
rispondono una IVA. sostan- 
zialmente ridotta rispetto al- 
la media. 


Materia di modifica, per con- 
tro, dovrebbe aversi nelle nor- 
me che riguardano gli espor- 
tatori abituali, che prescrivo. 
no adempimenti burocratici 
da parte dei contribuenti, che 
consentono l’uso del libro dei 
corrispettivi da parte di ope- 
ratori che rilasciano abitual- 
mente fatture e così via. 

E’ anche verosimile che ven. 
gano affinati gli strumenti po- 
sti in opera per prevenire 
(più che per reprimere) l’eva- 


sione che — era ancora il 
‘prof. Forte a manifestare que- 
sto avviso — interessa attual. 
mente un buon 30 per cento 
delle transazioni che, invece, 
dovrebbero pagare IVA all’e- 
rario. 


Su tutti i mercati 
ribasso dell'oro 


Londra, 22 

Ribassi del prezzo dell’oro su 
tutti i mercati mondiali, dove 
dopo parecchi giorni si notano 
quotazioni dell’oncia inferiori ai 
100 dollari. La causa maggiore 
di questo ‘trend va ricercata so- 
prattutto nell'accordo sulla fine 
della, guerra in Medio Oriente 
e di conseguenza nella fine di 
quei timori che avevano fatto 
del metallo giallo il principale 
bene di investimento. 

In Italia la quotazione odier- 
na in lire per grammo è di 1870 
sulla piazza di Milano pari a 
102.79 dollari; a Roma, malgra- 
do il ribasso, vige ancora un va- 
lore altissimo che quota l’oncia 
112.68 dollari mentre l’equiva- 
lente in lire italiane è di 2059 il 
grammo. 


UN:BENE CHE È AL CENTRO DELLA SPECULAZIONE 


Vanno alle stelle 
i prezzi dei diumanti 


L'ascesa va collegata con il calo delle estrazioni 
e della quantità contenuta in ogni metro cubo di roccia 


Roma, 22 


Il prezzo di un diamante di elevata qualità e del peso di un carato 
ha raggiunto i 4,5 milioni di lire. Entro un anno, tuttavia, questo prezzo 
potrebbe raddoppiare e, se ciò accadesse, il prezzo dei diamanti di prima 
scelta sarebbe quadruplicato in 24 mesi. L'Italia importa annualmente 
diamanti per un chilogrammo circa di peso (pari a circa 5000 carati) e 
per un valore di 1 miliardo di lire. Questo, però, è l'ammontare delle 
importazioni ufficiali. Il Ministero delle Finanze guarda da sempre con 
giustificato sospetto a un traffico tanto esiguo, mentre da indiscrezioni 
di buona fonte sî apprende che l'ammontare dei diamanti che entrano 
in Italia per via «ufficiosa» potrebbe essere di oltre dieci volte superiore 
sl primo, Inoltre, il prezzo del diamante varia con dl peso; un diamante 
da 1 carato costa quattro volte quello da mezzo carato e così via, 

La tendenza alla veloce ascesa dei prezzi viene collegata con l’allar- 
mante calo nell’estrazione di diamanti in molti dei principali paesi tradi. 
zionalmente produttori. In diminuzione appare anche la quantità di dia- 
manti contenuta in ogni metro cubo di roccia estratta: i giacimenti più 
redditizi e più facilmente accessibili, sono già stati sfruttati, ed occorre 
ora far ricorso a quelli meno ricchi. La produzione di gemme della Sierra 
Leone, ad esempio, è diminuita della metà rispetto allo scorso anno. 
Inoltre, i diamanti, così come l'oro e gli altri preziosi, sono al centro di 
fenomeni speculativi o anche soltanto cautelativi contro. l'inflazione, 
Acquistare diamanti sfusì, senza destinarli all'impiego di gioielleria ma 
‘per tenerli in banca in attesa di vederne aumentato il valore e di trarre 
i relativi benefici, è ormai di moda nei ceti più abbienti. 

L'Unione Sovietica è quella che trae da questa situazione i maggiori 
vantaggi. La produzione di diamanti russi è în netto aumento, e în espan: 
sione sono anche i depositi di manovra di gemme in Siberia, 

Allo scopo di sfruttare nel migliore dei modi la situazione, î sovietici 
stanno provvedendo a rimodernare ed ampliare i loro centri di raccolta 
e di pulitura, e ciò con la massima rapidità consentita dall'istruzione 


del personale. 


Rappresentanti della Almazjuvelirexport, la società che si occupa del. 
le esportazioni dall’URSS di pietre e dt metalli preziosi incontreranno, 
nel prossimo mese, quelli della De Beers, e si prevede che dall'incontro 
scaturiranno emendamenti del contratto attualmente in vigore. 


(Agenzia Italia) 


— i 


TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DALLA SPI AL SALONE GENOVESE 


La produzione nautica in Italia 
quintuplicata negli ultimi 10 anni 


Adeguamento delle infratrutture - Adozione dei listini «tutto compreso» 
Porti turistici di almeno 1000-1500 posti per poter evitare le speculazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, 22 

La nautica da diporto è 
adulta ormai; quasi 300.000 na- 
tantì di tuttì è tipì solcano le 
acque territoriali italiane; ne- 
gli ultimi dieci anni la produ- 
zione è salita dî cinque volte e 
l’esportazione addirittura di 
20 volte. Ciò spiega il crescen- 
te interesse verso la nautica 
da diporto che ha il suo «clou» 
nel Salone nautico, quest’anno 
giunto alla tredicesima edizio- 
ne. Per tutti questi motivi la 
SPI (Società per Pubblicità în 
Italia) ha organizzato una ta- 
vola rotonda sul tema: «La 
nautica da diporto; traguardi 
raggiunti e da raggiungere» al- 
la quale hanno aderito 26 quo- 
tidiani (tra cui il nostro) e de- 
cine di settimanali. 

Come ha spiegato il dott. 
Duilio Piastrelli direttore del- 
l’agenzia di Genova, la SPI ha 
organizzato questa manifesta- 
zione per attirare all’attenzio- 
ne di tutti i lettori di quoti- 
diani e settimanali da lei ge- 
stiti pubblicitariamente sui ri- 
sultati raggiunti e da raggiun- 
gere dagli operatori economi- 
ci della nautica. In concreto 
poi, la SPI si mette a totale 
disposizione dei clienti per 
aumentare questo interesse an- 
che con attività promozionali 
nuove e originali sempre al 
servizio deì lettori e degli ope- 
ratori del settore. 

Alla tavola rotonda, presie- 
duta dal dott. Mario Gìsmon- 
di, direttore del «Corriere del. 
lo Sport» di Roma, hanno par- 
tecipato gli esponenti più qua- 
lificati della nautica. 

Il comm. Gian Piero Bagliet- 
to presidente dell’Ucina, e no- 
to costruttore di panfili, ha 
fatto un esame di coscienza; 
«Noi costruttori dobbiamo e- 
volverci in forme di più ma- 
tura organizzazione aziendale 
e dobbiamo affrontare în ter- 
mini razionali e definitivi la 
strutturazione e il potenzia 
mento della rete distributiva 
e dell’assistenza nonché dello 
sviluppo dell'iniziativa indu 
striale nautica nel Mezzogior- 
no. Però è altrettanto vero che 
altri impegni debbono essere 
soddisfatti dai pubblici pote- 
ri; per esempio la costituzio- 


Il «Mambo Jet» della Sessa di 


ea 


Cinesello Balsamo con idropro- 


pulsore Piaggio Berkeley K. S 150 novità italiana della stagione 


ne di un comitato intermini- 
steriale per la nautica da di- 
porto e la partecipazione ‘del- 
le categorie produttive a enti 
particolarmente interessati al- 
la vita del settore, come ad 
esempio il Registro Navale 
Italiano. Ma it problema dei 
problemi è costituito dall’ade- 
guamento delle infrastrutture 
portuali e di ricovero che mi- 
macciano di strozzare il pro- 
gresso della nautica. 

Il dott. Luigi Leboffe de «Il 
Tempo» specializzato, in gior- 
nalismo nautico, ha sintetiz- 

| zato in tre punti l'«equilibra- 


== 


== 


I mercati della lira 


Blocco delle. monete congiuntamente oscillanti: 


; COMMER:| FINAN: | Banto | MEDIE 
NODI CIALE | ZIARIO | NOTE | UIC 

Marco tedesco 235,49 248,22. 248,00 235,38 
Fiorino olandese 228,74 241,30. 241,00 228,73 
Franco francese 135,16 140,15 139,75 185,15 
Franco belga 15,61 16,41 16,25 15,60 
Gorona danese 101,21 106,75 106,75 101,20 
Corona norveg. 104,08 109,80 108,00 104,13 
Corona svedese 136,55 143,90 .| 141,95 136,52 


Monete liberamente oscillanti: 


COMMER: 


VALUTE | ‘craLe 


EFLNAN: 
ZIARIO 


MEDIE 
vIC 


BANCO: 
NOTE 


Dollaro USA 565,75 
Dollaro canadese 566,75 
Peseta spagnola 9,97 
Escud. portogh. 24,58 
Scellîno austriaco 31,80 
Franco svizzero 187,32. 
Yen nipponico PALI 
Lira sterlina 1380,45 


Dracma greca _ 
Dinaro jugoslavo 


596,85 | 59625 | 565,77 
597,85 | 59200 | 567,37 
10,50 10,35 9,97 
25,85 24,75 24,57 
38,45 33,34 31,81 
197,50 | 19800 | 18723 
224 2,22 212 
1455,85 | 1455,00 | 1380,57 
n 18,75 = 
38,00 Zi 


PARERE DI CINQUE ISTITUTI 


GERMANICI DI RICERCA 


ALTRA RIVALUTAZIONE 
DEL MARCO TEDESCO? 


Bonn, 22 

Cinque istituti di ricerca eco 
nomica della Germania Fede» 
rale ritengono inevitabile una 
nuova rivalutazione del mar- 
co, A rendere necessaria la 
misura sarebbero le tensioni 
all'interno del «serpente» del- 
le ‘monete europee  conflut. 
tuanti. 

In una valutazione congiun- 
ta della situazione economi. 
ca, i cinque istituti dicono 
che la Bundesbank potrà pro- 
seguire nell’attuale politica 
del credito ristretto senza 
giungere a rivalutazioni solo 
se le politiche monetarie de- 
gli altri paesi del «serpente» 
saranno analoghe a quella te- 
desca, 

«E’ dubbio però che così 
possa essere», dato che i 
trends economici differiscono 
da Paese a Paese, e ciò crea 
tensioni nel blocco. 


Estrazione titoli 
oi 


Riforme fonciv;o 


Roma, 22 

Nella sede della direzione ge- 
nerale del debito pubblico, in 
una sala aperta al pubblico, ha 
avuto luogo la ventunesima 
estrazione per l’'ammortamento 
dei titoli del prestito per la Ri- 
forma fondiaria - redimibile cin- 
que per cento. Sono risultate 
sorteggiate — è detto in un co- 
municato del Ministero del Te. 
soro — le serie: 6, 12, 20, 25, 43. 


e eee 


Disavanzo jugoslavo 


Belgrado, 22 
La Jugoslavia ha registrato in 
nove mesi un disavanzo com- 
merciale di 1,1 miliardi di dol. 
lari, più 76,1 per cento sul gen- 
naio - settembre 1972. 


to sviluppo dell'utenza mauti- 
ca»: 1) formazione della co- 
scienza marinara,2) un’accor- 
ta politica dei prezzi; 3) una 
moderna forma di assistenza 
al diportista. 

Circa la politica dei prezzi 
Leboffe ha reclamato da parte 
dei costrutori una chiara for- 
mulazione dei listini con l’ado- 
zione della formula «tutto 
compreso». Per quanto concer- 
ne l'assistenza non sì deve in- 
tendere solo ricoveri e infra- 
strutture portuali, ma anche 
il servizio che le case produt- 
trici di barche e motori devo- 
no fornire ai loro clienti. 

Il grand. uff. Vincenzo Val- 
lario, esperto dì problemi nau- 
tici, ha trattato: «La situazio- 
ne ele prospettive dei porti 
turistici». Oggi si parla dì con- 
fiittì tra le esigenze portuali e 
quelle paesaggistiche e turisti 
che, ma è un falso conflitto. 
Siccome i porti per la nautica 
da diporto debbono servire al 
turismo e questo è condizio- 
nato dallconservazione del 
paesaggio (‘che rappresenta il 


COMUNICATO STAMPA 


OFFERTA AL PUBBLICO PRESTITO 
Città di Genova 7% - 1973-1993 


LA DIREZIONE DEL CONSORZIO DI 
COMUNICA LA CHIUSURA ANTICIPATA DELL'OPERAZIONE, 


La Banca Commerciale Italiana e la Gassa di Rispar- 
mio di Genova e Imperia, che hanno diretto‘ il Consorzio 
bancario incaricato di offrire al pubblico il prestito «Città 
di Genova 7% 1973/1993» di lire 20 miliardi, emesso dal 
Comune di Genova, hanno comunicato che il collocamento 
sì è chiuso anticipatamente. 

Le prenotazioni che sono state raccolte dagli sportelli 
incaricati il giorno di apertura dell'operazione hanno su- 
perato l'intero ammontare del prestito. \ i 


vero richiamo delle correnti 
turistiche) è interesse genera- 
le e comune che le nuove 
opere portuali sì inseriscano 
armonicamente nell'ambiente. 
Vallario ha però riconosciuto 
che, stante le antiquate leggi 
che mal sì adattano al. setto- 
re, è necessaria una buona di- 
sciplina normativa, 

Sono poî intervenuti nel cor- 
so del dibattito il prof. Loren» 
zo Acquarone, ordinario di di- 
ritto amministrativo dell'Uni- 
versità di Genova, che ha so- 
stenuto la necessità di una 
legge quadro per ovviare alla 
carenza di norme di raccor- 
do e di coordinamento tra 
quanto compete allo Stato, al- 
le Regioni e aì Comuni. 

L’avv. Silva, consulente le- 
gale dell’Ucina, ha messo in 
guardia gli îintervenuti su un 
pericolo speculativo. «La leg- 
ge deve favorire la realîzzazio- 
ne di porti turistici realmen- 
te destinati al ricovero e allo 
stazionamento delle îmbarca- 
zioni da diporto evitando che 
i porti e gli approdi costitui- 
scano invece il pretesto di 
speculazioni edilizie suscetti- 
bili di aggravare il dissesto 
dell'ambiente naturale. A tale 
scopo occorre che ì porti tu- 
inferiori alle 1000-1500 unità. 
ristici abbiano capienze non 
Meglio se programmati a li- 
vello nazionale e con criteri 
unitari. 

G. C. 


Costituita 
la «Sava-Leasing» 
con partecipazione Fiat 


Torino, 22 

E' stata costituita la socie 
tà per azioni «Sava-Leasine» 
con la partecipazione dea 
Fiat, della Sava, della SAI e 
di alcune grandi banche: %an- 
ca Commerciale Italiana, Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, 3an- 
co di Roma e Credito Italiano. 

La muova società — infor- 
ma un comunicato — si pro- 
pone di contribuire a svicp- 
pare la formula del «Leasing») 
mettendo a disposizione di 
ogni possibile utente, sia pub- 
blico che privato, questo ino- 
derno strumento per facilitare 
l'acquisizione di beni di ‘uso 
durevole nei settori del’ tra- 
sporto di persone # cose, del. 
la motorizzazione agricola ® 
industriale, delle macchine per 
movimento terra. 

Presidente della società è 
Cesare Rolando; vicepresiden- 
te Bruno Lipari; consiglieri: 
Lorenzo Boglione, Alfredo Bo- 
sia, Rinaldo Carnino, 3it.sep- 
pe Clerico, Giuseppe Miche.ac 


| ci, Saverio Molino, Francesco 


Scarpa, Marcello Tacci. 


Milano, 22. ottobre 1973 


COLLOCAMENTO 
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ponti Zire sio, 
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MENTRE SI RIVELANO SEMPRE PIU’ INGENTI I DANNI PER LA DISASTROSA ALLUVIONE 


ORA GRAVA SULLA SPAGNA 
IL TIMORE DELLE EPIDEMIE 


I sanitari provvedono a vaccinare in massa contro la febbre tifoidea i superstiti della tragedia 
la coltre di fango copre ancora larghe zone 


Ancora impossibile il computo delle vittime: 


Madrid, 22 

Le informazioni provenienti 
dalle zone alluvionate di Mur- 
cia, Granada e Almeria non 
consentono ancora di tracciare 
‘un bilancio completo delle vit- 
time. Nel caso di La Rabita, 
ciò si deve alla circostanza che, 
oltre alle persone travolte dal- 
l’acqua e dal fango sulla terra- 
ferma, altre — in numero im. 
precisato — sono state spinte 
in mare: così ieri è stato ri. 
trovato il cadavere di un abi. 
tante di La Rabita a una tren- 
tina di chilometri di distanza, 
sulla spiaggia di Carchuna. 

Nelle altre località colpite, 
l'incertezza sul numero defini 
tivo delle vittime dipende sia 
dal fatto che in molti punti è 
ancora in corso l’opera di 
sgombero delle macerie e del 
fango, sia dal fatto che molte 
‘persone sono sfollate e non si 
sa esattamente dove, 

Più concrete sono le notizie 


IN UNA CASA DI RIPOSO 


VECCHIO PENSIONATO 
accoltella una suora 


Parma, 22 


Nino Lanzarotti, 76 anni, 
ospite di una casa di riposo 
per anziani di Compiano, ha 
accoltellato una suora che 
gli portava la cena, dichia- 
rando poi ai carabinieri di es- 
sere esasperato perché gli ve- 
nivano serviti i pasti freddi. 


L’uomo è stato tratto in 
arresto sotto l'imputazione 
di tentato omicidio. La reli. 
giosa, Maria Cadeddu, 60 an- 
ni, ha riportato ferite da ta- 
glio alla regione inguinale 
guaribili in 10 giorni: le sue 
grida l'hanno salvata da più 
gravi conseguenze, facendo 
‘accorrere altre persone che 
hanno immobilizzato l’ag- 
gressore. 

(Italia) 


sull’entità dei danni provocati 
dall’alluvione. Al ministro del- 
l’agricoltura, che come aveva 
promesso è tornato stamane a 
Lorca, il sindaco della cittadi- 
na ha presentato un rapporto 
secondo cui le perdite ascendo. 
no a 20 miliardi di lire, anche 
perché il giorno dell’alluvione 
nella città doveva svolgersi una 
fiera zootecnica e quindi vi era. 
no affluiti abbondanti capi di 
bestiame, 

La superficie colpita nel so- 
lo territorio di Lorca è di cir. 
ca 10 mila ettari e le perdite 
in bestiame sono di 2824 bo- 
vini, 15 mila ovini, 81.600 suini, 
55 mila polli e 49.600 conigli. 
Quanto alle opere pubbliche, a 
Lorca. sarà necessario ripristi- 
nare 172 chilometri di strade 
e tutta la rete di canali per 
irrigazione, per complessivi 140 
chilometri. Circa 5000 persone 
sono rimaste senza lavorc fra 
coltivatori diretti e dipendenti. 


‘Danni a lunga scadenza sono 
quelli sofferti dai coltivatori di 
La Rabita, che in 60 anni ave- 
vano trasformato l'aspetto del. 
la campagna raggiungendo il 
primato nella produzione orto- 
frutticola (le cui primizie por- 
tano un notevole contributo al- 
le esportazioni spagnole). Ora 
tutto il lavoro di tre generazio- 
ni è stato distrutto, e ci vorrà 
molto tempo perché i campi 
tornino a dare i loro frutti. 

Ventiquattro morti identifica» 
ti e 53 persone disperse, delle 
quali solo di 29 si conosce con 
certezza l’identità, è il bilan- 
cio finale, ma ancora non uffi- 
ciale, delle perdite provocate 
dalla tromba marina abbattu- 
tasi su Albunol, Guarea e so- 
prattutto La Rabita. 


A Puerto Lumbreras, nella 
vrovincia di Murcia, il nume- 
ro dei cadaveri trovati sotto il 
fango è salito oggi a 73, Il fat- 
to che nelle liste delle vittime 
figurino più volte gli stessi co- 
gnomi conferma che intere 
famiglie sono perite nella scia. 
gura. 

In provincia di Alicante, gli 
abitanti di Orihuela continua- 
no a seguire con preoccupazio- 
ne la piena del fiume Segura, 
che non accenna a diminuire. 
Durante la notte, squadre di 
volontari hanno lavorato inten. 
samente per rialzare gli argi- 
ni del fiume. Sono 700 le case 
rurali della zona colpite dalla 
alluvione, e più di 2000 i lavo- 
ratori agricoli rimasti senza 
lavoro. 


Secondo quanto si è appre- 
so a Madrid, neile province 
danneggiate dal maltempo le 
zone d'interesse turistico e le 
attrezzature relative sono. ri 
maste indenni. Dal punto di 
vista meteorologico, la situa. 
zione è nettamente. migliorata, 
per l'arrivo di un anticicione, 
che ha rasserenato il. cielo e 
sembra scongiurare il pericolo 
di ulteriori precipitazioni. 

Le squadre di pronto inter- 
vento della Croce Rossa spa- 
gnola sono entrate frattanto in 
azione per scongiurare il peri- 
colo di una epidemia di tifo 
nella zona, Si vaccinano a mi. 
gliaia i superstiti della disa- 
strosa alluvione che ha scon- 
volto il settore Sud - orientale 
della Spagna. Secondo le auto- 
rità mediche, finora fortunata. 
mente non è stato riscontrato 
alcun caso di febbre tifoidea o 
di altra malattia infettiva. Le 
vaccinazioni, tuttavia, sono sta- 
te ordinate e vengono ora ef- 
fettuate a solo titolo preventi. 
vo. Insieme ai medici e agli 
infermieri della Croce Rossa 
sono entrati in azione anche 
gli uomini della sanità mili- 
tare. 

Inoltre sono dovuti interve- 
nire anche alcuni reparti di 
genieri dell'esercito spagnolo 
per provvedere con la massì- 
ma urgenza a riparare e a ri. 
‘mettere in efficienza la rete di 
distribuzione dell’acqua pota 


bile, che era stata seriamente 
compromessa soprattutto in va. 
ste zone delle province di Al 
meria, Granada e Murcia, 

Il principe Juan Carlos, de- 
signato dal generale Franco co- 
me suo successore, ha compiu- 
to oggi un giro delle zone de- 
vastate insieme a quattro mem- 
bri della compagine governati- 
va di Madrid, che hanno di. 
sposto per massicci nuovi in- 
vii di aiuti, anche a mezzo di 
elicotteri, in tutte le province 
gravemente colpite. 

(Ansa Upi) 


SCONTRO IN UMBRIA: 


due morti e otto feriti 


Castiglion del Lago, 22 

Permangono gravi le condizio- 
ni dell'appuntato dei carabinie- 
ri. Vincenzo De Marchis, di 40 
anni, di Perugia, e della figlio- 
letta Francesca di 4 anni, rico- 
verati in ospedale con prognosi 
riservata in seguito al grave in- 
cidente accaduto ieri a tarda 
sera e nel quale due persone 
sono morte ed otto sono rima- 
ste ferite. 

Le vittime sono la moglie del 
De Marchis, Mara Rossi e la 
nipotina Valeria Valmerini di 11. 
Viaggiavano su una «Simca», 
condotta dall’appuntato dei ca- 
rabinieri, e sulla quale si tro- 
vavano sette persone (altri figli 
e nipoti della coppia). L'auto si 
è scontrata. con violenza con 
una «Ford Escort» condotta dal 
rappresentante di commercio 
Dino Gori, di 28, anni, di Casti- 
glion del Lago, il quale è rima- 
sto illeso. Sono rimasti feriti, 
invece, tre compagni di viaggio 
del Gori. È 

L'incidente è accaduto dopo 
le 21 sulla statale di Chiusi. Ma- 
ra Rossi e la. nipotina sono 
morte mentre venivano traspor- 
tate all'ospedale, ‘mentre per 
Vincenzo: De Marchis e la pic- 
cola Francesca i sanitari dello 
ospedale di Castiglion del Lago 
si sono riservati la prognosi per 
gravi ferite craniche. Per gli al- 
tri feriti i referti vanno da po- 
Chi giorni ad un mese di guari- 


gione. 
rAnsa) 


LA «BATTAGLIA. NAVALE» 


NON C'ERA DINAMITE 
sulla «Patimax» 


Ancona, 22 
All’ospedale di Ancona mi: 
gliorano le condizioni di salute 
del. finanziere Rocco. Colonna 
di 29 anni, da Torre a Mare, 
rimasto gravemente ferito nei 


E’ RITORNATA A MONTEREALE CELLINA 


violento corpo a corpo, avve- 
nuto in Adriatico a nove miglia 
dalla. costa, con un gruppo di 
contrabbandieri. Il militare è 
stato operato al capo: nello 
scontro aveva riportato una 
frattura cranica per un col 
po infertogli, sembra con un 
martello. 

Le condizioni degli altri due 
militari, Camillo Luciani di 33 
anni da Cupramarittima, rag- 
giunto da un fendente di accei- 
ta tra il collo ed il mento, e 
Giuseppe Caristi di 21 anni da 
Ganzirri (provincia di Messi- 
na), ferito al viso da una col 
tellata, non destano preoccu- 
pazioni, e.si spera che presto: 
possano essere dimessi. 

Il cargo battente bandiera 
panamense . di 400 tonnellate, 
che è stato teatro del sangui- 
noso episodio, è stato accurata- 
mente ispezionato dagli arti. 
ficieri. Si temeva infatti, sulla 
scorta delle oscure minacce 


pronunciate, prima di arrender- 
si ai finanzieri da alcuni com- 
ponenti l'equipaggio, che a bor- 
do potesse trovarsi un impre- 
cisato quantitativo di esplosi. 
vo, Nella stiva sono state tro- 
vate solo 2 mila ‘scatoloni di 
sigarette per un totale di 200 
quintali di tabacco. 


Le operazioni di scarico sono 
state fatte questo pomeriggio 
alla presenza del comandante 
della «Patimax» il greco Ana- 
stasios. Kyriakopoulos, che si 
trova in stato di arresto. Gli 
altri otto componenti dell’equi- 
paggio: due greci, due malte- 
si, un inglese, un libico, un 
giordano ed. un italiano, sono 
stati già rinchiusi nelle carce- 
ri giudiziarie di Rocca Costan- 
za a Pesaro. Sui contrabbandie- 
Ti pende l'accusa di tentato 
omicidio, lesioni gravi, violen- 
za e resistenza alla forza pub- 
blica, oltre naturalmente di 
contrabbando. (Italia) 


IL PICCOLO 


Telefoto Upi 
Granada — Nelle zone colpite dall’alluvione l’unico mezzo di trasporto che ce la faccia tra 
il fango e le macerie è V’asinello: e questo vale purtroppo anche per i carichi più funebri 
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| IL MICROFONO NELLO STUDIO DEL MAGISTRATO 


La microspia 
non era del Sid 


Il furgoncino-ricevitore 


identificato nella zona 


stava cercando gli autori di interferenze radio 


Roma, 22 

Non esisterebbe. alcun colle 
gamento tra il microfono di 
ambiente trovato nell’ufficio 
del giudice istruttore Renato 
Squillante e il furgoncino che, 
parcheggiato a breve distanza 
dalla città giudiziaria, stava 
compiendo alcuni rilievi radio- 
goniometrici. Secondo indiscre 
zioni raccolte stamane al pa- 
lazzo di giustizia, dove sull’in- 
chiesta giudiziaria aperta dal. 
la procura della Repubblica do- 
po il ritrovamento della mi 
croapparecchiatura viene man- 
tenuto uno stretto riserbo, il 
furgone si trovava sulla via 
Trionfale per accertare da dove 
provenissero alcune ‘nierferen- 
ze che disturbavano le comuni- 
cazioni dirette ad una «sala 0- 
perativa» dei carabinieri. 

In particolare, la radio di- 
sturbata sarebbe stata quella 
della «Legione Roma». Da qual. 
che tempo sulla frequenza si 
inseriva — secondo le infor- 


RESTANO ANCORA APERTE NUMEROSE VERTENZE SINDACALI 


“DOPO IL SEQUESTRO DI VALUTA ALL’«HILTON» DI MILANO 


| piloti dell’Alitalia 


non hanno scioperato 


La compagnia di ‘bandiera non ha registrato alcuna astensione 
Confusione per gli statali e polemiche fra le ‘tre confederazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

La smentita dello sciopero dei 
piloti dell'Alitalia, le. polemiche 
tra Cisl e le altre confederazio- 
mi per l'agitazione degli statali 
iniziatasi oggi e le prese di po- 
sizione dei medici (che minac- 
ciano. astensioni dal lavoro), in 
"previsione dell’incontro di do- 
mani con il ministro del lavoro 
per la soluzione della vertenza 
degli ospedalieri, sono i fatti sa- 
lienti della giornata sindacale. 

Sabato scorso il consiglio del- 
la sezione piloti Alitalia, aveva 
annunciato che da oggi sarebbe 
iniziato uno sciopero dei piloti. 
In realtà l'Alitalia non ha regi 
strato nessuna astensione dal la- 
voro e l’Anpac (Associazione na- 
zionale piloti aviazione commer- 
ciale) ha comunicato «la pro. 
pria estraneità» alle notizie se- 
condo cui i propri piloti asso- 
ciati sarebbero in agitazione. Ap- 


Palermo, 22 


giorno obbligato in un comune 


giudici della sezione antimafia 
del tribunale di Palermo dal 
pubblico ministero Virgo per la 
sorella del capomafia di Corleo- 
ne, Luciano Liggio, latitante da 
quattro anni, 

Maria Antonietta Liggio (Leg. 
gio per l'anagrafe), di 63 anni, 
nubile, è stata interrogata per 
cltre quattro ore in camera di 
consiglio. Il prof. Pierfranco 
‘Buonocore, difensore della Lig- 
gio, ha chiesto invece che essu 
venga pienamente scagionata dal 
sospetto di’ essere «elemento 
socialmente pericoloso». In su- 
bordine, il difensore ha. avan- 
zato due richieste: che le venga 
inflitto non il provvedimento 
del domicilio coatto ma la sem- 
plice misura preventiva della 
sorveglianza speciale; nel caso 
che il tribunale ritenga di com- 
minarle il soggiorno ‘obbligato, 
che essa venga destinata in un 
comune non troppo lontano dal- 
la Sicilia. 

Il tribunale si è riservato di 
decidere cosa che, a quanto pa- 
re, farà entro mercoledì. Maria 
Antonietta Liggio intanto do- 
mattina con il primo treno par- 
tirà per Montereale Cellina (Por- 
denone) dove la scorsa setti. 
mana, prima dell'esame del suo 
caso, la donna era stata inviata 
provvisoriamente con. decreto 
del presidente del tribunale. 

Nel corso dell'udienza, la Lig- 
gio ha negato di far parte della 
«cosca» mafiosa di Corleone 
che, secondo i carabinieri e Ja 
Dvubblica sicurezza, è tuttora 
capeggiata dal fratello Luciano, 
che ora ha 48 anni, Al presiden- 
te Gebbia. che le ha chiesto al. 


Il tribunale decide 
la sorte della Liggio 


n 


Telefoto Ansa, 


Palermo — Maria Antonina Liggio mentre entra in aula 


tre informazioni sul fratello, 


Tre anni e sei mesi di sog-|Maria Antonietta Liggio a un 


certo punto ha risposto: «Mio 


lontano dalla Sicilia sono stati|fratello ha avuto molti guai, 
chiesti nella tarda mattinata ai|ma non si è mai fatto sentire 


da me in tutto questo tempo», 
(Ansa) 


preso questo i Sipac (i sindaca- 
ti dei piloti aderenti alla Cgil, 
Cisl e Uil) hanno diffuso una 
nota. nella quale affermano di 
prendere atto della comunica- 
zione dell’Anpac e proseguono 
dicendo che «i Sipac dichiarano 
tutto il loro apprezzamento per 
la prudenza e la serenità dimo- 
strata anche dall’Anpac nel vo- 
ler implicitamente. lasciare alla 
‘magistratura della repubblica il 
compito istituzionale di indaga- 
Te sul comportamento dei co- 
mandanti indicati dall’esposto». 
Come è noto, l’astensione dal 
lavoro avrebbe dovuto svolgersi 
per protestare contro il compor- 
tamento dei comandanti degli 
aerei nei confronti di tutto lo 
equipaggio. 

Questa mattina è iniziato lo 
sciopero di 72 ore proclamato 
dalla. federazione degli. statali 
della Cisl. «Nonostante lo sban- 
damento creato dallo sciopero 
proclamato dalla sola nostra or- 
ganizzazione, la base ha rispo- 
sto bene». Questa la valutazione 
della Fils-Cisl, Le organizzazioni 
della Uil e della Cgil hanno in- 
vece deciso di attendere gli svi- 
luppi della vertenza prima di 
spingere i propri aderenti allo 
sciopero. Infatti, questo. pome- 
riggio il ministro Gava ha rice- 
vuto i rappresentanti delle orga- 
nizzazioni di categoria per di- 
scutere i punti controversi pre- 
senti nel decreto legge che sarà 
presentato mercoledì alla com- 
missione affari costituzionali 
della Camera. 

Dal canto suo, il segretario 
generale della Federazione sta- 
tali della Cgil, Antonio De Ange- 
lis, ha detto: «il gruppo dirigen- 
te della, Fisl-Cisl, decidendo di 
‘proclamare lo sciopero, avrà a- 
vuto le sue ragioni, ma noi, no- 
nostante gli sforzi fatti, non 
siamo riusciti a capirle né sul 
piano del metodo, né su quello 
del merito dei problemi». Dopo 
aver ricordato che nelle prece- 
denti riunioni al ministero del- 
la riforma i sindacati avevano 
raggiunto buone posizioni sulla 
vertenza degli statali, De Ange- 
lis ha affermato che neppure la 
Uil e l’Unsa hanno capito le mo- 
itivazione «che hanno indotto la 
Cisl a prendere tale decisione 
‘antiunitaria» e che non le hanno 
capite soprattutto i lavoratori. 

Domani al ministero del la- 
voro ci sarà un incontro con- 
giunto tra. la Fiaro e le asso. 
ciazioni mediche ospedaliere: il 
nodo da superare per risolvere 
la ormai lunghissima (10 mesi) 
vertenza degli ospedalieri è co- 
stituito dal «no» deciso dei me- 
dici al contratto unico con i di. 
pendenti ospedalieri. Intanto il 
‘consiglio generale della Cimo ha 
deciso di promuovere «prossi. 
me dure azioni di sciopero, an- 
che ad oltranza, e possibilmente 
assieme alle altre associazioni 


mediche», qualora dall’incontro 
di domani non dovesse scatu- 
rire la possibilità di una prossi- 
ma. risoluzione della vertenza. 
La Cimo ha ancora una volta af- 
fermato la sua pregiudiziale per 
un contratto unico. Le associa» 
zioni mediche infatti chiedono 
che sia assicurata. l'autonomia 
sindacale per i medici, 

Una manifestazione di prote- 
sta della durata di almeno una 
settimana sarà attuata dagli au- 
totrasportatori su iniziativa del- 
la Fai (Federazione autotraspor- 
tatori italiani). Lo ha deciso la 
assemblea generale straordina- 
ria. svoltasi Oggi. 

L'azione è stata decisa per 
protestare contro l'aumento del 
gasolio che «è venuto a cadere 
Gr o un O — in una 
situazione di disagio per la per- 
‘sistente Sten tia GA 


legislativo», 
Marina Alessi 


Fuggito in Brasile 
il tedesco ricercato 


Era la «mente» della banda di esportatori clandestini di denaro 
Sarebbe riuscito a portare con sé in Sud America un’ingente somma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 22 

Nuovi sviluppîì nel caso del 
traffico di valuta estera: il ca- 
po dell’organizzazione, il te- 
desco occidentale di 46 amni 
di origine magiura Ladislaus 
Tax, secondo informazioni del- 
la polizia tedesca {fornite ai 
carabinieri di Bologna avreb- 
be trovato rifugio in Sudame- 
rica. Tax avrebbe trasferito 
in Brasile le rilevanti somme 
in denaro e oltre cento chili 
d’oro. 

Il tedesco, che dirigeva la 
vasta organizzazione, è ricer- 
cato dalla polizia italiana e 
da quella germanica che d- 
vrebbe inoltre accertato alcu- 
ni reati di carattere fallimen- 
tare da mettere in relazione 
ulle società fittizie con sede a 
Francoforte sul Meno, create 
dal Tar. Come si ricorderà, 
questi aveva costituito ‘in quel- 


la città la «Tax Service k.g.», 
la «Chemìe Export GmbH», la 
«Diamanti Under Hartmetall- 
ges», e la «Machine Export 
GmbH» titolari di diversi con- 
ti correnti în banche tedesche 
e svizzere, nei quali venivano 
versate le somme relative alle 
fittizie importazioni. 

Anche se i carabinieri han- 
no bloccato l'attività dell’or- 
ganizzazione (come è noto so- 
no stati effettuati sei arresti, 
mentre altri due mandati di 
cattura non sono stati esegui- 
ti in quanto il Tax ed un al. 
tro milanese sono tuttora ri- 
cercati) î profitti derivanti al 
tedesco sono senza dubbio di 
rilevante valore. Sì presume 
quindi che ai due miliardi e 
mezzo, tale è la cifra accerta- 
ta in Italia dai carabinieri di 
questa circa la metà è stata 
sequestrata in valuta italiana 
e straniera), se ne debbano 


NON TROVANO PACE LE CASE DI PENA ITALIANE 


Calma all’Ucciardone 
Rivolta a Campobasso 


Tafferugli a Palermo tra polizia e dimostranti che solidarizzavano 
con i carcerati - Agenti di custodia contusi nel capoluogo abruzzese 


Palermo, 22 


I detenuti delle carceri del- 
llUcciardone, che per otto gior- 
ni sono rimasti sui tetti della 
terza sezione per sollecitare il 
loro trasferimento in altre car- 
ceri e per protestare contro la 
mancata riforma dei codici, 
hanno desistito dalla manifesta» 
zione e stamani sono tornati in 
cella. 

La situazione era diventata 
tesa ieri sera, quando, all’ester- 
no del carcere, erano scoppiati 
tafferugli fra un gruppo di gio- 
vani dimostranti che sostavano 
sul cavalcavia di piazza Giac- 
cheri, di fronte alla terza se- 
zione dell’istituto di pena, e 
agenti di pubblica sicurezza. 
Gli agenti di custodia în servi. 
zio sulla cinta muraria erano 
stati costretti a Sparare alcu- 
ni colpi di mitra in aria a sco- 
po intimidatorio. Nel corso dei 
tafferugli, cinque dimostranti 
venivano arrestati per resisten- 
za, violenza ed. oltraggio. 

Nel corso, della notte, in una 


riunione presieduta dal procu- 
ratore generale Spataro ed alla 
quale hanno partecipato il que- 
store di Palermo, Migliorini, il 
comandante della legione dei 
carabinieri Rovelli, funzionari 
di pubblica sicurezza e ufficia- 
li dei carabinieri, veniva deci. 
so di porre fine alla manife- 
stazione di protesta dei detenu- 
ti che rischiava di degenerare. 


Lo stavilimento carcerario è 
slato circondato da ingenti for- 
ze di polizia e carabinieri che 
hanno fatto sgomberare le per- 
sone presenti sul cavalcavia di 
piazza Giaccheri. Anche all’in- 
terno della cinta muraria è sta- 
to formato un cordone di poli. 
zia e carabinieri. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Signorino, a mezzo di un mega- 
fono ha invitato i detenuti ap- 
pouaiati sui tetti a desistere 
dal loro atteggiamento, assicu- 
rando che le loro richieste era- 
no state trasmesse al ministero 
di grazia e giustizia. A questo 
punto, dodici dei detenuti so- 


E 


EPISODIO DA «ARANCIA MECCANICA» NELLA CITTA’ AMERICANA 


BRUCIANO VIVO UN BARBONE 
QUATTRO TEPPISTI A BOSTON 


Atroce agonia di alcune ore - Altri due sono scampati per poco alla stessa fine 


Miami, 22 

Un uomo, un puvero derelit- 
to senza fissa dimora, è stato 
assassinato da quattro giovi. 
nastri che lo hanno cosparso 
di benzina dandogli quindi 
fuoco, Si è ripetuta così a Mia- 
mi l’atroce tragedia che a Bo- 
ston, nel Massachusetts, ave- 
va avuto come vittima una 
giovane madre di due figli. 

I teppisti hanno dato fuoco 
anche a un secondo uomo, che 
è riuscito a spegnere le fiam- 
me; mentre un terzo è fuggito 
‘prima che i quattro delinquen- 
ti tentassero di ripetere l’in- 
fame scherzo anche con lui, 
La vittima è stata identificata 
per certo Charles Scales di 38 
anni, un vagabondo senza casa 
che dormiva la notte nei ga- 
rage, nei portoni delle case, 
tori angoli coperti, nei cor- 
ili. 


Ieri sera lo Scales si era 
adagiato avvolto nella sua. 
coperta dietro un caseggiato 
abbandonato, quando quattro 
giovinastri, scortolo, gli si av- 
vicinavano gettandogli addos- 
so mezza latta di benzina. Su- 
bito dopo, prima che il pove- 
tetto si rendesse conto di ciò 
che gli stava succedendo, gli 
lanciavano addosso dei fiam- 
miferi accesi. 

In un attimo, lo Scales ve- 
niva avvolto dalle fiamme, Cer- 
cava di strapparsi di dosso i 
vestiti cenciosi, ma non vi riu- 
sciva. Le sue urla attiravano 
l’attenzione di alcune perso- 
ne, che chiamavano immedia- 
tamente la polizia e, quando 
gli agenti giungevano sul po- 
sto, il poveretto era ancora 
una torcia vivente. 

T poliziotti gli gettavano ad- 
dosso delle coperte e lo tra- 


sportavano con l’auto pattu- 
glia al più vicino ospedale. 
Qui, dopo una agonia di al- 
cune ore, lo Scales cessava di 
vivere. 

Emmett Spratling, un altro 
vagabondo che dormiva non 
molto lontano, si presentava 
anch'egli all'ospedale per far- 
si curare le ustioni al capo e 


alle spalle procurategli dagli 
Stessi ragazzi, i quali gli ave- 
vano gettato della benzina sul- 


la testa dandogli quindi fuoco. 
Lo Spratling riusciva con le 
mani a spegnere le fiamme, e 
fuggiva inseguito dai quattro. 

La polizia ha accertato che 
i quattro, poco dopo, avevano 
cercato di fare lo, stesso scher- 
zo a un terzo poveraccio sen- 
za casa, ma questi era riusci- 
to a mettersi in salvo scap. 
pando e facerido perdere le 
sue tracce. La polizia non ha 


effettuato sinora alcun arre- 
sto, ma i funzionari inquiren- 
tì hanno detto che prima di 
spirare, lo Scales ha fatto il 
nome di uno dei suoi aggres- 
sori. 

Spratling ha detto nel suo 
inglese scorretto agli agenti 
che lo interrogavano: «Stava- 
mo dormendo come dei gatti 
selvatici (all’aperto). Mi di- 
spiace dirlo, ma non abbiamo 
un posto dove dormire. Que- 
sta sera non ci torno a dor* 
mire in quel posto... Sono ve- 
nuti, sembrava che scherzasse- 
ro. Ridevano, gettavano benzi- 
na e accendevano fiammiferi». 

A Boston, la vittima era sta- 
ta Evelyn Wagler di 24 anni, 
costretta da una banda di sei 
giovinastri a cospargersi ad- 
dosso la benzina che portava 
in un piccola tanica. I sei poi 
le avevano dato fuoco. (Ap) 


no scesi e sono stati rinchiu- 
si in cella. 

Signorino, il questore e il 
comandante degli agenti di cu- 
slodia sono allora saliti sui tet- 
t1 della terza sezione riuscendo 
a convincere anche gli altri de- 
tenuti a scendere. Tornata la 
caima, comincia l’inventario dei 
danni. I detenuti hanno danneg- 
giato quasi tutto il tetto della 
sezione e i serbatoi dell'acqua 
e hanno incendiato numerosi 
pagliericci ed altro materiale. 

La procura della Repubblica 
avrebbe intenzione di emettere 
Una serie di ordini di cattura 
contro i reclusi che hanno par- 
tecipato alla protesta. Fra le 
accuse che il sostituto procura- 
tore Signorino addebiterà lo- 
to è il reato di danneggiamento. 

Una rivolta è scoppiata nelle 
carceri giudiziarie di Campobdas- 
so. Sembra che i detenuti, do. 
po alcuni scontri con gli agen- 
ti di custodia, alcuni dei quali 
sarebbero rimasti feriti, si sia- 
no arrampicati sui tetti dell’e- 
dificio dando fuoco ad alcuni 
‘padiglioni del carcere. Questa 
la cronoiogia dei fatti. Poco 
dopo le 15, i detenuti ospiti dei 
«braccio» riservato a coloro che 
sono in attesa di giudizio sem- 
bra siano usciti dalle celle e 
dopo alcuni scontri con gli agen- 
ti di cusiodia (tali scontri non 
sono stati fino a questo mo- 
mento confermati ufficialmen- 
te; abbiano ammucchiato paglie- 
Ticci e masserizie varie lungo i 
corridoi dandovi poi fuoco. Al- 
cuni detenuti, si calcola circa 
‘una ventina si sarebbero ar- 
1ampicati sui tetti dando vita 
a un nutrito lancio di tegole. 

I vigili del fuoco prontamente 
iniervenuti nanno provveduto 
a domare i vari focolai di in- 
cendio. Sul posto si sono re- 
cate le autorità di polizia ed 
ul magistrato, i quali stanno 
tentando di persuadere i dete- 
nuti che sono ancora sui tetti 
della casa di pena, nonostante 
la pioggia che da alcune ore 
cade su Campobasso, a rientra: 


re nelle loro celle. La polizia haf 


aliche disposto un massiccio 
cordone ‘intorno a tutto l’edi- 
ficio. 

Sembra che i detenuti, oltre 
che a protestare per le ragioni 
ormai comunì in tutte le rivolte 
carcerarie abbiano voluto an- 
che protestare contro le sanzio- 
ni disciplinari inflitte ad alcu- 
ni detenuti. 

Nella tarda serata i detenuti 
hanno fatto ritorno nelle loro 
celle. (Ansa - Italia) 


aggiungere molti altri. La po- 
lizia tedesca, infatti, pur non 
avendo comunicato l'ammon- 
tare dei capitali trasferiti in 
Brasile, ha lasciato capire 
trattarsi di cifre notevoli. 

Il Tax, assieme alla moglie, 
si trovava all’hotel Hilton di 
Milano da due giorni. Prove- 
niva da un altro albergo mi- 
lanese, il «Plaza». Quando î 
carabinieri în borghese hanno 
fatto irruzione nel suo appar- 
tamento, però, hanno trovato 
soltanto la moglie. Questa 
ha potuto dimostrare la sua 
estraneità alla vicenda tanto 
che ha potuto fare\ritorno in 
Germania fin dallà giornata 
successiva. 

Nel frattempo, il dott. Luigi 
Persico, sostituto procurato- 
re della Repubblica di Bolo- 
gna che sì oceupa del caso, 
ha provveduto ad inviare ai 
ministeri del tesoro e delle fi- 
nanze, alla Banca d'Italia e 
all'ufficio italiano dei cambi 
gli avvisi di procedimento nei 
confronti degli arrestati e dei 
latitanti, per dare la possibi- 
lità ai quattro enti di costi- 
tuirsi parte civile. 

Come è noto, i carabinieri 
avevano arrestato tra le gior- 
nate di venerdì e sabato scor- 
so cinque persone che si sono 
aggiunte al bolognese Gastone 
Piccinelli di 39 anni, già in 
stato di arresto da diversi 
giorni in una clinica privata 
cittadina. Il magistrato ha- 
sentito Luisa Jole Castagnet- 
ti di 58 anni, la bolognese ti- 
tolare dell'ex ditta «Confezio- 
ni Paola». Nello stesso carce- 
re giudizìiario di San Giovanni 
in Monte sì trovano altre 
quattro persone, tra le quali 
il milanese esperto di export- 
import Lamberto Besta di 60 
anni, ritenuto il consigliere 
particolare del tedesco Ladi- 
slaus Tax «mente» della «Ef- 
fekta» la società fittizia con 
sede a Milano al cui nome ve- 
nivano effettuate le false im- 
portazioni di merci che con- 
sentivano all’organizzazione di 
Jar trasferire ì capitali trami- 
te le banche che avevano con- 
cesso i «benestare» per le ope- 
razioni. 

Gli altri arrestati sono fio- 
rentini: Alessandro Fabroni di 
anni 28, e Walfredo Sestini di 
34, e André Britton di 44, na- 
to a Rabat (Marocco) ma re- 
sidente anch'egli nel capoluo- 
go toscano. Le indagini prose- 
guono per accertare altre e- 
ventuali responsabilità. In 
questo senso, gli inquirenti 
stanno controllando se anche 
nella capîtale l’organizzazione 
avesse qualche diramazione 
con qualche altra società fit- 
tizia, 

Silvano Stella 


PER IL PRIMO NOVEMBRE 


ULTIMATUM 


» ratti ” 
dei mitilicoltori 
Taranto, 22 

«Quel che accadrà il primo 
novembre nel caso che le a- 
spettative dei mitilicoltori ven- 
gano disattese non sarà certo 
imputabile a noi, che abbiamo 
dimostrato sufficiente pazienza 
e senso civico, ma clia man- 
canza di responsabilità deva 
classe dirigente»: con questa 
affermazione si conclude 11 do- 
cumento approvato al termine 
dell'assemblea dei mitilicolto. 
ri svoltasi ieri sera e reso noto 
soltanto oggi. 

In particolare, nel documen- 
to firmato da rappresentanti 
di numerose altre città it, 
ne, tra le quali Venezia, Chiog- 
gia, Bari, Bisceglie, Brindisi e 
Trani — si osserva che la cate- 
goria pone come termine per 
la soluzione dei problemi ia 
fine di ottobre. Le richieste dei 
mitilicoltori riguardano prin- 
cipalmente ia «sospensione 
completa delle disposizioni mì- 
Disteriali del 5 settembre sul 
divieto di vendere . di coltiva- 
Te i mitili) da reclamizzare at- 
traverso la stampa, la radio e 
la televisione», nonché la con 
cessione di indennizzi - agevo- 
lazioni creditizie. 

(Ansa) 


mazioni raccolte stamane — 
Un misterioso personaggio il 
quale disturbava le conversa- 
Zioni fischiettando le note del. 
l’inno «Bandiera rossa». 

Il comando dei carabinieri 
chiese perciò al Sid di inter- 
venire con una squadra di + 
nici per individuare la lo©: 
dalla quale trasmetteva i! 
sturbatore. Il servizio del con- 
trospionaggio, però, si sarabbs 
limitato a prestare alla «Legio- 


‘ne Roma» il furgone, attrezza- 


to con le antenne e con il ra- 
diogoniometro. I tecnici aadet- 
ti ai rilievi sarebbero stati in- 
vece sottufficiali dei carabi. 
nieri. 

Si esclude, di conseguenza, 
ogni collegamento tra il lavore 
compiuto da qusti tecnici e Ju 
presenza della radiospia nell’uf- 
ficio del magistrato, anche per- 
ché, se fosse stato messu in 
atto un tentativo di spionaggio 
delle conversazioni che si syol- 
gevano nell’ufficio del gi.1dice, 
il furgone noteva essere piazza» 
to molto lontano dalla città 
giudiziaria. Esso è dotato in- 
fatti di apparecchiature in gra- 
do dì captare i segnali inviati 
dalla microspia a lunga di 
stanza. 

Intanto il Consiglio naziona- 
le di «Magistratura demo. :rati 
ca» ha diramato un comunica» 
to sulla vicenda. «Il fonsiglio 
nazionale di «Magistratura de- 
mocratica», si legge nel comu- 
nicato ha appreso dalia 
stampa la clamorosa vicenda 
della radiospia collocata nello 
Ufficio di un giudice istruttore 
romano, incaricato di inchieste 
giudiziarie di enorme .iiievo 
politico, come quella sui «fori- 
di segreti» della «Montedison». 

Questo caso dimostra anco- 
ra una volta — prosegue 1. co- 
municato — che il s:greto i- 
struttorio è quel falso idolo del- 
la ipocrisia giudiziaria che, in 
realtà, serve solo per assere 
strumentalizzato per fini poli- 
tici di parte (come nel caso 
della strage di Milano, nel cuso 
Feltrinelli, nell'incendio xi Pri- 
mavalle, ecc.) o per essere uti: 
lizzato a copertura di attività 
arbitrarie ed illegali, isp*rate 
da centri di potere politico. La 
esperienza attesta, dunque, non 
soltanto l’inutilità dell'istituto, 
ma soprattutto il pericolo che 
esso rappresenta, in un siste 
ma processuale che esciude 
ogni possibilità di controllo po- 
polare sul funzionamento della 
giustizia e a fronte di un ap- 
parato istituzionale che appare 
compiaciuto dalla stessa rege- 
nerazione dell'Istituto». 

«Magistratura democratica — 
conclude il comunicato. — nel 
riaffermare la necessità di abo- 
lire ogni segreto istruttorio, in 
favore di un sistema proces- 


MEDICI CON SCORTA 
in provincia di Nuoro 


Nuoro, 22 

I medici condotti che svol 
gono la loro attività nei co- 
muni e nei centri interni del- 
la provincia di Nuoro, inca» 
ricati della reggenza di due 
o più condotte, vengono scor: 
tati da oggi da pattuglie di 
carabinieri o della polizia 
quando debbono spostarsi da 
un paese all'altro. 5 

La misura di precauzione è 
stata decisa dal prefetto di 
Nuoro, Riccardo Boccia, di 
intesa con il comandante del 
gruppo carabinieri col. Cucci 
e col questore Antonio Mau- 
geri, in seguito al sequestro 
del medico condotto di Otta- 
na Fernando Ninna, rapito 
sei giorni fa mentre rientra» 
va in macchina da Olzai 


(Nuoro), dove si recava qua. 
si ogni giorno, La scorta mi. 


litare ai sanitari verrà effet- 
tuata anche per le chiamate 
notturne, ogni qualvolta il 
medico lo reputi opportuno 
per la propria incolumità. 

Nei giorni successivi al se- 
questro del dott, Ninna, in- 
fatti, il Consiglio direttivo 
dell'Ordine dei medici della 
provincia di Nuoro aveva de- 
liberato che i sanitari non 
avrebbero espletato servizio 
fuori dalla loro condotta, nè 
effettuato interventi durante 
la notte, se non fosse stato 
garantito um servizio di scor- 
ta armata. 

Da giovedì prossimo, nel 
caso che il dott. Ninna non 
sia stato ancora liberato, un 
analogo atteggiamento verrà 
adottato dai medici di tutta 
l'isola. Dal 30 ottobre le stes- 
se misure saranno richieste, 
in segno di protesta, da tutti 
i medici italiani in caso di 
prestazioni notturne a domi. 


cilio. 
(Italia) 


suale genuinamente accusato- 
rio e nel chiedere che sul fatto 
della. radiospia a palazzo di 
giustizia sia fatta piena juce, 
deve esprimere il suo vivo ai 
larme per i propositi ci insab- 
biamento che su questo caso 
già si vanno manifestando, se- 
condo quanto si desume dalle 
notizie fornite dalla stampa, e 
sottolinea perciò l'esigenza che 
tutto lo sviluppo delle indagini 
avvenga assicurando .u di es- 
se il costante controllo della 
stampa e della pubblica opi- 


SESSeO, (Ansa- Italia) 
NEL MILANESE — 
RAPINA DA 60 MILIONI 


a un furgone postale 


Milano, 22 

Rapina ad un furgone posta- 
le poco dopo mezzogiorno a 
Pantanedo di Rho, un centro 
nel milanese, Tre giovani arma- 
ti di mitra a bordo di un’auto- 
vettura hanno bloccato l’auto- 
mezzo. Il bottino della rapina, 
secondo prime indicazioni, am- 
monterebbe a circa 60 milioni 
di lire. (Italia) 


Martedì, 23 ottobre 


1973 


IL PICCOLO 


de 


LO STATO DI SALUTE DEL ROSSONERO ARGOMENTO DEL GIORNO NEL MONDO CALCISTICO ) 


BATTENDO PER K.0. ALLA «QUARTA» IL MESSICANO SALDIVAR 


MA CHE COSA HA RIVERA? brasiliano Joîre conserva 


Ammalato o soltanto fuori forma? - Intanto la faccenda rischia di gonfiarsi in altro caso polemico 


j 


Ma perché tanto baccano attorno al mio stato di forma? è 


quanto sembra dire Rivera. Un 
personaggio molto discusso 


grande calciatore, ma anche un 
Telefoto Ansa 


LL I [iÀm—<—».A.A>-—M |], ]]lJmmmo©ono 


Gianni Rivera, ovvero l’uomo. 
di cui si parla, nel bene e so- 
prattutto nel male. Messicano a 
metà, autore del gol vincente 
nella storica semifinale con la 
Germania, e premiato per que- 
sto con sei minuti di gioco a ri- 
sultato acquisito nella finalissi- 
ma con il Brasile, l’abatino di 
oro del calcio italiano aveva sa- 
puto. riconquistarsi gradatamen- 
te anche il «cuore» di Valcareg- 
gi, dopo aver già conquistato il 
cuore degli sportivi (oltreché 
quello di tante mamme e delle 
nubili che vedevano in lui uno 
scapolo d’oro). 

Così Rivera, messo al bando o 
quasi laggiù in terra azteca, 
aveva saputo riconquistarsi di 
forza la maglia numero dieci se 
non altro per la sua riconosciu- 
ta dote di saper fare meglio di 
ogni altrol’ultimo passaggio 2 
Gigi Riva. La Nazionale del giu- 
bileo — quella che andrà a Mo- 
naco salvo qualche ritocco per 
strada — aveva riscoperto addi- 
rittura un Rivera nuovo, maturo 
ormai in tutti i sensi. 

Adesso è arrivata la Svizzera 
e su Gianni Rivera si è di nuovo 
puntato l'indice, per accusarlo 
della sbiadita prestazione da lui 
offerta prima dell’infortunio e 
per metterlo di conseguenza an- 
cora una volta in alternativa 
con Mazzola, come se non si 
fosse ancora capito che la Na- 
zionale di Monaco avrà bisogno 
sia di Rivera sia di Mazzola, e 
contemporaneamente in campo. 
Ma questa volta si parla di Ri- 
vera, non solo per quelle che 
sono e rimarranno le sue carat- 
teristiche tecniche ma anche per 
un misterioso mal di fegato che 
secondo alcune fonti lo starebbe 
i.ttanagliando, costringendolo a 
una alimentazione particolare e 
non. permettendogli di conse- 
guenza di essere al massimo del- 
la condizione fisico-atletica. 

Mettere l’indice su Rivera, 
con le premesse che si sanno, 
sa sempre tanto di caccia. alle 
streghe «e la storia» del mal di 
fegato ha immediatamente divi 
so in due l'opinione pubblica. 
Può anche darsi che non si trat- 
ti solo di una «storia», che ci sia 
insomma anche del vero (del 
resto avere disturbi di fegato, 
dopo le cene con padre Eligio 
e... le «sorelle» di «Mondo X» 
che gli si attribuiscono, è il me- 
no che potesse capitare al «gol 
den boy». Dal «capezzale» di Ri- 
vera si susseguono bollettini 
Preoccupanti. Si dice che è un 
comune mortale in cattive con- 
dizioni fisiche, ed ecco che dal- 
l’altra parte della barricata si 
vede subito sminuito il «mito» 
di Rivera, quasi che gli dei del 
pallone non possano avere il 
mal di fegato come i comuni 
mortali. 

Per di più, mentre il misterio- 
so mal di fegato si aggiungono 
sei punti di sutura alla gamba 
timasta infortunata contro la 
Svizzera, si parla di pasticche 
ingoiate dal giocatore durante il 
ritiro pre-Helvetia per «tirarsi 
su», Il dott. Monti, medico so- 
ciale del Milan, dopo aver par- 
lato con Coverciano, ha affer- 
mato che Rivera è stato sotto- 
Posto alle normali cure cui si 
sottopongono gli atleti prima di 
Ogni gara: dieta controllata — 
risulta che Rivera avesse accu- 
sato un malessere allo stomaco 
il sabato precedente alla partita 
col Cesena — e cure disintossi- 
canti utili all’eliminazione delle 
scorie metaboliche, iniezioni di 
fosfocardina o di glucosio per 
assicurare il massimo rendimen- 
to dei muscoli. 

Il mal di fegato, se di questo 
mal sì tratta, potrebbe sempli- 
cemente essere una conseguen- 
Za dello stressante impegno ago- 
Nistico cui è stato sottoposto Ri- 
vera in una carriera che sta per 
toccare i tre lustri (Gianni ave- 
Va cominciato a giocare in Se- 


rie A a sedici anni). Comunque 
sia la medicina è una cosa se- 
ria: inutile lanciare diagnosi at- 
traverso i giornali, a distanza. 
Se Rivera è ammalato (forse la 
parola è un po’ grossa, ecco tut- 
to...) i medici del Milan sapran- 
no certamente come curare il 
loro pezzo pregiato. Sarebbe de- 
leterio ed è impensabile, che 
facciano gli «struzzi». Comunque 
oggi. Rivera sarà. sottoposto» a 
una accurata serie di esami cli- 
nici. che dovranno accertare le 
sue reali condizioni di salute. 
Dopotutto Rivera vale un pa- 
trimonio. Può darsi invece che 
il «golden boy» abbia semplice- 
‘mente «qualcosa», come ogni co- 
mune mortale, ma che per for- 
za di cose debba ugualmente an- 
dare in campo, a cominciare da 
mercoledì sera contro il Rapid 
di Vienna (i sei punti di sutu- 
Ta permettendo) come uno di 
noi va in ufficio anche se ha il 
mal di testa. Per i professioni. 
sti il calcio è anche un lavoro. 


Firenze, 22 

Ferruccio Valcareggi è tor- 
nato oggi a Coverciano dopo 
la doppia positiva trasferta 
con gli svizzeri: 2 a 0 a Roma, 
nella. qualificazione, decisiva 
e tanto discussa, per Monaco, 
e pareggio, all’ultimo ‘minuto 
per i nostri forti avversari, a. 
San Gallo in terra elvetica con 
la «Under 23», 

Valcareggi è rientrato a Fi. 
renze assieme all’attaccante 
della Fiorentina, Antognoni e 
a Coverciano ha ripreso subi. 
to contatto con il dott. Fini in 
vista della prossima impegna- 
tiva trasferta (amichevole) 
che la nazionale italiana dovrà 
fare-a Wembley il 14 novem- 
‘bre con l'Inghilterra, la gran- 
de esclusa dalla finale mondia- 
le di Monaco, nonché della 
partita che la «Under 21» di- 
sputerà a Firenze quattro gior- 
ni prima (10 novembre) con la 
nazionale degli Stati Uniti di 
America, 

I} C.T. azzurro ha commen- 
tato ancora favorevolmente le 
due partite, rilevando come i 
giovani azzurri, anche a San 
Gallo, abbiano fatto il loro do- 
vere e che «a questo punto le 
critiche, come nel caso della 
nazionale A” per la gara del. 
l’Olimpico di sabato, lasciano 
il tempo che trovano». 

Per quanto concerne il «ca- 
so Rivera», Valcareggi si è 
detto molto dispiaciuto per il 
noto infortunio nello scontro 
con il giocatore svizzero Muel- 
ler. In merito alla condizione 
fisica del rossonero, Valcareg- 
gi ha soggiunto, di averla ri- 
scontrata normale durante la 
sosta fiorentina della settima- 
na scorsa come del resto han- 
no detto in proposito i medi- 
ci Fini e Vecchiet. Essi han- 
no confermato infatti che nei 
giorni trascorsi a Firenze, Ri- 
vera, come gli altri giocatori 
azzurri, non ha rivelato nien- 
te di particolare. Valcaressi 
ha rinnovato il suo augurio 
per un sollecito ristabilimen- 
to del giocatore. 


CR rara eis IrE 


L’Are Linea sconfitta 
al torneo di Chieti 


Da: Chieti ove si è svolto 
il quadrangolare internazionale 
«Di Labio» è rientrata la squa- 
dra dell’Arc Linea. Il torneo che 
è stato vivacizzato dalle quali; 

dei campioni d’Italia del Ruini, 
dell’Ariccia di Roma,.dello Cspel 
di Budapest nonché dei triesti- 
ni ha messo in mostra l'ottima 
condizione raggiunta dal sestet- 
to locale anche se privo di Clau- 
dio Veliak, trattenuto in sede 


'da impegni universitari. 


= = 


La squadra diretta da Ferruc- 
cio Gortan è stata superata per 
3 a 1 dai funambolici ungheresi 
guidati dallo straordinario Bu- 
zek e successivamente dall’Aric- 
cia per 3 a 2. Nonostante la 
sconfitta, la trasferta è stata ri. 
tenuta dai responsabili positiva. 
Infatti oltre alla vena degli e- 
sperti Walter Veliak, Manzin, 
Sgomba, Andrea Pellarini e Gri- 
lanc, sono emerse le buone qua» 
lità dei giovani Gerdol e Sardi 
da poco entrati a fare parte del- 
la prima squadra. 

A detta di Gortan i triestini 
hanno risentito particolarmente 
la lunghezza del viaggio e anche 
la parzialità dell’arbitraggio re- 
gistratasi in maniera evidente 
nel corso della partita giocata 
con l’Ariccia. Sul fronte degli 
stranieri la situazione è sempre 
incerta, anzi peggiorata. 


V. F. 


Valcaresgi: <A Coverciano stava hene» 


Due alla Triestina uno all'Edera 


Campionati di salvamento 
Tre titoli ai triestini 


Triestini in bellaretridenza ai cam- 
pionati italiani di' «salvamento», con- 
clusisi a Roma nella piscina del Fo. 
ro Italico. Nella categoria «Promo- 
zione» successo di squadra e indi. 
viduale della Triestina, nella cate 
goria «ragazze» riconferma di Caro- 
lina Franza dell’Edera a campiones- 
a italiana e secondo posto com. 
plessivo della squadra. Per la Trie- 
stina il titolo individuale è stato con. 
quistato da Annalisa Cimenti, esor- 
diente in tale tipo di manifestazioni, 

Il «salvamento», specialità nuova 
dello sport d’acqua, si articola in 
quattro prove, e cioè 100 metri nuo- 
to con quattro sottopassaggi, salva» 
mento simulato di un manichino, 
lancio del salvagente e prova di ve. 
locità su battello a remi, 


la corona mondiale dei piuma 


Salvador, 22 

Il brasiliano Eder Jofre ha 
conservato il titolo mondiale 
dei pesi piuma battendo per 
k.o. alla quarta ripresa il mes- 
sicano Vicente Saldivar In 
isole quattro riprese, Jofre ha 
risolto il combattimento con- 
tro il messicano conferman- 
dosi campione del mondo dei 
pesi piuma. Il detentore del 
titolo che nei giorni scorsi 
‘aveva espresso il parere di ab- 
bandonare (vittorioso o scon- 
fitto) l’attività agonistica, do- 
‘po la rapida soluzione del con- 
fronto con Saldivar non era 
più convinto dell’opportunità 
di rinunciare. 

«In realtà — ha detto il pu- 
gile che ha 37 anni — non sono 
sicuro se mi ritirerò, Forse di- 
fenderò ancora una volta il 
titolo a Los Angeles, Il com- 
battimento di questa notte si 
è concluso prima di quanto 
mi aspettassi. Quando mi so- 
no accorto, durante il. quarto 
round, che Saldivar era in dif- 
ficoltà ho insistito con deci- 
sione all’attacco per risolvere 
il combattimento prima del 
limite». 


Anche se durato poco più 
di 10 minuti, il combattimen- 
to è stato molto violento. Do- 
po una prima ripresa di stu- 
dio, i due pugili si sono ‘af- 
frontati con decisione scam- 
biandosi colpi potenti da cor- 
ta distanza Saidivar ha con. 
cluso il secondo assalto con 
il naso sì inante. Ancora 
scambi violenti durante il ter- 
zo assalto poi nel quarto 
round il campione ha messo 
a segno un potente gancio de- 
stro allo stomaco dell’avver- 
sario. Saldivar ha piegato le 
gambe e Jofre ha approfittato 
del momento favorevole per 
colpire il messicano con com- 
binazioni di destri e sinistri 
al viso concludendo l’azione 
poi con un forte gancio sini. 
stro. Saldivar è caduto al tap- 
peto; ha cercato di rialzarsi 
prima dei 10” ma le gambe 
non lo hanno sorretto ed egli 
è ricaduto a terra fino allo 
«out. 

Saldivar, che per due volte 
è stato campione mondiale 
della categoria, ha detto al 
termine dell’incontro: «Ho 
commesso un imperdonabile 


pesi 


dicembre prossimo, 


errore in difesa. Avevo rag- 
giunto una notevole forma do- 
po due anni di inattività ma 
adesso non penso che conti. 
nuerò a combattere». 


LA SEDE: PARIGI 
Monzon - Napoles 
l°8 dicembre 


Santa Fè, 22 
Il campione del mondo dei 
medi, l’argentino Carlos 
‘Monzon, ha reso noto oggi che 


il suo combattimento, valevole 


per il titolo, contro il cubano- 
messicano Jose Mantequilla Na- 
poles si svolgerà a Parigi l°8 


Riunione pugilato 
L'organizzatore Bruno Vizzac- 
caro ha confermato ieri sera 


che la riunione di pugilato del 3 


novembre alla piscina Bianchi 
«si farà», La piscina è stata con- 
cessa al pugilato dagli ammini. 
NEDO comunali per quella 

lata. 


‘IL PAREGGIO DEI ROSSOALABARDATI IN «ZONA CESARINI» HA SCATENATO TIFOSI E NON. TIFOSI A BELLUNO 


Una intera città inferocita 
per un rigore {non inventato) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Belluno, 22 

Ancora stamane, nei bar e 
nelle osterie bellunesi, davanti 
alla tazzina di caffè o ai bian- 
chi «taietti» profumati c’era 
qualcuno che menava pugni sui 
tavoli parlando del famoso ri- 
gore dato ieri alla Triestina il 
quale ha tolto alla squadra, gial- 
loblù l'esaltante ebbrezza della 
vetta. Eppure, obiettivamente 
parlando, Migliore non è stato 
certamente di quelli che sì fan- 
no notare durante la gara per 
interventi cervelloticì 0 per esì- 
bizionismi. Minuto di taglia, ve- 
locissimo di piede, sempre in 
linea con la palla, anche nei ri- 
baltamenti di fronte, solo in 
una circostanza, banale anzi 
ché no, aveva dato modo al 
pubblico d’intonare uno di que- 
gli -epiteti che spesso sì. alzano 
dalle gradinate e che fanno ri- 
ma con «eco». 

Per il resto, il pubblico, ecce- 
zionalmente fitto sugli spalti 


dello stadio, ha costantemente 
scandito il nome della sua 
squadra con seguito di triplice 
battuta di mani. Ha inoltre în- 
vocato e incoraggiato il nome 
di «Gianni», come familiarmen- 
te chiama il popolare Inferre- 
ra, il motorino della compagine, 
un attaccante che se avesse la 
pelle scura potrebbe venir chia- 
mato il «piccolo Pelé» per il 
modo piano, lucido e sempre 
felice con cui tratta il pallone 
e per l'eccezionale mobilità con 
cui opera sul campo. 

Un pubblico caloroso e affe- 
zionato, quello bellunese, non 
sguaîato e non volgare, capace 
di sostenere il contraddittorio în 
piena partita, come è avvenuto 
teri fra alcuni triestini e alcuni 
locali, senza. che le dita della 
mano dell’uomo venissero agi 
tate sotto ‘il naso dell’altro. Ti- 
fosi sì, ma civili, si può dire 
senz'altro dì questi sani e one- 
stì cadorini che amano la squa- 
dra come simbolo dinamico di 


uno sport che concede alla cit- 
tadina pomeriggi domenicali fe- 
stosi, e occasione per lunghi 
dibattiti nei pubblici locali, do- 
po le partite, specialmente 
quando arde il ceppo nelle fred- 
de sere invernali. 
Lo avevamo visto così, ieri, 
questo pubblico sportivo, pala- 
dino di una squadra che insie- 
me con Venezia e Monza stava 
in vetta alla-classifica. E ai bel.. 
lunesi, da abili e spericolati 
montanari, le vette piacciono 
assai. Stavamo già chiudendo îl 
taccuino degli appunti, rasse- 
gnatì a lasciare în festa î bel. 
lunesì per andare a scrivere 
malinconiche note di una parti- 
ta persa, anche se immeritevol- 
mente, allorché avvenne il 
«raid» di De Luca oltre il... ca- 
nale di Suez verso la porta di 
quel pazzo volante che è Bu- 
bacco. 

De Luca aveva superato di 
due metri la riga bianca quan 
do Cecco lo ha atterrato, sgo- 


Tentativo di aggressione e offese all'arbitro - Un fenomeno collettivo che ha guastato una giornata di sport 


mento lui prima di ogni altro.ycesseranno, infatti, appena sotto 
Sapeva che aveva commesso lo | la doccia, dopo l'affettuosa par- 
irreparabile e che tutto torna-|tecipazione di tutti gli altri bel. 


va in discussione. La sequenza 
quì è brevissima. Migliore che 
comanda la massima punizione, 
un veloce intervento di Bubac- 
co verso l'arbitro, evidentemen- 
te per protestare, D’Alessi che 
raccatta il pallone con calma e 
lo poggia sul dischetto, fa tre 
passi indietro e come se dices- 
se ciao a qualcuno, lo mette în 
rete portando î conti in parità. 

A questo punto restano da fa- 
re due osservazioni, una di ca- 
rattere sociale e riguarda il pub- 
blico inorridito che si trasfor- 
ma in folla furente e tira la 
croce addosso all'arbitro che 
ha osato decretare un rigore un 
minuto (isa della fine della 
partita; l’altro è di natura indi: 
viduale e riguarda il pianto lun- 
go, convulso, quasi animale. 
sco del povero Cecco che inva- 
no Bubacco tenta di rincuora- 
re, senza riuscirci. I sìinghiozzi 


IL TRAINER ALABARDATO CON L'AMARO IN BOCCA 


Bonafin: «Costano care 
le ingenuità in difesa» 


«Quanti gol dobbiamo fare fuori casa per vincere una 
partita?». Chi si pone la domanda è Giulio Bonafin al 
quale però riesce estremamente difficile trovare una ri- 
sposta all’interrogativo, «Quardo in trasferta si fanno due 
gol — dice riprendendo il discorso — si deve vincere, non 
ci sono se” o ’’ma’ che tengano se non si vuole rincor- 
rere un successo esterno per mesi e mesi. Non può che 
essere così ed è per questo che il pareggio di Belluno mi 


ha lasciato l'amaro in bocca. 


Se prima della partita avrei 


sottoscritto a occhi chiusi la divisione della posta, a in- 
contro finito il punto non mi andava più bene». 

— Per poco, qualche decina .di secondi — facciamo 
osservare — anche da Belluno la squadra non è ritornata 


a casa a mani vuote... 


«Sarebbe stato un grosso. furto perché la Triestina 
aveva dimostrato sul campo di strameritare il pareggio. 
Non ci fosse stato quel sacrosanto rigore a quest’ora non 


avremmo avuto più lacrime 
sima buttata alle ortiche». 


per piangere sull’occasionis- 


Questa volta insomma Bonafin sputa anche sul piatto 
del pareggio e, a sentire come sono andate le cose a Bel- 
luno, bisogna dire che ha ragione. «La squadra ha giocato 
una buona partita mettendo in vena anche un bel calcio, 
un gioco dinamico, pratico e come ciò non bastasse ha 


dominato per gran parte la 


gara esercitando una lunga 


pressione alla ricerca di quel gol che è venuto solo nelle 
ultimissime baitute. La squadra ha lottato, ha caparbie- 
mente conteso ogni pallone agli avversari giocando con la 


massima concentrazione». 


Due gol fatti e due subiti. La difesa è fra le più per- 
forate in questo inizio di stagione... 

«In retrovia abbiamo commesso, indubbiamente alcu- 
ne ingenuità di troppo, pagate un’altra volta a caro prez- 
zo, Se a ciò aggiungiamo anche un po’ di sfortuna è pre- 
sto spiegato il motivo dei due gol al passivo. Luechetta 
ha confermato anche a Belluno tutte le sue ottime qua- 
lità ed è risultato indubbiamente il migliore del reparto». 

— Un giudizio sul centrocampo e sull’attacco? 


«Nella fascia centrale abbiamo veramente dominato. 
D'Alessi. abilissimo, Fera, Brusadelli e Bertoli hanno, for- 
mato una cerniera difficilmente superabile, All’attacco la 
nota migliore è venuta da Schillirò. Il giocatore ha, fatto 
meglio di tutte le altre volte e si è presentato più volte 
al tiro. Con un po’ di maggior fortuna avrebbe potuto 
mettere a segno anche una doppietta. Bene comunque an- 
che Rossi e Paganin, che per le sue condizioni fisiche è 
potuto essere impiegato solo nella parte terminale». 

— Truant è stato il grande escluso... 

«Io non mollo. Il ragazzo possiede tutte le qualità per 
essere un gran giocatore e sono convinto riuscirà. Un po’ 
di riposo in questa fase gli farà solo bene e ritornerà 
molto presto ricaricato al massimo», © 

La Triestina riprenderà nel pomeriggio la preparazio- 
ne al «Grezary per la partita casalinga di domenica pros- 


sima con il Mantova. 


eZ 


=== 


CAPITA NEL MOMENTO MENO FAVOREVOLE L’AMICHEVOLE DI DOMANI CON IL GENOA 


UDINESE: SQUADRA A PEZZI 
IN UN MARE DI POLEMICHE 


Quasi un ultimatum dei dirigenti a Manente - Il presidente Brunello vuole dimettersi? 


Udine, 22 


Tutto da rifare nell’Udinese, 
almeno per Sergio Manente. 
Iì nuovo tecnico ha trovato 
una squadra in piena crisi 
tecnica e, quindi, senza un 
volto preciso. Per Manente si 
tratta ora di mettere tutti al 
loro posto e di fronte alle 
loro responsabilità, E si do- 
vrà incominciare proprio da 
capitan Burlando che rivendi- 
ca la sua posizione di mezza, 
punta, Farina la sua posizione 
gi interno-mediano, Bonora e 
Sgrazzutti di terzini d'ala, 
Martelossi di ala tornante. 
Dal suo canto il consiglio di- 
rettivo della Società bianco- 
nera ha dato l’ultimatum al 
tecnico, perché egli dica una 
parola chiara sulla campagna 
acquisti e cessioni, che si 
svolgerà al primo al dieci no- 
vembre prossimi, 

Cioè i dirigenti vogliono co- 
noscere da Manente quali pos: 
sibilità hanno di entrare in 
prima squadra il «libero» Co. 
min, il mediano Comisso, lo 
stopper Beltrame, il terzino 
Nicoloso II, l'attaccante. Ga: 
lasso, in modo da aggiungere 
qualche altro nome ai gioca- 
tori da cedere, oltre a Dedé, 
a Girelli, al portiere Filigoi 
già in lista, C'è, insomma, da 
consegnare a Gigi Comuzzi un 
carnet per il mercato calci 
stico, Del resto, così come 
stanno le cose in-classifica e 
sul campo, i dirigenti non 
sono convinti che si debba 
procedere ad un rafforzamen- 
to della squadra con acquisti 
che potrebbero chiudere gli 
spazi per i giovani del vivaio 
calcistico locale, 

Il presidente Brunello, che 
domenica è apparso veramen- 
te sconvolto dalla prova for- 
mita dai suoi giocatori (s'è, 
addirittura, parlato di sue di- 
missioni!), inviterà questa set- 
timana Comuzzi, Manente e 
il responsabile del settore gio- 
vanile Lizzero a un esame 
preciso della situazione, anche 
perché le attuali condizioni 
della squadra, oltre a pregiu- 
dicare seriamente ogni pos- 
sibilità di corsa per la pro- 
mozione in serie B, toccano 


da vicino anche seri interessi 
finanziari della società. bian- 
co-nera. 

Manente dovrà incomincia» 
re la sua opera di -iformato- 
re sin da domani nell'incontro 
dì allenamento con il Genoa 
di Corso e di Bordon, Intanto 
dovrebbe giocare in porta ad- 
dirittura Marcatti, il neo ac- 
quisto novembrino ‘provenien- 
te dalla Reggina, eppoi la 
coppia dei terzini Sgrazzutti- 
Bonora (Nicoloso), il libero 
Comin (se non sarà impegna- 
to nel servizio militare), lo 
stopper Beltrame, mentre il 
centrocampo dovrebbe essere 
composto da Poliiti, Farina e 
Martelossi (Burlando sarà te- 
nuto a riposo per un colpo 
ricevuto domenica. alla spalla 
sinistra); le tre punte saran- 
no Peressin, Galasso e Stevan 
(anche Pelizzari non giocherà 


perché deve riprendersi dai 
colpi ricevuti domenica), 
Sergio Manente si è assunto 
un grosso impegno; domenica 
s'è visto la squadra sfuggirgli 
di mano, in balia di se stessa, 
senza un cervello illuminante; 
adesso deve chiudere le por- 
te «della stalla, prima che 
scappino i buoi». Ci aveva 
detto poche ore prima dello 
incontro di dargli un certo 
tempo per studiare la situa- 
zione; la prova scadente con- 
tro il Padova deve averlo ag- 
giornato. Tutti adesso si a- 
spettano da lui il tanto atte- 
so colpo di timone, perché 
effettivamente non si capisco- 
no quali possono essere le 
reazioni alla crisi tecnica che 
ha coinvolto il suo predeces- 
sore. Si tratterrà proprio co- 
me dice Manente di mettere 


tutti al loro posto giusto? 
Ci è parso, invece, che la' 
squadra abbia seriamente ri- 
sentito della crisi tecnica e 
& troppi giocatori sia stato. 
intaccato il morale. In molti 
è venuto a mancare l’entusia- 
smo, quell’entusiasmo che a- 
veva spinto la stagione scorsa' 
l'Udinese alla soglia della se- 
rie B. Nelle polemiche attor- 
no alla squadra si è colpito 
pure il presidente Brunello, 
il quale è stato accusato di 
aver cambiato metodo, pas- 
sando da una stretta econo- 
mia a una maggiore genero. 
sità negli stipendi e egli 
ingaggi, che hanno lievitato 
ie spese rispetto a quella de- 
gli ultimi anni, galvanizzato, 
forse, dalla felice campagna 
cessioni della scorsa estate. 


Lupro 


lunesi all’inopinato dolore del 
loro sfortunato compagno di 


squadra. 

E torniamo alla folla. Infero- 
cita come mai cì era stato di 
vedere in uno stadio, sì è con- 


centrata nei pressi di quella spe- 
cie di gabbia che sta all’imboc- 


catura del passaggio sotterra- 
neo attraverso il quale transita 
no, chi osannato, chi vitupera- 
io, giocatori, arbitri, guardali- 
nee, allenatori e altri personag- 
gì della domenica. 

Stavolta non ci sono giocatori 
o altri, c'è l’arbitro. Abbiamo 
detto che sul campo era appar 
so in vesti dimesse; quasi nella 
dimensione di un arbitro che 
non si fa motare e che quindi 
agli effetti della partita è una 
benedizione. Ma ecco che agli 
occhi diventati împrovvisamen- 
te di fuoco dei tifosì cadorinî 
Migliore sì trasforma în drago 
e în tigre ed essi lo affrontano 
con ferocia. Volano su quella re. 
te, per fortuna, dì ferro, è più 
svariati oggetti, pochi dei quali 
riescono a filtrare attraverso le 
strette maglie. Arrivano a se. 
gno, purtroppo — è triste do- 
verlo dire — ‘molti sputi che 
raggiungono naturalmente an- 
che giocatori e altri personag- 
gi di passaggio. 

Questo fenomeno collettivo, 
certamente non unico e non ra- 
ro, specialmente sui campì di 
provincia, ‘sì sventaglia imme- 


| diatamente.nella: bella cittadina» 


Ciò che commuove, in questo 
contesto sociale. del fenomeno, 


.\\è_la partecipazione globale. al 


«dolore cittadino». Non c’è rap- 
‘presentante dell’autorità, non 
c'è-vecchio, giovane 0 bambino 
che non ne parli. Lo constatia- 

in albergo, îl più bello della 

ve.di notevole livello, dove 
‘una, dozzina di notabili citta-. 
dinì discute animatamente e 
imposta. il discorso în tono gar- 
batamente ‘provocatorio verso 
di noîi. Cerchiamo di porre la 
questione su un dialogo pacato. 
E° pura illusione: balzano fuo- 
ri prima alcune risposte graf- 
fianti, poi ci accorgiamo che 
corriamo il pericolo, sì fa per 
dire, di venir sbranatìi. Abban- 
doniamo eroicamente il campo 
augurando ai bellunesì il mi 
glior piazzamento possibile del- 
la loro squadra în questo cam- 
pionato. Un'uscita felice perché 
si rabboniscono subito e resti. 
tuiscono l'augurio alla vecchia 
Triestina. 


Italo Soncini 


Immagini 


in 
ofi-side 


Parlare di gemellaggio è 
forse un po’ eccessivo, ma, 
certo è che domenica è sta- 
ta realizzata un'unione vir- 
tuale tra Brescia e una loca- 
lità del nostro Friuli. Unione 
tra l’altro imposta proprio 
da due rappresentanti di tale 
località. Parliamo di Valva- 
sone. Nome che fa tanto me- 
dioevo: e che ci riporta ai 
banchi di scuola, quando si .| 
studiava il periodo storico 
del feudalismo per far cono. 
scenza con signori, vassalli, 
valvassini e valvassori. 

Dicevamo, dunque, Valva» 
sone, Non si è in molti, per 
la verità, a conoscere questo 
suggestivo paesotto del Friu- 
li. Siamo dalle parti del me- 
dio Tagliamento a due passi 
da altri centri ben più noti | 
e frequentati. Comunque an: 
che Valvasone ha la sua sto- 
ria, la sua piazza, il suo Co- 
mune, il suo lussureggiante 
‘parco di «casata», i suoi per- 
sonaggi, Due di questi ap- 
punto, domenica scorsa, si 
sono recati in umiltà a Bre- 
scia. Una camionetta attrez- 
zata, un paio di accompa- 
gnatori (detti anche diretto- 
ri tecnici, allenatori, dirigen- 
ti, ecc.) due biciclette, pro- 
babilmente sul tetto della 
macchina della casa, un paio 
di ruote di ricambio, e tan- 
ta, veramente tanta buona 
volontà. E forse anche qual: 
che vaga speranza di... Ma le 
regole «ferree» della scara- 
manzia (o della superstizio. 
ne?) sconsigliano in questi 
casi di formulare qualsiasi 
pensiero di vittoria, qualsia- 
si segno di successo. 

E così i Nostri (Fraccaro 
e Rosolen, ciclisti dilettanti, 
‘per chi non lo sapesse) in- 
forcano le biciclette e fram- 
mischiati ad altre coppie di 
corridori nazionali e stranie- 
ri iniziano in terra lombarda 
Ja disputa del Trofeo Barac- 
chi. La prova è difficile, i 
concorrenti sono agguerriti e 
alcuni anche di fama extra + 
nazionale. Ma tutto ciò non 
ha alcuna importanza, Una 
volta «girate» le prime pe- 
dalate gli altri concorrenti 
non esistono più. Esiste sol- 
tanto quel grosso avversario 
che è la strada, contro il 
quale ci si deve impegnare fi- 
no allo spasimo. Un impe- 
gno che, niente niente, dura 
due ore e venti. 

Quando, dopo due ore e 
venti, Brescia si ripresenta 
con il suo striscione dell’ar- 
rivo, effettuato l’ultimo strap- 
po i larvati pensieri di vitto- 
ria, le vaghe speranze di suc- 
cesso prendono consistenza, 
si concretizzano. Vittoria e 
successo sono una realtà. 

Per Fraccaro e per Roso- 
len'un pomeriggio di gloria; 
gli applausi, la premiazione 
davanti al pubblico ma so- 
prattutto davanti ad altri 
quotati avversari e alla pre- 
senza dei vari Gimondi e Ro- 
driguez che nella stessa gior- 
nata avevano vinto il Trofeo 
Baracchi per la categoria 
professionisti. 

Poi platea e palcoscenico 
lentamente a vuotarsi, luci e 
riflettorî progressivamente a 
spegnersi, protagonisti e com- 
parse anonimamente a riti. 
rarsi. Le due biciclette, gli 
strumenti preziosi della vit- 
toria, già sistemate sul tetto 
della macchina della casa, e 
il ritorno a Valvasone. An- 
che questa volta in umiltà. E 
nel borsetto dei ricordi una 
giornata di gloria e di suc- 
cesso. E nella mente forse 
anche l’idea peregrina di a- 
ver, nell'occasione, domato 
la «Leonessa». 

Publio Tadeo 


Nuovi consiglieri 
alla XXX Ottobre 


Luciano Bertocchi, Giorgio 
Cibibin, Bruno Crepaz, Oreste 
Sacchi, Guido Sonzio, Bruno 
Stock .e Italo Zappetti sono i 
nuovi consiglieri dello Sci Cai 
XXX Ottobre, eletti dall’assem- 
blea dei soci. Sono stati inol- 
tre nominati quali revisori Aulo 
Canzi, Mauro Concia, Giuseppe 
Kratter e Giorgio Schaffer. 

La prima riunione del nuovo 
consiglio direttivo vedrà la di- 
stribuzione delle cariche e in 
particolare chi dovrà succede- 
re quale presidente a Gino, Co- 
gliati, che ha ben retto la so- 
cietà ultimamente. portandola 
come sempre a posti di pre- 
stigio. 


Ì 


DA BASSANO UNA 


NUOVA CONFERMA SULLO STATO: DI GRAZIA DE 


LL’ «UNDICI» GORIZIANO 


La <Pro» continua a sorprendere 


Gorizia, 22 

Non c’è che dire: la Pro Go- 
rizia, vincendo a Bassano, ha 
dimostrato di essere una real. 
tà. Pochi, prima della trasfer- 
ta veneta, potevano supporre 
che Zoratti e compagni faces. 
sero man bassa dei punti în 
palio; i più auspicavano un pa- 
reggio e qualcuno addirittura 
temeva una sconfitta. Alla fine 
la vittoria ha arriso ai bianco- 
celesti che hanno saputo am- 
ministrare con bravura la rete 
di vantaggio messa a segno da 
Momesso. 

Il risultato è tanto più im- 
portante in quanto ottenuto su 
una formazione che non aveva 
ancora subìto una sconfitta e 
neppure una rete, dimostran- 
do ai avere una delle migliori 
difese del campionato. Alcuni 
harno commentato che la pro- 
va del Bassano è stata inferio- 
re a quelle cisputate nelle pre- 
cedenti giornate, senza però te- 


nere conto che i veneti sono 
stati condizionati nel loro gio- 
co dalle trame dei ragazzi di 
Valentinuzzi che lasciavano, 
specialmente nel secondo tem- 
po, poco spazio ai loro movi 
menti. 

Ad ogni buon conto le occa- 
sioni più favorevoli sono state 
della Pro Gorizia, in particola- 
re nel primo tempo quando la 
squadra, ancora alla ricerca 
della rete della vittoria, si spin- 
geva all’attacco e, andava più 
volte vicino alla realizzazione. 
Loigcamente sull’1 a 0, Valenti. 
nuzzi ha fatto arretrare i suoi 
uomini in difesa lasciando al 
contropiede le speranze di rad- 
doppiare Nel contempo il Bas- 
sano, pur attaccando quasi co- 
stantemente, riusciva a render- 
si pericoloso solo in tre occa- 
sioni giacché le loro azioni nau- 
fragavanc quasi sempre nel 
centrocampo goriziano. 

Unico neo della giornata le 


tre ammonizioni inflitte dall’ar- 
bitro ai biancocelesti. La cosa 
è da rilevare perché anche nel- 
l'incontro casalingo con l'Arco 
i giocatori avevano ricevuto lo 
stesso numero diammonizioni. 
Il fatto potrebbe comportare 
spiacevoli ccnseguenze visto 
che il rego;amento prevede che 
ua giccatore, subìte quattro 
ammonizioni, venga squalifica- 
to per una giornata. Barile or- 
mai ne anrovera due e quindi 
deve stare attente se non vuole 
essere cclpito dai fulmini della 
Lega. L'assenza del giocatore 
potrebbe rompere il perfetto 
equilibrio del centrocampo e 
quindi venire a danno della 
società. 

Due sono stati i giocatori più 
applauditi allo stadio di Bassa- 
no; il primo è Magris il quale 
in tre occasioni, con interventi 
prodigiosi, ha salvato la sua 
rete. Da antologia del calcio 


una deviazione di una punizio- 
ne calciata sul sette, al quale 
il numero uno della Pro Gori- 
zia ha detto di no con un volo 
prodigioso. Il secondo è stato 
Momesso autore della rete del- 
la vittoria e continua spina nel 
fianco degli avversari. Il com- 
pleto recupero del giocatore fa 
piacere; nelle ultime giornate, 
infatti, il centravanti aveva la. 
sciato alcune perpiessità, ma a 
‘Bassano ha dimostrato di aver 
ritrovato sè stesso e di essere 
una pedine insostituibile del 
gioco guriziano, 

Tutti gli altri giocatori han- 
no girato su un rendimento 
molto alto, diventato ormai per 
loro abituale. In evidenza si è 
messa la difesa, che è stato il 
reparto piu impegnato, a diffe- 
renza degli a.irì incontri in cui 
a fare la parte del leone era 
sempre l’attacce Alla fine del- 
l’incontro negli spogiatoi l’eu- 


foria era logicamente alle. stel- 
le: i giocatori erano forse i più 
calmi non. volendo evidente 
mente crearsi illusioni per il 
futuro. Il loro comportamento 
è però in contrasto con tutti gli 
esperti che giudicano la Pro 
Gorizia come la squadra rive. 
lazione di questo torneo. 


Antonio Gaier 


ATLETICA LEGGERA 


MUGGIA - TRIESTE 
marcia vecchie glorie 


Domani, mercoledì sera alle ore 20 
sono convocati nella sede sociale del 
eruppo sportivo San Giacomo, in via 
dell'Industria, 11, tutti i partecipanti 
alla. gara di marcia Muggia-Trieste, 
riservata alle vecchie glorie, che avrà 
luogo domenica prossima, per comu» 
nicazioni inerenti la popolare mani- 
festazione. 


[\ 


ASTA IA 


IL PICCOLO 
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Martedì, 23 ottobre 1973 


1 Ponziana ride 


, Cremceaffè e CMM piangono 


A UN PASSO DALLA VETTA LA COMPAGINE DEI COLTELLINAI 


La difesa di ferro 
è quella del Maniago 


Portiere imbattuto dopo cinque partite - Un solo gol segnato 


La: quarta giornata del mas- 
simo campionato dei dilettanti 
ha decisamente rilanciato le 
squadre. friulane, sovvertendo 
in. tal modo quelle che erano 
state le indicazioni dei primi 
turni. Il Circolo Marina Mer- 
cantile ha incontrato sulla sua 
rotta una Pro Cervignano for- 
te e ambiziosa, desiderosa di 
contendere a chiunque la quar- 
ta serie come qualche anno 
fa in. un memorabile testa a 
testa con la Pro Gorizia. La 
squadra gialloblù è sempre fra 
le protagoniste della Promo- 
zione, ma purtroppo, è costret- 
ta a snobbare la categoria su- 
periore per questioni economi. 
che. Adesso dopo quattro tur- 
ni la «Pro» si ritrova in testa 
alla classifica in compagnia del 
Ponziana e costituisce con il 
Maniago il tandem delle «im- 
battibili». 

T marinaretti triestini sono 
stati costretti al secondo nau- 
fragio consecutivo: dopo la 


sconfitta nel derby miravano 
ad un pronto riscatto, ma i 
cervignanesi Cibert e compa. 
gni hanno annullato le loro 
speranze. Nel «Circolo» ha e- 
sordito in campionato il nuovo 
acquisto Botta, che è stato 
schierato con il numero nove, 
anche se è un centrocampista. 
L’innesto dell’ex giocatore del. | 
la Fortitudo non ha risolto i 
mali dell'attacco di Pison, che 
in tre delle quattro partite si- 
nora disputate è rimasto a boe 
ca asciutta nonostante la con- 
sumata esperienza di uomini 
come Zulich, Vidonis, Porro, 
Bussi e Stare. 


Il Cremcaffè, presentatosi a 
Torviscosa con l’aureola del- 
l’imbattibilità, è stato umilia- 
to e offeso da una secca tri- 
pletta degli uomini di Renosto, 
finalmente risorti dopo le gri- 
gie prestazioni precedenti. E 
Vatta, che nelle tre gare d’a- 
pertura non si era mai china- 
to, questa volta è stato costret- 


NON È UNA TOUCHE 


(Italfoto) 


Sembra una «touche» ma 
stanno giocando a calcio... più 
precisamente è una fase dell’in- 
contro sostenuto domenica dal 
Rosandra: Zerial sul campo di 
San Dorligo dove i padroni di 
casa hanno colto la loro prima 
vittoria stagionale a spese di un 
Ronchi che prima non aveva 
mai perso e che schierava fra 
i pali l’universitario triestino 
Pellis. E’ stato il giovane Vo- 
dopia a firmare nel- secondo 
tempo il gol del successo per 
il Rosandra Zerial. 

L'allenatore del Rosandra Ze- 
rial Frontali ha spiritosamente 
commentato il refuso tipogra- 
fico in cui siamo incorsi ieri: 
«Sapere dal giornale che mi 
hanno cacciato e sostituito con 
Cernivani dopo la prima vitto- 
ria della mia, squadra, è stato 
per me un colpo...». Con la vit. 
toria sul Ronchi e la conferma 
che la squadra sta crescendo, 
la panchina di Flavio Frontali è 
più' salda che mai e il Rosan- 
dra Zerial vede tingersi di rosa 
l'orizzonte in questo difficile 
campionato di prima categoria. 


MUGGESANA: STENER 


Mu L'U.S. Muggesana ha proceduto 

alle elezioni per il consiglio di. 
rettivo.. E' stato. confermato quello 
‘uscente, con il dott. Italico Stener 
alla presidenza. 


to a raccogliere ben tre pallo- 
ni finiti in fondo al suo sacco. 

Anche la Tarcentina ha per- 
so la sua imbattibilità, trafitta 
allo stadio Grezar da un Pon- 
ziana che appare più che mai 
deciso a farla da protagonista 
in un torneo quanto mai diffi 
cile ed equilibrato. Le note po- 
sitive in casa ponzianine ven: 
gono questa volta dal «creato» 
re di spazi» Saule, mentre Tri. 
carico e Lenardon hanno con- 
fermato il loro momento ma- 
gico 

Si rivede Bala a il San Gio. 
vanni può assaporare finalmen- 
te la sua prima vittoria stagio- 
nale, grazie ad una doppietta 
del «nero». 

Alle spalle del tandem Pon- 
ziana - Cervignano incalza un 
terzetta formato da Sacilese, 
Cordenonese e Maniago, I «col. 
tellinai» stanno conducendo il 
campionato all'insegna del ri. 
sparmio: sinora hanno collezio- 
nato cinque punti segnando un 
solo gol. Intanto il Ioro bravo 
portiere Martin è l’unico im. 
battutto fra i guardiani della 
Promozione. 


PRIMA CATEGORIA 


Fortitudo imbattuta 


Nonostante il pareggio casa- 
lingo impostole dal Mariano, 
per la Fortitudo è una domeni- 
ca positiva. I rossi di Muggia si 
sono affiancati assieme al San 
Michele alla capolista Aquileia 
sulla cima più alta. Nel lotto 
nel girone B della Prima cate- 
goria due squadre sono ancora 
imbattute: Fortitudo e Mariano, 
Proprio grazie al pareggio di 
domenica. scorsa... 


SECONDA CATEGORIA 


Muggesana k. 


Questa volta negli spogliatoi della 
Muggesana non si è brindato come 
la volta scorsa per festeggiare la na- 
scita della’ piccola Giovanna, figlia 
dell’allenatore arancione Stulle, Il 
colpaccio compiuto. dai «kamikaze» 
del Flaminio ai danni della capoli- 
sta — ora agguantata al vertice dal 
Sant'Anna di Ive e Pestrin — lascia 
capire che per le ambizioni di risa 
lita di Dudine e compagni il cam. 
mino della seconda categoria si pre- 
senta irto di difficoltà. Intanto so- 
no le squadre dell’altipiano a, delu- 
dere: eccetto Duino e Vesna che si 
sono. spartite la posta del primo 
derby del circondario valido per il 
Trofeo «Mobili Elio», le altre. tre 
— Primorie, Breg e Zaria — sono 
rimaste a bocca asciutta nel corso 
della quarta giornata. 


Capelloni co 


n le scarpe bullonate 


vedere baldi e robusti giovanotti rincorrere (magari nel fango) un pallone, mentre le fluenti chiome danzano loro sulle spal 
le... Forse è il mito di Sansone che si rinnova in chiave calcistica... {Italfoto) 
= = = 


CENTOQUARANTA GIOVANI IMPEGNATI NELLA RIUSCITA MANIFESTAZIONE 


JUDO: ALLA GINNASTICA 
IL TROFEO CITTA DI TRIESTE 


In particolare evidenza i due biancocelesti Enzo De Denaro e Umberto Tropea 


Nella palestra sociale di via 
Ginnastica si è svolta la quar- 
ta edizione del Trofeto «Cit- 
tà di Trieste» di judo, riser- 
vato alla categoria ragazzi. 
Un folto pubblico ha assisti- 
to alla riuscita. manifestazio- 
ne, che la sezione biancocele- 
ste presieduta dall’appassio- 
nato Rino Bois ha organizza- 
to per il meglio, con la par- 
tecipazione di tutti i sodalizi 
della regione. 

Per la gioia del caposezio- 
ne e per la soddisfazione del- 
l'istruttore Palmiro Gaio, i 
ragazzi della Società Ginna- 
stica Triestina si sono aggiu- 
dicati il torneo, 

Gli incontri, diretti dagli 
‘ arbitri De Candusio, Zuliani 
e Bortolami, si sono sussegui- 
ti lungo tutto l’arco della gior- 
nata domenicale, da una par- 
te fra i cento ragazzi e dal- 


= = 


LEVA GIOVANILE INDETTA DAL PRESIDENTE CASABLANCA 


CANOTTAGGIO ANNO ZERO 
PER | VIGILI DEL FUOCO 


I vigili del fuoco come î pio- 
nieri. Questo il paragone jor- 
giato dal presidente del Grup- 
po sportivo ing. Casablanca per 
caratterizzare lo spirito con cut 
la sezione canottaggio dei pom- 
pieri si appresta ad affrontare 
la prossima stagione. C'è anco- 
ra tempo, ma l'allenamento in- 
vernale è già incominciato e il 
presidente Casablanca ha fretta 
di «reclutare» giovani per il suo 
sport, in modo da disporre già 
a partire da quest'estate di qual- 
che buon equipaggio. 

«Quest'anno abbiamo. gettato 
la spugna prima della fine del- 
la stagione, perché i Vigili del 
juoco hanno un prestigio da di- 
fendere ‘e non aveva senso an- 
dare ‘in gara per far brutte fi- 
gure. Ma con la prossima sta- 
gione. cominceremo daccapo, 
partiremo da zero con la stes- 


IL QUINDICI DI TEGHINI A MANI VUOTE DA RHO 


Fiamma: giornata nera 


Dopo due vittorie consecuti- 
ve la Fiamma ha dovuto arren- 
dersi.a Rho. Costretta a rinun- 
ciare a due elementi molto im- 
portanti nell'economia del gio- 
co quali Colombo e Crivellotto, 
i granata. si sono trovati a do- 
ver giocare gran parte dell’in. 
contro con due uomini in me- 
no per gli infortuni capitati a 
Battig e a Brigante. L’allenato- 
te Teghini, pur non nascon- 
dehdo che la squadra si è e- 
spressa al di sotto delle. sue 
reali possibilità, ammette che 
con un po' di maggior fortuna 
almeno un pareggio non sareb- 
‘be sfuggito. 

«Rinunciare a Colombore Cri. 
vellotto — dice — non è cosa 
da poco. Se a'ciò aggiungiamo 
che Battig e Brigante sono sta- 
ti, messi k.o. dopo solo un 
quarto d’ora di gioco ecco 
spiegato il motivo della scon- 
fitta. Il primo ricopre il diffi. 
cile ruolo di mediano di mi- 
schia; il secondo è il nostro 
unico calciatore in attesa che 
‘arrivi Miani. Nella ripresa ab- 


biamo avuto a portata di ...pie- 
de alcuni facili calci che non 
siamo però riusciti a sfruttare». 


— La squadra ha dovuto per- 
dere contatto dalle prime... 


«Sono cose che accadono. I 
ragazzi però si sono mossi mol- 
to bene, hanno svolto un rugby 
piacevole per cui non è lonta- 
no il giorno del riscatto. Spe- 
riamo di avere a disposizione 
tanto. Brigante quanto Battig 
sin da domenica prossima». 

In serie C il Cus ha iniziato 
le,sue fatiche alla maniera for- 
te costringendo alla resa sul 
campo di San Luigi il Moglia: 
no, favorito d'obbligo nella lot- 
ta per la promozione. Nell’am- 
biente universitario si guarda 
con fiducia a questo campio- 
nato che potrebbe rappresen 
tare il rilancio del Cus. L'alle 
natore Battig comunque prefe- 
risce rimanere con i piedi ben 
fissi a terra: domenica è alle 
viste il derby con l’Udine al 


sa umiltà e determinazione dei 
tempì del nostro «pionierato», 
come dieci anni fa quando, @ 
bordo di una scassata jeep ab- 
biamo attraversato l’Italia per 
andare a vincere in Sicilia il 
nostro primo titolo italiano». 


Indubbiamente, a sentirlo par- 
lare sì ha l'impressione che lo 
entusiasmo di una volta non ha 
subito cedimenti, mentre tra- 
spare la fiducia che i giovani 
rispondano alla leva di vogato- 
ri che ha indetto per dar cor- 
po al suo progetto di rinascita. 
«Effettivamente, dopo la prima 
ondata di arrivi di vogatori en- 
tusiastì — prosegue Casablanca 
— abbiamo un po’ trascurato 
di curare il vivaio, per cui ad 
un certo momento ci siamo tro- 
vati privi dei ricambi necessa. 
ri. Ora nor cerchiamo elementi 
giovani, dai 14 aì 18 anni (ma 
anche oltre se ‘in possesso di 
buoni requisiti atletici), per ri- 
dare l’asselto alle posizioni per- 
dute. Inutile dire che i giovani 
che vengono nel nostro Gruppo 
sportivo trovano un’organizza» 
zione efficientissima, con tutti i 
vantaggi che un corpo come i 
Vigili del fuoco può offrire: pos- 
sibile inquadramento interno e 
l'assolvimento nella città degli 
obblighi di leva. La palestra, tut- 
ta nostra, è un piccolo gioiel- 
lo: 22 metri per nove, con tutte 
le attrezzature ginniche neces: 
an e oe 
cazioni, ne abbiamo a sufficiem 
za e di pu abbuamo già ordt- 
nato der nuovi scafi. Insomma 
cì manca solo una dozzina di 
giovani da affiancare agli ele- 
menti validi che già abbiamo 
per poter puntare con legitti- 
me ambizioni ad un rilancio in 
campo nazionale e (chissà) for- 
se anche internazionale». 

Intanto Fermo, campione ita- 
liano nel «due senza» ininter- 
rottamente dal ’66 al *72, ha an: 
nunciato di voier riprendere do- 
po la parentesi «matrimoniale». 
Il D. T. Martini e l'allenatore 
Bosdachin hanno già individua- 
to in Ivancich, vogatore di ec- 
cellenti caratteristiche atletiche, 
il partner ideale per la ricostì 
tuzione di un «due senza» di 
valore. «Sarà il nostro equipag- 
gio di punta per quest'anno, la 
nostra “bandiera” nel solco di 
una tradizione che vogliamo 
continuare». 


«Moretti» e non sarà certamen- 
te una passeggiata. 


E. R. 


NEL ROSANDRA ZERIAL 


° Parte Spadaro 


arriva Cadenaro 


Il Rosandra Zerial ha acqui- 
stato dal Sant'Anna il centro- 
campista Cadenaro. Alla società 
bianconera è andato in cambio 
l’estroso Spadaro. Cadenaro ha 
esordito con la maglia del Ro- 
sandra Zerial in occasione del 
TILONIORO incontro con il Ron- 
chi, 


CALCIO FEMMINILE 
Ba Nel campionato di calcio femmi- 

nile di serie A le ragazze di Por- 
denone. sono state battute sul loro 
campo dal Piacenza per 0-2, Erano 
due anni che la Mobilgradisca non 
perdeva al «Bottecchiay. Per lo seu- 
detto femminile stanno lottando Pia- 
cenza e Gamma 3 Padova. 


l’altra fra la quarantina di 
femmine che hanno dato vita 
ad una gara per agoniste e 
non agoniste abbinata al tro- 
feo. Hanno conseguito brillan- 
ti successi individuali i bian- 
cocelesti Enzo De Denaro e 
Umberto Tropea. 

Questo il dettaglio tecnico 
della riuscita manifestazione: 

Fino a 47 kg: 1) Bortolussi Pao- 
lo - Fenati Spilimbergo; 2) Pipan 
Roberto - SGT; 3) Scarpa Paolo - 
Kodokan Monfalcone; 4) Di Quin- 
zio Adriano + SGT. 

Fino a 53 kg: 1) Tropea Umber- 
to - SGT; 2) Gessi Romolo .SGT; 
3) Michelon Marzio » Yama Ara. 
shi UD; 4) Malle Maurizio - SGT, 

Fino a 60 kg: 1) Barea Guido » 
Fenati Spilimbergo; 2) Licata Mi. 
chele - Yama Arashi UD; 3) Uo. 
lombo Rudi - Tenri UD; 4) Budai 
Carlo Yama Arashi UD. 

Fino a 70 kg: 1) De Denaro En. 
zo SGT; 2) Furlanie Roberto - Ko- 
dokan Monfalcone; 3) Scarpa Ger- 
mano - Yama Arashi UD; 4) Cer- 
neeca Claudio - SGT. 

Oltre 70 kg: 1) Terzariol Mauri. 
zio - Fenati Spilimbergo; 2) Co- 
retti Stefano - SGT; 3) Buda Ser- 
gio » Tenri UD; 4) Bois Roberto 
* SGT. 

Fino a 32 kg: 1) De Faccio An- 
drea - Yama Arashi UD; 2) Fedriz- 
zi Livio - Yama Arashi Palmano- 
va; 3) Leban Enrico - Yama Ara- 
shi UD; 4) Bulfoni Adriano - Ten- 
ri UD. 

Fino a 36 kg: 1) Taiariol Marco 
- Judo Club Pordenone; 2) Lostuz- 
zi Manlio - SGT; 3) Girardi Luigi 
- Tenri UD; 4) Cozzi Walter - Ya- 
ma. Arashi UD. 

Fino a 41 kg: 1) Dara Danilo - 
Tenri UD; 2) Vanin Francesco - 
Judo Club PN;:3) Zillî Luigi - Ten- 
ri UD; 4) Mauchina Willî. - Ko- 
doakn Monfalcone. 


FEMMINILE AGONISTE 

Fino a 50 kg: 1) D’Odorico Sil 
via « Tenri UD; 2) Buttinar Lau- 
ra - SGT; 3) Fontana Orietta - 
Kodokan Monfalcone; 4), Turrini 
Annalisa - Tenri UD. 

Fino a 55 kgt 1) Girardi Lina « 
Tenri; 2) Pozzo Patrizia - Tenri; 
3) Godas Marina - SGT; 4) Mo. 
retta M. Teresa » Tenri. 

Fino a 60 kg: 1) Tomasetie Lau- 
ra - Tenri; 2) Godas Ondina - 
SGT; 3) Mattiazzi Aurora - Kodo- 
kan Monfalcone; 4) Matossi Lu 
ciana » SGT. © 

Fino a 65-kg: 1) Marcuzzî Lu- 
cia - Tenri; 2) Ditoma Laura » 


3) Pastrovicchio Marina + 
4) Peta- 


Trenti; 
Unione Ginn. Goriziana; 
rin Natalina + UGG. 

Oltre 65 kg: 1) Masala M. Gra- 
zia - Yama Arashi UD; 2) Rosset- 
ti Elena; 3) Sgubini Mirella - Ten- 
ri UD; 4) Monaco Marina - SGT. 

NON AGONISTE 

Fino a 53 kg: 1) D'Odorico San- 
dra + Tenri - UD; 2) Santarossa 
Nicoletta - Judo Club PN; 3) Mar: 
cuzzi Lorena - Tenri UD; 4) Man- 
ferrari Lia - ‘fenri UD. 

Fino a 60 kg: 1) Pacella Lidia; 
2) Serra Silvia. 


PALLAVOLISTE PER LA «B» 


L'OMA e la BOR 
affilano le armi 


Le fatiche di campionato del- 
YOMA e della Bor, entrambe 
nella cadetteria femminile, ini- 


zieranno il 10 novembre. A rit- 
mo sostenuto prosegue frattan- 
to la preparazione al precam- 
pionato dell’OMA che, dopo la 
salutare e convincente appari. 
zione nel torneo di Gorizia, 
svoltosi sabato e domenica, si 
misurerà a fine settimana col 
Casagrande. 

Secondo l’allenatore triestino 
Cipolla, la squadra dovrebbe es- 
sere in grado. di comportarsi 
meglio di quanto abbia fatto 
nel capoluogo isontino, ora che 
sono stati identificati i pregi e 
i difetti delle sacilesi, 

In casa, le triestine sono at- 
tese pertanto a una nuova pro- 
va convincente in cui potrebbe- 
To ‘ancora emergere le doti del- 
la Puzzer della Detela, e della 
Ferrari quest’ultima a Gorizia, 
valutata una delle giocatrici più 
interessanti del torneo. 


CON LA PREMIAZIONE 


DI SQUADRE E ATLETI 


GIOVEDÌ IL SIPARIO 
SUL «CAROSELLO ENAL» 


Giovedì prossimo calerà definiti» 
vamente il sipario sull’undicesima 
edizione del «Carosello interazien- 
dale di sport e giochi» valido per 
(ll trofeo «ENAL Trieste 1973». La 
cerimonia si svolgerà nella. sede 
dell'Ente Autonomo del Porto di 
Trieste alla Stazione Marittima con 
inizio alle ore 19.15. 

Il trofeo «ENAL Trieste 1973» è 
stato vinto dall'Adriaclub - Gruppo 
Lloyd Adriatico con -un lieve margi- 
ne di punti sulle Assicurazioni Ge- 
nerali. 

Questa la graduatoria finale: 1) 
Adriaclub punti 115,5; 2) Assicura- 
‘zioni Generali p. 114; 3) Ente Re- 
gione p. 113,5; 4) Ente Porto p. 
102; 5) ARAC p. 94,5; 6) ACEGAT 
p. 88,5; 7) Arsenale Triestino S. 
Marco p. 76; 8) Cassa Risparmio p. 
72,5; 9) Credito Italiano p. 62; 10) 
Italsider p. 61; 111) CCIAA p. 5 
12) Miramare p. 58; 13) Grandi Mo- 
tori p. 56; 14) OVER p. 56; 15) AN- 
LA - Dreher p. 54,5; 16) Banco Ro- 


L'ANGOLO 


La lunga pausa estiva come di 
consueto ha fatto segnare il passo 
all’attività collettiva del Circolo Ter- 
geste Subacquei. Adesso il lavoro in 
comune sta riprendendo in pieno 
nella nuova sede di via Trento 1. 
Molti soci si sono recati, durante le 
vacanze, nei mari della Sardegna, 
della Dalmazia, delle ‘Tremiti, della 
Grecia, ecc., riportandone impressio- 
ni ed immagini che, fissate sulla pel- 
licola, saranno oggetto di proiezio- 
ni durante l'inverno, 

Nel settore dell’agonismo le sod- 
disfazioni non sono mancate. Nel 
nuoto pinnato, al trofeo «Volli» la 
società si è classificata terza per 
merito di de Walderstein (8.0), Fer- 
luga (10.0) e Barovina (11.0). AI 
trofeo «Mares» gli atleti del Ci.Te. 
Sub si sono così piazzati: Marche- 
si. quarto e Barovina quinto nei 100 
metri, Benolli terzo e Barovina quar- 
to nei 200 metri, de Walderstein ter- 
zo negli 800 e secondo nei 1500 metri. 

La caccia subacquea ha un po’ lan- 
guito quest'anno a causa di ima se- 
rie di fattori concomitanti quali: 
flessione generale del settore riscon- 
trata in tutt'Italia; nuove norme re- 
strittive in Jugoslavia, gara di Ve- 
glia sospesa per disaccordi con gli 
organizzatori jugoslavi;  campronato 
italiano a Villasimius (Sardegna), 


DELLA PESCA 


protestato dai concorrenti. Stengel e 
dJurincich, assieme a Martinuzzi del 
Ghisleri, si sono classificati sesti‘ al 
trofeo Mondo Sommerso disputato 
nelle acque delle Isole Tremiti. Un 
altro terzo posto ha conquistato il 
circolo alla, I Coppa FIPS (Sistiana) 
per merito di de Walderstein (2.0), 
Rasman (8.0), Nicolodi (18.0), Ros- 
si (14,0), Zanon (23,0), Lucchetta 
(24.0), Pacini (25.0). 

Emiliano Casalli, figlio di Fridio, 
ha vinto il sesto Trofeo Pierini pe- 
scatori con canna, Secondo posto nel- 
la classifica per società al Circolo 
Tergeste al I Trofeo Frega di pesca 
dalla superficie per merito delle cop- 
pie Ruzzier - Ruzzier (2.0), Ros 
Casali (15.0) e Parpaiola - Lo Presti 
(22.0). Ancora un secondo posto al 
Trofeo. FIPS disputatosi a Venezia 
@ a Trieste grazie ai piazzamenti di 
Casalli, Lo Presti, Parpaiola, Rossi e 
Ruzzier. Al campionaio italiano as- 
soluto per società (Genova), il Ci. 
Te. Sub si è classificato quindicesi- 
mo. Lo Presti, Parpaiola, Rossi e 
Ruzzier hanno fatto conquistare il 
terzo posto assoluto al sesto Trofeo 
Italsider (canna). Ancora, la coppia 
Lo Presti Parpaiola è giunte nona 
al trofeo S_ Giusto e sesta al Trofeo 
G.M.T. di bolentino, 

Per l'immediato futuro è previsto 


SPORTIVA 


‘un denso programma .di attività in 
piscina: dove, grazie alla collabora- 
zione della FIPS, verranno organiz- 
zati dei corsi speciali di acquaticità. 


L'assemblea generale ordinaria dei 
soci si terrà il 16 novembre, 
indici iene 


BASEBALL 


Nuova società 
a Chiarhola 


«Si è costituita a Trieste una 
società sportiva denominata, Ba- 
seball Softball Club Chiarbola, 
che raccoglie la maggior parte 
dei ragazzi del popoloso rione 
di Chiarbola. 

Presieduta' da Licio Pitacco, 
con. l'appoggio di Don Dario, 
parroco locale, svolgerà nel 1974 
un'attività federale basata so- 
stanzialmente sulla valorizzazio- 
ne dei giovanissimi disputando 
un Campionato Nazionale di Se- 
rie «D» e partecipando ai Cam- 
pionati giovanili e Tornei locali. 

Saranno organizzate nella se- 
de sociale proiezioni di film di- 
dattici, lezioni tecnico-tevriche 
ed incontri con personalità, di 
questa nuova disciplina spor: 


tiva. 


ma p..61; 17) SIP p. 49,5; 18) Ital. 
cantieri p. 48; 19) Universitario p. 
38; 20) RAS p. 36,5; 21) Lloyd Trie- 
stino p. 24; 22) Baxter p. 19; 23) 
Calza Bloch p. 15,5; 24) Vigili del 
Fuoco p. 15; 25) Amministrazione 
Finanziaria p. 14; 26) Banco Napoli 
1; 27) Banca d'America e d’Italia 
p. 10; 28) Ferroviario p. 7,5; 29) 
Cartimavo p. 6; 30) Snia Viscosa 
p. 6; 31) Postelegrafonico p. 3; 32) 
Enaoli p. 2; 33) CMI p. 2; 34) INPS 
p. 0; 35) Enel p. 0; 36) Marina Mer- 
cantile (Adriatica di Navigazione) p. 
0; 37) Banca ‘Commerciale Italiana 
p 0; 38) Iret Elettronica p. —3. 

Il trofeo si articolerà su 25 prove. 
Questi i vincitori delle singole gare: 

Gara di sci (slalom gigante): 
Franco Abba (Ferroviario). 

Torneo di bridge (a coppie libe- 
re):  Zuccolin - Capitanio (Ente 
Porto). 

Torneo tresette e briscola: Parrel. 
lo - Pellegrini (Adriaclub). 

Torneo di tennis da tavolo (sin- 
golare maschile): Elio Bruni (Ente 
Regione), (doppio maschile): Flora- 
mo - Floramo (Over), (singolare 
femminile): Mereu (Adriaclub). 

Torneo di carambola: Guerrino 
Allegretto (GMT). 

Corsa campestre: Mauro Pace (En- 
te Porto). 

‘Torneo di dama: Sigfrido Marcon 
(Ente Porto), 

Torneo di 
Giuseppe Zwar 
pie): Carone - 
tieri). 


boccihe (individuale); 
(Acegat), (a cop. 
Tugnizza (Italcan- 


LA DOPPIA SCONFITTA IN COPPA ITALIA 


BASKET: 


IL LLOYD 


IN SUPER-ALLENAMENTO? 


Potrebbe essere la causa degli attuali scompensi 


Nel ritorno disputato a ©Ca- 
stelfranco Veneto il Lloyd A- 
driatico, sconfitto per ulteriori 
sette punti di scarto (69-76), ha 
dovuto lasciare via libera alla 
Duco Mestre, per quanto con- 
cerne la Coppa Italia, chiuden- 
do così il doppio confronto con 
il punteggio complessivo di 117 
a 143 a favore dei mestrini. La 
prova fornita dagli «assicurato- 
Ti» in quel di Castelfranco è 
stata più soddisfacente rispetto 
a quella di una settimana pri- 
ma a Trieste se non altro per 
le prestazioni individuali di Me- 
neghel (21 punti), Guadagnino 
(14) e Bassi (14). 

Rimane però il rilievo negati 
vo della prestazione collettiva 
della formazione di Geroli che 
dopo le buone prove offerte nel 
precampionato si è improvvisa- 
mente svuotata ed annebbiata 
nei riflessi a cominciare dal 
primo incontro di Coppa Italia 
con la Duco. Che la squadra sia 
in super-allenamento (in media. 
cinque incontri settimanali dal 
mese di settembre) è un inter- 
rogativo che si è posto lo stes- 
so direttore sportivo Turcino- 
vich. Oppure potrebbe attraver- 
sare un periodo storto come 
potrebbe capitare a tutti; resta 
il fatto che attualmente non gi- 
Ta come dovrebbe. Forse anche 
l'inserimento di due nuovi gio- 
catori provenienti da scuole di- 
verse e da Serie diverse e l’in- 
disponibilità di altri due quali 
Poli e Iacuzzo, ha provocato 
qualche scompenso, del resto 
inevitabile. 

Adesso Geroli, che molto pro- 
babilmente farà un po’ riposa- 
re la squadra, fino all’impegno 
del torneo monfalconese, previ- 
sto per mercoledì e giovedì del- 
la prossima settimana, ha il 
problema di ridare slancio e vi- 
gore al gioco triestino, tanto 
più che il campionato è ormai 
alle porte. Infatti domenica 4 
novembre prenderà il via la se- 
tie B ed il Lloyd vi esordirà in 
casa incontrando nella prima 
giornata la neo promossa Fesal 
Pesaro (ex Delfino). Successiva- 
‘mente i triestini saranno in tra- 
sferta sul campo della Panda 
Bergamo (ex Alpe) per ritorna- 
te poi in casa contro la Nay- 
form Udine (ex Patriarca). È” 
‘un avvio non proprio impossi- 
bile per una squadra come quel 
la triestina che giri sul ritmo 
della partita giocata a Trieste 
contro la Patriarca Gorizia, ma 
che lascia però alquanto per- 
plessi su quello che potrebbe 
essere il pronostico sugli stessi 
incontri se la squadra triestina, 
viceversa, fornisse un rendimen- 
to pari a quello offerto contro 
i mestrini, pur con tutte le at- 
tenuanti che merita per le as- 
senze di Poli e Iacuzzo. 


Speriamo che i tredici giorni 
che ancora mancano al via del- 
la serie cadetta siano sufficenti 
a Geroli per rimettere in forma 
alcuni elementi indispensabili al 
buon funzionamento del dieci 
stesso, oltre al recupero di ca- 
pitan Poli posto che per il mi- 
litare Iacuzzo la cosa risulterà 
più difficile almeno per i primi 
tempi. Nel settore cessioni si 
apprende che il Lloyd ha con- 
cesso alla Servolana (Serie D) 
tre giocatori e precisamente 
Barbotti in forma definitiva e 
Bocchini, Rupena in prestito. 


Per Poloniato due società trie- 
stine sono in lizza e precisa. 
mente Motori Plet e Cianocolori. 


P. B. 


Nuovo direttivo 
al Milan club 


Si sono riuniti in assemblea i nu- 
merosi tifosi del Milan Club Trieste 
che ha sede presso; il bar Ginnastica 
în via Ginnastica n. 31, Il nuovo 
consiglio direttivo risulta così com. 
posto: presidente: Franco Zorzenoni 
vicepresidente: Giacomo Jurman; se- 
gretario: Giordano Sartori; consiglie- 
rì: Sergio Callini, Claudio Brecel, 
Sergio Cergol, Livio Martingano, Giu. 
seppe Marincich, Giovanni Ruzzier, 
Dario Soldat, Egidio Sbrocchi, 


Un ventennio 


(italfoto) 


Tl delegato del CONI prof. Com- 
batti, vecchio tifoso ponzianino, ha 
consegnato domenica a Marino Co- 
vacich, il trainer del grande Pon: 
ziana degli anni cinquanta e sessan- 
ta, una medaglia d’oro quale rico. 
noscimento della società. biarcocele- 
ste per il «maestro» di tanti bian- 
cocelesti. 

Con la stagione 1953-54 — è scrit- 
to nella storia del di 


liva alla ribalta assieme al nuovo 


presidente Daniele Venier, l’allena- 
tore che poi avrebbe legato per ol- 
tre quindici anni il suo nome alle 
fortune biancocelesti: Marino Cova- 
cich. Mezz'ala ponzianina per tan- 
ti anni (aveva cominciato fra i 
«boys» nel 1935-36 ed aveva poi mi- 
litato anche nel Vicenza), Covacich 
assumeva allora le redini della pri- 
ma squadra ponzianina. 

Lo scudetto dei dilettanti conqui- 
stato nel 1960 è legato al nome di 
Marino Covacich oltreché ai momi 
dei giocatori vittoriosi sulla Scafa- 
tese Cossutta, Suard, Bussani, 
Pescatori, Zamperlin, Ruzzier, Tau- 
ceri, Farina, Corolli, Gregori, Lu- 
poli — ai grandi assenti di quel 
giorno Cernivani, Bova, Petelin, Ve- 
nier, e, Meden, 

Da allora molta acqua è passata 
sotto i ponti. Il Ponziana è arriva- 
to anche in serie D, poi ha fatto 
marcia indietro. Ora tenta di ritor- 
narvi. Covacich non è più al suo 
posto di comando ma il suo nome 
rimarrà, scritto a caratteri cubitali 
del libro d’oro del Ponziana e del 
lo sport triestino. 

Nella foto: Covacich e Vent 
vent'anni di storia ponzianina rac- 


‘ chiusi in loro. 


un buon investimento 
rende mediamente il 6% 


INVESTIMENTO 


Torneo di scacchi: ‘Stefano Schrei: 
ber (Miramare). 

Torneo di pallavolo: 
fuoco. 

Torneo di basket: Adriaclub. 

Torneo di tennis’ (singolare): 
Gianfranco Tononi (Assicurazioni Ge- 
nerali), (doppio): Gutty - Tononi 
(Assicurazioni Generali). 

Gara di pesca «canna lenza»: Wal- 
ter Galluzzo (Acegat). 

Torneo di bocce (individuale): 
Nazzareno  Bernes (Ente Regione), 
(a coppie): Perosa - Picciga (Italsi- 
der). 

Gare di nuoto (66 m stile libero): 
Ezio Brandi (Adriaclub), (staffetta 
3x66. m stile libero): Assicurazioni 
Generali: Ban, Rosso, De Jurco. 

Gara di pesca. «bolentino»: Bruno 
Ruzzier (SIP). i 

Atletica leggera (metri 100): Wil. 
liam Chermaz (GMT); corsa. piana 
(m 1500): Mauro Pace (Ente Porto); 
(staffetta 4x100): Assicurazione Ge. 


Vigili del 


nerali: Cattalan, Della Valle, Tonsi, 
Dal Corso. 


10° 


sconto su tutti i modelli 


TRIGANO 
CARAVELAIR 


presso tutti gli Agenti e Concessionari 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MISURE ANTI-CONGIUNTURA DEL GOVERNO DI SANTIAGO 


23 ottobre 1973 


Mano nella mano nel deserto 


Telefoto Upi 


Deserto egiziano — Un soldato israeliano conduce tre prigionieri che sono stati bendati prima di giungere nelle linee ebraiche 


= 


TREMENDO INCIDENTE STRADALE NEI PRESSI DEL VILLAGGIO CROATO DI JEZEVO 


Scontro fra pullman e autocarro 


tro Belgrado e Zagubria: 8 morti 


Ferite più o meno gravemente altre diciassette persone, tutte di nazionalità jugoslava 
Il camion ha ‘effettuato un sorpasso mentre sopraggiungeva il «bus» (diretto a Trieste) 


? Zagabria, 22. 

In seguito ad un violentissi- 
Mo, scontro tra un autobus di 
linea ed un autocarro, che ten- 
tava un sorpasso lungo la stra- 
da Belgrado-Zagabria, sono 
Morti otto viaggiatori e altri 
diciassette hanno riportato fe- 
Tite di varia entità. L'incidente 
è avvenuto nei pressi del vil. 
laggio Jezevo, a qualche deci- 
Na di chilometri dal capoluogo 
croato, quando l’autopullman, 
Partito da Belgrado e diretto a 
Trieste, è andato a cozzare, 
con estrema violenza, contro 
Un autocarro che, sopraggiun- 
gendo in senso contrario, stava 
Sorpassando un altro automez. 
zo fermo al bordo della strada 
Per un guasto al motore. 

Secondo testimoni oculari, la 
Velocità dei due. mezzi al mo- 


= 


mento dello scontro era tale, 


‘che il pullman si è praticamen- 
te ridotto ad un ammasso di 
lamiere contorte. Sette passeg- 
geri sono morti sul colpo e un 
altro mentre veniva trasporta» 
to all'ospedale. Il traffico sul. 
l'importante. arteria è rimasto 
sospeso per alcune ore, Non 
si hanno per ora notizie sulla 
nazionalità dei morti e dei fe- 
riti, ma pare che siano tutti 
Jugoslavi. 

(Ansa) 


OGGI A BELGRADO 


il ceco Husak 


Praga, 22 
Gustav Husak, il segretario 
generale del PC cecoslovacco è 
atteso domani in Jugoslavia ner 
una. visita ufficiale di quattro 


CONTINUA L'ONDATA DI RAPIMENTI IN ARGENTINA 


Sequestrato a Buenos Aires 
il direttore della <Swissair> 


Schmid è stato aggredito da un gruppo di banditi 
mentre usciva di casa - Forse già chiesto il riscatto 


Buenos Aires, 22 

, Kurt Schmid. direttore per 
l'America latina della compa- 
Snia aerea elvetica «Swissair», 
è stato rapito oggi a Buenos 

ires. Secondo le prime notizie, 
Schmid, che ha 53 anni, è stato 
Sequestrato. nella località De 

Tartinez — alla periferia della 
Città — da un «comando» che 
ha Utilizzato quattro autoveico- 
- (un camioncino e tre auto) 
ber. l'operazione, Tutto lascia 
Indicare che il colpo sia stato 
®seguito con un piano dettaglia- 
tamente preparato. 

Il ra) rimento è avvenuto quan: 
do il irigente della compagnia 
Aerea svizzera stava lasciando 
la sua abitazione per dirigersi 
Negli uffici che la «Swissair» ha 
nel centro di Buenos Aires. As- 
sieme a Schmid è stato seque- 
strato. anche il suo autista, che 
però è stato rimesso in libertà, 
pochi minuti dopo, a circa due 
chilometri dal luogo, in cui è 
avvenuto. il rapimento. 

L'autista ha raccontato che i 
Sequestratori hanno effettuato 
Un'iniezione all’alto dirigente 

ella «Swissair», subito dopo 
Essersi introdotti nella sua auto- 
Mobile, con la quale hanno in- 


trapreso la fuga, abbandonando |' 
Sul luogo il camioncino. ‘Seme|! 


Ta che sia già stato richiesto 
Der telefono alla «Swissai» un 
liscatto, dall’ammontare impre- 
Cisato. d È 


(Ansa - Afp - Reiter -Upî) 
—_ —_+— Li 


Disinnescate a Londra 


tre bombe incendiarie 


Londra, 22 
Tre piccole bombe. incendia- 
| ad orologeria, che avrebbe. 
To dovuto scoppiare domattina 
Alle prime ore, sono state sco. 
Derte questa sera a Londra in 


GRANO AUSTRALIANO 
venduto alla Cina 


Melbourne, 22 

L'Australia e la Cina hanno 
firmato un accordo a lungo ter- 
mine per la vendita di 4,7 mi- 
lioni di tonnellate di frumento 
australiano alla Cina. Lo ha an- 
nunciato oggi l’ente per il fru- 
mento australiano, ‘precisando 
che l'accordo è stato firmato a 
‘Pechino, il 18 ottobre scorso, 
per una durata di tre anni a 
partire dal primo gennaio pros- 
simo, 

E° stato reso noto che la de- 
legazione australiana a Pechi- 
no ha stipulato il primo con- 
tratto commerciale in base al 
muovo accordo, che prevede la 
vendita alla Cina di circa 600 
mila tonnellate di frumento au- 
straliano, per ‘un valore di 80 
milioni di dollari australiani 
(circa 56 miliardi di. lire). 

(Ansa - Reuter) 


giorni, su invito del Marescialio 
Tito. Sarà il primo viaggio in 
Jugoslavia del «leader» cavoslo- 
vacco, salito nel 1969 al verti 
‘ce del partito per avviare il pro- 
‘cesso di «normalizzazione». do- 
po il soffocamento del «nuovo 
corso» di Alexander Dubceli 
(Ansa) 


SOSPESA LA CAUSA 
per il «Messaggero» 


Roma, 22 

Il.tribunale. ha deciso di. so- 
spendere. il giudizio d’appello 
promosso; dalla società ed.trice 
del «Messaggero» contro la de- 
cisione del pretore Fucilli con 
la quale si dchiarò illegittimo il 
licenziamento di Alessandro Per- 
rone. Il collegio, .ccogliendo 
una eccezione dell'avv. Gaeta, 
della Federazione nazionale de!- 
la stampa italiana, ha ritenuto 
di dover attendere, prima di 
mandare avanti il giudizio, la 
soluzione del regolamento giu- 
risdizionale proposto dall'avv. 
Gaeta alla Cassazione, 5 

Si è saputo che la #upremu 
Corte, a sezioni civili riunite, si 
riunirà il prossimo 22 novem. 
bre per risolvere la questione, 
Questione che è stata determi 
nata: dal rifiuto del presidente 
capo del tribunale dott. Jannuz- 
zi di trascrivere nell'apposito re- 
gistro della stampa l'ordinanza 
del pretore Fucilli, nel punto in 
cui questo magistrato disponeva 
la sostituzione nel registro del. 
la stampa del nome del muovo 
direttore del «Messaggero» Lui. 
gi Barzini, con quello di Ales- 
sandro Perrone. 

Secondo Gaeta, in seguito al 
rifiuto, si era creato un conîlit. 
to di giurisdizione che ora do- 
vrà essere risolto dalle sezioni 
unite della Cassazione. 


(Ansa) 


SEQUESTRO A PADOVA 
Armi e radio in casa 


di un estremista di destra 


Padova, 22 

I carabinieri del gruppo di 
Padova hanno compiuto una 
perquisizione nell’abitazione di 
Sandro Rampazzo, 33 anni, in 
via Ciamician 39, a Padova, rap- 
presentante di commercio, ap. 
partenente al gruppo extrapar- 
lamentare di estrema destra de- 
nominato «Rosa dei venti». I 
carabinieri hanno sequestrato 
cinque pistole, di cui due figu- 
Tano regorarmente denunciate, 
e una potente radio ricetrasmit- 
tente di fabbricazione francese, 
con la quale era possibile in- 


tercettare anche le trasmissioni 
delle forze dell’ordine. 


Il Rampazzo è stato arresta- 
to, venerdì scorso a Viareggio, 
mentre si trovava a bordo di 
un'auto, assieme a un giovane 
mestrino, sulla quale sono sta- 
te rinvenute, tra l’altro, piante 
topografiche e passamontagna. 
L'arresto è avvenuto per deten- 
zione e porto abusivo di arma 
da guerra. E° atteso ora il tra: 
sferimento del Rampazzo dalle 
Carceri di Viareggio a quelle di 
Padova, 


I carabinieri hanno compiu- 
to la»perquisizione nel corso di 
un’operazione di rastrellamento 
condotta con l’impiego di circa 
duecento uomini e conclusa con 
il sequestro di 8 pistole, 16 fu- 
cili, un moschetto, 365 cartucce, 
il recupero di 6 milioni di re- 
furtiva, il ritiro di 21 patenti e 
la denuncia di 93 persone per 
furto e ricettazione. (Italia) 


IL PICCOLO 


CILE:LA GIUNTA 
REVOCA LE CONFISCHE 


Sono circa cinquecento le imprese nazionali ed estere 
colpite dai provvedimenti del passato regime di Allende 


Santiago del Cile, 22 

La giunta militare cilena si 
appresta a restituire alle com- 
pagnie private la maggior par- 
te delle ditte confiscate du- 
rante il precedente regime so- 
cialista nel tentativo di super 
rare la crisi economica che at- 
tanaglia il paese. Sotto il go- 
verno del defunto presidente 
Allende circa 200 società nazio: 
nali e straniere, fra le\ più im- 
portanti operanti hel paese, 
erano state acquistate, requi- 
site o confiscate. Anche altre 
300 società di secondaria im- 
portanza erano cadute sotto il 
controllo del governo. 

Come si ricorderà una delle 
ragioni addotte dai militari a 
giustificazione del colpo di sta- 
to è stata la «crisi economica» 
originata dall’inflazione che ha 
superato il 300 per cento e ia 
penuria di riserve alimentari. 
Fra le società confiscate dal 
governo socialista figurano una 
quarantina. di imprese control. 
late o di proprietà americana. 

Il presidente della giunta, ge- 
nerale Augusto Pinochet. ha 
detto che il governo attuale 
«non ritornerà al vecchio si- 
stema di potere», anzi presto 
redigerà le norme che favori 
ranno un’autentica giustizia so- 
ciale con partecipazione reale 
ed effettiva dei lavoratori». Il 
nuovo ministro  dell’economia 
Fernando Leniz ha dichiarato 
che la restituzione di «una stra- 
grande maggioranzay di ditte 
private sequestate negli ultimi 
tre anni si inquadra nei pro- 
grammi della politica economi. 
ca della giunta, 

All'atto della restituzione il 
governo stipulerà con ciascuna 
impresa un contratto riservan- 
dosi il diritto di supervisione. 
Prima dell'elezione di Allende, 
avvenuta nel 1970, nel paese 
operavano numerose compagnie 
straniere. Un centinaio di com- 
pagnie statunitensi avevano in- 
vestito in Cile quasi 650 milio- 
ni di dollari compagnie ingle- 
Si tedesche, italiane, francesi e 
di altre nazionalità contavano 
in Cile investimenti per 350 
milioni di dollari. (Ap) 


Cambogia: si attenua 
la pressione comunista 


Phnon Penh, 22 
Reparti ribelli hanno stretto 
d'assedio Takeo, difesa, a quel 
che si dice, da soli cinquecento 


uomini, ma alla fine hanno mol- 
lato la presa. Lo stesso è acca- 
duto con Kompong Cham, la 
terza città cambogiana in ordi- 
ne di grandezza: dopo averne 
occupato circa la metà, si sono 

ati, sembra per mancanza 
di munizioni. 

Le forze governative hanno 
preso alcune iniziative fortuna- 
te, pur senza riuscire a miglio- 
rare la generale situazione di 
dominio degli insorti nelle cam- 


Oggi Leone 
nel Benelux 


Amsterdam, 22 

Il Presidente della Repub. 
blica comincerà domani, ad 
Amsterdam, la visita di stato 
nei paesi del Benelux (l’Olan. 
da, il Lussemburgo ed il Bel. 
gio). Il Capo dello Stato, che 
sarà accompagnato dal mini- 
stro degli affari esteri Aldo 
Moro, sarà accolto ufficial- 
mente, ad Amsterdam, ove 
giungerà nelle prime ore 
del pomeriggio, dalla Regina 
Giuliana e dal principe Ber- 
nardo, 

Dopo aver deposto una co- 
rona al monumento del mili- 
te ignoto, il Capo dello Stato 
italiano sarà ricevuto dal sin- 
daco di Amsterdam nella sua 
residenza ufficiale. La gior- 
nata si concluderà al palazzo 
reale di Amsterdam, ove il 
Presidente e la signora Leo- 
ne soggiorneranno durante la 
Joro permanenza in Olanda, , 
ed ove la Regina ed il prin- 
cipe Bernardo offriranno un 
pranzo in loro onore. 

Mercoledì 24 ottobre il Pre-, 
sidente Leone si recherà ‘al- 
l’Aja, dove avrà colloqui con 
il primo ministro olandese, 
con la partecipazione dei mi- 
nistri degli esteri e delle ri. 
spettive delegazioni; compi- 
rà quindi una visita alla Cor. 
te di giustizia e si incontrerà 
infine, nel palazzo del Parla- 
mente, con i rappresentanti 
della collettività italiana. 

La giornata di giovedì 25 
ottobre sarà dedicata ad una 
visita, della zona delle dighe 
ed in particolare dei lavori 
del delta, quindi della città 
di Zierikzee e del porto di 
Rotterdam, per concludersi 
ad Amsterdam ove il Presi. 
dente e la signora Leone of- 
friranno un pranzo in onore 
della Regina Giuliana e del 
princive Bernardo. La visita 
ufficiale in Olanda termine. 
rà la mattina di venerdì 26 


ottobre. 
(Ansa) 


=== 


—— = 


CONCLUSO IL DRAMMATICO DIROTTAMENTO DEL «BOEING» ARGENTINO A YACUIBA 


Si arrendono i <pirati> in Bolivia 


Liberati senza danni i 5 ostaggi 


I banditi (due uomini e due donne) hanno avuto un salvacondotto per lasciare il paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Paz, 22 
Si sono arresi oggi alle au- 


Ue magazzini nella zona occi.| torità boliviane i quattro guer- 
dentale di Londra e sono state | riglieri autori del dirottamen- 
Isinnescate.. La scoperta dif to di un aereo delle aviolinee 
‘lueste bombe è avvenuta dopo |, argentine, nel tentativo di rag- 


giorni che non si verificava- 
No attentati dinamitardi in In- 
Rhilterra, dopo la serie iniziata 
erso la metà dell’agosto scorso. 
t 1 capo della squadra addet- 
%, & questo settore di Scotland 
ard ha detto che le bombe 
l'Ovate oggi non sono come le 
ltre scoperte in precedenza. 
‘gli non ha neanche voluto pro- 
50 Ciarsi su chi si orientino i 
me Petti della polizia: simpatiz: 
i dell’IRA © estremisti ara- 
Pra dato che uno dei magazzini 
Ppartiene ad un ebreo. 


giungere Cuba. Sono stati li- 
berati gli ultimi cinque ostag- 
gi da loro ancora trattenuti al- 
l'interno dell'aereo, fermo da 
due giorni sulla pista in ter- 
Ta battuta dell'aeroporto di 
Yacuiba, cittadina tropicale 
in prossimità del confine con 
l'Argentina. 

I pirati dell’aria avevano co- 
stretto il pilota ad atterrare 
li, dopo una sosta in un altro 
aeroporto argentino. Date le 
difficoltà per il grosso aereo 
dirottato di ripartire con il ca- 


rico dalla modesta pista di Ya- 
cuìba, î dirottatori, identifica- 
ti come guerriglieri «tupama- 
To», pretendevano che venisse 
loro fornito un aereo più pic- 
colo, pena l’uccisione degli 
ostaggi. Poi i pirati acconsen- 
tivano a liberare, ieri, una 
parte dei loro ostaggi, in tutto 
40 persone fra passeggeri e 
membri dello equipaggio, trat- 
tenendo sotto la loro minac- 
cia solo il pilota, il secondo 
pilota, un parlamentare, un 
passeggero francese ad un al 
tro di nazionalità non ancora 
precisata. 

L’aereo, un «Boeing 737» del- 
le Aerolineas Argentinas, era 
in rotta per un volo interno 
da Buenos Aires a Salta, quan- 
do i pirati dell’aria, due uo- 


mini e due donne, lo hanno 
dirottato prima su Tucuman, 
nell’Argentina settentrionale, 
chiedendo un rifornimento di 
carburante, per Lima. La loro 
destinazione finale, dicevano, 
era Cuba, Ma il presidente ar- 
gentino Juan Peron rifiutà di 
trattare con i guerriglieri, e 
l’aereo dovette ripartire con i 
serbatoi quasi vuoti per at- 
terrare a Yacuiba, subito ol- 
tre il confine in territorio bo- 
liviano, } 

Qui i guerriglieri sono stati 
informati che il «Boeing 737» 
non avrebbe potuto decollare, 
a causa della brevità della pi- 
sta. Nel frattempo, Peron in- 
viava un messaggio al presi. 
dente boliviano Hugo Banzer, 
chiedendogli di non scendere 


a patti con i pirati, e di non 
favorirli in alcun modo. I 
terroristi si sono visti così 
respingere da Banzer la loro 
richiesta di ripartire con un 
aereo più piccolo. Il presiden- 
te boliviano ha però fatto lo- 
To sapere di essere disposto 
a concedere un salvacondotto 
fino a fuori del territorio bo- 
liviano, in cambio della libe- 
razione degli ostaggi, 

E’ stato allora che i guerri- 
glieri hanno deciso di arren- 
dersi. Questa sera, il coman- 
dante della regione militare di 
Yacuiba, colonnello Juan Pe- 
rez Tapia, ha informato le au- 
torità boliviane che i pirati 
si erano arresi, 


A.P. 


Nozze d’oro di Franco 


Madrid, 22 

Celebrano le «nozze d’oro), 
i coniugi Franco. Il «Caudillo» 
e «doîia Carmen» ricordano 
il lontano 22 ottobre 1923 con 
una festicciola intirra, nel 
principesco palazzo del «Par- 
do», loro residenza dal 1942. 
Al tempo del suo matrimonio 
con Carmen Polo, il generalis- 
simo era ancora tenente co- 
lonnello, ma già. famosissimo 
per‘le.sue imprese durante la 
guerra del Marocco. Poco do- 
po quella guerra, Francisco 
Franco aveva sposato la «se- 
norita» Polo, ventiduenne, ori- 
gnaria di un’agiata famiglia 
delle Asturie, nella cappella 
della quernigione di Oviedo. 

Franco aveva allora trenia 
anni. Oggì, a cinquant'anni di 
distanza ìè due «nonni». ricor- 
dino e commemorano «quel 
giorno», con una festicciola in- 
lima, raccolta, fra pochissimi 
amici, i figli. ì mipotini, il 
niccolissimo pronipote, Fran- 
cisco di Borbone, figlio del 
duca di Cadice, di appena un 
anno. E' con loro, a festeggia- 
re î due capostipiti di una fa- 
miglia divenuta col passare 
degli anni numerosa, la figlia 
Carmen, marchesa di Villa 
verde, la nipotina «Carmenci- 
ta» e altri sei nipotini. 


Francisco Franco ha. spie- 
gato il suo amore per i nipo- 
tinì (che d'altronde, per suo 
espresso desiderio spesso gli 
rendono visita al «Pardo») di- 
cendo che nella sua vita non 
ha maì avuto l’affetto di un 
nonno, non si è mai sentito 
nipotino: «Ho lasciato la mia 
casa all'età di quattordici an- 
ni e ho speso la mia adole- 
scenza all'accademia milita 
re». Franco è stato în passa- 
to il più giovane generale del- 
la storia spagnola, assumen- 
do il più aito grado della ge- 
rarchia militare all'età dì 
trentun’onni. Guidò nel 1936 
‘a sanguinosa impresa che ro- 
vesciò la Repubblica spagno- 
la e per trentaquattro anni 
è stato alla direzione del 
paese, | 

Carmen Polo de Franco ha 
detto recentemente che Fran- 
cisco è stato, e continua ad 
essere, nonostante i moltepli- 
ci impegni che la sua carica 
comporta, un vero «uomo di 
famiglia», un «marito ideale». 
«Ha reso molto piacevole il 
vipergli accanto», ha detto do- 
fia Carmen all’autore di una 
biografia del «Caudillo». 

(Ansa-Upì) 
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pagne. L’esercito di Sirik Ma- 
tak regge più di quanto non si 
fosse creduto. Dopo la sospen- 
sione dei bombardamenti ame- 
ricani il 15 agosto, l'impegno di 
Washington a sostenere le for- 
ze armate di Lon Nol non è di- 
minuito, Gli Stati Uniti conti 
nuano il programma di aiuti 
litari, che consiste nel coprire 
l’intera spesa dei salari per i 
soldati — comprese le unità 
«fantasma», cioè inesistenti — 
e del vettovagliamento nonché 
in generose forniture di armi, 
munizioni e aerei. 

Una prova di forza potrebbe 
venire in dicembre, quando la 
stagione asciutta porrà fine al- 
la tradizionale pausa del perio- 
do dei monsoni. A questo pun- 
to tuttavia si prevede che se 
prova ci sarà, non sarà decisi- 
va, perché i meccanismi politici 
sono già in moto. Il conflitto 
cambogiano non spaventerà di- 
plomatici e negoziatori delle 
grandi potenze, che hanno sa- 
puto affrontare la ben più com- 
plicata crisi del Medio Oriente. 

Intanto i sudvietnamiti hanno 
affermato oggi che 63 soldati 
nordvietnamiti e vietcong sono 
stati uccisi nel corso di scontri 
avvenuti in tutto il paese. Se- 


condo un comunicato diramato 
dai sudvietnamiti i comunisti 
avrebbero violato 94 volte la 
tregua nelle ultime 24 ore. Il 
comunicato riferisce che truppe 
comuniste hanno attaccato una 
posizione della milizia gover- 
nativa nei pressi di Ham Thuan, 
una cittadina della provincia di 
‘Binh Thuan, 160 chilometri a 
Est di Saigon, perdendo 25 uo- 
mini. Le perdite governative sa- 


rebbero state di otto morti e 
due dispersi. 

Nel delta meridionale del Me- 
kong le forze della milizia han- 
no respinto un attacco dei viet- 
cong vicino Vinh Loi 200 chilo- 
metri a Sudest di Saigon, ucci- 
dendo 19 vietcong. Nello scon- 
tro i governativi non hanno su- 
bìto perdite. Dodici nordvietna- 
miti sono stati uccisi in uno 
scontro presso la cittadina di 
‘Binh Son, nella provincia set- 
tentrionale di Quan Ngai, e set- 
te altri sono rimasti uccisi du- 
rante un combattimento vicino 
Phu Cuong, circa 25 chilometri 
a Nord di Saigon. (Ansa) 


1 


TI giorno 22 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Annamaria Fasano 
v. Benedetti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli TERESA, GIANNA, BRU- 
ÎNA, ALDO ed EDOARDO, le 
nuore, i generi, i nipoti, il pro- 
nipote, la sorella MARIA, i 
cognato e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno merco- 
lediì 24 ottobre, alle ore 11, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
TITTI IT III 


oE 


A un anno di distanza ha 
raggiunto il Suo adorato Paolo 
l'anima generosa di 


Wally Augustini 


Ne danno affranti il doloroso 
annuncio e La ricordano a quan- 
ti Le vollero bene, il marito 
GIUSEPPE, la sorella CARME- 
LA con il marito RICCARDO 
DEL MASCHIO, la lia MA- 
RISA con il marito GI! IO e 
gli adorati nipotini PATRIZIA, 
MAURIZIO e VALENTINA, la 
cognata GIOVANNA, la sorella 
MARIA (assente). 

I funerali seguiranno oggi 23 
ottobre, alle ore 9, dalla Cap- 
peila dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale « Via Zonta 7/c) 
ces si 


n 


Il giorno 21 ottobre si è spenta 
dopo breve malattia la nostra 
cara 


Domenica (Domina) 
Covacevic 


Ne danno il triste annuncio Ja 
nipote ANNA col marito SALVI 
e i figli RITA e GIANCARLO, i 
fratelli GREGORIO e NICO. (as: 
senti) e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 23 
ottobre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale + Via Zonta 7/c) 
CITE III N 


La famiglia ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al 
suo dolore e reso onore alla 
memoria del 


COL. ING. 
Salvatore Esposito 


Particolarmente grata al Co- 
mando di Presidio Militare di 
Trieste, alla Direzione e al per- 
sonale del Banco di Sicilia, al 
‘medico curante e amico Furio 
Giamporcaro e al dott. Fabio 
T'anna per le loro soliecite cure. 


Ha cessato di battere, il 
7 cuore buono e generoso di 


Cesare Rovis 


Lo annuncia con dolore la 
moglie LISETTA assieme. al. 
l’affezionato. cognato DINO 
PREDONZANI con la moglie 
MARIA nonché le ‘cugine 
ADRIANA e LUISELLA. 

Sentita e viva gratitudine 
all’esimio prof. Attilio Trevi 
sini ed alla sua équipe che 
con tutti i mezzi della loro 
scienza si prodigarono con 
abnegazione per lenire le sof- 
ferenze del caro estinto. 

Tanta gratitudine e ricono- 
scenza alle suore ed al perso-, 
nale tutto che, con umana 
cristianità lo assistettero fi- 
no alla fine. Un grazie di cuo- 
re ;al medico curante. dott. 
Franco Bastiani che lo assi- 
Stette per molti anni con fi- 
liale premura. 

Per desiderio dell’Estinto si 
da comunicazione a. tumula- 
zione avvenuta. 

I familiari non prendono il 
lutto. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


T nipoti MARIO PREDONZANI con 
la moglie MARIUCCIA e LUISA con 
il marito ROBERTO SUPERINA im- 
mensamente addolorati per la scom- 
parsa del caro zio 


Cesare 


in questo momento sono vicini alla 
zia Lisetta. 


T 


Il giorno 20 ottobre è man- 
cato improvvisamente ai suoi 
cari 


Enrico Pipolo 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ANNA e GIGETTA, 
i nipoti, i pronipoti, le cogna- 
te ed i parenti tutti! 

I funerali seguiranno oggi 
23 ottobre alle 15.15 parten- 
do dalla; Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore per il Cimite- 
ro di S. Anna. 


(Servizio Comunale - Via:Zonta 7/c) 


Partecipano al lutto i DI- 
PENDENTI delle gelaterie 
Pipolo. { 
II ZIO ATTI 


F 


Il 22 corr. alle prime luci 
dell'alba ha ‘chiuso la sua la- 
boriosa; esistenza nell'abbrac- 
cio del Signore l’anima buo- 
na di 


Guido Facci 


Cavaliere di Vittorio Veneto 
ex dipendente 
dell'Istituto Nautico 


Ne danno il triste annun- 


il|cio con dolore la moglie e i 


figli assieme alle nuore ed ai 
nipoti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14, partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


La cara salma verrà tumu- 
lata nel paese natìo di Sezza 
di Zuglio (Udine). 


La sera del 21 ottobre dece- 
deva improvvisamente il 


RAG. 
Bruno Mahla 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie DARINKA, 
la sorella NERINA, i cognati e 
i nipoti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
ai sanitari e al personale della 
Sezione Chirurgica dell'Ospedale 
Maggiore che tanto si sono pro- 
digati. 

I funerali seguiranno oggi 23 
ottobre, alle ore 14.45, dall’Obi- 
torio dell’Ospedale Maggiore. 


T 


Il 21 ottobre 1973 a Roma, è 
mancato improvvisamente a 55 
anni il 


COM.TE 
Corrado Garutti 


Affranti dal dolore lo annun 
ciano la moglie LINA COLAN- 
GFLI, i figli, la mamma, le so- 
relle e i parenti tutti. 

Con accorato rimpianto .lo 
ricordano il cognato LUCIANO 
COLANGELI e famiglia. 


Il giorno 22 ottobre è mancato 
ai suoi cari 


Antonio Colace 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EUFEMIA, i nipoti ANTONIO 
e lia, RINA.e famiglia, la co- 
gnata SURACE e famiglia e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo domani 
‘mercoledì alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - via Zonta 7/C) 
TSI OTT IT 


Oggi ricorre il' primo triste 
anniversario della perdita della 
nostra cara indimenticabile 


Vittoria Biekar 


La ricordano inconsolabili il 
marito LUIGI, la figlia ANDREI. 
NA, il genero, le sue adorate 
mipotine CINZIA e MONICA e i 
parenti tutti. 
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I] giorno '20 ottobre è man.‘ 
cato:all’affetto dei suoi cari 


Ottavio: Piccini 


Profondamente addolorati, 
ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
moglie IVA BARBIERI, i fi- 
gli VIERI e LAURO, la nuo- 
ra BRUNA con i figlioletti 
LUCA e MARIACRISTINA, il 
nipote GIUSEPPE FILIPPI. 
NI con la. moglie PINA e la 
pronipotina CATERINA ed i 
parenti tutti. 


Sî ringrazia sentitamente i 
medici curanti dott, Bruno 
Sfarcich. e dott. Domenico 
Vuga per le loro premurose 
filiali cure. 


(I, T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Prendono parte al lutto i ni- 
poti OSCAR e WALTER COSTA 
con le famiglie. 


di 


Il giorno 22 corr. si è spen- 
ta dopo lunga malattia 


Maria Zivic 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito GIUSEPPE, il 
figlio STELIO con la moglie 
LILIANA e la nipote PATRI. 
ZIA, la figlia LUCIANA col 
marito SILVIO e il nipote 
MAURIZIO, unitamente ai 
parenti tutti. 


Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dott. Paoletti, ai signori me- 
dici e al personale tutto dei 
rep. Centro tumori e Lungo- 
degenti. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 23 corr. alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. A 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/e). 
TTT TZ IRE REI 


Il 22 ottobre è mancato :al- 
l'affetto dei suoi cari r 


Giuseppe Pangher 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie PAOLA e i figli MARIA 
e GENI, unitamente al genero, 
alla nuora e ai nipoti STEFANO) 
e ROBERTA, alla sorella NOR. 
MA, al fratello EZIO, alla co- 
‘nata NERINA e ai parenti tuiti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì,.alle ore 14.30, partendo 
dalla Cabpella di via della Pietà 
direttamente alla. volta .del. Duo-. 
mo di.Muggia. 


Muggia, 23 ottobre 1973, 


Partecipano al lutto le famiglie 
RUMER 


Si associano al lutto: 
— ELENA e GILDO STENER 
PAROVEL. 


Partecipano: al lutto le famiglie 
VIEZZOLI, 


Partecipano al lutto: 


— famiglie LUIGI e MARIO PEZZA 
— ANNAMARIA .e FULVIO VALDI- 
STENO. 


TINTI 
‘Domenica 21 ottobre ha con 
cluso la Sua vita terrena 


Maria Erzeg 


Ne danno l’annuncio, desolate, 
la nipote e la cognata. 


I funerali avranno luogo oggi» 
23 ottobre, alle ore 9,30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


{Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
CIENZE 


T 


Cesare Busetto 


si è spento il giorno 22 ottobre 
lasciando nel dolore la cognata e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno domani 24 
ottobre, alle ore 10.45, dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - via Zonta 7/0) 


Le famiglie POGLIANI, PICCINI, 
WINTER ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al dolore per la 
perdita del loro caro papà. 


Martino Pogliani 


E' trascorso un tristissimo 
anno da quando ci ha lascia- 


ti il nostro adorato 


Fulvio 


La mamma e i suoi cari Lo 
piangono e Lo ricordano con 
dolore senza fine. 


Famiglia ULCIGRAI 


Ronchi dei Legionari 
23-10-1973 


VETTA 


ti EA 


Fag. 14 IL PICCOLO Martedì, 23 ottobre 1973 
RR SEO e E EA fe I BE OSO IN O 


1100 D 1964, Lancia Fulvia ’63, 


APPRENDISTA e mezzalavoran- 
te cerca salone Giusto Enrico Mini 1969, AMI ’70, Renault ORARIO FERROVIARIO 
via Roma 3. 51637 D R12 ?72, NSU ’64, ‘68, Chrysler SIMCA - CHRYSLER 
CARTOLAIO giovane commesso 180 ‘71, Simca 1000 ’66, ‘68, ‘72, e e 
E C O N To) M ì desideroso migliorare econo- 1801 #70, 1501 ‘67. Aperto e SUNBEAM . MATRA STAZIONE CENTRALE 
micamente cercasi da azienda vi. = 
I Cc cartaria nazionale, quale rap. A.A.A. 127, 128 nuove pronta corr. FFESRTZS\ 


presentante zona Trieste per segna, 128 ’70 - ’71, 850 ‘68, ‘70, 
cartolerie e tipografie, Invia. si ‘ 3 195 ?70, 124 ’70, 500 ’67, ‘69, 


MINIMO 10 PAROLE re Teferenze. So ivere = & Di ee ° ( Dna no | (Ep 
» Augusto ni, dep: i coupé ‘69, Escori A hi (ESSA 5, 
Gli arnie economici vengo Padova, via N. Tommaseo 65. || INSIEME Fi Ì ; Opel 1500 ‘69, NSU ‘67, ‘70 750 || * (4) PARTENZE | 
no pubblicati nella rubrica 7530 D >_MA ) pulmino ‘67, 110 R.'68. V - £ 6.07 R_ Venezia - Bologna - Firen. | 
più corrispondente all’oggetto | CERCASI ragazza bar dalle 20 > ile via Cologna 7. Visitateri. x ze (*) (via Venezia S.L.) @ 
Milano - Genova (*) (via V. 


delle inserzioni minimo 10 pa- alle 24 tel, 741552, 51701 D 29548 Q 
Mestre) 


nesta 
ìI DI 
n da Sii Misna Ber | CERCASI pantalonaia-o buona Ce anche T( ) e A AUIGNERO O VE CONCESSIONARIA o 
; hl i a , EL, Va .18.L Pi n (1 
per tac: retribuzione. tel. SI 5 È } imeo 1750 "70; Fiat 124 special G. DU PLI Cc A 'ortogruaro G. (1) 
cio 


TRIESTE C.LE . VENEZIA SL. | 


tare: le ricerche viene modifi *RD: 5 168: mi. ‘67 6.56 D Venezia - Torino - Ro: 
cato eventualmente il testo in | CERCASI commessa e appren- e, 150. co i Di DE È HE ea ’orino ma 
modo da renderne l'evidenza. | dista conoscenza croato -slo- {ahiligre:” Prifmigi 5 porte: VIALE IPPODROMO 2 


(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 
8.03 DD Venezia 


S.P.I. ha | veno Emporio tessuti confe- pe side, SPORE 
ruta q FR AI zioni via Mazzini 40 di Lu are a e a) Do Es PRONTA CONSEGNA 28 9.30 R Venezia - Roma (*) 

E chich. Ù 51645 D : tiràmo l'usato. Rateazioni fi- VERSIONI 9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi- 
annunci, CERCASI operaio elettricista, 30 mesi. —5196Q lano - Domodossola - Pari- 
| Coloro che mon intendono | ‘operaio frigorista telefonare Ale 71 vera occasione privato || @ -RATEAZIONI SENZA gi - Calais (WL Atene o 


Istanbul . Parigi) . Brenne- 


dare il proprio indirizzo per 31975 ore ufficio. 51631 D " scihi hi Te: CAMBIALI 

l’avviso possono servirsì per | CERCASI internista domenica Ù n ‘ È ra o Ca, @ MASSIMA VALUTAZIONE ro - Monaco - Puttgarden 

il recapito delle offerte delle libera’ buffet Tomasich via 5 : si AUTOCCASIONI Pipan via Gat- ELL'USATO 10.53 L Portogruaro 

cassette istituite nei oostri | Cassa Risparmio 3. 51629 'D n. ; teri 13, permuto rateizzo Fiat REC 12.58 R Venezia 

uffici verso pagamento della | CERCASI furgone Ape ottimo ; 4 194 Coupé 12, 124 '67, Sgecial @ PARCHEGGIO INTERNO ia te Fotizuato | 


14.33 DD Venezia - Milano - Torino | 
17.10 L Portogruaro (soppresso nei | 
giorni festivi e i giorni 24 


stato telefonare 820627. 
E a ite 51639 D e. - 710, 350 ‘68, Sport "70, 500. F 
ts i © di | CERCASI autista patente C per "70, Mini ’68, Simca 1000 GLS 

#71, Escort 940 ?71, Ami 8 71. 


APERTO GIORNI FESTIVI 
DISPONIBILI 


de pale ale na ei i io a Festivi 10-12. 29569 Q ® 31.12.1973) 
ura! eci giorni. 820294, 51639 D È ‘estivi ore A +12.) 
Le lettere alle cassette de |CERCASI radiotecnico specializ- n FIAT esposizione, piazza Ober- AUTO, OCCASIONE 17.25 R Venezia (senza fermate in- 
vono essere inuirizzate a: S. zato massimo 28;enne offresi È ; 4 ; dan 8: 600 D, 850 Vignale, 128, || in ‘perfetto stato, massime termedie) + Milano - Geno- 
P.l. Cassetta; numero e lette | ottima retribuzione. Telefona. Escort, Primula, Stato ecce- || facilitazioni di pagamento va (*) (soppresso nei giorni 
i re 7252 ISEE zionale! 16606 || anche senza anticipo. 25.12.1973 e 1.1.1974) 

ra, Tutte le lettere indirizzate | Te 725233. Ù 70776 D ; FIAT 500 D 65 perfette cond- 18.04 L_ Portogruaro 
allo Cassette dovranno perve. CENOASI A SIE SL i zoni vendesi Belpoggio 8 offi-|| Autobianchi A 112 E 71, |{19.55 DD (Simplon Express) Venezia - | 
nive attraverso la' Posta: le Do olse DI ei la f Ù cina tel. 38804. 51613 @|| panoramica ’68; Fiat 500 F, Roma - Milano Lambrate - 
lettere raccomandate saranno K n - é pisa i ; OCCASIONE privato vende Ape {| L 70 71, giardiniera 70; 600 D Domodossola - Parigi (cuo- 
respinte, Non si assumono re. | CERCASI signore signorine bel- Lo novembre 72 seminuova tele- || 67 68; 850 special 68 69, ber- cette di L.a e 2.2, classe Trie- 
spalla bilia per FAdANDO aller. | LATE Ri POR AIN ( LA . : fonare 730837 mattina. 51603 @ {| lina 67 68; 1100 R 67 68; 124 ste - Parigi, WL Venezia - | 

3 no fisso più provvigioni ri- J è VENDO Ape e Onda 500 73 te- | 67; 128 rally 71, 128 69 70 71; Parigi, cuccette Belgrado - 


Parigi e Venezia - Parigi, 
WL Mosca - Roma (a) 


gato alla corrispondenza. volgersi lunedì dalle 16 alle E i e SI 0 ooo) 


19 Mobili Elle via dell’Univer- , Sa J n ; È 128 quattro porte bianco perfet- || J 4 69; Ford Cortina; Citroén 


LAVORO PERS. SERVIZIO sità 11 29919 D ) Ein og ‘ c en 

Offerto COMPAGNIA internazionale cer- Vie iO Sonar I AMI RT: PN logato ‘68; ||20:23 D Venezia - Bologna e teca 

B Lire 100 per parola ca cinque hostess bilingui per 124 Special T vera occasione an- || Volvo 63; NSU Prinz 4L 67 (via Mestre) (cuocete Trie- 
- rt i vendita libri viaggio in Euro- 7 i ù 3 7 zianità mesi vendesi via Fiavia || 68 70; Opel Kadett 70 71 72; ste - Lecce) 

CAPACE stabile o prestaservizi | pa età massima 25 anni con- ò * A î i 55 concessionaria Autobianchi || SIMCA 1000 69 70 71; 1501 69; ||22.25 DD Venezia - Milano - Torino - 
buon trattamento telefonare| dizioni formazione più viag- Ko o Bici È È ; Citroen. | 70782 Q|| 1301 S 70 71 72; CHRYSLER Genova. - Marsiglia (WL e 
413965. 70754 B| gio stipendio e provvigione x S È SE 6 è PRIVATO vende 500 giardinetta || 160 71. APERT ANCHE cuccette Trieste - Genova e 

s anno 1971 24.000 km. T-lefo- || GIORNI FESTIVI. Trieste - Torino) V. Mestre - 


CEkcuASI ragazza a giornata | per informazioni rivolgersi 
nare 34483 ore pasti. 51649 @ ‘Bologna - Roma (WL e cuc- 


8-18 per coniugi con bambino, | Mr. Goodwin Hotel Duchi Ao- 
telefonare ore pasti 774282. sta Trieste ore 9 a,m. 19 p.m, È î ; i - 3 VESPA Primavera 125 un anno praga Vibio 
Dies aa ; . | . i | A.I, D'ANNUNZIO SEMINUO- {1 venerdì WL Mosca - To- 
CERCASI domestica stabile re-| IDRAULICO cercasi Rocco piaz- ; - : TT ANNUNZO RI son) 
ferenziata per coniugi soli te-| za Vittorio Veneto: 3 tel. 68180, no, 4 camere, tinello, cuci ARRIVI 


anno vendesi telefonare ore| no, bagno, centralnafta, ascen- 
pasti, 99406. 70768 Q| sore, vendonsi. ESPERIA Im-| ST O ee ni di 


briani 8, tel. 29235. 29739 S 8 3112.1979) 
CAPITALI, AZIENDE A.I. INVESTIMENTO SEMI-| 7251 Portogruaro 
Lire 120 per parola NUOVI 1-2 camere, soggiorno, | 7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino - 
cucinino, bagno, centralnafta, Milano (WL e cuccette Ge- | 


lefonare ore ufficio al 795381. 51667 D 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata orario da combinarsi te- 
lefonare 421540. 10750 B 
CERCASI signora o signorina 
per bambino 2 anni e mezzo e 


i esti er tutto il n 
RTRT N Falle 8 alle i ; AA . PRESTITI rapidi otter- Ai AR nova - Trieste e Torino - | 
13 e dalle 17 alle 20 al 412905. AEROPORTO ; ; 2 MRZE7 rete telefonando E È AL PERUGINO affittato. pedi frapioia En RES 

3 bile dormi. ) ] LT OEVIAI fo AR LL tato, 4 n 
Diter) eitissimo; fs pendia DIRO RIE DO LEO ONE 4 7 A © ; i. i ANTICIPI immediati prestiti simo 4 camere, cucina, bagno, ste), (WL Torino - Mosca 
telefonare 421118. ‘70748 B Mete:nazionale % . ; quinto stipendio triennali | riscaldamento 17.000.000 ESPE: solo la domenica) 
D i È 3 a 7 quinquennali decennali stata- RIA Imbriani 8, tel. 292395. 9.15D Venezia 
TAMIGLIA zona Scorcola cerca PARTENZE ; i ; ] _ dece ACQUISTASI Nes 
tuttofare referenziata stabile | aa RONCHI per ‘Partenze Arrivi i = ; 4 dI ; li parastatali aziendale 5,50 Giuli CONTADtI; Dparag: 10/09 DD (Simplomw Express) Parigi - _ 
con dormire oppure presta-| App 8.55 19.10 ; È > Î Pi per cento finanziaria Crispi 8| gi Giulia, Sanzio, tre stanze, Domodossola - Milano Lam- | 
servizi 8-15, ottimo stipendio, | ARNero 08. n ; > i telefono 741515. —151253 R| accessori, signorile, purché It. abb da Ronig) + «Venezia 
Telefonare 415222. 112 B 17,05 21.15 7 — - BAR avviato dintorni Gradisca ‘bero. IMMOBILIARE BILIA (cuccette Parigi - Trieste e 
MASSIMO stipendio stabile ot-| BA" tI Mica x i 0 i. i vendesi causa malattia fami-| Tel. 38102. 26 S Parigi - Belgrado), WL Ro- 
timo trattamento cercasi te- indist 14. ta È vi % x ; Ù IC: x LA - - liare. Scrivere fermo posta pa- | APPARTAMENTI corso costru- ma - Mosca (b), Lee - 
lefonare 211804, 10744 B | Brindisi 14.30 18. i cit o da ; . . ; : tente 65042 Romans. ili R| zione, signorili, salone, 2 stan- Bologna ii(clibosthe Lecos. - 
TUTTO fare reterenziata ore da| Cagliari 07.15 11.05 ; Ù i. ; < ei CONCEDESI prestiti ipotecari | ze, cucina, doppi servizi, box, Trieste) 
14,30 17.15 i... . 1 0... anche su immobili ipotecati| terrazze, mansarde, vende Im- Milano - Venezia S.L.:(*) | 


destinarsi cercasi zona SaN| catania 07.15 10.00 . ; / . i eni ee Rn e 


LR Si oa 1430 1740 <«.. “ L ; muo scalare. Senza restituzio-| zaro, 10. 51657 S mate intermedie) ( | 
ratrice domestica famiglia | GONOVa a i ) . .. z > ne mensile SIF 17-19 Mazzini | APPARTAMENTO FABIO SE- so nei giorni 25.12.1973 e | 
e cs Fo 17.05 17.50 DOMESTICA ore 8-16 zona Corte Io alia T'ovna coni Inn vai 
e AR Napoli 07.15 10.00 È merciale cercasi, telefcmare | servizi, 3° poggioli, ‘central: [13.40 D Milano - Venezia | 

IMPIEGO E LAVORO Sea TAO È 421314. i 70770 R| nafta, ascensore, vende Im-|13.58 L_ Cervignano (1) 
Richieste È ‘i GIOVANE coppia offresi co-| mobiliare CIVICA, via S. Laz-|15.10 DD Venezia | 
I i 14,30 18.10 me gerenti di tabacchino o| zaro, 10. 51657 S [17.02 D Torino - Milano (via V. Me- 
(Cip rere DITAsSS0: par parola Tanto or: 100) ) frutta. verdura, scrivere. ur-| APPARTAMENTO 2-3 stanze, ac- Stre) e Venezia 

BANCONIERE © altro lavoro ‘glo O. 1430 20.00 gentemente Cassetta 51615 R,| cessori, anche affittato, com 18.39 R Firenze - Bologna - Vene- | 

greca) dalle 16 in poi telefo-| Roma 0715 08.15 MARONI] TARE E ner aeaRc ReGnari A | IO contanti, Tel, 61M) eo glieari isotta i | 
‘e 154561 pomeriggio. 14. 15.30 eg 1 di ratio reti. G i 

GIOVANE signora bella presen: | Taranto 14,30 18.45 paci organizzatori attività im- STANZE E PENSIONI mobiliare CIVICA, S. Lazzaro | | APPARTAMENTI E LOCALI SIONI IRE narai ‘asset- | APPARTAMENTO nuovo zona |19.34 DD (Direct Orient) Calais - Pa. | 
zi madrelingua serbo-croato | Trapani 07.15. 11.20 prenditoriale. possibilità otti- Offerta 10 nia 51657 I Richieste DE IE LOcoNioa, Lissa Si Sergio, 2 camere, soggior- rigi - Milano si coraia uri 
perfetto telex stenodattilogra: | Venezia 20.30 20.50 ino guadagno telefonare 29001 Lire 90 I DIR A o PR (A Lire 90 per parola STAZIONE avviatissima. Li I * 51663 S Puttgarden - Mo; Bren: 
fia offresi, selefonare 413632 ARRIVI dalle 10 alle 13, 5170 D per parola monti affittasi. Tel. ES s e Gi tute TO. NAST TA maco » Brem= 

IIPIEGATA “foerin esi mei per RONCHI da Partenze Arrivi "| STANZA CENTRALE uso ufficio | CENTRO stanza uso ufficio 0 la- SERANTAMENTO af nere | ti macchinari. Cedesi, ESPE | restaurare acquista privato (20.58 R Mileno (via v. Mestre) » | 

annali A Der: ibi affitta Immobiliare CIVICA,| horatorio. Altra Barriera per| sario Statale. Teletoi | RIA, Imbriani 8. 29739 R o 5IO24 N Roma - Venezia (*) 
quadriennale paghe contribu: | Alghero 07,30 12.40 I ; i via S. Lezzaro 10. 51657 FÌ persona sola con comodo cul magno] eee Telefonare, | URGENTE negozio frutta ver- 22.55 L_ Venezia i 
ti contabilità offresi mezza 17.00 20.00 impiego in un campo di sicu. cina affittansi. Toro 4, Lorenza 68501, 51703 L| aure vendesi affittasi. Lavoro 23.28 DD Torino - Milano - Roma + | 
giornata tel. 750337, 51705 C| Bari 18.55 22.30 ro. avvenire. Corso con fre Molta “|CERCASI affitto appartamento | garantito, telefono negozio n. ASCENSO! Venezia | 

PEDICURE _ manicure offresi | Brindisi 18:25 2230 | quenza serale in Monfa.cone, ISTRUZIONE GORIZIA Ut BnSi etipii Quali | eristanze. Barcola  GIeda (ils./ ‘310307, abitazione: 624909 i facilitazi 
mezza giornata telefonare ore } Cagliari 11.50 15.25 ultime possibilità inserimento. | | G Lire 90 per parola VEVETNag nano SS senghi o paraggi per subi È 3R Ù ; 

13-15, 759353, FROTSIAS 4 1910 2230 | Rivolgersi. via Giacich.. 56 Deo Sr a ESE AO | ODIO DIOSSSDI use FIS ENDASE: salone Ri a dragoni feigio || ae e 

SIGNORA trentenne, insegnante | Catania 10.55 15.25 | Monfalcone. 6647 D|MASSAGGIATORI estetiste visa. | trale arca movimento, Telefo | Ta .__ 0051828 L| ‘telefonare ore 13-15 tel. 417706.| no 29235. 29739 & | 
offresi qualsiasi impiego, s01- 1925 22.30 | LAVORANTE e mezza lavoran-| giste manicure, pedicure. T-| Mare 82471 oppure É; 1. 279 T| COPPIA con bambino cerca af- 5711 R|GRADO vendesi appartamenti e (a) Circola nei giorni di lunedì, mer- | 
tanto mattina. Cassetta 51599 | Genova 07.00 08.30 te cercarisi. Salone Venezia | scrizioni aperte Enenkel, via |MOBILIATO zona via UDINE| flito due stanze cucina servi Toh (InIeSsione Aa Gale PRE i porre domenica 
G SPI, Milano 11.55 1240 | tel. 6840. ‘70740 D| Battisti 22, tel. 761989. piano IV cucina 2 stanze ba-| zi con doccia zona Severo Co- CASE, VILLE, TERRE TESO ittà Giardino e Pineta, | (D’ Cisoola ne! giorni. di lunedì, mar. 


i eni logna Gretto massimo 55 mila. 5 rode, È 
eno riscaldamento euvonomo |: ‘‘relefonare 38310 dalle 13-15. || 8 Lire 120 per parola | | Per informazioni rivolgersi al-| | 19°l mercoledì e venerdì 
IMMOBILIARE ITALIA, tel (PIEGATO banca cerca appar- AAAAA, CONDOMINIO «SAN Taro SEC via San (68) LG rates sona n rad . 
Î s î - i -|AAAAA. I . Telefonare: ; = 27 + 28-29. 30 al 
ce Lire 80 per parola 381 BORA ENO ona DE 81345 - 80733, anche nei giorni bre 1973 e 1 gennaio 1974 
4880 S 


02. ; 
ini MOBILIATO viale XX Settem-| gno doccia max 45.000 mensili, {| CILINO via Verga 54 palazzi- i 

ui È * (legno), i È ee 5 n pi tutti "| ‘felefonare 762040 escluso po-| ne abbinate, zona verde, 12 festivi, i 
Fagiani Vergara viene Reggio Ge 17.15 2230 | ni» via Rossetti 25 722343 abi-| nome Ali targhetta n. 22 smar- AO RT meriggio. 51660 L| appartamenti, tutti i servizi, |OGCASIONI! occupati, Viale, Ca- UDINE VIENNA 

bio cinghie, tel. 725397 orario | Roma 1425 15,25 tazione 66272. 51609 D Diipal zona Conconello-Banne. | Servizi ripostiglio poggiolo af-| SIGNORA cerca piccolo apparta- | ascensore, posto machina, maj nova, Roiano, due -tre stanze; | SALISBURGO - MONACO 

negozio. 51628 CC i 30 |SIGNORE signorine ditta seris.| Pregasi telefonare Bastiani 1.| fitta IMMOBILIARE ÎTALIA,| Mento affitto anche periferia, | circa 100, copertura, avvenuta, | 4.200.000; 5:300.000; _ 6.300.000 FERIRE, 
AASA.A.A.A. RIPARAZIONE so- | Taranto ; ; sima offte attività ben remu.| 419833. Mancia. 10758 H| tel. 38102, (I PESTO Sas Cc E io Reno CEI O 

stituzione avvolgibili in gene | Trapani 17,50 22.30 nerata anche poche ore al SONCINI panoramico stanza 1651 L| sul posto feri: 1-16. 5 toe 

re, telefonare 417006. S Venezia 08.10 08.30 giorno. Several, casella posta-| || APPARTAMENTI E LOCALI soggiorno Sacmino grande ba = NIZZAZIONE  IMMOBILIA-| TERRENO costruibile 1350 mq so nei giorni 25 e 26.12.1973 | 
IDRAULICA lavori in genere e- le 1592, 20100 Milano. 7258 D Offerte gno poggiolo cantina posto VENDITE D'OCCASIONE RE ITALIA - TRIESTE, piaz-| zona Grignano, vista, vendo. @ 1.1,1974) 

Lire 90 per parola za ‘Ponterosso 3, tel. 61512 -| Tel. 37915. È 51663 SÌ 5.29 1 Udine 
86 S| TERRENO carsico non costrui-| 6,13 D Udine - Tarvisio 


seguiamo rapidamente telefo- |“ i TRIESTE importante centro|| 1 Lire. 90 per parola macchina, centralnafta ascen-| | M dh 
of Immobiliare Oriani 2, 51715 1|vA PELLICCERIA Ziliotto, via|a.C. COMMERCIALE palazzina | bile zona Opicina vendo. Tele- | 6.25 L Udine 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


19.15 20.00. | MACELLERIA cerca apprendi- 2 
Napoli 10.45 15.25 sta o mezzo E Peio: | OGGETTI SMARRITI 
È È nare 744560, 51605 D H Lire 100 per parola 
Palermo , ‘59 | PARRUCCHIERA lavorante' ca- 


pace cercasi «Acconciature Mi- [CANE volpino nero petto bianco 


3.40 L Udine - Pordenone (soppres- 


nare ore pasti 62155, 51627 CC| 3 Vive, consulenza seleziona urgente. sore ultimo piano affitta 70.000 


PARCHETTI riparazioni, posatu- % RA - mente giovani ambosessi per| AMMOBILIATA affittasi a perso- A , a S ; 
ra raschiatura verniciatura. g K la formazione. di programma:| na occupata o pensionato. nia-| STANZA cucina S. Giacomo 35 A I ipa ento nta SERI Oo ENARI 7.18 D Udine + Tarvisio « Vienna 
Telefonare 38265. 51942 CC .. ‘Rete internazionale. | tori per calcolatori elettronici. | mo basso bagno riscaldamento. | mila compensando spese. Tel.| persianer e visone. Troverete tansi apo SER Pai Anto 10.08 L Udine 

SGOMBERI ripulitura totale PARTENZE Interessanti prospettive inse-| Telefono 741989. 10778 T| 793090. 51713 LÌ Teopardi somali, giàguari, oce-| sio cucina)” ET Sa Tago) POCALE PO RPARI. | DI UAE 

" Ù Ù » i » LOC. *|12.43 L Udine 


cantine soffitte appartamenti 1 bi 
eseguiamo rapidamente. Tel.| 8 RONCHI per Partenze Arrivi 
158: 


414244. 9 CC 
SGOMBERIAMO abitazioni sof-| AmDUTEO I Ora 


Timento, Presentarsi Istituto | APPARTAMENTO paraggi SON-|TRE stanze Borgo Teresiano 1 icani 3 — 

Foscolo, rieste, via Gatteri 6, | CINI ultimo piano 2 stanze cu-| muovo tutti gli accessori affi: | gp icona) dea Fg na o a n PRITARE E zzio: | 4-00 DD Calalzo (1) 

ore 10-12, 16-20. 6916 DI cina bagno poggiolo ‘cantinal to per ufficio. Tel. 37915, linci canadesi, linciotti, volpi] pani TEPORE. TARE TRIESTI.| mi tel 29258 ù sona S 14.10 D Udine È 
È argentate, Groenlandia, rosse, | NA XXX Ottobre 4, tel. 62636. | ZONA Commerciale privato ven- i Ki » Tarvisio | 


fitte cantine materiali mobili, | Barcellona 08,55 13.10 - sa È den 
i Ù y i nadesi, persiani swakara, vi- 5194 3% 
725507, Sese appa CO. | Rarura CORIO dat. ERA. ", soni canadesi feuttetle grad: | A.C. /OGCASIONE ea Cala se ; SOR SUR a ara 
TRASLOCHI, sgomberi, Masi ERE SERRA zioni. Modelli alta moda, prez- |‘ ‘Jioni appartamento centrale| giorno, cucinetta, ripostiglio, rara E ia Gn | 
‘Telefono 713528.” Personale| Diisseldort. | | 00SS 1445 VI i S cce $S0 @ A zi convenientissimi. 51661 M| ffittato 2 stanze, cucina, wc| poggiolo, acqua calda centra. aa | 
î Diisseldorf LA COCKER Spaniel bellissimo 18] iv piano. IMMOBILIARE| lizzata, centralnafta, ascenso-|5o, Bel 


qualificato, furgoni FIR 
‘Risparmierete, 51690 Ci 
TRASLOCHI 13.000. vano tra-| Francoforte 
SPORE Diccoli Ria pOnnio Madrid È y 
sgombero appartamenti tele-| x 0715 141 
fono 69073, 51597 CO] Malta TRUE Sona 
New York 08,55 15.40 
Parigi 08.55 12.20 


Stoccarda 17.05 19.45 
Tel Aviv 07.15 14.15 


mesi coloro fulvo con pedi: | mRIESTINA XXX Ottobre 4,| re, libero. Telefonare 413908. (Italien - Osterreich Ex- 


n 
vostre i vend | te assa er rce vendb.i Delefona 61228. ll’ vel, 02636. 51940 S 51611 S adrdglaga ci dia 
: j selle PRIVATO vende cucciolo Basset EE (cuccette 


Hound, Telefonare ore pasti 
272032. 10760 M one 


s Ù st 
n ; SPARHERD stufa vendesi occa- " 
: sione. Bosco 12 magazzino. 
a , 51655 M 
È ; VENDONSI prezzi modici letti 


(1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 7.12.1973 al 16.2.1974 esclusi i 
giorni 24 e 31.12.1978 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


D 


cucina economica lavastoviglie 


A.A.A. MECCANICI auto capaci ARRIVI —. $ tavolo cucina’ ottime condizio- ARRIVI 
desiderosi miglioramento -| per RONCHI da Partenze Atrivi ni. Tel. 774985. 70764 M 0.33 L Udi 
Concessionaria Simca, R. San-| Amburgo 08.00 (12.40 f 650 L tas l ‘nel giorni 
FFIDASI prat Ei 1018 3000 ACQUISTI. D'OCCASIONE id To paio 
AFFIDASI ovunque lavoro ri-| Barcellona i , Ì 7 
calco. ottima retribuzione se-| Bruxelles 09,10 12.40 : N De Siopar: parola a Moe - Udine 
‘rietà, scrivere Vetrart. Sesto | Colonia Bonn 09,05. 12.40 “. Va ACQUISTIAMO quadri pianofor- 8,50 D Udine 
Milano. —. 1 ‘71482 D| Copenaghen 16.30 20.00 A ti soprammobili salotti anti- 9.00 D (Osterreich > Italien Ez- 
A ambosessi offriamo concrete| Diisseldorf 09.05. 12.40 d i chi mobili vari. Telefonare al i press) Stuttgart - Vienna - 
possibilità carriera altissimi 15.30: 20,00 i f P 37872 i; 51619 N Tarvisto - Udine (cuccette 
stipendi inserendoli in centri| Francoforte 17,00 20.00 ; i da Stuttgart) 
elettronici dopo corso forma-| Londra 09.05 12.40 MOBILI E PIANOFORTI n 12.05 L Tarvisio - Udine 
tivo a pagamento. Telefonare] Malta 14,55 22.30 NN Lire. 90 I 14.05 D Udine 
mattino Programat 763271 o| New York 1930) 12.40 i MERA) Pers parola ‘ 1504 L Udine I 
167937 Trieste. 7337 D| Parigi _ 08.55 12.40 "o i hi d A.A, ACQUISTIAMO camere da 16.05 D Udine 
st Li at DA / È ) i i . pranzo. mobili vecchi salotti 18.08 L Udine 
toccolma Al 1A È È . orologi. Tel. 31621 tutti giorni. 18.55 DD Tarvisio - Udine | 
Stoccarda 09.55 1240. 51647 NN 1944 L Udine | 
Tel Aviv 1500/192900 ABBISOGNANDOVI arredamen- 21.09 L Pordenone - Udine 
7 p i ( ti, mobili singoli; witimi mo- 22.20 L Udine 
N i A a Seli ARL BRGE Gri. fan] 22.45 D Vienna - Tarvisio - Udine 
acnounne (PO mani 11, telefono 796754. 23.43 DD Calalzo (2) i 
ITAVIA 4 122 NN : = 
CAMERA da pranzo seminuova s (2) Sì effettua nei giorni festivi dal | 


9.12.1973 al 17.2.1974 esclusi i giore 


vendo. Via Severi 2, Ienco. 
ni 23-25-30 dicembre 1973 


AEROPORTO «MARCO POLO» SE 


VENEZIA - TESSERA' ‘ RENO (RASSa e: è 
Ù i. Tel. -20. va 
tiraggio S ore ‘51601 NN Z | TRIESTE - VILLA OPICINA 
PARTENZE " = si LUBIANA BELGRADO 
ber da Venezia per Partenze Arrivi i COMMERCIALI £ PARTENZE 
; Bologna TTM 0) Lire 90 per parola £ | 00D vila Opicine - Lubiana + 
gliari ; È Sri È . + 
Ù i i, MONETE italiane acquisto mas- $ Zagabria 
T Sa 1640 2030 2 i simo prezzo, Tel, 31230, chia- ® | tiop Vila Opicina- Lubiana 
‘| Palermo 1640 19.15 ì mare dopo, 17.45. ® (] 10.29 DD (Simplon Express) Villa Opi 
TESSERE Roma 16.40 19:35 insito RIO 
na ME ICO rIVe anne 
x h a rino . Mosca la ica) 
IN minulo Lcpni po a o Q Lire 120 per parola Mi Opicina . Lubiana (1) 
olog È x —_——__ Villa Opicina (2) Ì 
Cagliari © ‘10.05 13.00 te sg go ; AAA, CONCESSIONARIA CRY- n . Villa Opicina - Lubiana (1) | 
i : e na Società per la Pubblicità in Italia: SLER - SIMCA - SUNBEAM_. dis abitu a al fum O (Dirt Orient) Vila Opi 
Pi - A LI - PADO na. Lubiana Skopje Bal- 
giornalfoto FU Le LI ti o CARLI, viale R., Senzio Il, LE Ge grado Atene - Istanbul « 
nen negano TRAIL -Vi ilvi i b vende Fiat 127 "71, Tiat 12° specialità medicinale Thessaloniki (WI Parigi «| 
Rimane inalterato sino al 51 Via Silvio Pellico 4 - Tel. 755359 Tally "m1, 198 fam. ‘69, 250 cou- ‘Atene © Istanbul) | 


ottobre 1973, pè ‘67, 850 ‘65, 1966, 124 1967, 20,35 L Villa Opicina 


